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Ora il Psi si accorge 
die il governo «non va» 



% 


Solite minacce 
0 una cosa seria? 

CLAUOIO f STRUCClOU 


osi non va'. A caratteri cubitali la perentoria 
denuncia domina la prima p^ina dei- 
r«Avanli!» di ieri, in meno di un mese si è 
passati dunque dalla serena e ottimistica tran* 
quiliitò dispensala da CraxI al termine del ver* 
lice preleriale Ira l cinque, al malcontento e 
Bll'aliarme esibiti con voluta evidenza. Giunte, 
piano ferroviario, decreto per i mondiali sono 
I tre temi agitali per sostenere il severo giudi¬ 
zio. Viene da notare che i capitoli del conten¬ 
zioso illustrati dait’«Avantif> hanno invece un 
denominatore comune di altro segno: riguar¬ 
dano cioè la distribuzione del potere e del 
controllo sulle risorse pubbliche Ira l due 
maggiori paniti al governo. Un identico e an¬ 
cor squillante «Cosi non va> potrebbe es¬ 
sere sostenuto da argomenti diversi e certa¬ 
mente non meno rilevanti per l'azione dei go¬ 
verno e per la vita quotidiana degli italiani; la 
presenza di Cava agli Inieml, un «ministro di¬ 
mezzato» che non da le garanzie necessarie in 
una fase delicatissima per l'ordine pubblico e 
per la lotta alta criminalità organizzata; l'emer¬ 
genza ambientale che si traduce nelle immagi¬ 
ni angosciose deirAdriatico infestato dalie al¬ 
ghe o delle navi cariche di rifiuti tossici vagan¬ 
ti per i mari e la latitanza governativa in propo¬ 
sito; l'inaudita pretesa, dopo II nuovo Concor¬ 
dato che doveva sarKire la facoltatività, di 
rendere l'ora di religione ancora più obbliga¬ 
toria di quanto lo fosse con II vec^lo Conco^ 
dato, E li potrèbbe continuani. E comunque 
vèroéimae che il titolo 4ell'«AvanUI« riassuma 
la soataiuw delle conclùilohl cui è giunta la 
segreteria socialista nella riunione di martedì; 
e la sostanza, anche, delle annunciate «cam¬ 
pagne d'autunno*. 

i tratterebbe, ancora una volta, di elevare il 
livello della temperatura all'Interno della coa¬ 
lizione, di alimentare una conflittualUè nei 
conlrontl della De per ridurne le pretese, per 
scoprirne le debolezze, e per accreditare la 
•altemativitèi deU'ailone e della prospettiva 
del N. Ma • è evidente - sono decisM I 
contenuti, il carattere che assume tale conflit¬ 
tualità, Se ^ esercitasse su temi che portano in 
evidenza scelte fra conservazione e progres¬ 
so, fra destra e sinistra, se rendesse trasparen¬ 
te il conflitto sociale, politico, programmatico 
che le accomp^na. si tratterebbe di un fatto 
nuovo e positivo; sarebbero allora possibili 
azioni comuni delle forze della sinistra pur se 
collocate diversamente rispetto al governo. 

Se invece la conflittuaUtà mira ancora ad 
acquisire vantaggi dentro un equilibrio dato, 
guardandosi bene dal metterlo In crisi, allora 
non ci sarebbe proprio niente di nuovo. E una 
condotta che il Psi segue da un decennio, ma 
è ormai evidente che. su questa strada, anzi¬ 
ché accreditare r«8ltemBtiva possibile», si fini¬ 
sce per vanificare ogni possibilità e ogni spe¬ 
ranza di alternativa, lo dimostra la vicenda 
delle giunte. Da anni, a turno, De e Psi si 
accusano reciprocamente di far giunte «ano¬ 
male» rispetto al pentapartito. Che viene così 
trasformalo, da maggioranza di governo, ad¬ 
dirittura in criterio regolatore. Ma se una mag¬ 
gioranza pretende di esser considerata una 
•norma», allora davvero, qualcosa non va. E 
qualcosa di molto serio. 


È bagarre ormai nel governo. Il ministro del Tesoro, 
Amato, continua a chiedere invano i «tagli*. Garbata- 
mente gli dice di no anche il suo compagno di partito 
Rubarti. Ma la sorpresa viene proprio dal Psi. «Noi 
insistiamo soprattutto sulle entrate», dice Martelli. E 
annuncia: «La manovra economica diventerà roven¬ 
te». Per la De i socialisti vogliono fare «terra brucia¬ 
ta». Occhetto a Craxi: «Non essere reticente». 


PAtQUAU CASCEULA 


H ROMA. Un altro giro a 
vuoto per il ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, con i suoi 
coileghi di governo. La «stret¬ 
ta» decisiva per la manovra 
dei tagli ai bilanci ministeriali 
è ancora una volta rinviata. 1 
rischi di un drastico taglio alla 
spesa sociale sono sempre più 
evidenti, il che provoca allar¬ 
me e annunci di dura opposi¬ 
zione da parte sindacate Oeri 
è scesa In campo anche la 
CisO- Un appoggio alla politi¬ 
ca dei tagli arriva, invece, dal¬ 
ia Confindustrìa, anche se 
molto condizionato. Quanto 
basta comunque per creare 
imbarazzo a via del Corso. Pa¬ 
re die Bettino Craxi abbia già 
reda^uito pesantemente 
Amato: «Possibile • gli ha det¬ 
to - che riesci a farti dire di si 
solo da Sterpa e Andreatta?». 


Patto è che ora il Psi fa sapere 
che rappuntamento della leg¬ 
ge finanziana è destinato «a 
diventare rovente». La ricetta 
di Claudio Martelli, del resto, 
appare oppostaa quella finora 
prevalente nel goràmo: «Noi 
- ora dice - insistiamo soprai* 
tutto sulle entrale. Imattl, 
manca aH'appello una vasta 
massa di contribuenti». 

Il Psi, inaomma. pr^rara un 
•autunno caldo»? nella riunio¬ 
ne dei capi dipartimento del 
partito, ieri, Craxi ha trattato 
la sua squadra di ministri co¬ 
me una sorta di deleg^one 
•amica» nel governo, non cl 
sono certo nguardi per Fran¬ 
co Carraro che ha firmato il 
decreto che stanzia 1 6.500 


miliardi per t mondiali di cal¬ 
cio del '90: adesso anche il P^ 
à accorge che le critiche del 
Pei sul rischio fU sprechi e 
specularioni sono più tììit 
fondate. Sempre ^ù aspro è 
poi lo scontro tra De e sul 
plano approvato martedì dal 
consiglio di amministrazione 
delle Fs. VAoantif ha chiesto 
le dimissioni del presidente 
Ugato. E questi replica ficca¬ 
lo: «Non mi potrei dimettere 
solo perché lo chiede il sia 
pur autorevole oigono sociali¬ 
sta». 

U «c^pagna* socialista 
ha ancora zitrì obiettivi; dalie 
giunte cosiddette anomale (si 
chiama in cMisa lo stesso Q- 
rìaco De Mita per reiezione 
del indaco di Ariano irplno) 
aH'aboiizione dd voto segre¬ 
to. Craxi ordina al suoi di rin¬ 
tuzzare «l't^razione pt^itìea 
della De». Il Popoh replica: «Il 
Psù fa terra bruciata, si dà al 
fondament^ismo». U vera 
sflda la lancia Achille Occhel- 
to: «Craxi - dice il segretario 
del Pd superi la reticenza 
mostrata fimm*. Ad esempio 
sulle responsabilità del mini¬ 
stro degli Interni Antonio Ga- 


ARGUTI, BOCCONETTI, MECUCa E MELONE MOME 3 E S 


Già pronto un provvedimento 
che prevede nuovi poteri 

Squadra di 007 
persica 
Si decide og^ 


Oggi il governo discute in Consiglio dei ministri la 
legge che attribuisce nuovi poteri all'Alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia. Domenico Sica. TUtta la 
giornata di ieri è stata impiegata a tessere i dieci 
articoli del provvedimento, ma non è certo che 
tutti i nodi siano sciolti. Alcuni ministri leggeranno 
il disegno di legge stamane per la prima volta. A 
Sica tutti gli atti delle indagini. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Le indiscrezioni 
dicono che f'Aito commissa¬ 
rio Sica avrà alle sue dipen¬ 
denze un «nucleo» formato da 
uomini dei servizi, ma organi¬ 
gramma e sliuuure di questo 
braccio dell'Alto commissario 
sono demandali ad un futuro 
decreto legge. Si sa anche che 
Domenico Sica dovrà ricevere 
tutti i rapporti dei servizi che 
attengono a fatti di mafia, e 
anche tulli i relativi atti giudi¬ 
ziari. Resta ancora non chiari¬ 
to Il potere di coordinamento, 
affidato atta possibilità di indi¬ 
re, nelle Ire regioni in cui è 
insediata la cnminalità orga¬ 
nizzata (Sicilia, Calabria e 


Campania), iconferenze In¬ 
terprovinciali» per li coordina¬ 
mento della lotta alla mafia. 
L'Alto commissario - dice il 
disegno di legge - potrà inda¬ 
gare sui conti bancari e su al¬ 
tre «carie» utili, che ^no ap¬ 
pannaggio di enti o uffici pub¬ 
blici. Il governo, nel suo insie¬ 
me, lo farà proprio? Ottimi¬ 
smo di palazzo Chigi, mentre 
nei corso della giornata i mini- 
stn interessati prendevano 
tempo. Il governo ha fatto sa¬ 
pere di avere quasi pronti altri 
due disegni di legge: uno di 
revisione della legge «Rogno¬ 
ni-La Torre» e un altro sul traf¬ 
fico di stupefacenti. 


A MOINA • 



Il ministro 
dice no 
Roma vietata 
a Pilnce? 


Il ministro dei Beni culturali ed ambientali, Vincenza Bono 
Parrìno, ha detto no al concerto di Prince (nella foto) allo 
stadio dei Marmi di Roma, ma ha accettato il ricorso ur¬ 
gente degli organizzatori e questa mattina farà un nuovo 
esame della ^tuazione per arrivare alla decisione definiti¬ 
va. Intanto le dodicimila persone che avevano acquistato il 
biglietto in prevendita rischiano di non assistere M mega 
show dell'anno. __ __ 

A PAGINA 16 • 20 


In ItflWft net>'87, grazie al 

. Mezzogiorno e alla Campa- 

SlOp nia in particolare, sono nati 

alla riferita bambini. E la «crescita 

aira wrvau Id ^ fenomeno diffuso o^ 

zero mai in tutta Europa, si è a^ 

restata. Stiamo andando 
«controcorrente»? La per¬ 
centuale di aumento della popolazione (0,3 per mille) non 
autorizza per ora a pensarlo. Questi e altri dati su come 
cambia il nostro paese, sul modo di vita e sulle risorse 
degli italiani, nel tradizionale rapporto dell’lstat. 

A PAGINA 9 


In Borsa Ferfln, 
nuovo cuore 
dell’Impero 
di Raul Cardini 


Prima giornata in Borsa e 
presentazione ufficiale ieri 
delia Ferruzzi Finanziaria 
(ormai già comunemente 
abbreviata in Ferfin ), il 
nuovo cuore strategico del 
gruppo di Cardini che com- 
prende le attività agricole e 
quelle chimiche e finanziarie della Montedlson. Nella nuo¬ 
va società è confluito lo «scrigno» della vecchia Montedi* 
son di Schimbemi, la linanziaria Mela. La ristrutturazione 
dello scricchiolante assetto finanziario di Cardini è guidata 
e garantita, come a) solito, da Medtobanca. ^ paqina16 





R...I8TAri 
A Giocari 
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IN ULTIMA PAOUiM 


Scontro durissimo ai cantieri «Lenin» sul compromesso raggiunto con il governo 

A Danzàca è fii#o to sciopero 

IVIa non tutta ^lidamosc è con Walesa 


Le tute blu di Danzìca escono dai cantieri Lenin, 
dopo l'appello di Walesa a cessare lo sciopero. Ma 
non è un corteo trionfale. C'è, in tutti, la consape¬ 
volezza che solo un primo passo è stato fatto. Nella 
notte, il leader di solidamosc era riuscito a far 
approvare dai lavoratori il compromesso raggiunto 
con il governo solo di stretta misura. L'ala dura di 
Solidamosc lo contesta. Si tratta anche a Stettino. 

_ PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARC 


■i VARSAVIA. Dopo il com¬ 
promesso fra Walesa e il go¬ 
verno, e l'appello del leader 
di Solidamosc a cessare gli 
scioperi, un confronto durissi¬ 
mo sì è aperto a Danzìca, nei 
cantieri occupati, dove la de¬ 
cisione di riprendere il lavoro 
é passala solo di stretta misu¬ 
ra, dopo un drammatico ap¬ 
pello di Walesa: «E stata una 
decisione tremenda, la vìa del 
dialogo é incerta. Se le auton- 
tà proveranno di nuovo a 


sconfìggerci, non mi Impe¬ 
gnerò in altre lotte, poiché l'u¬ 
nica sarebbe quella di una 
lolla intestina fra noi». Un ve¬ 
ro e proprio autaut rivolto al¬ 
l'ala dura di Solidamosc, che 
gli ha guadagnato quella man¬ 
ciata di voti in più necessaria a 
far passare la decisione di so¬ 
spendere lo sciopero. Anche 
a Stettino si tratta; Alla minie¬ 
ra «Manifesto di luglio», l'atti¬ 
vità nprenderà al più presto. Il 
lavoro riprende oggi a Nowa 
Muta e nelle acciderìe di Sta- 
lowa Wola. 



A PAGINA 11 


iKh Walesa 


Hortensia Mende 
e Luis Corvalan 
presto a Santiago 


« SANTIAGO DEL CILE. Pi- 
nochet la appello ail'opposi- 
zlone e richiama gli esiliati. 
Per il referendum del 5 otto¬ 
bre potranno tornare in Cile 
258 persone, tra cui la mo¬ 
glie e la figlia (che pare sia 
già rientrata in patria già nel¬ 
la giornata di ieri) del presi¬ 
dente Aliende e il leader co¬ 
munista Luis Corvalan che 
ora vive a Mosca. Una mossa 
ad effetto, indubbiamente, 
su cui però hanno pesato le 
numerose pressioni interna- 


129 morti in meno 
ma forse fl limite 
dd «110» saha 

A pochi giorni dalla scadenza del decreto sui 
«110». nessuna decisione è stata presa. 11 ministro 
Ferri, intanto, continua a raccogliere dati della si¬ 
tuazione sulle strade da quando è in vigore il «suo» 
provvedimento. 129 vìttime In meno fino al 91 
agosto, mentre i veicoli in circolazione sono au¬ 
mentati di circa 17 milioni di unità. «No comment» 
sulla possibilità di alzare il limite. 


zionafi, dall' Europa agli Sta¬ 
ti Uniti, quelle delle forze 
democratiche e degli stesd 
ambienti conservatori cileni. { 
Poco prima di dare i'annun- ! 
ciò «ei generai» era apparso 
in televisione per la prima 
volta senza uniforme rivol¬ 
gendosi al fronte del «no» 
con un discorso dai toni 
concilianti. È l'altra faccia 
del dittatore che solo due 
giorni fa ha represso nel san¬ 
gue le manifestazioni di pro¬ 
testa per la sua candidatura. 


LIUANA ROSI 


A PAGINA IO 


M ROMA. Ancora nessuna 
decisione sui «110», mentre 
sono stati resi noti ì dati reiati- 
vi a incidenti stradali, morti e 
feriti da quando è entrato in 
v^re ii decreto. Dal 24 luglio 
al 31 ^osto ci sono state 129 
vittime in meno e oltre 1.500 
Incidenti in meno, mentre ì 
veicoli in circolazione sono 
aumentati (-fi 7 milioni). 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni pare che il ministro 
Ferri, In seguito alla riunione 


avuta ieri nel suo dicastero 
con la commissione intermi¬ 
nisteriale per la sicurezza stra¬ 
dale, parteciperà ad un mini- 
vertice con il presidente del 
Consiglio e il ministro dei IVa- 
sporti. «Prima di una decisio¬ 
ne finale - ha precisato Ferri - 
ci vorrà un'altra riunione della 
commissione interministeria¬ 
le. Si tratta di un problema 
molto delicato per il <male 
serve un lavoro d equipe. Non 
hanno senso quindi i conflitti 
dì competenza». 


A PAGINA 9 


Non è esclusa la possibilità di un attentato 

Creda immersa nd buio 
da un gigantesco Madt'Out 


wm ATENE. Un'esplosione 
nella centrale elettrica di La- 
rissa (Grecia settentrionale) - 
sulla cui natura non sono stati 
fomiti chiarimenti dalle auto¬ 
rità. ma non si può comunque 
escludere un sabotaggio co¬ 
me ha dichiarato In una inter¬ 
vista leledslva II ministro elle¬ 
nico dell'Energia Anastassìos 
Peponis - ha gettato nel buio 
più completo quasi tre quarti 
del paese, compresa Atene e 
alcune isole. Alle 20,53 (ora 
locale) la capitale greca, Ate¬ 
ne, è sprofondata ne) buio. 
Impressionante la serie di in¬ 
convenienti che si è innescala 
a catena. Le trasmissioni tele¬ 
visive e radiofoniche sono sta¬ 
te sospese per circa quaranta 
minuti ed è stato lo stesso mi¬ 
nistro dell'Industria, dai mi- 
cr^nl della radio, a spiegare 
i imtlvi dell'Improvvisa inter- 
rmne ed a rassicurare la po- 
pdtlzione. 

Secondo fonti di agenda la 


ca avrebbe bloccato la circo¬ 
lazione delta metropoiilana. 
Un particolare però smentito 
dai dirìgenti del servizio: «1 
mezzi hanno funzionato nor¬ 
malmente - hanno detto - 
grazie all'entrata in funzione 
di un generatore autonomo. 
Non vi sono persone prigio¬ 
niere nei sotterranei». Nelle 
strade, per stessa ammissione 
della polizia, la situazione è 
caotica, anche se intorno alle 
23 la luce è tornata nei quar¬ 
tieri della periferìa ateniese, 
mentre era intermittente nel 
centro storico delia capitale, 
in particolare sulla centralissi¬ 
ma piazza delia Costituzione. 

Non si sono registrati, han¬ 
no aggiunto le forze dell'ordi¬ 
ne, fenomeni di sciacallaggio. 
Comunque le vie cittadine so¬ 
no state inevitabilmente per 
diverse ore teatro di grandi in¬ 
gorghi causati dallo spegni¬ 
mento dei semafori e dei lam¬ 
pioni. 

Pesante la situazione negli 


ospedali costretti ad un regi¬ 
me ad energia «razionata» for¬ 
nito dai generatori indipen¬ 
denti. An^ogo intervento di 
emergenza è scattato all'aero¬ 
porto di Alene che non avreb¬ 
be sospeso la circolazione. 
Ma rottimismo, sull’esito di 
questo black-out, che non ha 
precedenti in Europa, viene 
attenuato dalle preirisioni sul 
ritorno alla normalità, che 
nes»jno sino alla tarda notta¬ 
ta non ha saputo quantificare. 

1 tecnici della centrate di 
Larissa. come pnmo interven¬ 
to, hanno messo in funzione 
dei groppi elettrogeni di 
emergenza della potenza di 
30 megavvatt. L'«oscuramen- 
to», che ha salvato soltanto, 
tra le grandi città, Salonicco, 
ha coinvolto anche l'isola di 
Creta collegata direttamente 
alla centrale di Larissa Anche 
nell'isola, come ad Atene, te 
uniche luci in funzione erano I 
tari delle auto. 


Brandt: «Costruiamo una nuova era» 


M mOnster. «Dietro dt noi 
ci sono anni di tempo perdu¬ 
to»... Willy Brandt, dalla tnbu- 
na del congresso diMùnster, 
in qualche modo parla di sé. Il 
•tempo perduto» è quello in 
cui il sogno di un ordine diver¬ 
so nelle relazioni mternazio- 
naii, il disarmo, una più giusta 
e più razionale distribuzione 
deile risorse, pareva utopia o 
propaganda di buoni senti¬ 
menti. di fronte alla dura real¬ 
tà delle cose del mondo. E 
deli'«utopla concreta» che la 
Spd ha mantenuto viva anche 
negli anni difficili, lui è l'irripe- 
tlbite incarnazione, tra reali¬ 
smo politico e speranza, tra 
continuità e grandi intuizioni. 

Nel suo discorso, pronun¬ 
ciato con il tono appassionato 
di sempre, come se si trattas¬ 
se di convincere un congres¬ 
so che invece era già convin¬ 
to, guidarlo per mano a verità 
che invece già conosce, 
Brandt è sembrato più volte 
arrivare a un passo dalla orgo¬ 
gliosa rivendicazione del pri¬ 
mato delie sue intuizioni; l'a¬ 
vevo detto, e 1 fatti mi dànno 
ragione. Ma non l'ha fatto. 

Tutto lascia prevedere - ha 


Amato come un padre, ma anche 
contestato, protagonista di scontri, 
anima della socialdemocrazia tede¬ 
sca: questo, Willy Brandt rappresenta 
per la Spd, che ieri l’ha applaudito 
nel suo congresso dì Munster. Willy 
Brandt ha parlato delle sue intuizioni 
lungimiranti e precorritrici: la politica 


della distensione, il dialogo Nord- 
Sud. Ma non ha rivendicato la sua 
capacità di precorrere i tempi. Se c'è 
stato orgoglio, e forse amarezza, nel 
richiamo fatto al congresso sul «tem¬ 
po perduto», l’uno e l'altra sono rima¬ 
sti nascosti dietro un vigoroso appel¬ 
lo a guardare ai presente. 


DAL NOSTTIO INVIATO 


detto - che davanti a noi sì 
apre «tl decennio delie tratta¬ 
tive». Ma le novità positive, da 
Gorbacìov alio spegnimento 
dei focolai di guerra regionali 
alla ntrovata efficacia deli'O- 
nu, TKin sono punti d'arrivo, 
ma punti di partenza, occasio¬ 
ni da far fruttare con una bat¬ 
taglia forse più difficile di 
quella degli anni difficili, per¬ 
ché la «nuova distensione» ri¬ 
chiede più capacità propmiti- 
ve. più fantasia e elasticità. 

Il decalogo delia «nuova di¬ 
stensione» nguarda la Comu¬ 
nità europea, la cui integrazio¬ 
ne deve realizzarsi, oltre che 
sul plano deireomomia, «il 
plano delle conquiste sociali e 


PAOLO SOLDINI 

della democrazia (perché 
«non è accettabile chele deci¬ 
sioni a Bruxelles vengano pre¬ 
se senza controllo e senza po¬ 
tere di codecisione dei Parla¬ 
mento»); la Nato di cui è «in¬ 
sopportabile» l'incapacità o la 
non volontà a «nspondere in 
modo aperto aiie sene propo¬ 
ste» che vengono dall'Est, il 
sistema delle relazioni tra le 
due parti d'Europa, che deb- 
trono nspondere al «comune 
inicresse» e alla «comune re¬ 
sponsabilità» dt tutto it conti¬ 
nente non solo a consolidare 
la distensione e la collabora¬ 
zione, ma ad estenderne i frut¬ 
ti «per lo sviluppo pacifico an¬ 
che di altre parti del mondo»; 


al dialogo sui disarmo, che 
deve ispirarsi al principio del¬ 
la «partnership nella Scurez¬ 
za». 

Ma il terreno d’iniziativa 
che Brandt indica davanti a 
tutti è quello sul quale luì stes¬ 
so tanto ha dato della propria 
intelligenza e della propria 
passione; I rapporti Nord-Sud. 
L’allentamento delle tendoni 
Usa-Uiss ha prodotto effetti 
positivi, perché, «come ripete 
un mio amico africano giusta¬ 
mente amareggiato, quando 
gli elefanti combattono, l’erba 
SI rovina». Ma rert>a si rovina 
anche quando gli elefanti si 
amano, e la distensione Est- 


Ovest non risolve da sola il 
tremendo problema degli 
squilibri Nord-Sud. Occorre 
un «nuovo modo di pensare», 
basato sulla coscienza che 
«un problema globale» può 
essere affrontato solo con so¬ 
luzioni «solidali». Vanno con¬ 
siderate le differenze che esi¬ 
stono tra le diverse aree sotto¬ 
sviluppate, vanno stimolate le 
forze che puntano a uno svi¬ 
luppo autonomo, non dipen¬ 
dente solo dagli «aiuti», va in¬ 
coraggiata l'idea di una sorta 
di «piano Marshall» per i paesi 
in via di sviluppo. Ma va so¬ 
prattutto coinvolto r«altro 
Nord», che per tanto tempo si 
è autoescluso dalla prospetti¬ 
va stessa di una politica Nord- 
Sud; l’Unione sovietica con il 
suo tempo. Nelle affermazioni 
di Gorbacìov sulla «responsa¬ 
bilità globale» c'è una disponi¬ 
bilità nuova che va sfruttata. E 
Brandt avanza una proposta 
concreta: che il leader del 
Pcus e il futuro presidente Usa 
partecipino a una conferenza 
intemazionale sullo sviluppo, 
una «seconda conferenza di 
Cancun». 


CasoCirSUo 
Il viavai 
nel carceiie 
di Ascoli 


■1 Benvenuti al Grand Ho- 
tel-penitenziarìo di Ascolì Pi¬ 
ceno. Cutoto ci vìveva da gran 
signore. Cancellature, abra¬ 
sioni, nomi ricalcati l’uno sul¬ 
l'altro sono stati trovati sul re¬ 
gistro del visitatori della porti¬ 
nerìa, nelle pagine che si rife¬ 
riscono ai giorni in cui «don 
Rafele» riceveva gli uomini del 
servizi segreti, i malavitosi e ì 
dirìgenti de che trattavano per 
la liberazione deU'assessore 
Cirillo. A curare la tenuta di 
questo brogliaccio erano 
guardie, portieri e due diretto¬ 
ri carcerari che al giudice Ale- 
mi hanno raccontato a pizzi¬ 
chi e bocconi gli incredibili fa¬ 
voritismi che Cutolo e la sua 
banda godevano in cella in 
conseguenza del loro «inte- 
ressamenlo» per l'affare Ciril¬ 
lo. 
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COMMENTI 


riMità 


Giornale del Partito comunista italiano 
■ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Riecco la Karin B 


ROCCO DI BLA8I 

K arin B., odissea nell'Atlantico. U nave del 
veleni va alla cieca, cacciala da ogni porto, 
sgradita in tutta Europa. Karin B., continua la 
sceneggiata in llaiia. Forse questa mattina la 
MBBaai questione va in Consiglio dei ministri, ma già 
ieri il ministero della Protezione civile ha alzato le mani, 
dichiarando - all'Improvviso - che «la competenza» sul¬ 
la nave è ritornata del ministro degli Esteri. 

Insomma «Andreolll pensaci tu», nota invocazione in 
voga Ira i governanti italiani di fine Novecento, quando 
non sapevano più a chi santo volarsi: una sorta di danza 
della pioggia o di un «che Dio ce la mandi buona». 

E l'Ilalla? «Eccola li, l'Italia, grande Ira I sette grandi, 
che tenta di rifilare i suol rifiuti alla Nigeria ed è costretta 
a riportarli indietro»: parole sante, queste del ministro- 
opinionista Giuliano Amato, che ha duramente stigma¬ 
tizzato l'Intera vicenda nell'ultimo «Diario» che «l'E¬ 
spresso» gli ha pubblicato. 

Solo che II ministro del Tesoro quanto sta accadendo 
lo addebita a chi «organizza cortei, sindacj e sindacati In 
testa, per scaricare questi rifluii altrove». «E un errore, un 
grave errore - rimprovera ancora Amato - perché le 
stesse manifestazioni di democrazia, quando ignorano il 
senso della dignità nazionale, degenerano in sagra pae¬ 
sana. E questo, mentre il mondo ci guardava, è sicura¬ 
mente e sgradevolmente accaduto per la Karin B.». 

In verità, mentre il mondo ci guardava (e ci guarda: 
qui i giorni passano invano) con giustificalo sospetto, 
sono accadute cose che difficilmente jmssono essere 
addebitate a sindaci, sindacali e cortei. E la nostra pove¬ 
ra «dignità nazionale» sta ancora piangendo di vergogna 
per quanto • con la Zanoobia, la Karin B. e le altre navi 
del veleni - ha combinato il governo di cui il ministro 
Amato la parte. 

Vogliamo ricapitolare? 

•I rifiuti che abbiamo tentalo di rifilare alla Nigeria» 
sono stali spediti, almeno in parte, con tanto di autoriz¬ 
zazione mlnlslerlale. Slamo, Insomma, del «rimatori di 
Stalo». Un caso per tutti: le 900 tonnellate partite dalla 
Monledison di Porto Marghera. 

La scelta del porlo di Ravenna come prima destina¬ 
zione? Il ministro Rullolo (al governo assieme ad Amato 
e socialista come lui) l'ha definita - In una Intervista a 
•La stampa» - una decisione non meditala perché «pre¬ 
sa con la pistola alla tempia». E non a caso. Infatti un 
altro ministro della Proiezione civile, Zamberletti, de- 
mocrtsllano come Lattanzio, aveva varalo proprio per il 
porto di Ravenna un progetto contro gli alti rischi Indu- 
slrtsll eoncenfratl li. Anziché ironizzare su sindaci e cor¬ 
tei sarebbe megilo, dunque, se i ministri pariassero Ira 
loro ed evitassero di prendere decisioni deilcale «con ia 
pistola alla lempia». 

M a non finisce qui (purtroppo). Vogliamo par¬ 
lare deli'appalto dei rifluii della Zanoobia al- 
l'Ecollnea di Lelnl, che ha scatenato ia prote¬ 
sta In Piemonte? 

mmmmmm ^ve essere stato fatto, anche questo, con 
qualche pistola alla tempia. In un'intervista 
ail'«Unttà». Infatti, non un ambientalista sfegatato, ma 
l'amministratore delegalo della Monledison Eco, Inge¬ 
gner Carlo ToscaninI, na ricostruito la vicenda gestita - 
a Genova - dal commissario ad acta, ammiragilo Fran¬ 
cese. Leggiamo: «Sia noi che l'EnI - afferma il dirigente 
Montedison - abbiamo chiesto circa 14 miliardi per 
trattare e smaltire 12.000 fusti di scorie. La Castagna si é 
ollerta per sette miliardi o poco più. E poi. siccome non 
ha gli Impianti, ha mandalo I fusti all'Ecollnea di Leini. 
Non so se l'Ecollnea sia In grado di smaltire le scorie, 
non mi risulta, ma comunque la storia é questa». 

•Deve però ribadire - Insiste l'Ing. ToscaninI - che 
non mi sembra un'operazione affidabile. Solo le analisi 
costano dal S al 6 miliardi, lo smaltimento 3 miliardi e le 
restanti operazioni S-6. La cifra vera che esce é di 14-15 
miliardi di lire». 

Avete letto bene. Un manager esperto nel Irallamenlo 
del rifiuti Industrlali^ha dichiarato lutto questo domenica 
scorsa all'«Unilà». E un dirigente Montedison, potrebbe 
avere - quindi - un interesse di parte. Ma In cinque 

S lornI nessuno l'ha smentito, né insultalo, né gli ha dato 
et pazzo. E legllllmo. dunque, ritenere «non affidabile» 
lo smaltimento contro cui si sono ribellati I cittadini di 
Leini. 

C'è stalo - in questi giorni - chi ha scovato una frase 
di moda negli Usa per deridete. In Italia, le proteste di 
sindaci, popolazioni, ambientalisti. La frase è «ovunque, 
ma non nel mio cortile». Certo un localismo «verde» può 
anche nascere, ma chi affida i rifiuti della Zanoobia ad 
una dilla che non è in grado di smaltirli in proprio e che. 
In un affare cosi delicato, è costretta al sub-appalto, che 
garanzie dà alle comunità? Quanto soffia su questo ven¬ 
to? 

E un governo che sa che, in Italia, ogni anno si produ¬ 
cono da 7 a 15 milioni di tonnellate di scorie tossiche e 
ancora non ha messo mano ad un «plano nazionale dei 
rifluii» (nonostante le sollecitazioni del Pei) come può 
essere definito? 

In verità In un paese in cui anche un editorialista come 
Giorgio Bocca mostra più buon senso e cultura indu¬ 
striale di chi ci governa, c'è da essere molto orgogliosi. 
Come giornalisti. Ma molto spaventati, come cittadini. 


-Un confronto sul bOancio pubblico 

con Germania occidentale, Gran Breta^ia e Franda 
Sono le «entrate» il nostro prindpale problema 



ITALI* FRANCIA CERMANIA REQNO UNITO MCOIA ALTRI ITAUA FRANCIA GERMANIA REGNO UNITO MEDIA ALTRI 


Cosi lo Stato italiano 
incassa poco e male 


M ROMA. C'è una cosa 
che colpisce nella vicenda 
della manovra economica 
che il governo sta cercando, 
mollo faticosamente, di po^ 
lare avanti in questi giorni. E 
il capovolgimento di impo< 
stazione rispetto a quei «pia* 
no di rientro dal deficita che 
i) ministro del Tesoro, Ama* 
to aveva presentato non 
molto tempo fa. Quel piano 
aveva come pilastro la rifor* 
ma fiscale e, in particolare, 
l'aumento del gettito com¬ 
plessivo. Non era stato, del 
resto, lo stesso consigliere 
economico del ministro. Il 
professor Antonio Pedone, 
a dire che la «diversità Italia- 
naa rispetto agli altri paesi 
europei non era la quantità 
della spesa pubblica ma. 
semmai, la sua qualità e, so¬ 
prattutto, il fatto che, nel no¬ 
stro paese, le entrate erano 
più basse rispetto agli altri? 
Come abbiamo potuto vede¬ 
re, questa impostazione è 
stata ben presto abbandona¬ 
ta e. alla riunione del consi- 

f [lio dei ministri, subito dopo 
erragosto, cl siamo trovati 
di fronte a tutt’altro: al solito 
insieme sconnesso di tagli e 
di ticket che non si discoste- 
rebbe molto dalla solita 
opera di rattoppo, se non 
fosse per le suggestioni, più 
marcate che in passato, di 
privatizzare pezzi di attività 
pubbliche. 


Rifoirmare 
un sistema iniquo 


Vogliamo allora ricordare 
come stanno le cose? Il pa¬ 
ragone con gli altri è sempre 
utile in questi casi. Se con¬ 
frontiamo (si tratta di dati 
del 1985, ma i rapporti sono 
più o meno sempre gli stes¬ 
si) 1 livelli delle entrate e del¬ 
le uscite dello Stalo in Italia 
con quelli di Germania Occi¬ 
dentale, Francia e Gran Bre¬ 
tagna, vediamo subito dove 
sta la differenza. In rapporto 
al Pii (Prodotto interno lor¬ 
do), le entrate in Italia sono 
pari al 38 per cento, mentre 
negli altri tre paesi (in me- 
•dia) sono pari al 45 per cen¬ 
to, Per quei che riguarda le 


Se facciamo il confronto con Germa¬ 
nia, Francia e Gran Bretagna, ci ac¬ 
corgiamo che i! vero problema italia¬ 
no non sta in un eccesso di spesa 
pubblica, ma in un basso livello di 
entrate. La spesa, al contrario, an¬ 
drebbe razionalizzata e resa efficien¬ 
te. Questa era del resto la prima im¬ 


postazione del «plano di rientro dal 
deiiciu di Amato. Ma poi il governo, 
ha capovolto completamente la sua 
impostazione. Per questo, guardando 
alla struttura dei bilancio di altri pae¬ 
si, ci chiediamo: dove stanno le ra¬ 
gioni politiche e sociali della «parti¬ 
colare» situazione italiana? 


MARCfiUOVttAABI 


« fi ENTRIATE ED USCITE RISPETTÒ AL PIL 



I grafici 
evidenziano 
come in Italia 
le entrate 
sono pii! 
basse che 
negli altri 
paesi, come 
derivano - 
dali'lm^ 
zione inietta 
che grava 
prevalente¬ 
mente sul 
lavoro 

dipendente e 
come, nette 
spese, l’Italia 
è allineata 
agli altri paesi 


uscite, invece, l'Italia è alli¬ 
neata al resto dell'Europa: la 
spesa è infatti pari al 45 per 
cento del PII, cioè una per¬ 
centuale uguale alla media 
dei tre paesi con cui sì è fat¬ 
to il confronto. Le cifre (trat¬ 
te dai consumi nazionali 
deirOese) me le riassume 
Aldo C^a che, recente¬ 
mente. ha curato per l'Ires- 
Cgil una ricerca sul fisco. Di¬ 
ce Carra; «Se l'Italia volesse 
allinearsi agli altri paesi do¬ 
vrebbe accrescere il volume 
delle entrate di 59miia mi¬ 
liardi, una cifra, cioè, supe¬ 
riore al disavanzo annuale, 
in pratica, senza ridurre le 
spese, il disavanzo annuale 
potrebbe scomparire». 

Ma è anche ia struttura 
delle entrate e delle spese 
che, disaggregata, mostra 
delle «originalità» rispetto a 
quella di Germania, Francia 
e Gran Bretagna. Prendiamo 
il caso delle entrate: quelle 
che provengono da contri¬ 
buti sociali e imposte dirette 


costituiscono il 69 per drento 
del totale, mentre negli altri 
paesi sono il 62 per cento; 
quelle che provengono da 
imposte Indirette sono, in 
Italia, il 31 per cento, contro 
U 38 per cento degli idtri. «A 
prima vista potrebbe sem¬ 
brare che 11 nostro sistema 
dì prelievo sia più razionale, 
ma non è cmì». dice Carta. 
«In Italia il prelievo è diretto 
prevalentemente sul lavoro 
dipendente: su di esso, infat¬ 
ti, prelievo fiscale e parafi- 
scale incidono per U 43 per 
cento, mentre in Germania. 
Gran Bretagna e Francia il 
prelievo medio è del 34 per 
cento». Se volessimo fare 
una esercitazione, potrem¬ 
mo dire che per equiparare 
il peso fiscale e paraìiscaie 
del lavoro dipendente a 
quello degli altri si dovreb¬ 
bero restituire al lavoro di¬ 
pendente 34mila miliardi di 
lire. Esercitazione accade¬ 
mica. naturalmente, ma s- 


gnifìcativa. 

Ma, anche disaggregando 
le uscite dello Stato, che pu¬ 
re, come abbiamo visto, so¬ 
no più o meno a livello degli 
altri, si scoprono delle diver¬ 
sità nella loro composizio¬ 
ne. fn Italia sì spende meno 
degli altri per quel che ri¬ 
guarda i consumi collettivi 
(che comprendono preva¬ 
lentemente le spese per il 
personale deU’apparato 
pubblico) - 36 per cento 
contro ì) 45 per cento - ma 
si spende molto di più per gli 
ìnteresa passivi sul debito 
pubblico. La spesa per le 
prestazioni sociali è poi più 
0 meno quella dei nostri 
concorrenti. 

Che dire in conclusione? 
Cose non molto diverse da 
quelle che anche Amato e 
Pedone dicevano qualche 
tempo fa. e cioè che i) pro¬ 
blema italiano sta nel basso 
iiveiio di entrate e nella sua 
iniquità (eccesso di carico 


fiscale sul lavoro dipenden¬ 
te) e, per quei che riguarda 
la spesa, non tanto nella sua 
quantità quanto nel suo gra¬ 
do di produttività sociale e 
di efficienza. C'è poi il pro¬ 
blema, questo si tipicamente 
italiano, della spesa cre¬ 
scente per Interessi passivi 
sul debito pubblico che ag¬ 
grava ulteriormente la uma¬ 
zione. 


Interventi 
del tutto casuali 


La manovra del governo si 
muove, invece, esattamente 
all’opposto: modifica le ali¬ 
quote Irpet senza allargare 
la bjse imponibile ai redditi 
da capitale e, còri il condo¬ 
no, rinuncia in pratica alla 
lotta all'evasione contributi¬ 
va. Non c'è dunque una poli¬ 
tica di accrescimento delle 
entrate - quel pagare meno 
pagare tulli che appunto 
«tutti» ormai vanno rìj^ten- 
do •> ma la scelta di concen¬ 
trare la manovra economica 
su una moltitudine, che ap¬ 
pare de) tutto casuale, di ta¬ 
gli alla spesa. 

E. intanto, con l’aumento 
del tasso di sconto deciso 
dall’autorìlà monetaria qual¬ 
che giorno addietro, aumen¬ 
terà anche la pressione degli 
interessi de) debito pubblico 
sul bilancio dello Stato. 

Sarebbe superfluo a que¬ 
sto punto ripetere perché in 
Italia non si riforma il siste¬ 
ma fiscale e. dal lato delle 
uscite, non si pone mano al¬ 
la razionalizzazione della 
spesa pubblica. Ma forse va¬ 
le la pena ricordarlo ancora 
una volta. Perché si tratta di 
far pagare i propri «protetti» 
nel caso del fisco e di inci¬ 
dere quello che c'è dì mar¬ 
cio nei mille rìvoli della spe¬ 
sa pubblica. Ecco perché 
preferiscono mettere impro¬ 
babili tetti quantitativi e ta¬ 
gliuzzare qua e là; perché 
non vogliono modificare 
nulla. Eppure è proprio que¬ 
sta la vera sfida politica per 
l’Italia che si avvia aU'appun- 
tamento con il 92. 


Intervento 


Cedere TAIto Adige 
è impossibile 
per quattro ragioni 


SERGIO DE CARNERI 


V orrei introdurre 
una nota disso¬ 
nante nel coro 
che, dopo fa ri- 
nuncta di Cossi- 
ga, invoca o Ipotizza su vari 
organi di stampa l'annesso- 
ne deH’Aito Adige aU'Au- 
strìa. Sento l'esigenza di in¬ 
tervenire non tanto per con¬ 
futare queste porzioni in 
sé, quanto perché esse in¬ 
terpretano un orientamento 
presente nella pubblica opi¬ 
nione. Chi non ha sentito al¬ 
meno una volta, parlando 
delle questioni dei sudtìro- 
commenti del tipo; «Se 
non sono contenti deirita- 
Ha che se ne tornino con 
l'Austria»? 

Al punto in cui siamo 
giunti bisogna prendere at¬ 
to che orientamenti cN que¬ 
sto tipo hanno ormai una 
valenza politica, e se cosi è, 
la questione deve essere af¬ 
frontata sul terreno politico 
avendo riguardo innanzitut¬ 
to al reale ^gnificato di que¬ 
ste proposte, al di fuori del¬ 
le suggestioni del momen¬ 
to, e con riferimento al qua¬ 
dro nazionale e Intemazio¬ 
nale in cui e$sa tà ctdloca. 

Ridare l'Alto Adige al¬ 
l'Austria? Ma chi dice che 
l’Austria possa accettarlo? 
Con il memorandum di Mo¬ 
sca de) ISaprìle 1955euna 
serie di altri atti intemazio¬ 
nali l'Austria si è impegnata 
a una neutralità permanente 
e questo prineiiw è sanzio¬ 
nato da specifici aiticoH nel¬ 
la legge federale costituzio¬ 
nale mi 1955. 

U neutralità austriaca è 
stata riconosciuta dalle 

g randi potenze e dagli altri 
tati della comunità Intema¬ 
zionale che s) sono obbliga¬ 
li al rispetto della invloli^li- 
là del suo territorio. Ora 
non si vede come, a parte U 
ben volere dell’Italia, gli 
Stati garanti deH’Eal e del¬ 
l'Ovest potrebbero conside¬ 
rare compatibile con lo sta¬ 
tus di paese neutrale Fan- 
nessione di 7.000 kmq e io 
spostamento a sud per oltre 
lìX) km di un connne che 
nel corso di setlHit'annl e di 
due guf ne mondigli è sem¬ 
pre Mato rìtenulio una Itnèa 
cruciale. 

D'altra parte non risulta 
che l'Austria sostenga o in¬ 
coraggi in qualche modo 
una politica annessionisti¬ 
ca. 

Le stesse formazioni 
estremistiche sudtirolesi co¬ 
me rHaimatbund se ne ren¬ 
dono conto tanl’è vero che 
il loro obiettivo non è l'an¬ 
nessione all’Austria, ma l’i¬ 
stituzione di uno Stato indi- 
pendente ne) &idtirolo. 

Vediamo ora di sgombra¬ 
re il terreno da un altro 
equivoco. Citi dice che la 
maggioranza dei sudtiroleri 
vucMe distaccarsi dairitalia? 

Non la Sudtiroler Voi- 
kspaitei, o almeno la gran¬ 
de maggioranza di essa, che 
r^presenta oltre 1190% del 
cilladim di lingua tedesca. 
Non le potenti organizza¬ 
zioni tindacalì, economi¬ 
che, culturali; non la Chie¬ 
sa; non la popolazione su¬ 
dtirolese nel suo complesso 
che gode di una autonomia 
ampia anche se ancora per¬ 
fettibile, di un tenore di vita 
più elevato che nel Tiiolo 
austriaco, e che è sempre 
più presente nelle strutture 
dell ordinamento giuridico 
italiano grazie alla riserva di 
2/3 di lutti i posti della pub¬ 
blica amministrazione, de¬ 
stinati per legge agli appar¬ 
tenenti al gruppo linguistico 
tedesco. 

Certo, esiste una mino¬ 


ranza ridotta che pensa alia 
revirione dei contini e una 
minoranza esigua che ap¬ 
poggia li terrorismo. Se que¬ 
sti dati sono veri > ed è diffi¬ 
cile contestarli - non si ve¬ 
de come possano essere 
proposte soluzioni che gli 
asseriti destinatari e benefi¬ 
ciari respingono. 

Comunque, avventuran¬ 
doci in questo excursus fan¬ 
tapolitico, dovremmo parla¬ 
re anche dei cittadini di lin¬ 
gua italiana reridenti in Aito 
Adige, dal momento che gli 
estensori di questi articoli 
gli destinano appena qual¬ 
che riga. Sono oltre 123mi- 
là. quasi il 30% dell’Intera 
popolazione della provincia 
di Bolzano. Orbene, i fauto¬ 
ri di queste soluzioni avven¬ 
turose, hanno messo in 
conto i costi umani, econo¬ 
mici e politici dell’esodo 
verso l'Italia di decine di mi¬ 
gliaia di persone che già ora 
ri sentono emarginate in Al- ' 
to Adige e che non soppo^ 
terebbero di vivere In uno 
Stato straniero? E le impre¬ 
vedibili ripercussioni che 
fatti come questi avrebbero 
sulla coscienza nazionale e 
sulla legittimazione stessa 
delle tstiturioni? 

E per quelli che rimanes¬ 
sero non si porrebbe il pro¬ 
blema delle garanzie di so¬ 
pravvivenza e di sviluppo 
della loro identità culturale, 
linguistica e del loro status 
sociale? La vicenda delle 
minoranze slovene nel 
Land austriaco della Garin- 
zia non è tranquillizzante a) 
riguardo. 


P arliamo ora de) 
terzo gruppo 
linguistico In Al- 

_ to Adige, quello 

ladino. Sono 
I8milai ladini dell’Alto Adi¬ 
ge principalmente insediati 
nelle valli dolomitiche di 
Gardena e di Badia. Hanno 
recentemente celebrato i 
2000 anni delia loro storia. 

Lamentano che il fasci¬ 
amo ha diviso la comunità 
ladino-dolomitica in 3 pro¬ 
vince nel tentativo di Usimi- 
laitt. Dovrebbe essere la Re¬ 
pubblica Italiana ora a sepa¬ 
rarli dal ladini di Passa e di 
Cortina con un confine di 
Stato e ad abbandonarli a 
un processo di assimilazio¬ 
ne ne) greppo linguistico te¬ 
desco, già in attor 
No, quella che sembra 
una proposta avanzata è, in 
realtà, una marcia a ritroso 
su vecchi sentieri. E quella 
che sembra una apertura 
aH’Europa sarebbe in realtà 
la evocazione dei fantasmi 
del passato in tutto il conti¬ 
nente, un attentato alla cau¬ 
sa deH’europeismo e un ce¬ 
dimento nei confronti del 
terrorismo interno e Inter¬ 
nazionale. 

C'è indubbiamente una 
crisi politica in Alto Adige 
ed è il (retto di un uso di¬ 
storto della autonomia che 
risale a precise responsabi¬ 
lità dei partiti che governa¬ 
no a Bolzano come a Roma, 
1 rapporti fra i gruppi lingui¬ 
stici ri sono deteriorati, 
quello italiano ha reagito 
con un massiccio sposta¬ 
mento a destra. 

Sia il terrorismo che la 
crisi politica vanno affronta¬ 
ti con una risoluta revisione 
di linea, con risoiamento 
delie forze deil'eversione e 
con una reale collaborazio¬ 
ne intemazionale. 

Questa è Tunica direzio¬ 
ne possibile. Non servono 
avventure. 
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■i La tragedia, ripetendosi, 
diventa farsa. Non si poteva 
certo credere che la vicenda 
dell'ora di religione fosse con¬ 
clusa. La non scelta del gover¬ 
no Gorìa, nelTauiunno scorso, 
a conclusione dell'ennesimo 
dibattito parlamentare equiva¬ 
leva ad accettare lo stalo di 
(atto e a rinviare opzioni defi¬ 
nitive. Ma, come da un po' di 
tempo in Italia succede sem¬ 
pre più spesso, quando non si 
ha il coraggio o non ci sono le 
condizioni politiche per deci¬ 
dere chiaramente, si delega 
ad un potere almeno in appa¬ 
renza extrapolitico. La sen¬ 
tenza del Consiglio di Stalo 
annulla due sentenze del Tar 
del Lazio che avevano inequi¬ 
vocabilmente affermata la 
piena facoltatività sia dell’In¬ 
segnamento religioso che di 
quello delle - sici - «materie 
alternative». 

Che noia, verrebbe da dire, 
se non si trattasse di centinaia 
di migliala di studenti e dì di¬ 
ritti fondamentali! Che noia 
doversi sorbire un nuovo di¬ 


battito sull’esegesi del Con¬ 
cordato craxiano, su quella 
della famigerata intesa Fai- 
cucci-Poletti, sulTinterpreta- 
zione delle ormai numerose 
sentenze di tribunali vari in 
materia, sugli effettivi diritti 
delie minoranze religiose, e 
cosi via. E questo con una 
scuola che letteralmente cade 
a pezzi. Con un contratto che, 
democristianamente, ha elar¬ 
gito qualche beneficio scon¬ 
tentando tutti. E questo con 
un ministro che - incapace di 
affrontare gii insegnanti, dopo 
non essersi posto neppure il 
problema di affrontare gli stu¬ 
denti, al punto che De Mita 
sapientemente ha dovuto af¬ 
fiancargli Cirino Pomicino 
cresciuto alla scuola di An- 
dreotti - rilascia interviste d'i¬ 
nizio anno con l'annuncio 
delle riforme, delle grandi 
scelte, della Scuola Nuova. 
Credo che uno dei compiti più 
impegnativi del ministro della 
Pubblica istruzione sia quello 
di rilasciare interviste d'inizio 
anno: giacché si tratta, anche 


TERRA DI NESSUNO 


_ PHrmo FOLENA 

Vogliono lottizzare 
il mondo cattolico 



se la memoria di molti gioma- 
listi è corta, di dire sempre le 
stesse cose facendo finta che 
siano straordinarie invenzioni. 

Ecco: ii ministro delie gran¬ 
di scelte ha bisogno dei Iruc- 
citello del Consiglio di Stato 
per scegliere definitivamente 
(secondo lui) sulTora di reli¬ 
gione. Colpisce anche il clima 
di festa e di baldoria che, al¬ 
meno fra i due partner fonda¬ 
mentali della maggioranza go¬ 
vernativa, questa sentenza ha 
provocato. Sul fronte de c’era 
da aspettarselo. CH Q non si 
poteva dubitare. Come festeg¬ 
giare meglio i nuovi amori coi 
socialisti? I quali, tanto per 
non sbagliarsi, ricambiano; ia 


sentenza -> per il cardinalizio 
Gennaro Acquaviva - «è posi¬ 
tiva e rappresenta una corret¬ 
ta Interpretazione delie nor¬ 
me concordafarre». 

Poveri repubblicani. Co¬ 
stretti - dopo tanto ardore, 
per ia verità talvolta un po' ot¬ 
tocentesco c anticlericale - a 
mugugnare la propria insoddi¬ 
sfazione. 

Per chi non Tavesse già ca¬ 
pito la scorsa settimana, quin¬ 
di, il pasticcio di Rimini non è 
stalo solo l'esibizione di due 
narcisi. Ma un preciso e calco¬ 
lato sposlamenlo di cavallerìa 
per caricare la dose e operare 
per nuovi assetti «forti» tra De 
e P^. Il problema non è la li¬ 


bertà dì coscienza dei cattoli¬ 
ci 0 ciellini si fa davvero fati¬ 
ca, dopo il sostegno così «al¬ 
to» che in questi anni hanno 
avuto, a rappresentarli come 
dei perseguitati); ma un’unità 
politica da rinnovarsi attorno 
alla De accettando, nel gioco 
di maggioranza, e in quello in¬ 
terno ^li stessi partiti, l'ecce¬ 
zione e l'autonomia ciellina. 
Insomma; si sono lottizzati 
tutto, in questi anni. Ora vor¬ 
rebbero anche lottizzarsi il 
mondo cattolico. 

Ma c'è qualcosa che. dav¬ 
vero, non si può commercia¬ 
re. U coscienza di una perso¬ 
na, specie se giovane. Questo 
è stato ed è il nodo vero nello 


scontro sulTora di religione. Si 
è imboccata una strada senza 
uscita che alla fine margìnalìz- 
za e umilia, credo, non solo 
valdesi, ebrei o non credenti, 
ma anche e forse soprattutto 
tanti cattolici. Non era meglio, 
e non è in definitiva Tunica 
soluzione, far vivere nei pro¬ 
grammi degli insegnamenti 
scoiastici • per le superiori, 
non dimentichiamo, mai rin¬ 
novati in questi decenni - il 
valore storico, filosofico, teo¬ 
logico, di civiltà delle religioni 
e in particolare per ciò che 
rìguaràa l'Occidente del cri- 
stianeamo e dei cattolicesi¬ 
mo? Magari con un apposito 
insegnamento, come mesi fa 
ha proposto Chlarante, di sto¬ 
ria di religioni? E lasciare jn\«- 
ce a attività elettive, davvero 
libere, in orario non obbliga¬ 
torio, Tapprofondimento di 
aspetti più specifici e un'edu¬ 
cazione religiosa in senso 
stretto? 

Sono molto colpito dalla 
diffu^ne di sette religiose di 


diverso tipo, anche nel nostro 
pa^. Molti giovani ne sono 
coinvolti. Quel bisogno reli¬ 
gioso non finisce li, a volte in 
volgari operazioni commer¬ 
ciali che slrumentalisEano 
reali esigenze interiori, anche 
perché ia scuola non promuo¬ 
ve una moderna coscienza lai¬ 
ca (non certo laicista)? 

Discutiamo di questo, allo¬ 
ra. E che signìiicato hanno og¬ 
gi parole come educazione, 
cultura, storia, filosolia, scien¬ 
ze, religioni, e poi ancora tele¬ 
visione, infonnatica, e così via 
rispetto al mondo moderno e 
ai suoi inIeiTOgatìvi. E non, in¬ 
vece, se dobbiamo arrivare a 
mettere ì bidelli, o perfino i 
carabinieri (o. perché no. gli 
insegnanti in soprannumero) 
a controllare che gli studenti 
non escano dalle classi duran¬ 
te le ore... «alternative». Sem¬ 
bra quasi una vendetta della 
storia: non potendo dar vita a 
un'altra scuola, o semplice¬ 
mente rinnovate questa, ac¬ 
contentiamoci, suv^a, delTal- 
temativa all’ora di Teligione. 
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Politica Interna 


De 

«Cambiamo 
così le nostre 
regole» 


M ROMA. La riforma in¬ 
terna della De passa soprat¬ 
tutto attraverso l'adozione 
delle «primarie» per la scel¬ 
ta del candidati alle elezio¬ 
ni, uno snellimento dello 
statuto e il ricorso alla sfidu¬ 
cia costruttiva per i segretari 
provinciali, citladlni e sezio¬ 
nali, ma non deve approda¬ 
re ad una concezione «elita¬ 
ria», fondala sui cosiddetti 
•manager del consenso». SI 
Incentra su questi punti la 
proposta di revisione della 
strullura del partito, lancia¬ 
ta Ieri dal responsabile or¬ 
ganizzativo della De, Gianni 
Fontana, In apertura del se¬ 
minarlo dello scudocrocla- 
to alla Camllluccla. All'lnl- 
zlativa, che si concluderà 
slamane con un intervento 
del vicesegretario Vincenzo 
Scolti, partecipano i rappre¬ 
sentanti delle varie commis¬ 
sioni Impegnale nella pre¬ 
parazione del congresso 
del febbraio prossimo. Fra 
gli altri è presente il capo 
della segreteria politica, 
Giuseppe Garganl. 

Il punio di amenza della 
proposta di Fontana è In 
un'«apertura maggiore del 
partilo alla società». «Alla 
De - ha detto il responsabi¬ 
le organizzativo dello scu- 
docroclato - il recupero 
nelle politiche dell'S? e nel¬ 
le amministrative di que¬ 
st'anno non è sufficiente: 
occorre rinnovare il partito, 
e aprire realmente la sua 
strullura alle nuove sensibi¬ 
lità. al nuovo volontariato e 
al nuovi soggelli sociali e 
produtllvl emersi dal gran¬ 
de cambiamento economi¬ 
co e sociale degli anni ot- 
tante». In una parola, si trat¬ 
ta di «tendere la politica 
nuovamente appetibile alla 

**Ka le misure proposte 
c'i anche quella d( costitui¬ 
re un’assemblea degli eletti 
a livello provinciale, da riu¬ 
nite ogni quattro mesi, «per 
rinsaldare II rapporto partlli- 
ammlnlslralorl locali». «Il 
partito delle grandi tradizio¬ 
ni Ideali e delle buone bat¬ 
taglie • ha concluso Fonta¬ 
na <• non dovrà ripiegare 
nelle forme ridotte di tipo 
elitario, di operatori tecnici, 
dì manager del consenso, 
non dovra Imboccare la via 
del consenso che quelle 
forme sostiene. La strada 

S luata è al contrario quella 
I un partilo di aggregazio¬ 
ne popolare in sintonia con 
Il tessuto sociale cristiano 
da cui i emerso e da cui è 
stalo gratificato di energie, 
di contribuii e di consen¬ 
so». 

Inlanio nel dibattito pre¬ 
congressuale nello scudo- 
crociato Interviene il mini¬ 
stro della Marina Mercanti¬ 
le, Clarini Prandinl, forlanla 
no, con un duro attacco alle 
conclusioni del convegno 
dell'area Zac a Lavarone. 
Secondo Prandinl «la sini¬ 
stra de si è latta carico più 
delle esigenze di corrente 
che della linea politica del 
partito». E a proposito della 
richiesta di una «vicesegre- 
teiia forte», avanzata in par¬ 
ticolare da Martlnazzoli e 
da Bodralo, il ministro repli¬ 
ca che prima che sugli orga¬ 
nigrammi «la discussione 
deve essere approfondita 
sulle questioni politiche, an¬ 
che alla luce deirampliatsi 
delle giunte cosiddette ano¬ 
male». 


n Psi prevede un «autunno caldo» 

Martelli: «La manovra economica 
diventerà un tema rovente» 
Sconfessati i «ta^» di Amato 


S*acutizza lo scontro sulle giunte 
La De accusa i socialisti di fare 
«terra bruciata» tra gli alleati 
Occhetto: le reticenze di Craxi 


Aimtind di tempesta std governo 


Il Psi avverte; «Sarà un autunno caldo, poi verrà un 
inverno interessante». Gii aggettivi non sono certo 
usati a casaccio, tanto più dopo che nelle stanze di 
via del Corso è riecheggiato l'allarme di Craxi, 
questa volta di fronte all intero stato maggiore del 
partito. La De, però, non si smuove e ironizza sul 
«fondamentalismo» socialista. E Occhetto invita il 
leader del Psi ad abbandonare ogni «reticenza». 


PASaUAU CASCEUA 


■1 ROMA. «Così non va», ti¬ 
tolava Ieri mattina su tutta la 
prima pagina ì'Avanti/. Quan¬ 
do, poi, i capidipartimento de) 
Psi sono arrivati a via del Cor¬ 
so hanno avuto dal segretario 
un ordine preciso; non lascia¬ 
re scoperto nessun Ironie di 
confiilto con la De. La novità 
del vertice, rispetto alla riu¬ 
nione della segreteria di mar¬ 
tedì, è che 11 Psi comincia a 
rendersi conto che lo stesso 
successo elettorale delle ulti¬ 
me amministrative rischia di 
essere neutralizzato se usalo 
solo come potere di Interdi¬ 
zione. OH strilli e gli strali lan¬ 
ciati con insistenza dal vertice 
sociedista per tutto il mese di 
agosto contro le cosiddette 
giunte anomale, soprattutto 
quelle tra De e Pei, non hanno 
ottenuto grandi effetti. E Craxi 
sembra temere che l'ipotizza¬ 
to vertice a due, Psl-Oc. fini¬ 
sca per lare pagare proprio al 
socialisti il prezzo più alto, 
non solo perché fi segretario 
de ha cominciato a tirare In 
ballo le amministrazioni di Mi¬ 
lano, Venezia e Catania, ma 
soprattutto perché una qual¬ 
siasi «regola» finirebbe per far 
rientrare dalla finestra quel¬ 
l'alleanza strategica che fi Psi 
ha creduto di aver fatto uscire 
dalla porta di palazzo Chigi 


alValto dell'insediamento di 
De Mita. 

Craxi teme l'effetto «conta¬ 
gio» delle giunte senza il Psi, 
vi ìntrawede ii tentativo de di 
riaffermare comunque la pro¬ 
pria centralità e forse comin¬ 
cia a rendersi conto che prò 
prio questo è II rovescio della 
medaglia degli ultimi risullati 
elettorali. Patto è che al suoi 
parla di «un clima politico 
preoccupante». E affida a 
Martelli il compito di correg¬ 
gere La Ganga. Se il responsa¬ 
bile socialista degli enti locali 
aveva addossato la colpa sì 
•de della periferia», il vicese¬ 
gretario dice che «non è un 
fatto locale, ma un caso na¬ 
zionale» e, su questa base, ac¬ 
cusa la Oc di «doppia slealtà: 
nei nostri confronti e verso gli 
eiettori». Anche Martelli asse¬ 
gna alle giunte la valenza di 
una operaziorte politica: «Tan¬ 
to è vero « afferma > che nella 
De c'è chi la teorizza, seria¬ 
mente come a Lavarone, op¬ 
pure scherzando come hanno 
fatto Andreottl ed Evangelisti. 
Quest'ultimo ha perfino an¬ 
nunciato una "festa dell'ami¬ 
cizia" all’Insegna deiranoma- 
Ha, a od sarà difficile che 1 
socialisti partecipino». 

C'è però un luogo dove per 
forza di cose de e soewisU 



Achille Occhetto 


Gaudio Martelli 


non possono fare a meno di 
incontrarsi: la sala de) Consi¬ 
glio del ministri. A giorni do¬ 
vrebbe essere varata la legge 
finanziaria, la cui maggiore re¬ 
sponsabilità ricade proprio su 
un minbtro del f^l: Giuliano 
Amato, gii impegnato in un 
duro braccio di ferro con gli 
altri ministri sui tagli da appor¬ 
tare al bilancio dello Stato, A 
questo punto. Amato rischia 
di non poter contare neppure 
sul sostegno del proprio parti¬ 
to. A via del Cono circola una 
battuta sferzante attribuita a 
Craxi: «Possìbile che faccia 
dire di sì da Sterpa e Andreat¬ 
ta e di no da) sindacato?*. 
Certo è che tanta insistenza 
sui tagli non piace a Martelli: 
«Noi - dice - liudstiamo so¬ 
prattutto suite entrate». Pun¬ 
tualizza che «aH'appello man¬ 
ca una vasta massa di contri¬ 


buenti». E annuncia: «La ma¬ 
novra economica diventerà 
rovente». ìWita bellicosità si 
spiega solo con te difficoltà 
incontrate dal progetto del 
condono fiscale per i contri- 
buenri a reddito autonomo 
che tanto sta a cuore aì Psi? 
Chi ha partecipato a) vertice 
socialista assicura dte la 
preocciipazione di Craxi è più 
che altro di tenere H governo 
a bagnomaria, ^ punto da 
trattare la squadra dei ministri 
socialisti alla stregua di una 
«delegazione amica». 0^ re¬ 
sto, Il decreto su) Mondiale su 
oÀ ^>ara VAvanti! non porta 
la firma del socialista ^anco 
Cium?. 

E difficile credere che Craxi 
pensi seriamente a una crisi in 
questi frangenti. Piuttosto vor¬ 
rà far pesare II potere di con¬ 
dizionamento dei partilo, nei 


confronti di un presidente del 
Consiglio che è anche segre¬ 
tario della De. più di quanto 
non »a avvenuto finora. Il go¬ 
verno, così, diventa uqa pedi¬ 
na da giocare sulla scacchiera 
della partita congressuale che 
sta per aprirsi per il Psi (come 
per la De e ii PcQ. Nella riunio¬ 
ne a via de) Corso sono state 
delineate una decina di com¬ 
missioni di lavoro 
(datl'«aggiomamento del pro¬ 
gramma socialista» al «rinno¬ 
vamento degli strumenti e dei 
metodi di lavoro») e una doz¬ 
zina di iniziative tematiche 
(giovani, donne, professioni, 
ambiente...). 

La difesa della rendita di 
posizione da parte del Psi tro¬ 
va sempre minore condiscen¬ 
denza tra i suoi alleati. Non è a 
caso che la De, con un corsi¬ 
vo di Yorik sul Popolo, non 


indietreggi di un passo di fron¬ 
te agli «assalti alla baionetta» 
della prima pagina deU'Auan- 
ti! di ien: ferrovie, Mondiali, 
giunte e la sinistra de. Yonk 
non ti prende sul serio: «Sia¬ 
mo ‘ dice - al tuttocampo: è 
terra bruciata, desolata, ove fa 
politica come confronto, pro¬ 
posta e naturale dialettica 
sembra ritirarsi per dare spa¬ 
zio al fondamentalismo delle 
denunce profetiche e dei giu¬ 
dizi che non ammettono repli¬ 
che». 

Nell'attesa che 

r«interessanie inverno» con¬ 
gressuale delinei chissà quale 
«svolta» (pare che anche a 
una tale esigenza accenni ora 
Craxi), la «campagna d'autun¬ 
no» del Psi mantiene una am¬ 
biguità di fondo. Il bersaglio 
prediletto resta la giunta di Pa¬ 
lermo, che pure è - lo nleva 
Achille Occhetto - «un mo¬ 
mento di rivolta della società 
più pulita contro le congreghe 
manose» e. m quanto tale, «va 
sostenuta, anche se noi - rile¬ 
va il segretario del Pei - affer¬ 
miamo che sarebbe utile e im¬ 
portante che direttamente ne 
facessero parte sia i socialisti 
che ì comunisti». Cosi come 
resta ia pretesa di isolare il vo¬ 
to segreto per abolirto. Invece 
di affrontare il problema «nel 
complesso della riforma istitu¬ 
zionale». Insomma, davvero 
«è contro la De e volta a de¬ 
stabilizzare il governo?». «Se 
questa fosse l'intenzione di 
Craxi. noi - dice Occhetto - 
lo invitiamo a superare quella 
reticenza e quel silenzio net 
confronti dello stalo gravissi¬ 
mo deU'ordine pubblico del 
nostro paese, delle responsa¬ 
bilità del ministro degli Interni 
Cava». 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 


Rdì^one a scuola, in Vaticano 
compiadmento e ìmbaiazzo 


I vertici vaticani e la presidenza della Gei, pur es¬ 
sendo soddisfatti delia sentenza del Consiglio di 
Stato sulla leligione a scuola, che porta acqua alle 
loro tesi, sono molto preoccupati per il riaccender¬ 
si delle polemiche e, soprattutto, per l'esseisl incri- 
natp II fronte concordatario. Il contenzioso rischia 
ora di investire la stessa parità dei diritti cosUiuzio- 
nali dei cittadini oltre che il Concordato. 


ALCCSTI SANTINI 


m crnA del vaticano, ii 
riserbo assoluto osservato, fi¬ 
nora, dalla Santa Sede e ddla 
presidenza della Cet, di fronte 
al riesplodere delle polemi¬ 
che sull'ora di religione in se¬ 
guito ad una grave sentenza 
de) Coniglio di Stato, rivela 
compiacimento e imbarazzo 
al tempo stesso. Infatti, dalle 
Indiscrerioni che abbiamo 
raccolto risulta che, da una 
parte, si è mollo soddisfatti 
perchè la sentenza del Consi¬ 
glio di Stalo, oltre a rafforzare 


Il carattere obbligatorio e cur- 
ricolare dell'ora di religione 
(nonostante la sua facoltaiìvl- 
ìà affermata dal Concordato), 
stimola il governo a riempire 
un vuoto che dura da tre anni 
istituendo e regolamentando 
anche l'ora alternativa. In que¬ 
sto quadro è stata apprezzata 
la «sollecitudine» con cui il 
ministro Galloni si è affrettato 
a dichiarare, chiosando la 
sentenza del Consiglio di Sta¬ 
to. che con essa gli «sembra 
confermato che l'ora di reli¬ 


gione è curricolare, e che bi¬ 
sogna organizzare l'ora alter¬ 
nativa». O'allro conto, però, il 
nuovo segretario del Consi¬ 
glio per gli affari ptrf>blici della 
Chiesa, mon^gnor Angelo So¬ 
dano. (succeduto a Sìlvestrìnl 
alla fine del ifiugno scorso), 
ed il presidente della Cei, car¬ 
dinale Potetti, s) mostrano 
molto preocciqMti per il riac¬ 
cendersi delie tendoni e dette 
polemiche, sìa a livello politi¬ 
co che interconfessionale. 
L’annuncio che )a Tavola val¬ 
dese e le varie Chiese evange¬ 
liche da essa rappresentale in¬ 
tendano far ricorso alla Corte 
costituzionale vuol dire tenere 
aperta la questione. 

Ma i vertici vaticani e ia Cei 
sono ancora di più allarmat) 
per il fatto che il fronte con¬ 
cordatario» è, ormai, incrina¬ 
to, dopo te forti riserve 
espresse da comunisU, da re¬ 
pubblicani, da radicali, dti 
verdi e da una parte qualifi¬ 


cata del Psi verso te sentenza 
del O}nslgfio di Stato, mentre 
i liberali hanno colto l'occa¬ 
sione per ribadireche è, or¬ 
mai, tempo di superare l'tetitu- . 
to concordatario. Inoltre, si 
riapre un dteattìto in tutto U 
mondo cattolico tenuto conto 
che una parte di esso non ha 
mal accettato il Concordato 
come tde proprio perchè, in 
quvito frutto di inevitabili 
compromessi, rende sempre 
ambigui i rapporti tra Stalo e 
Chiesa. ^ temono, infine, ini¬ 
ziative politiche e parlamenta¬ 
ri rivolte a rimettere in discus¬ 
sione lo stesso accordo firma¬ 
to U 18 febbraio 1984, prima 
ancora che esso sla stato pie¬ 
namente attuato, a comincia¬ 
re di^i'insegnamento della re¬ 
ligione nette scuote pubbli¬ 
che. 

n portawee delia mon- 
^gnor CeriottL sollecitalo dai 
giornalisti a pronunciarsi, ^ è 



Angelo Sodano 


limitato a «rinviare» aì docu¬ 
menti episcopali del novem¬ 
bre scorso: appare chiaro che 
^ è imbarazzo e disappunto 
per il fatto che queste nuove 
polemiche si sarebbero potu¬ 
te evitare se il ministro della 
Pubblica istruzione Galloni si 
fosse affrettato a definire la ri¬ 
negoziazione della prima inte¬ 
sa sottoscrìtta dal ministro 
Falcucci e dal cardìnafe Potet¬ 
ti il 13 dicembre 1985. Fu pro¬ 
prio queU’intesa, e il modo 


come fu conclusa alle spalle 
del Parlamento, la fonte di 
tante polemiche e la causa 
prima del ricorso promosso 
dalla Tavola valdese e da altri 
al Tar del Lazio. Questo tribu¬ 
nale - va ricordato - stabili 
con una sentenza di un anno 
fa die l'ora di religione diven¬ 
ta obbligatoria spio per chi la 
sceglie liberamente, nè a chi 
non ia sceglie può essere im¬ 
posta un’altra materia che 
non ha scelto perché ciò suo¬ 
nerebbe discnmmazione. 


Intervista al pastore Franco Gianpiccoli 

I valdesi: «Faremo 
ricorso all’Alta corte» 


M ROMA. Il moderatore del¬ 
la Tàvola valdese, il pastore 
Franco Gianpiccoli, dichiara 
■te piena insoddisfazione» dei 
valdesi e delie altre Chiesa 
evangeliche per te sentenza 
del Consiglio di Stato, e an¬ 
nuncia che verrà fallo ricorso 
alte Corte Costituzionale per 
•salvaguardare i diritti di liber¬ 
tà che sono Incondizionati». Il 
riferimento è all'articoio 3 del¬ 
la Costituzione in cui si affer¬ 
ma che «tutti i cittadini sono 
uguali davanti alla legge senza 
distinzione... di religione*. 

Oritene - cl dice il modera¬ 
tore - Il Consiglio di Stato, 
con la sua sentenza, «non ha 
tenuto conto del fatto che, in 
base alla legge 449 del 13 
agosto 1984, lo Stato italiano 
garantiva ed è obbligato a ga¬ 
rantire la salvaguardia delia li¬ 
bertà di coscienza di quanti 


non si avvalgono dell'insegna- 
menlo della religione cattoli¬ 
ca come è il caso del valdesi e 
di cittadini appartenenti ad al¬ 
tre Chiese cristiane, rappre¬ 
sentate nei negoziato dalla 
Tavola valdese». Ciò vuol dire 
- prosegue Gianpiccoli > che 
«nessuno può obbligare a re¬ 
stare a scuola chi ha scelto di 
non avvalersi dell’ora di reli¬ 
gione perché diventerebbe 
una imposizione e violerebbe 
la legge 449». 

1) pastore Gianpiccoli ricor¬ 
da che ii Tar del Lazio tenne 
presenti proprio questi ele¬ 
menti per annullare la circola¬ 
re Falcucci che imponeva 
l'obbtlgo della presenza a 
scuola anche agli studenti non 
interessati a seguire le lezioni 
di religione, mentre il Consi¬ 
glio di Stalo ha stabilito pro¬ 
prio l’opposto. «Quando due 


oigani giurisdizionali, non 
certo sprovveduti, interpreta¬ 
no una normativa in modo 
diametralmente opposto - ri¬ 
leva Gianpiccoli - vuol dire 
che qualcosa non funziona 
nella normativa concordata¬ 
ria, nell'intesa Falcucci-Polet- 
ti, nelle circolari ministeriali». 

Perciò - conclude Gianpic¬ 
coli > «noi siamo completa¬ 
mente insoddisfatti di questa 
sentenza e ci proponiamo di 
imboccare la strada della Cor¬ 
te costituzionale perché la 
legge 449, che dà garanzie al¬ 
le Chiese valdesi e metodiste, 
riteniamo che sia stata stravol¬ 
ta e resa inutile da una inter¬ 
pretazione inaccettabile del 
Concordato». 

Il ricorso sarà presentato 
non appena un greppo di giu¬ 
risti avrà studiato le molivazio- 



Franco Ctenpiccoli 


ni addotte da) Consiglio di 
Stato per la sua sentenza che 
contrasta nettamente con 
quella del Tar del Lazio. E te¬ 
nuto conto che pure la comu¬ 
nità israelitica ha espresso ri¬ 
serve verso questa sentenza 
della discordia, vuol dire che 
l'annosa questione dell'ora di 
religione è destinata a rimane¬ 
re aperta e a creare dispute 
che sembravano placate. 

DA.S. 


Mentre i repubblicani insistono nella polemica 

E Formigoni esalta 
la «convergenza» col Psi 


H ROMA. La decisione del 
Conàgiio di Stato sull'ora di 
religione, continua a contrap¬ 
porre in modo netto lo Khie- 
ramento l^o e quello demo¬ 
cristiano e socialista. I) compi¬ 
to di difendere la sentenza è 
ancora affidato al socialista 
Acquairiva e all'eurodeputato 
de Forrnigtmi, leader di Q. 
Per Acquaviva te revisione de) 
Concordata é Improponibile, 
«ma se il Parlamento lo vuole 
potremo procedere in questa 
direzione». Formigoni, appro¬ 
fitta della sentenza e degli 
schieramenti che ha prodotto, 
per rivendicare la validità del 
positivo rapporto stretto col 
Psi al meeting di Rimlni, senza 
rinunciare a un attacco alla 
De. «Si^o stati attaccali e 
demonizzati - afferma Formi- 
goni - per aver registrato con¬ 
vergenze culturali con iì Psi. 


Hanno ancora il coraggio, i 
nostri critici, di sostenere che 
queste convergenze sono 
strumentali e addinliura osce¬ 
ne? li Concordato è materia 
troppo importante perchè la si 
possa svendere in cambio del 
sostegno a qualche giunta 
anomala». 

Il ministro Galloni, in un in¬ 
tervista ai Grl, ha ribadito che 
il Consiglio di Stato «ha fatto 
giustizia di tante chiacchiere 
forse inutili o di tante interpre¬ 
tazioni sicuramente forzate». 

Ne) fronte laico continua il 
coro dei dissenso contro la 
sentenza e c’è chi, come i ra¬ 
dicali, sì spinge a chiedere un 
referendum. Per il giornale 
dei repubblicani «se è oppor¬ 
tuno che U Parlamento tomi 
sulla matena lo si faccia, ma 
non si creda che una sentenza 


come questa possa far segna¬ 
re un passo indietro ad ele- 
menian principi fissati dalla 
stona e dalla Costituzione». 
Anche per ì socialdemocrati¬ 
ci, ha affermato il deputato 
Caria, è opportuno che il Par¬ 
lamento riprìstini ia facoltati- 
vità dell’ora di religione; men¬ 
tre la segretena del Pii è sod¬ 
disfatta che lo schieramento 
laico è compatto per un'ini¬ 
ziativa poljlica in grado, se ne¬ 
cessario, di rimettere in di¬ 
scussione la stessa materia 
concordataria. Per Dp è ur¬ 
gente che li Parlamento rìdi- 
scuta l'articolo 9 del nuovo 
concordato, con l'obiettivo di 
affermare la facoltatività del¬ 
l’ora di religione. 

Da registrare infine la netta 
contranetà alta sentenza della 
Cgil scuola e delle Comunità 
cnstiane di base. 


Ministri 

«chiacchieroni» 
Appello psdi 
a De Mita 



De Mita deve invitare i ministri «a una maggiore riservatez¬ 
za sugli atti sia di loro diretta competenza che su quelli che 
dovranno essere emanati d^ governo». Antonio Cariglia 
(nella foto) e la segreterìa del ^i ritengono che «proble¬ 
mi comé quelli dei tagli affa spesa, della rìsirutturanone di 
settori pubblici, delia riforma penitionislica e previdenza- 
le, di diverse metodologie di imposizione fiscale in settori 
delicati come quello della casa, devono essere 1) fretto di 
univoche decisioni dei Consiglio dei ministri che, global¬ 
mente, deve presentarsi all'opinione pubblica e a) Parla¬ 
mento». I socialdemocratici chiedono anche che il pren¬ 
dente del Consiglio «inviti i ministri a) doveroso silenzio su) 
provvedimenti di competenza dei loro colleghi» e a non 
considerare «il loro ministero come un compartimento 
stagno neH’ambìlo dello Stato. Non ha senso - aggiungo¬ 
no, anticipando a loro volta il dibattilo in Coniglio dei 
ministri - ipotizzare drastiche riduzioni di dipendenti in un 
settore quando ad esempio un altro compiano dell'attività 
pubblica, come i musei, soffre di carenza di personale». 


SI è dimesso 
(1 sindaco 
democristiano 
di Agrigento 


Crisi aperta al Comune dì 
Agrigento. Il sindaco Ema¬ 
nuele Mattlolo, che guidava 
una giunta monocolore de¬ 
mocristiana, ha rassegnato 
)e dimissioni per avviare 
«un chiarimento politico 
airintemo della De e degli 
altri partiti per il varo di una nuova maggioranza ne) rispet¬ 


to delle direttive delta segreteria provinciale», che da alcu¬ 
ne settimane, giudicata ormai superata l'esperienza del 
monocolore, si è espressa per una giunta con Psi e FTi. 
Un'operazione di segno diametralmente opposto a quello 
della Provìncia, dove il gruppo democristiano si è spacca¬ 
to e otto consiglieri Ql cui operato è stato sconfessato dalla 
segreteria provinciale) su tredici hanno dato vita insieme a 
comunisti e socialdemocratici a una giunta di programma 
che vede socialisti e liberali all'opposizione. 


Maggioranza 
Dc-Pcl 
al Comune 
di Upari 


ff democristiano Angelo U 
Donni è il nuovo sindaco di 
Upari. U Donni ha avuto se¬ 
dici voti su trenta, quelli di 
dodici consiglieri de. dei 
tre comunisti e dell'unico 
indipendente di sinistra. 

Con l'elezione del nuovo 
sindaco • ha dichiarato Giuseppe Messina, responsabile 
Enti locali e capogruppo del Pei alla Provincia - si spiega 
te ribellione della maggioranza dei consiglieri democristia¬ 
ni alle imposizioni dei vertice provinciale, chiuso nella 
prospettiva dei ripristino delle vecchie coalizioni antico* 
muniste Dc-Psl-Psdl (che hanno espresso ben dodici ttin- 
daci in quattro annD. che hanno svuotalo il Consiglio co¬ 
munale dei capoìuogo delle Eolie, non attuato i Consigli di 
quartiere nelle Isole minori né t'atluazlone della legge re¬ 
gionale speciale che prevede investimenti per decine di 
miliardi e su cui vuote mettere probabilmente l'ipoteca te 
criminalità organizzata che in queste settimane ha latto 
sentire a Upari te sua voce con attentati di vario tipo*. 


Tamburrano: 
«Discutere 
l’opera in Itaiia 
dlTogiiatU» 


■È necessario approfondire 
te figura di chi, come To- 

§ liatti. In Italia, in un clima 
Iverso, senza ) condiziona¬ 
menti dei decenni prece¬ 
denti. non usò la libertà di 
cui godeva per sganciare 
gradualmente e pmdepter 
mente il Pel dallo stalinlsino». Lo sostiene 11 presidente 
della Fondazione Nennl, Giuseppe lìambuiTano, secondo 
I) quale «l'occasione grande lUiappiesentata dai lotti d'Un- 

S iberia del '56: In quel momento Togliatti rivelò quutio 
oase stalinista, nonostante te presenza in Urss del "destali- 
nizzatore" Kniscerv, E' lo stesso Togliatti che, anche negli 
anni SO, rinnovò te condanna nel confronti di Bukharin in 
termini analoghi a quell) utilizzati nel 1938, durante 11 pro¬ 
cesso». Non sono però in discussone - dice ’nunburrano 
- i meriti e te statura politica rii Toglialti. «Si Iralta piuttosto 
- conclude • di discuterne te convinzioni e te scelte, pe^ 
ché sono materia delia nostra storia e della nostra politica 
attuale». 


Il pretore: 
non sono nocive 
te feste 
deirUnità 


Non la male alla salute te 
festa provinciale deW Unità 
di Milano, che un gruppo rii 
abitanti del quartiere into^ 
no a Monte Stella aveva 
chiesto tosse annullata. Lo 
ha stabilito ii pretore Mari- 
na Tavas» reiqilgendo ii ri¬ 
corso presentato a luglio da 76 cittadini secondo i quali la 
festa sarebbe fonte di rumori nocivi Nell'ordinanza i) pre¬ 
tore afferma che non si può vietare un'iniziativa partendo 
dal presupposto che sarà sicuramente nociva per la salute 
senza averne verificata nella pratica la nocività. 11 magistra¬ 
to ricorda anche che il Comune di Milano, a sua volta 
chiamato in causa nel ricorso, ha posto limiti rigorosi al 
volume degli altopartami e agli orari in cui possono essere 
utilizzati. Intanto alte popolare «Montagnettaa, da alcuni 
anni sede della manifestazione, ieri sera si è regolarmente 
aperta te festa, i cui o^anizzalori si sono bnpegnati a 
rispettare il silenrio dopo te mezzanotte. 


PIETRO STRAMRA-RAIHAU 


Giunta confemiata a Siena 

Sindaco un sodalìsta, 
ii vice sarà comuniste 
Astenuti Fri e Verdi 


M S1G4A. Saranno ancora 
socialisti e comunisti a gover¬ 
nare Siena nei prossimi cin¬ 
que anni. E questa l’indicazio¬ 
ne de) voto dei consiglio co¬ 
munale della città toscana riu¬ 
nitosi ieri per la prima volta 
dopo la consultazione di fine 
maggio. A guidare ia giunta di 
programma, formata da quat¬ 
tro socialisti e da cinque co¬ 
munisti Oi Pei è la forza di 
maggioranza relativa delia cit- 
tè), il socialista Vittorio Maz¬ 
zoni della Stella che già aveva 
l'Incarico di sindaco della pre¬ 
cedente legislatura, vicesinda- 
co sarà il comunista Pierluigi 
Piccini. Hanno votato contro 
il documento programmatico 
presentalo dalla nuova giunta 
ia Democrazia cristiana, i cui 
maggiori esponenti hanno pe¬ 
raltro affermato che l'opposi¬ 
zione del loro partito non sarà 


pregiudiziale, e la rappresen¬ 
tante del Movimento sociale. I 
consiglieri verde e repuUiH- 
cano si sono astenuti sìa sul 
programma che suirclezlone 
del sindaco e degli assessori. 
Nei loro interventi i due consi¬ 
glieri. pur sottolineando il fat¬ 
to che ci sono ancora motivi 
di dissenso sul programma 
delia nuova giunta, hanno ap¬ 
prezzato il metodo seguito e il 
tatto di essere stati invitati a 
dare il loro contributo di idee 
durante le trattative. 

«Da parte nostra - ha detto 
Mario Cataldo, capogruppo 
del Pcì - esprimiamo sul pro¬ 
gramma un giudizio positivo e 
apprezziamo anche rapporto 
di verdi e repubblicani. Auspi¬ 
chiamo che il programma rap¬ 
presenti rinizio di una costrut¬ 
tiva, più ampia collaborazione 
il cui unico metro è te qualità 
degli obiettivi». ÙAM, 
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La Festa 
dell’Unità 


Politica Interna ... 

Botta e risposta sotto la tenda 
tra iscritti al partito e Massimo D’Àlema 
Il carattere deiropposizione, 
la battaglia per le riforme, il congresso 


«E’ un’esigenza del paese 
un Pd rinnovato e in ripresa» 



I caratteri del nuovo Pei? Io li vedo cosi; una forza 
di cambiamento e trasformazione che si batte per 
lo sviluppo coerente della democrazia, l'espansio¬ 
ne delle libertà individuali, per le riforme. Massimo 
D'Alema, alla sua prima Festa nazionale da diretto¬ 
re dell'Unità, incontra un gruppo di comunisti; 
«Non credo che i'Itaiia di oggi sia più democratica 
di dieci anni fa». 

D»UA NOSTRA BeDAZIOWS _ 

ANDMA LAEZERI 


WB FIRENZE. Come in una $e« 
alone, con poche sedie, un ta* 
volo, un microfono. Una sc¬ 
alone popolata da comunisti 
che parlano con inflessioni 
dialettali diverse; napoletano, 
fiorentino, emiliano, romano. 
Si ragiona del Pei, un faccia a 
faccia con Massimo d'Alema 
al suo primo (estivai nazionale 
In veste di «padrone di casa*. 
Walter Ghiselli lo presenta. 
Nessuna introduzione. 

Si parte con le domande. 
U prima è di un ragazzo bion¬ 
do che gli chiede: parli spesso 
della necessità di definire una 
nuova identità del partito, ma 
Quali ne sarebbero i cvattcìi 
distintivi? Risponde D'Alema: 
•Non dobbiamo partire da ze¬ 
ro, abbiamo radici, storia e 


cultura da cui trarre quanto 
c'è di vivo e vitale». E il nucleo 
più vivo è «che slamo una for¬ 
za di cambiamento e trasfor¬ 
mazione, che lavora per lo svi¬ 
luppo coerente delta demo¬ 
crazia, l'espansione delle li¬ 
bertà individuai!, le riforme*. 
Non è una ricetta per guarire 
la febbre del Pei. «E' un'esi¬ 
genza detl'italia. Io non credo 
che l'Italia sia oggi più demo¬ 
cratica di dieci anni fa*. Il Gì- 
rillogate è un esemplo quoti¬ 
diano: se si esclude r«Unltà*, 
net resto della stampa italiana 
- insiste - si è verificata una 
totale censura. 

Ora si è fàtta folta agii in¬ 
gressi della tenda-sezione, so- 
To posti In piedi, gente di tutte 
le età. Un signore anziano tor- 



Passeggiata notturna tra gii stand delta Festa nazionale a Campi I 


na sul caso Cava: ■£' uno che nor^abbia complessi, che 
scandalo. Il partito che oppo- precisi un programma di rifor- 
slzione fa a questo governo?*, me prtorìtarie. A questo deve 
Il direttore dell'«Unità* replica servire anche il congresso*. Si 
cosi: «li nostro è l'unico gior- concede una battuta: «Mi ac- 
naie di opposizione democra- cosano di volere un Pei puro e 
tlca. Abbiamo bisogno di un duro. Non mi piace questa 
forte partito di opposizione,' espressione. Ma il contrario 


sarebbe un partito moscio e 
torbido*. 

La parola ad un romano, 38 
anni di militanza comunica: 
«Le sezioni sono vuote, man¬ 
ca entusiasmo, la sottoscrizio¬ 
ne per il giornale quest'anno 
non rubiamo fatta*. Rispon¬ 


de D'Alema: «Abbiamo biso¬ 
gno di trasmettere motivazio¬ 
ni forti*. E' la volta di un ra¬ 
gazzo di Napoli, avrà una ven¬ 
tina d'anni; «La pubblicazione 
delia sentenza Alemi è una le¬ 
zione di giornalismo». Grazie. 
Ma per un'inchiesta su camor¬ 
ra e politica che tira, ecco una 
Polonia che invece lascia in¬ 
soddisfatti. Ascoltiamo il 
compagno di Rrenze: «Per¬ 
ché tanto spazio alle vicende 
di Walesa? Non basta quello 
che ci racconta la Tv?*. Dap¬ 
prima Massimo D'Alema os¬ 
serva che la nostro parere era 
]a notizia più importante de) 
giorno»; ma il compagno non 
si convince e insiste. D'Alema 
gli ribalte con franchezza. «Il 
tuo ragionamento è politica¬ 
mente sbaglialo». 

Ora le domande seguono a 
raffica. Interviene un uomo 
con accento emiliano: lo Sta¬ 
to sociale non funziona. Che 
dire deila scuola? $1 domanda 
una giovane donna «che con¬ 
tinua ad essere comunista no¬ 
nostante le difficoltà». 

Tra i temi, te cosiddette 
giunte anomale. Per D'Alema 
«l'importante è che queste 
esperienze siano condotte 


Dialogo su Montini 
Papaaml^ico 
delle grandi scelte 

Un altro «medaglione» per un personaggio cniclale 
del ventennio '68-'88 alla Festa nazionale deU'Unl- 
là. DI Paolo VI, Il papa dell'avanzata Populorum 
Progressio ma anche del no alla contraccezione 
cpn l'Humanae Vitae, hanno discusso Adriaha Zar- 
li, Luciano Violante, il prolassor Pedrazzi e Genna¬ 
ro Acquavlva, il socialista che si i occupato del 
Concordalo e... del rapporti con CI. 

DALIA NOSTRA INVIATA 

' ANNAIWAIUA aUAOAQNI 


Quelle coop di ex terroristi 
tm i volontari di Campi Bisenzio 


Una storia di lotta annata alle spaile ed un futuro di 
imprenditori davanti. 11 sogno degli ex-detenuti che 
hanno dato vita alle cooperative «Capo di buona spe¬ 
ranza», «Fantaghìrò» e «Vivaio Villanova» sembra 

3 uasi un'utopia. Anni di carcere, Il percorgo'Affieno! 
ella dissociazione ed il confronto, da due anni, còri 
le regole del mercato. La Festa dell'UoltÌ41 Firenz,e ^. 
anche un modo per farsi conoscere. ^ 

_ DALLA NOSTRA HgOAZIONE 

SILVIA BIONDà 


■H FIRENZE. L'paite signora 
«che faceva piangere Paolo 
Vi» accetta un applauso ca¬ 
loroso, Il più lungo, con limi- 
dezia» a occhi bassi. I dolori 
che Adriana Zarri procurava 
a Paolo VI hanno ovviamen¬ 
te a ette fare con la sua testa 
ribelle, che negli anni suc¬ 
cessivi al Concilio Vaticano 
Il pensava e scrìveva famosi 
libri di teologia, praticava 
amicizie «disdicevolì* e 
prendeva posizioni scanda¬ 
lose, L'altra sera, alla Festa 
naiionaie dell'Unità, nel cor¬ 
so dei dibattito che ha ricor¬ 
dato (1 Papa amletico, la Zar- 
ri ha pem voluto precisare 
che ia storia delle lacrime 
del Papa è solo leggenda. DI 
Montini ha rammentato due 
pagine alte. «Ha il merito di 
aver seccamente ridimensio¬ 
nato In Vaticano l'influenza 
deiraristocrazia romana, 
che infatti non glielo ha per¬ 
donato ed è corsa dietro a 
Lefebvre...E quello di aver 
detto In Campidoglio, cioè 
nella sede del potere civico, 
che la breccia di porta Pia e 
l'Ingresso di un altro potere 
temporale a Roma sono stati 

B rowidenziait per la Chiesa», 
la, di Paolo VI, Adriana Zar- 
ri ha anche impietosamente 
elencato i «demeriti»: scrisse 
i'Humanae Vitae facendo 
propria quella che, in seno al 
Concilio, era stala una posi¬ 
zione di minoranza sulla 
contraccezióne; deluse i sa¬ 
cerdoti che speravano nella 
fine dtril'obbligo del celiba¬ 
to: normalizzò la Chiesa 
olandese, vivace fucina d'in¬ 
novazione teologica,,.. 

Gennaro Acquavlva, l'uo¬ 
mo che per il Psi ha trattalo 
la vicenda del Concordato, 
ha tratteggiato un Montini 
curioso e aperto, attento a 
quanto si andava sperimen¬ 
tando, alla rin^ degli anni 
Sessanta, tra le pieghe della 
complessità del mondo cat¬ 
tolico. nelle Adi e nella Gisl. 
Senza dimenticare, natural¬ 
mente, le «durezze» che, ne¬ 
gli anni Settanta, condussero 
alia sconfessione delle Adi, 
ridussero allo stalo laicale 
preti poco obbedienti come 
don Miuzi, resero la vita dif¬ 
ficile alle riviste più aperte al¬ 
la ricerca (// regno, Testimo' 
n(anzé). 

li professor Luigi Pedrazzi 


si è invece soffermalo sulla 
formazione di Paolo VI. li 
giovane prete antifascista, 
discreto e silenzioso, che 
manterrà te sue riserve sul 
regime mentre la Chiesa si 
atteggiava in ben altro mo¬ 
do. l'inteilettuale fortemen¬ 
te segnato dalla scuola fran¬ 
cese di Maritain. Ma anche 
l'uomo che sorresse la scelta 
di De Gaspert per II partito 
unico dei cattolici. Forse 
questa storia - ha concluso 
Pedrazzi - può rendere più 
comprensibili scelte fatte 
poi, al vertice della Chiesa. 

Per Luciano Violante, 
Montini fu soprattutto uomo 
del dialogo. Ma anche il te¬ 
stimone di una Chiesa che 
visse ai suo interno, in un'e¬ 
poca tormentata, (orti con¬ 
traddizioni. E perciò apprez¬ 
zava la lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi mentre 
schiacciava le Adi. Esprime¬ 
va tutta la sua autorità mora¬ 
le nella voce tremolante che 
lesse la lettera, a^li uomini 
delle Brigale rosse, durante 
il sequestro di Aldo Moro- 

La scintilla che lia posto 
l'accento sull'attualità del 
personaggio si è accesa solo 
alla fine. 11 senatore Mario 
Cozzini, della Sinistra indi- 
pendente. ha definito la sen¬ 
tenza de) Consìglio di Stato 
sull'ora di religione, peraltro 
coerente conl'articolo 9 del 
Concordato, «contrastante 
rispetto al principio della li¬ 
bertà religiosa sostenuto da 
Paolo VI». Gennaro Acquavi¬ 
va ha In^e esortato il Pci.a 
«non demonizzare la senten¬ 
za del Consiglio di Stato. In 
fondo stabilisce semplice- 
mente che chi non sceglie 
l'ora di reiigione non può an¬ 
darsene a spasso». Più tardi, 
parlando con i giornalisti, ha 
aggiunto che runico modo 
per rìnegoziare la questione 
e riaprire il problema dell’ ar- 
(feofo 9. Ma ha anche soste¬ 
nuto che gii sembra «irreali- 
slico». Luciano Violante ha 
Invece sottolineato l’Irre¬ 
sponsabilità dell’inerzia del 
ministero deila Pubblica 
istruzione, che ora si trova, 
all’inizio deH'anno scolasti¬ 
co, senza personale e senza 
mezzi, a dover garantire l'o¬ 
ra alternativa, Situazione che 
conferma nel fatti «l'obbligo 
dell’ora di religione». 


■■ RRENZE. Piantine dì 
menta ed erbe aromatiche, 
giocattoli in legno, serigrafie. 
Ad esporle e venderle in un 
angolo del Caffè del libero 
pensiero, alla Festa nazionale 
dell’Unità di Firenze, sono tre 
cooperative di ex-detenuti, 
«Capo di buona speranza», 
«Fanlaghirò», «Vivaio Villano- 
va*. Nove soci ciascuna, co¬ 
me vuole la legge, qualcuno in 
meno in produzione. lYa i so¬ 
ci, uomini e donne sul tren- 
t’anni che hanno avuto a che 
' fare con la lotta armata e 1) 


carcere. Prima linea, Ucc, 
Nap, qualche brigatista rosso. 
Molti sono attualmente In se¬ 
mi-libertà e alle 8 di sera la¬ 
sciano la festa per tornare in 
carcere. Insieme a questi an¬ 
che persone che hanno per¬ 
corsi assai diverti e non han¬ 
no mai visto le sbarre. 

Progettate nel 1985, quan¬ 
do i maxi-processi hanno per¬ 
messo di interrompere gli an¬ 
ni bui deH'ìsolamento e della 
segregazione, le cooperative 
hanno iniziato la loro attività 
un anno o due dopo. Con il 


contributo fondamentale di 
alcune istituzioni, Cignone di 
Firenze e di Scandicci tra i im¬ 
mi. Ora, a due anni di distan¬ 
za, tirano im primo bilancio. 
Con Eltira Arcidiacono' QI) 
anni, seml-tibera, dalt’86 a 
Spilicclano), Ctur- 

pentìerì (28 Mnl> in carcere 
dall'82 e con altri 6 anni tra 
semilibertà e condizionale da 
affrontare), SaNatore Palmieri 
(32 anni di cui 9 passati in car¬ 
cere, libero da ottobre) e 
Franco (annotta Q3 anni, in 
carcere dal '77 e da sei mesi 
in semi-libertà) ripercorriamo 
un pezzo dì stona di questa 
generatione. . 

TEMORiSMO. «E una sto¬ 
ria che mi ai^»rtjene ma nella 

3 uale non mi identifico più, 
ice Salvatore. Mi sono disso¬ 
ciato perché sono venute a 
mancare le motivazioni che 
avevano portato alla lotta ar¬ 
mata*. Elvira sente la necessi¬ 
tà di una precisazione: «Non è 
stato un passaggio meccanici¬ 
stico quello tra carcere, disso¬ 
ciazione, cooperativa. Disso¬ 


ciarsi per noi ha significato 
anni di sofferenze e di lacera¬ 
zioni, discussioni su discussio¬ 
ni*. 

CARCERE. Fa coppia con 
speciale. Da Voghera a Urani e 
a Cuneo. Salvatore ha avuto 9 
anni di tempo per visitarli tutti 
e sostiene che «per parados¬ 
so. siamo noi con il nostro 
cambiamento che abbiamo 
cambiato anche le patrie gale¬ 
re*. «A Sollicciano - osserva 
Elvira * ho vissuto delle esp^ 
rienze positive grazie alle ini¬ 
ziative del Comune e della Lu¬ 
doteca centrale di Firenze. 
Ma la realtà della cella, il rap¬ 
porto con il personale di cu¬ 
stodia, sono disumani*. 

PENE. Ora i) problema so¬ 
no quelle accessorie. Una vol¬ 
ta delinitivamente Uberi 
avranno una firma che non va¬ 
le niente, non potranno aprire 
un conio in banca, possono 
ritirare loro la patente a di¬ 
screzione. E delFaulo hanno 
bisogno per lavorare in coo¬ 
perativa. «Per fortuna » dice 
lavatore - che il Pei sta com- 


«I diritti del attedino 
anello ddbole anche 
della cultura di sinistra» 


DAL NOSmO INVIATO 


■1 FIRENZE, «i diritti del 
cittadino? Nella cultura del¬ 
la sinistra non hanno trova¬ 
to spazio. Oggi è uno degli 
appuntamenti più difficili, 
ma irrinunciabile, per 11 rin¬ 
novamento delle politiche 
dei Pei». Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di 
Siena, ha caricato della sua 
«provocazione* un dibattito 
- i diritti del cittadino e la 
pubblica amministrazione - 
che, complice l’assenza del 
ministro Cirino Pomicino, 
rischiava di finire in una 
scontata unanimità di ac¬ 
centi. 

«Oggi > è Berlinguer che 
parla - è sempre piu vistoso 
il contrasto tra gii interessi 
organizzati e quelli senza tu¬ 
tela. Categorie fortemente 
sindacalizzale concorrono 
ad una stabilizzaiione delia 
società dalla quale il cittadi¬ 
no, come tale, resta esclu¬ 
so. Il sindacato? O è una 
confederazione di Interessi 
di questi corpi organizzati 
oppure si riduce a scrivere 
documenti». E la cntica si 
estende anche alla «menta¬ 
lità» tradizionale per cui, al¬ 
la Pesta deirUnita, si metto¬ 
no attorno ad un tavolo cin¬ 


que esperti a ripetere le co¬ 
se che sanno. 

Il cittadino, dunque, è più 
che mai un punto debole. 
Non solo perchè è bistratta¬ 
to dalla burocrazia, ma per¬ 
ché sì assiste ad una cre¬ 
scente degenerazione del 
sistema politico, della sua 
stessa cultura. 

Nel corso della discussio¬ 
ne - sostenuta anche da 
Franco Bassanini delia Sini¬ 
stra indipendente, da Ro¬ 
mana Bianchì e Antonello 
Faloml del Pel, da Pino 
Schettino delta Funzione 
pubblica Cgll - è stato dura¬ 
mente attaccato il recente 
progetto del ministro Ama¬ 
to. Se passa quella linea, 
scopertamente reaganlana, 
non si parlerà più di riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione in Italia. Amato teo¬ 
rizza l'eliminazione degli 
sprechi, ma in realtà prepa¬ 
ra una ritirata dello Stato ri¬ 
spetto all'esercizio delle 
sue funzioni a garanzia dei 
cittadini. La riforma dello 
Stato sociale è un problema 
reale, ma non si risolve con 
il suo smantellamento. Né è 
credibile, come ha scrìtto 
Scalfari, che con le propo¬ 


ste di Giuliano Zonato sì rea¬ 
lizzi l'auspicato aU>ando- 
no, da parte del partiti, 
dell ' «occupazione delio 
Stato*. 

Non è un caso che, nei 
fatti, la maggioranza con¬ 
traddica gli stessi impegni 
programmatici del governo 
De Mita. Bassanini ha ricor¬ 
dato che alia Camera, in se¬ 
de di esame della riforma 
deH'ammìnìstrazìone loca¬ 
le, il ministro Cava ha impo¬ 
sto una linea che allontana 
ogni ipotesi di au^icablie 
distinzione tra ruolo degli 
amministratori politici e re¬ 
sponsabilizzazione dei fun¬ 
zionari. E. del resto, ogni 
dettaglio deila macchina 
burocratica contìnua ad es¬ 
sere regolato in vìa legislati¬ 
va, con la conseguenza di 
un crescente ìntrecck) di 
inefficienza e clienteiìsmo. 

Non resta che rassegnarsi 
airineluttabiie? «Una forza 
come il Pel - condire Un¬ 
gi Berlinguer • deve saper 
suscitare un conflitto tra cit¬ 
tadino e corporazioni, tra 
cittadino e pubblica ammi¬ 
nistrazione. Solo così sì tra¬ 
durrà lo sterile mugugno in 
uno spostamento degli at¬ 
tuali rapporti di forza*. 

DFJn. 


DALLA NOSTNA REDAZIONE 


H GENOVA. Le Colom¬ 
biane - le celebrazioni della 
scoperta deil'America che 
percorreranno d’ora in poi 
l'Italia culminando nei cin- 
quecentanarìo del 1992 - 
cominciano a Genova con 
le insegne de) Pei. Ieri, in¬ 
fatti, nei padiglioni della 
Fiera del Mare è stata inau¬ 
gurala una festa dell’Unità a 
carattere nazionale dedica¬ 
ta al Nicaragua e al Centro- 
America: dicìotto giorni che 
saranno anche una sorta di 
«prova generale» per la fe¬ 
sta nazionale dell’Unità, de¬ 
dicala alle due Americhe, a 
Genova il prossimo anno. 

Ricchissimo l’elenco del¬ 
le personalità del mondo 
politico e culturale latino- 
americano che si alterne¬ 
ranno neffe varie tappe del 
programma, la folta delega¬ 
zione de) Nicaragua è gui¬ 
data dal comandante Osval¬ 
do Lacayo e da Fernando 
Chamorro. L'opposizione 
democratica salvadoregna 
è invece rappresentata da 
Ruben Zamora, vicepresi¬ 
dente del Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario, da Mi¬ 
guel Saens, dirigente del 
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con senetà e trasparenza, sul¬ 
la base di accordi program¬ 
matici e non per motivi di di¬ 
spetto o ragioni di potere. Al¬ 
trimenti if rìschio è il trasfor¬ 
mismo». E la «rendita di posi¬ 
zione* di gode il Psi ne è «fat¬ 
tore potentissimo*. 

Ogni intervento una repli¬ 
ca. Un altro compagno chiede 
perché i resoconti sui Comita¬ 
ti centrali pubblicati de) gior¬ 
nale siano così incomprensl- 
bili, «un giorno smetterò an¬ 
ch’io di leggerli», si lamenta. 
D’Alema prende appunti, 
spiega, ribalte, riconosce limi¬ 
ti e promette maggiore impe¬ 
gno. E. infine, invita a non ab¬ 
bandonarsi troppo spesso alle 
lamentazioni. Lo fa col sorriso 
sulle labbra, prendendo spun¬ 
to dalla Rivoluzione francese 
alla quale la festa fiorentina 
dedica mostre e iniziative: 
«Noi non stiamo celebrando 
la presa della Bastiglia ma i 
cahiers des doleances». E, ri¬ 
volgendosi a chi continua ad 
indicare pericoli di scomparsa 
del Pei' «Questo problema 
non esiste, é un'idea che é sta¬ 
ta inventala dagli altri. Il Pel 
ha subito colpi pesanti ed ha 
scelto la strada difficile di un 
profondo rinnovamento*. 


battendo una battaglia in Par¬ 
lamento per eliminare le pene 
accessorie. Basterebbe una 
legge, non senre ta luna*. 

IMPRENDITORIA. Tasto 
dolente. I finanziamenti pub¬ 
blici prima o poi finiscono e la 
cooperativa deve affrontare U 
mercato senza rete di prote¬ 
zione. Ma la cooperativa non 
può finire. «Si trasformerà, 
metteremo tutto in liquidazio¬ 
ne per dare vita ad un nuovo 
roazio* assicura Salvatore. Il 
Capo di buona speranza sta 
già preparandosi il terreno, al¬ 
ternando il lavoro di serigrafia 
ad iniziative culturali. Tra 
qualche giorno a Settignano, il 
quartiere che ospita la tipo¬ 
grafia, organizzeranno una 
settimana dì spettacoli ed in¬ 
contri per conto del consiglio 
di quartiere. Il «Vivaio Viliano- 
va* ha invece preparato, sem¬ 
pre per il quartiere, il 1* mag¬ 
gio. «Perché le cooperative le 
abbiamo fatte per dare la pos¬ 
sibilità a noi e a quelli come 
noi di avere un lavoro ed usci¬ 
re, andie parzialmente, dal 
carcere*. 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Ideo per la sinistra. «La questione fiscale» 
Partecipano: Felice Borgoglio, della direziona dei Psi; Eugenio 
Peggio, vicepresidente Ufficio programma del 
Pei; Gianna Serra, deputato pci; Vincenzo Visco, 
vicepresidente commissione Finanza della Came¬ 
ra dei deputati; Bruno Visentini delia direzione del 
Pri 

Presiede: Eriase Btiardi 
Ore 21.00: (dee per to tinfatra. 

«Disarmo e sicurezza in Europa» 

Partecipano: Michete AcNlii„ presidente commissione Affari. 

esteri del Senato della Repubblica; Nikòla} Cer- 
vov, capo dipartimento Stato Maggiore dell’Ar¬ 
mato Rossa: Stefano Silvestri, vicepretidente 
Istituto affari internazionali: Piero Fassino dalia 
I segretoria del Pei 

j Presieda: Elio Gabbuggiani 
I STAND DEL PARTITO 

I Oa tS.OO: Un nuovo corse del Poi: 

«Per una moderrta cultura politica» 

Partecipano: Giorgio Baratta, docente universitario: Luciano 
Gruppi del Cc del Pel; Corrado Morgie, delle 
comm. Cultura del Pci; Franco Ottaviano, diretto¬ 
re dell'Istituto Petmiro Togliatti, Aldo Zanardo, 
dirattora di CriticB Marxista 
Prealeda: Sergio Pestelli 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 20.00: Vidaomostra: «Sportivamente video» (splendori e 
miserie dello apot) 

Ore 22.30: Notte in rock «Loveleas» 

TENDA UNITA 

Ore 19.00: Incontro con il regista Ettore Scola 
j Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 
Ivan Della Mea 

Ore 23.00.' Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: «La luce in ombra: arte ed elettrcmica». «Le donne 
e l'immagine elettronica» 

Partacipano: M.G. Mattai, critico; R. O'Hara (The Kitchtn); 

M. Borelli (The Tape Connection): F. Moneta (Ma¬ 
gnifica): S. P. Maggi (Dh Studio): P. VIoinelH Wi- 
deopoetessa) 

Ore 22.00: Replica artista tedesche 
Ora 22.30: Antaprima vidao d'animazione preaantato da F. 
Moneta 

Ore 23.00: Replica artista statunitensi 

SPAZIO RADAZZI 

Ore 18.30 -20.00: Teatro di piazza a d'occasione. Laborato¬ 
rio 

Ora 21.00: Spettacolo: «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 10.00: Arena sport. Concorso ippico interregionali 
Ora lè.OO: Arana sport. Concorso ippico intarragionBla 
Ora 20.30: Palaiira coparta. Torneo naz. biliardo (boccetta) 
Ora 21.00: Arana Sport. Coneorao ippico intarraglonala 
TEATRO 

Ora 21.30: Teatro comico «Off-Otf Campi». «Straziami ma di 
riao aaziami», un'Maa di C. Ghelli, F. Negri, R. 
Pinzami. Con La Siluat. R. Pinzami. F. Negri, La 
GalHna. 0. Durano, N. Boria, L, Sardo, Laura a 
Stefania 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Uomini», di Doris Durrie, con H. Loutarbach. H. 
Oehaanknacht, Rft 1985 

Ora 23.00: «Malcom». di Nadia Tast. con C. Priari J. Har- 
(peaves. Australia 1986 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «Vaiantino Folk» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: O.J. Schizzo 

ANFITEATRO 

Ora 21,30: Pohtistrojcp. Il grande gioco della politica condot¬ 
to da Lupo Solitario a Susy Blady 


Da ieri al 18 settembre 

Nicaragua e Centramerica 
ospiti a (ìenova. E neir89 
Festa nazionale deirUnità 


Fronte Ferabundo Marti e 
da padre Sanchez, della 
Iglesia popular. Dall'Hon- 
duras sono in arrivo Jaime 
Rejna, del Partido liberal ed 
esponenti deiropposizione 
sindacale; da) Costarica Ja- 
vier Solts, deputato dì «Pue¬ 
blo Unido», e Julio Jurado, 
del partito de) presidente 
Arias, da) Messico Rìncon 
Gallardo. segretario genera¬ 
le del partito socialista mes¬ 
sicano. Cuba sarà presente 
con l’ambasciatore in Italia 
e con un esponente dell'uf¬ 
ficio politico del Pc e l'Ar¬ 
gentina con Freddy Storani. 
Ospiti Italiani: Spini per il 
Psi, Biasini per il Pri e il vi¬ 
cepresidente dell'Interna¬ 
zionale De Bernassola. Ci 
saranno anche esponenti 
socìaidemocraticì tedeschi, 
laburisti, socialisti spagnoli 
e francesi, e tra i dirigenti 
del Pel Fassino, Polena, 
Chiaromonle, Uvia Tlirco, 
Sandri, Barbarella, Speciale 
e Mazzarello. Alla manife¬ 
stazione conclusiva del 18 
settembre parteciperanno 
Ruben Zamora, il coman¬ 
dante Lacayo e Nilde lotti. 

URM. 


8ALA DIBATTITI CENTRALE 

Ora 18.00: I diritti dalla paraona. «La riforma della giuitlzlai 
Partacipano; Edmondo Bruti Liberati. Franco Castigliont, Anna 
Finoechiaro. Franzo Grande Stavana, Francaico Ru- 
talli, Cesare Salvi 
Presiede: Massimo Brutti 

Ore 21.00: Un nuovo corso dal Pel. 

«Vecchia a nuove alleanza par una sinistra di oova^ 
nOs 

intervista di: Barbara Palombelli e Bruno Ugolini a Gavino An¬ 
gus. Agostino Mananstti. Bruno Trentin 
Prasiads: Sergio Lencfi 

BAIA DtBATTITI 2 
Ora 1B.00: Mot por la ainiatra. 

«Scuola pubblica: dal contratto alla riforma» 
Par t a ci pano; Gianfranco Benzi, Giovanni Galloni, Andrea Mar- 
gherl. Qrazio Nieeforo 
Presieda: Rana Prenci 

STAND DEL PCI 

Ore 18.00: «L’ettlvità ed il ruolo della sezione per il nuovo Poi». 

Incontro con i segretari di sezione 
Pvteclpa; Piero Fassino 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 21.00: «Obiezione di coscienza e servizio civile: problemi 
attuali e prospettive di riforma». Dibattito organiz¬ 
zato da Foci, Arci. Loc. Introduce Lido Palaziini 
Intaraangono: Maria T. Capecchi, Paolo Pietro caccia. Lelio Lego¬ 
rio. Gaetano Gorgoni 
Pretiede: Simone Sitiani 

Ora 23.30: Rockoteca con Controradio 
TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniara Italiano presenta: serata con 
Ivan della Mea 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio; 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE , 

Ora 22.00: «Un esempio dell'evoluzione della videoarte; Zbi-' 

B niew Rvbcznsky». Tango (Polonia 1981), Media 
Vustria 1982), The Discrete Charm of thè Diplo 
macy (Usa 1987). Music Video «Usa 1985. 
*86. '87), Steps (Usa 1987), The Due! 
(Usa 19881 

TEATRO RAGAZZI 

Ora 18.30 - 21.00; Teatro di piazza e d’occasione. Laboratorio 
Ore 21.00: Spettacolo: «Previsioni del tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 10.00: Arena sport. Concorso ippico interregiontie 
Ore 16.00: ^ana sport. Concorso ippico intarregionela 
Ore 21.00: Arena sport. Concorso ippico interregionaie 
Ore 20.30: Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccette) 
Ore 21.30: Palestra scoperta. Torneo calcetto rappresentativa 
Emilia Romagna e Toscana 
TEATRO 

Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 
riso saziami», con Le Siluet. R. PinzautI, F. Negri, Le 
Galline, 0. Durano. N. Boris, L. Sardo, Laura e 
Stefania. E. Giordano 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: «Alice nelle città», di Vlfim Wenders. con R, Voge- 
ler, Y. Rottlander. Rft 1974 

Ore 23.00: «Falso movimento», di Wim Wenders, con R. Vo- 
gler, M. Hoppe, H. Shyoulta. Rft 1975 
ARENA SPETTACOLO 
Ore 21.30: Concerto dei «Nomadi» 

Ingresso gratuito 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «Quadrofoglio» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: D.J. Francesco 

ANFITEATRO 

Ore 21.30: «Il rumore dell'altro». Concerto contro il razzismo 
CAFFÈ DELLE ARTI 

Incontro con: Ennio Morricone, Sergio Miceli 
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Politica interim 


lAiivenHà e Rkeica 

Non piacciono a Ruberti 
le prop 9 ste 

dei ministro del Tesoro 




Gli incontri coi ministri 

La prossima settimana 
si ricomincerà daccapo 
Finora risultati scarsi 


Interviene la Confindustria 

Bene le privatizzazioni, 
non la politica economica 
Dure critiche dalla Cisl 


Amato giira a vuoto 
Mezzo si da PininÉurìna 



.. 


OAMIIUAMtCUCCl 


M ROMA. I tagli di Amato 
non |3iacciono al ministro del¬ 
la Ricerca scientifica Ruberti. 

Il Tesoro ha proposto un ade¬ 
guaménto delie tasse universi¬ 
tarie a seconda delle fasce di 
reddito, l’aumento dei finan- 
alimenti privati agli atenei, l'a¬ 
bolizione di quegli insegna¬ 
menti poco frequentati dagli 
studenti. Ruberti - nella con¬ 
ferenza stampa di ieri mattina 
• ha preso le distanze da que¬ 
sto pacchetto. Nessun tono 
polemico, ma tanti distinguo ' 
che suonano come critiche al 
collega Amato. Sull'aumento 
delle tasse universitarie il mi¬ 
nistro della Ricerca dice; 
«Credo che questa misura non 
possa essere Varata prima che 
il Parlamento abbia approvato 
la lem sul diritto allo studio*. 
Se II i^rro. dunque, intende¬ 
rà procedere subito non avrà 
tra i suoi alleati Rubarti. Ma 
non è questa la sola obiezio¬ 
ne; per far pagare più ioidi 
•gli studenti occorrerà avere 
una maggiore effictenM della 
macchina fiscale che accerta i 
redditi. Altrimenti il figlio di 
un impiegato risulterà più ric¬ 
co di quello di un affermato 
profesakmista. A ingiustizia si 
aggiungerà ingiustizia. «Pro¬ 
pongo allora - dice il ministro 
della Ricerca - che chi chie¬ 
derà di pagare meno tasae 
universitarie perché a basiés 
reddito, diventi una lascia a 
rischio fiscale, sottoposta cioè 
a particolari accertamenti*. 
Controlli che sembrano di là 
da veniie. E le cattedre da 
abolire? Ruberti risponde; 
«Amato ha sollevato un prò* 
blema di rtequlllbrio di cui si 
discute da anni. Esistono degli 
Insegnamenti con pochi o po- 
chlMimi studenti e degii inse- 
gnamenli con troppi. Lezioni 
vuole e lezioni super affollate. 
Porse una delle soluzioni è - 
come tanno in molti paesi - di 
chiedere ad alcuni professori 
di fare didattica in due corsi. 
In modo che chi non è troppo 
impegnato nelle lezioni deila 
sua materia possa dare una 
mano a chi io è troppo. Natu¬ 
ralmente deve trattari di inse¬ 
gnamenti simili*. Talora pro¬ 
babilmente é possibile, ma 
non sempre e comunque an¬ 
che questa risposta lascia in¬ 


Un «giro» di consultazioni non è bastato. Il ministro 
Amato per imporre ai suoi colleghi un taglio alle 
spese dei dicasteri avrà bisogno di un'altra serie di 
consultazioni. Evidentemente, sono ancora forti le 
resistenze degli altri ministri. Un sostegno alla strate¬ 
gia del «tagli» è venuto dalla Confindustria, che però 
tuona contro l'aumento del costo del denaro. Anche 
Marini, tisi, si schiera per lo sciopero generale. 


STIPANO BOCCONETTI 


tendere una scarso entusia¬ 
smo verno le proposte del Te¬ 
soro. Ultima idea di Amato: 
più soldi privati dentro l'Uni¬ 
versità. Su questo punto Ru¬ 
berti sembra d’accordo, ma 
anche qui c'é una puntualizza¬ 
zione:* La ricerca di base de¬ 
ve essere finanziata dallo Sta¬ 
to. Munite va benis^mo se le 
industrie spendono fondi per 
quella finalizzata. Gli atenei 
italiani già stanno facendo ac¬ 
cordi e convenzioni che van¬ 
no in questa direzione. E co¬ 
munque resta un punto irri¬ 
nunciabile: la difesa deirauto- 
nomia delle università*. In 
questo clima poiltico in cui si 
prospettano tagli del 14 per 
cento alla spesa pubblica, Ru¬ 
berti lancia un plano tutto teso 
ad Incrementare i fondi a di¬ 
sposinone per la Ricerca 
acientifica. Annuncia che l'an¬ 
no passato è riuscito a farlo e 
che è Intensionato ad ottener¬ 
lo anche per 189. Il rapporto 
Dadda, d'altronde, prevedeva 
uri radde^to del finanzia¬ 
menti e del personale, se si 
voleva raggiungere il livello 
dei paesi plO industrializzati. 
Eventuali tagli lo renderebbe¬ 
ro lettela fnorta. Il ministro 
però è pieno di speranze e ri¬ 
tiene di poter evitare la forbi¬ 
ce dhAmalo e di De Mita. C'é 
Ufi piuico d'ingenuità dietro 
questa sicufesze? Vedremo, il 
banco di prava sarà la realii- 
lazi^e dei progetti annuncia¬ 
ti ierÌ.'Ecc<riÌ. L'approvazione 
entro r89 del nuovo ministero 
unificato. Come non ricordare 
che doveva già essere co» 
(atta? Nuova legge sul diritto 
allo studio. Speriamo che fi¬ 
nalmente la votino, perchè ne 
parlano da anni senza conclu¬ 
dete niente, Riequilibrio dei 
grandi atenei che scoppiano; 
Roma, Napoli e i politecnici di 
Milano e Torino. Un libro 
bianco sullo stato della Ricer¬ 
ca scientifica al Sud. dove 
spesso esistono - come dice 
Ruberti * «situazioni di tipo 
africano*. Riforma degii enti 
di ricerca. Tante volte annun¬ 
ciata e sempre disattesa. Crea¬ 
zione dì musei scientifici che 
servano anche di supporto al¬ 
la didattica. Finalmente abbia¬ 
mo cominciato a pensarci an¬ 
che noi. 


M ROMA. Un po' come alle 
giostre: altro giro. 1 «faccia a 
faccia* tra Amato e le decine 
di altri ministri per imporre 
quel fatidico 14% * Il «tetto* 
massimo di crescita delle spe¬ 
se per ogni dicastero - non 
sono bastati. Anche negli in¬ 
contri di ieri (dal ministro del 
Tesoro si sono presentati la 
Rono ParrinI, Maccanico, Fer¬ 
ri, Cava e Battaglia) tutti i mi¬ 
nistri ri sono detti quasi com¬ 
pletamente d'accordo con 


l'impostazione di Amato. 
Quasi, però; perché ognuno 
preferirebbe che 1 «tagli* li fa¬ 
cessero gli altri. Le resistenze, 
Insomma, sono molte; tante al 
punto che si è reso necessario 
un secondo «giro di consulta¬ 
zioni* tra Amato e il resto del¬ 
ia compagine governativa. Al¬ 
tro «giro* di cui ri era comin¬ 
ciato a parlare qualche giorno, 
fa, ma che non era assoluta- 
mente, all'Inizio, nelle inten¬ 
zioni del ministro del Tesoro. 


Più o meno, insomma, ri co¬ 
mincia daccapo. Quel con¬ 
senso che, nei fatti, è stato m- 
gate al responsabile socialisti 
del Tesoro dal suoi colieghi, 
lo ha fatto arrivare tt leader 
delta Confindustria, Se^io Pl- 
nlnfarina. Ma, a leggere bene 
la dichiarazione del presiden¬ 
te degli industriali, è un con¬ 
senso che Amato non può 
sbandierare ai quattro venti. 
Perché Plninfarina dà il suo <rit 
ai «tagli* (di più: se ne fa pria* 
dino contro i smdacatO. ma 
alza la voce contro l'aumento 
del tasso di sconto. E rila fitw 
della dichiarazione ,il presi¬ 
dente delia Confindustria arri¬ 
va a dire che «sarà colpita l'at* 
tivitàproduttiva*. Come ri so¬ 
lito. E dire, invece, che per 
Amato la dichiarazione di Pi- 
nlnfarina era cominciata pro¬ 
prio bene; «Ritengo correttala 
riretegla delineata la settima¬ 
na scorsa da) ministro dei Te¬ 
soro di procedere con deter- 
minarione alla riduzione e alla 


razionalizzazione della spesa 
pubblica». 

•Mi sembra sbagliata la po¬ 
lemica dei sindacati - conti¬ 
nua il presidente degli im¬ 
prenditori privati, al Qurie pe¬ 
lò ha subito risposto Marini - 
voitaacontrastare losforeo di 
Amato. Non è vero che in 
questo modo ri distrugge lo 
Stato sociale, anzi è vero pro¬ 
prio U contrario; solo con una 
profonda razionalizzazione e 
con una più equa selezione 
delle prlOnlà ri può salvare il 
“Weltare State"*. Plninfarina 
sembra anche avere una ricet¬ 
ta per «salvare» lo Stato socia¬ 
le. E anche in questo caso le 
sue idee coincidono con quel¬ 
le di Amato; mi sembra im¬ 
portante - dtee - che ri agisca 
ria sul «tagli» ria «trasferendo 
ri settore privato servizi 
(neanche una «parte del servi¬ 
zi* , ma 1 servizi tutti interi, 
ndr) finora gestiti dallo Stato*. 
Ingomma, le dichiarazioni di 
Pinlnfartna sembrano proprio 


un inno alla ^rategia dei Teso¬ 
ro. Ma quella strategia ha 
comportato anche un aumen¬ 
to del tasso di sconto, un au¬ 
mento del costo denaro. E 
qui, la Confindustria proprio 
non ci sta. «Ancora una volta 
- dice il suo presidente - il 
ricorso a restrizioni creditizie 
scarica sul settore produttivo 
e sugli investimenti le conse¬ 
guenze del mancato risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca». Come dire che il governo, 
questo governo pur «sostenu¬ 
to» nella pcùilica del tagli indi- 
scfìminati. non è stato capace 
di ridurre il deRcit. Pininfari- 
na, insomma, ri rivela un so¬ 
stenitore assai scomodo per 
Amato. 

Del resto, il ministrò del Te¬ 
soro dovrebbe essere abitua¬ 
to a non fidarsi molto del pro¬ 
pri alleati. La conferma do¬ 
vrebbe averla avuta'pro]^ 
nel primo giro di consultazio¬ 
ni con gli aUri ministri. Consc¬ 


ia, ma ww imn «ra «wuima- na scorsa dai minisin} nei ic- nar^niwiaHcstiuuaiiuaiaiu*. 

mente, all'Inizio, nelle inten- soro di procedere con deter- Insomma, le dichiarazioni di nel primo giro di consultazio- 
zioni del ministro del Tesoro, minarione alla ridurne e alla Pinlnfartna sembrano proprio ni con gli altri ministri. Consid- 

Una nota comunista respinge le manovre sul vertice delle Ferrovie 


rigato divide sodafistì e De 
n Pd: «Basta cd pastied sulle Fs» 


Ugato non si dimetta e ricorda ai socialisti che loro 
barato governato l'ente per «due litstrl» portandolo 
allo sfascio. La De fa quadrato aitomo al presidente 
delle Fs, menlre la posizione socialista appare sem¬ 
pre più isolata all’Interno del governo. Il Pei ribadi¬ 
sce la necessiti di rinnovare il vertice deU'ente, ma 
respinge II tentativo socialista di «punire le Fs perché 
in disaccordo con le richieste di Amato». 


FRANCO ARGUTI 




Mi ROMA. Il preridente delle 
Ferrovie di Stato Ludovico li- 
gato, democrlitiano «di fer¬ 
ro*. wmbra essere uscito In¬ 
denne dal violento attacco 
sferratogli dal Fri, che chiede¬ 
va la sua «cacciata* perché 
non godeva più della fiducia 
della maggioranza parlamen¬ 
tare. Ma, tra ì partili della mag¬ 
gioranza di governo i socialisti 
non hanno affatto trovato ri- 
teati, restando di fatto isolati. 
Ugato in aerala ha fatto pd 
sapere di «non poter accoglie¬ 
re la richiesta socialista* in 
quaT\to le sue dimissioni van¬ 
no richieste dal governo, cosa 
che fino ad oggi non è avve¬ 
nuta. Il presidente delle Fs ri¬ 
corda poi polemicamente ai 
socialisti cne loro per ben 
«due lustri hanno governato le 
ferrovie italiane e che proprio 
In quegli anni l'azienda regi¬ 
strò un declino continuo, rino 
a renderne indispensabile ed 
urgente una legge di riforma*. 
Insomma tra socialisti e de¬ 
mocristiani è scontro, anche 
se ancora non frontale. 

Il Pei invece ri lira fuori dal¬ 


la «mischia», critica aqira- 
mente i socialbti e ricorda lo¬ 
ro che «non ri può punire i'en-, 
te Fs perché è in disaccordo 
con le richieste di Amato», ma 
aggiungendo subito dopo che 
«il vertice dell'ente deve esse¬ 
re ri rinnovato, ma con la ri¬ 
forma della legge 210», quella 
che isllttù l'ente autonomo 
delle Fs. «Appare inaccettabi¬ 
le « ri sostiene In una nota 
della commisrione trasporti 
della direzione comunista • la 
richiesta, enunciata 

dall'<AvantÌI*. di una liquida¬ 
zione dell'attuale vertice del¬ 
l'ente Fa, perché essa appare 
una punizione per il (atto che 
l'ente, pur con posizioni di¬ 
verse u suo interno, non ha 
anticipato i derider! del mini¬ 
stro Amato, accettando supi¬ 
namente il taglio generale de¬ 
gli investimenti*. Secondo il 
Pei esiste un problema di effi¬ 
cienza della direzione delle 
Fs, ma esso «sì pone su tutl'al- 
tro terreno, in collegamento 
con l'esigenza di un grande 
piano dì rilancio delle (erro- 
vie». La sede giusta per affron¬ 







tare miesio problema, secon¬ 
do il rei, é quella pariamenia- 
re dove dovrà essere discussa 
la legge di riforma deil'ente 
che li ministro dei IVasportl 
Santuz ri è impegnalo a pre¬ 
sentare entro ott<»re. Alioraa 
nulla servono «colpì di teatro* 
e «lotte politici»», per il servi¬ 
zio ferroviario, sostengono i 
comunisti, sono necessarie 
decisioni mature e responsa¬ 
bili. A chi accisa il M di aver 
«imposto» ai suoi consiglieri 


di bocciare il ^ano Ugato, la 
nota delia commisrione tra¬ 
sporti ricorda che «è da re¬ 
spingere l'idea che i dirigenti 
deU’ente rappresentino in 
quella sede quèito o quel par¬ 
tito. Essi debbono agire sulla 
base della loro coscienza e 
dei loro doveri professionali». 
Il rèi annuncia anche che per 
chiarire 1 problemi connessi 
alia legge di riforma deU'ente 
Fs, presto saranno svolti in¬ 
contri con gli altri partiti e con 


I dubbi deir«Avanti!» sul decreto e le inattese critiche del vicesindaco di Roma 
Pellicani sottolinea; «Si dà ragione alla battaglia del Pd. Siamo disponibili al confronto» 

Marcia ìndetro del Pa sui Mondiali 


La «campagna d’autunno, lanciata dal Psi è amva- 
ta ora ad investire anche il decreto per il Mundial. 
Ieri l’«Avantil. pubblicava una dura dichiarazione 
del presidente dei senatoH socialisti, nel pomerig¬ 
gio è sceso in campo (anche contro se stesso e il 
rei romano?) il vice-sindaco socialista dì Roma. 
Mentre Gianni Pellicani prende atto che vengono 
riconosciute valide le critiche del Pel. 


ANGELO MELONE 


■I ROMA «Prendiamo atto 
con soddisfazione deile di¬ 
chiarazioni del senatore Fab¬ 
bri aull"‘Avamir’. I) PsI. quin¬ 
di, prende le distanze dai de¬ 
creto sulle opere per I mon¬ 
diali di calcio; questa posizio¬ 
ne socialista e quelle assunte 
da esponenti di altre forze po¬ 
litiche danno ragione alla bat¬ 
taglia che 1) Pei Ita intrapreso 
per cambiare un decreto as¬ 
surdo che contraddice criteri 
elementari di trasparenza, 
programmazione, salvaguar¬ 


dia del territorio». Sono le 
considerazioni di Gianni Pelli¬ 
cani, membro della segreteria 
comunista, per sottolineare 
quella che si può con^derare 
una vera e propria svolta nello 
scontro sul decreto-mundial. 

In discussione c'è lo stan¬ 
ziamento deciso dal governo, 
6540 miliardi, per finanziare 
le opere nelle dodici città che 
nel '90 ospiteranno i campio¬ 
nati mondiali di calcio. Un 
meccanismo che fece imme¬ 
diatamente sorgere enormi 


sospetti, che si tradussero poi do 

nel^opposizione da parte dì dei 

numerose orowizzazionl, in d'a 

particolare il rei con Interro- tan 

gazioni e contestazioni sia a sd< 

livello generale che nelle àn- ma 

gole città. Quale controllo si prii 

potrà esercitare su progetti pre 

che verranno affidati (consi- list 

derando ovviamente anche i tic! 

tempi stretti) con procedure noi 

speciali sfuggendo quasi com- dal 

pietamente al controllo degli gii 

enti locati interessati. E. du- goi 

l'altra parte, come verificare ser 

la effettiva validità anche di al- No 

cune proposte avanzate dai ra( 

comuni? Come evitare che tile 

sotto r «ombrello» del decre- 1 

to-Mundial possano passare sto 

opere che con la manifesta- citi 

zlone del '90 nulla hanno a ma 

che fare? set 

Erano i dubbi più che fon- zia 

dati avanzati dai Pei nelle sta 

scoise settimane, sintetizzate tra 

con estrema franchezza dal (e 

parlamentare comunista Lu- gui 

do Libertini alcuni giorni fa; nic 

■Non si rischia in questo mo- zio 


do di trasformare il Consiglio 
dei ministri in un comitato 
d'affari?». Crìtiche che susci¬ 
tarono un coro dì «proteste 
sdegnate» tra i partirti della 
maggioranza. Ma ieri, sulla 
prima pagina deH'«Avanti!». il 
presidente dei senatori socia¬ 
listi ammette: «Molte delle cri¬ 
tiche delle scorse settimane 
non ci sembrano affatto Infon¬ 
date. Bisogna controllare se 
gli interventi previsti sono ri¬ 
gorosamente coerenti ed es¬ 
senziali rispetto allo scopo. 
Non d può essere posto per 
l'aggiuntivo, il superfluo, l'inu¬ 
tile». 

L'esempio di Roma, in que¬ 
sto caso, è emblematico. Alla 
città sarebbero - in linea di 
massima - destinati due dei 
settemila miliardi dello stan¬ 
ziamento. Riammodemare lo 
stadio Olimpico? Certo. Ma 
tra i programmi delia neonata 
(e tanto contestata) giunta 

K ' sta dal de Giubilo spunta 
ad esempio la realizza¬ 
zione di una vera e propria au¬ 


tostrada cittadina che dovreb¬ 
be attraversare il parco del- 
l'Appia Anllca(una delle zone 
archeologiche più belle del 
mondo). Il giorno dopo «l'U- 
nltà* denunciava; viadotti e 
tunnel finirebbero per stravol¬ 
gere (oltre aìi'ambienle pae¬ 
saggistico e archeologìo) l'i¬ 
dea portante dei futuro urba¬ 
nistico della capitale, oltre a 
valorizzare una grossa fetta di 
aree possedute da {privati: sta 
iniziando un altro «sacco di 
Roma»? Un progetto da re¬ 
spingere. Roma ha sicuramen¬ 
te bisogno di alcune grandi 
opere viarie per razionalizzare 
il traffico e guidare io sviluppo 
della città del Duemila, e per 
questo è avviato li grande pro¬ 
getto per «Roma Capitale*. Ma 
cosa c’entra - chiedeva il Pci 
- tutto questo con i mondiali 
di calcio dal momento che 
(Ira l’altro) l'Appia Anticae io 
stadio sono ai due capi oppo¬ 
sti della capitde? E esatta¬ 
mente quello che ieri On pole¬ 
mica con la De, ma anche con 


tazìoni che sarebbero dovute 
servire a limitare, entro un 
quattordici per cento, l'au¬ 
mento di spesa dei dicasteri. 
SI usa il condizionale, perché 
non sembra che, almeno in 
questo primo «giro», Amato 
abbia raccolto molti successi. 
Per dime una, mollo candida¬ 
mente ieri al termine deH'in- 
conlro in via XX Settembre, il 
ministro per i Beni culturali, 
Vincenza Bono Parrino, ha 
diffuso una dichiarazloRe nel¬ 
la quale spiegava «la necessità 
di pervenire ad una più coe¬ 
rente polìtica di bilancio, sup¬ 
portata da staniiainenti ben 
più congrui di quelli attual¬ 
mente disponibili». L'incontro 
sui tagli, dunque, si è conclu¬ 
so con la richiesta di un au¬ 
mento. e «congruo», dei soldi 
a disposizione del dicastero. 

Degli altri ministri ascoltali 
ieri pomeriggio, Maccanico 
non ha voluto dire nulla men¬ 
tre il socialdemocratico Ferri 


ha parlato, come sempre, del 
limite di velociià. Il confronto 
con Cava e Battaglia è comin¬ 
ciato, Invece, a larda ora. I ri¬ 
sultati di quest) incontri? Po¬ 
chi se c'è la necessità di un 
secondo giro di «ecffiiullasio- 
ni*. Comunque per Pomicino 
«si sta procedendo». Ed è pro¬ 
prio questo quello che preoc¬ 
cupa il sindacalo. Non perché 
le confederazioni siano con*^ 
irarie ad una politica di razio¬ 
nalizzazione delle uscite, co¬ 
me scrive Marini in un articolo 
per «Conquiste del Lavoro» 
(and, dice il leader della CW. 
«condividiamo la necessità di 
un maggior controllo della 
apesB pubblica»), ma perché 1 
«tagli» cosi come si prospetta¬ 
no sono un vero attacco alle 
•cOndÙonl di vita dj miUohi 
di lavoratori». Econiioquatto 
governo, incapace a farà la ri¬ 
forma tiscaie. aembra proprio 
Inevitabile lo adopero genera¬ 
le. 


Intervista a Ubertini 

«Altro che rìsanamento, 
qui interessa una torta 
da 200.000 miliardi» 


le oraanizzazioni Ondaceli. 

E oa quest'ultimo versante 
giungono nuovi attacchi al 
•plano Ligaio*. Il segretario 

S nenie confederale della 
Ji. Luciano De Carlini, ne 
chi^ il ritiro perché esso è 
«l'esatta conlrotendenza della 
riforma Fs», ed aulica poi 
che «la vicenda Fs, già avvele¬ 
nata da una mortale linea go¬ 
vernativa di tagli e ridimensio¬ 
namenti. non degradi in rissa 
partitica». Preoccupazioni in¬ 
vece SUI fronte delpi vertenza 
contrattuale le avanza il lea¬ 
der dei Cobas del macchinisti. 
Elio Gallori.nche chiede al mi¬ 
nistro SantUfi di intervenire 
«per garantire le corrette rela- 
zkhU sindacali ^tra ente Fs e 
sindacali» in quanto'«alcuni 
giochi polilid stanno condi¬ 
zionando pegativaraente il ne- 
gettato mentre li stava deli- 
néando una aohiiione positi¬ 
va dei confronto*. Da registra¬ 
re anche una presa di pottzlo- 
.ne della segreteria di Demo- 
criazia proleuria nella quale si 
afferma che «la competizione 
tre democristiani e socialisti è 
fra chi "taglia" e ItcenttS di 
più; è qn confronto deiwtmen- 
le > sostiene Dp giocato tut¬ 
to a destra*. Mentre la De li- 
conferma la fiducia a Ugato e 
ricorda che sotto' la sua ge¬ 
stione le Fa hanno invertito 
una tendenza ne^tiva, i re¬ 
pubblicani si dicono perplessi 
e preoccupati da queste pole¬ 
miche e dal tehiativo di solle¬ 
vare polveroni finalizzati 
esclusivamente alle lotte di 
potere. 


M ROMA. Sulla Vicenda «teh 
rovie», e sulla posizione as¬ 
sunta dal Pd, abbiamo rivolto 
alcune domande al responsa¬ 
bile della commissione tra¬ 
sporti delia diredone comuni¬ 
sta. Lucio Ubertini. 

D Pd vespliiie 0 eattttto- 
•aiiareente deSe Fa dd eate 
étt Pit pesdràlliBdlMle la rt- 

AIcsia noa rlyalM jper la lo- 
ttaieua ddl'anie éltagU éd 
-govoitt yAiwniff paté geco- 


lettUllBvcMisseatt. 

Certo, l'ente è in ritardo, e 

r :r questo lo crìttchlamo, ma 
il colmo della contraddizio¬ 
ne chiedere nello stesso tem¬ 
po, come fa Amato, io sman¬ 
tellamento del sistema ferro¬ 
viario. L tagH, e i'attuattone 
degli Investimenti. Occorre 

a nlzzare l'ente, ma pa^ 
dalia pjéna attuazione 
di un grande riiancìo ferrovia- 
fio. 

Coaprcaai ralla valodiàr 

Sicuro. IXveisainente. da t^l 
che dicono persone disinbr- 
mate e in malafede, l'alta ve¬ 
locità non significa solo alcuni 
treni veloci, e il rispaintio di 
alcuni minuti. E invece il oua- 
druplicamento degli assi ron- 
damentali, è il raddopitio del¬ 
le loro opacità di tra^milo, è 
il risparmio di ore per i pas¬ 
seggeri e dì ghHni per le me^ 
ci. gueste «autostrade* delle 
ferrovie si (anno in tutta Euro¬ 
pa. non capisco Mrd>é non si 
debbano fare in Italia. 

0 Pd d eppom amAé al 
trasInriBento éeOa rete 
•ecMidarla aUe regloBl 
Perché? 


Perché è una follia. Le Regioni 
vanno associale alla gaatione 
per il trasporto Integreto, nw 
non possono sostituire Fa- 
lienda ferroviaria, perché non 
hanno nè le compttenaa né I 
mezzi flnanziaiL Chi parta di 
iraslertre la leteaecwirtartli «I* 
le Regioni in realtà min solo « 
diluderta. 

Ureane ni lnNgfa|ttÌen 

rtedilvo,di|ii5Ìlttl^ 

gaiéli qniMl gWlLm 

coaa c% daevwo dialo II 


Q sono più cose che si inhec' 
ciana C'è la coaHiione Fltt-lri 
che coincide con la grande 
■lob^ auiottredale e dun¬ 
que vuole bloccare il rilancio 
delle ferrovie, che, se tt giutto 
livello, competono forwnqn- 
te con ogni alno meao di Ire- 
sporto. UMSts stessa coaUtto- 
ne vorrebbe aieoibire attra¬ 
verso la prhotisiattone le par¬ 
li ricche del shtema ferrovia¬ 
ria certi ir^ delì'aita veloci- 
là, le immenseoree delle quali 
le ferrovie dispongono. VI è 
poi lo scontro Irei sodallstl, 
che hanno perduto del tutto 
quel controllo del sistema del 
trasporti che avevano alno e 
un anno la, e i democri^ani 
che invece l'hanno acqdsìto. 
Non si dimenticM che le ferro¬ 
vie, anche neil'lpotett iM t^ii 
peggiori, sono una Ionie di 
spesa di decine di migliaia di 
miliardi, e che la «torta» globa¬ 
le dei trarrti e di quasi 
200mila miliardi. E in gioco 
dunque ii controllo di un aet- 
tore cruciale dell’economie 
nazionale. 


^ IM> 
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9 QQ ware 
Firenze OO Fiori 


il Psi romano che ha sostenu- | 
to il progetto) si è chiesto il i 
prosindaco socialista Pierluigi ! 
Severi. Aggiungendo alla lista 
delle ^glìanze anche 
l'•anello ferroviario» che si 
dovrebbe realizzare intorno 
alla capitale attraverso il con- 
testatìssimo plano delle Fs ap- ' 
pena approvato. Che siano ri- j 
pensamenti o mosse della 
«campagna d'autunno» lan¬ 
ciala da Craxi Oe dichiarazio¬ 
ni di Severi sono contenute in 
un articolo che domani pub¬ 
blicherà l'•Avanti!»), i fatti re¬ 
stano e a questo punto metto¬ 
no in discussione ta possibilità 
stessa che ii decreto-Mundial 
possa essere approvato. L'uni¬ 
ca possibilità ora - io sottoli¬ 
nea Pellicani - è che si avvìi 
un confronto per varare una 
legge corrispondente alle rea¬ 
li esigenze dello svolgimento 
dei mondiali in Italia. «Ci au¬ 
guriamo - conclude Pellicani 
- che siano possibili conver¬ 
genze con i socialisti e con 
altre forze polìtiche per que¬ 
sto scopo». 


lorence 
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POLITICA INTERNA 


Apprestato un disegno di l^e 
con 7 modifiche che rafforzano 
diritti di informazione, organici 
e competenze di coordinamento 


Oggi il Consiglio dei ministri 
Il Parlamento dovrà lavorare 
per districare un intreccio 
di funzioni e sovrapposizioni 



Afitìmafia, nuovi poteri a Sica 


«Ma illNnn con l« (omw 


Il governo ha passato l'intera giornata di ieri a 
sciogliete l'ingarougliala matassa dei nuovi poteri 
da amibidte all'Alto commissario andmafia, Do¬ 
menico Sica. Oggi II disegno di legge, preparato da 
Cava e Vassalli, e airordìne del giorno del Consi¬ 
glio dei ministri: sarà approvato, o solo discusso in 
via prellminaie7 Ottimismo, in serata, a palazzo 
Chigi, ma restano molte incognite. 


NAOtA tahaniini 


no4 poiazso Chigi, e un mie- 
ceiaivo decreto* a Riaario In 
1^88^). di uofnini del aervlzl e 
di altre amminliinzion), avrà 
infine accesso alle Inlorma- 
zkmi bancarie necessarie al 
suo lavoro e rteeverè co^a di 
lutti gli atti giudiziari relativi al 
fenomer^ dfcrimlnatitli malio¬ 
sa E confermato nd disegno 


póferélhter;. 

11 . >UvcijU gÀl* lUi 


■1 ROMA. Glullcno Vcsulll, 
minMio dell* OiusUziA S il pià 
esutoi H, da giurislA die I In- 
trecclQ dì ROterl da dlatricaie, 
con la aovrappoaliloni da glia, 
lan, i moto vaalo e rocca 
Rana di poUsla, aelvial, magi- 
atratuia e ammlnlatrazione 
pubblicA Secondo Id, quindi, 
oggi ai comincia lolo a dlacu- 
lina, il disegno di legge che 
podllica, ampliandoli, Ipotcri 
dell'alto commiiaSilo per la 
(orbi alla mafia, inoltie, S un 
palio di un •pacdwttw die il 
■ovenio vuole preaenlare al 
Pailamenlo, mal cui altri due 
laaaelll non tono meno impie- 
datl di quello in diacuaslone 
oggi. Si imua, sempre per di- 
ugno di legge, di modiflcate 
la legge pognoni-La Torre, so- 
pratluito per estendete alle al¬ 
tre regioni meridionali con le- 
nomami di eriminaliiS organia- 
tala, poteri di indagine e pro¬ 
cedure apedali', a, cosa anco¬ 
ra pia complicata (d piovA 
di, aenia riuacirci, Il governo 
Cmid)i lare una legge aollanto 
aul iramco iteg|t ampelacenll, 
i| nuovo aprodollo* lecondo 
sN iMiiianlI andmalla • come 
lari gli a^li e l'altro Ieri la 


lem •, che cosllluisce la base 
dell'enanalone per le cosche. 

ItiM disegni di legge - ta 
sapere, Infomalmente, pelea- 
io Chigi - perché le materie 
tacce dellceti Intrecci latitu- 
ilonall; e percIÀ ili piò ampio 
conloito del Parlamento è ne¬ 
cessario». Ma, anche, ai sup¬ 
pone, la maaslma coesione 
del ininistri del governo Sul 
poteri a SIce, aono coinvolti In 
prima pereona I ministri del¬ 
l'Interno e delle Dileia Oorae 
di polizia e servito. Il ministro 
della Qlustlsia, il minlalrq del¬ 
le Fòiante e quello del ttésoto 
(controlli llseali e baricari). 
Solo i primi tre, Ieri msitlnA 
hanno partecipata alla riunio¬ 
ne ad poteri da sttribdié al¬ 
l'alto commissario, tenute a 
paiamo Chigi dai sottosegre¬ 
tari Angelo Santa e Riccardo 
MIsaal. 

Ecco, dalle IndIacrealonI, il 
punto d'incontro rmlunto, e 
comunicalo per telefono, net 
pomeriggio, a tulti gli altri mi¬ 
nistri inteieasatl LaHo com¬ 
missario riceVeri tutte le Infor- 
milioni raccolte dal aervlai 
aul fenomeno mafkna, avrò 
alle sue dipendente un anu- 
eleo» non meglio deflntio 
(«sari Sica o deddere», dico- 


•corilérenae Inleiprovinclall» 
In SleillA Campania e Calabria 
presso le prefelhire, per coor¬ 
dinare le indagini sul fenome¬ 
no niaflaao.'Sii i confermata 
l'atirtbualone, su proposta 
dell'Alto commlisino, di 
«consullt» da parte del mlni- 
iten dell'Interno 

14 preparazione del dise¬ 
gno di legge i alala accompa¬ 
gnata, nella gknnala di Ieri, da 
un piccolo «giallo» Airusdta 
dal vertice inteiminlaiertale 
della mattina, inlalti, aia Cava 
che Vataalli avevano apprea- 
tato il lavoro avolto («lianio a 
buon punto», ha dichlaialo II 
minlitro dell'lniaino), avve^ 
laiido però che c'en ancoci 
del lavoro da (are. In partico¬ 
lare Il minlatro della (jlustiala 
aveva eadtiao die, araraanl, H 
piawedimeiito poieaoe ligu¬ 
lare all'oidliipidal gtomoidd 
Conalgllo del mlnlairt. «Andri 
al «wlo degli aHrt rnlnWii», 
ha dichiarato Olullono Vaaaal- 
II, «poi al dlacuteri». Un vaglio 
rapldiaslino, dunque, che sto¬ 
na con la lunga geilialone del 
provvedimento, annunciato 
sin dall’indomani della nomi¬ 
na di Sica e rimandalo per tut¬ 
ta l'estate. 

E lollanlQ nd laido pome¬ 
riggio, cogliendo di sorpresa I 
mmlsleri Inleresaall, l'atteso 



Lezzi (Psi) attacca De Mita 

n sindaco di Napoli: 

«Qui non c'è un’emergenza 
da Alto commissario» 


Le reazioni allo scioglimento 
del consiglio comunale 

Bolzano alle urne 
forse tra due meà 
e poi nd '90 


I La sentenza con cui, ilConsiglio di Stato ha annidlaio 
le elezioni comunali delI'SS ha provocato a Bolzano 
un vero e proprio tenemoto istituzionale; si voterà 
lo deciderà il commissario del governo - a novem¬ 
bre, in concomitanza con le provinciali, oppure a 
pnmavera Ciò nonostante, verranno rispettate le 
scadenze elettorali itaiurali e si tornerà a votare per il 
consiglio comunale nella primavera del '90. 

_PAlWQgTROINVIRTO_ 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


diegno di legge compariva nel 
comunicato uffldafe di paiaz* 
zo Chigi Stilato e firmato da 
Rìecarw Mlaasl, Il «tessitore» 
della giomata» C'è U dubbio, 
però, che l'accordo raggiunto 
debba essere ancora <algerf> 
tOB dal governo nei suo com- 
pfeaso. riunito è piilaBo Chigi 
dalle 9 3Q di atamane. «Nee* 
aun problema*, dichiara H 
portavoce <U De Mita a sera; 
«Domanifoggi, Oaviemo 
Il profilo oèfmnvo commissB* 
rio antimafia*. 


I estendere ano^iaU'area na¬ 
poletana 1 potéri dell'Alto 
commbaariò Side èatala dura¬ 
mente critleétà dèi sindaco di 
Napìnli, il aoefeUsta ^tro Lez- 
^ «tlrnafefiarenoftèpr^oga- 
Uva napoletana» Se Onanìdo. il 
sindaco di Palenno, ha «olle- 
citato poten straordinari, ha 
senza dubbio le sue buone ra¬ 
gioni perchè pressato da una 
I leaiti diversa dalla nostra*. 
Lezzi ha afferm^o che la tra¬ 
sparenza è «rama più effica¬ 
ce per combattere lacrtmina- 
litè e per far hiniioiiare Tarn» 
ministrazione pubblica» La 
giunta che ho I onore di pre¬ 
siedere cammina in questa di¬ 
rezione». Il sindaco non ha 
mancato di sparare a zero 
contro,recenti dk^arasioni di 
De Mita, a Centoni, sulle 
ammlntttrazioni Icopti 
•Quando un preaMente del 
Consiglio anlva il (fento di af¬ 
fermare che gii enti locali non 
sono centn di servizi, ma di 
affari - ha detto Lezzi > vuol 
dire che è il sistema che non 
funziona, e che blsoona mi- 
gliorario» Il sindaco di Napoli 
na quindi invitato tutti, isutu- 
liom locali, p^U e sindacati, 
ad asftiffléràl te proprfe re¬ 
sponsabilità «A cominciate 


dallo stesso De Mita, che nella 
qualità di segretario nazionale 
di un partito di maggioranza è 
stato parte detertninante nel 
deterioramento dei mezzi e 
delté strutture» 

Tornendo alle polemiche 
su Sica. Il sindaco capo di una 

S liunia pentapartito ha aggiun- 
0 «Nel corso degli ultimi in¬ 
contri con il prefetto e il que¬ 
store. nessuno mi ha prospet¬ 
tato una situazione di emer¬ 
genza tale da reclamare poteri 
speciali per TAito commissa¬ 
rio» Sulla stessa lunghezza 
d onda del sindaco è il suo 
compagno di partito, Aniello 


deiròniine che quotidiana- 
mente lottano contro la ca¬ 
morra, concedere i supeipo- 
leii aMuntivl» 

. Neigiomi scoisi il prefetto 
e U questore hanno reso pub¬ 
bliche cifre imptessionanti 
100 omicidi nei primi otto me¬ 
si di quest'anno, 2S morti per 
droga, tangenti negli appalti 
pubollcl. estorsioni ai com¬ 
mercianti. un giro di almeno 
300 miliardi an'anno che la 
camorra gestisce con il gioco 
dei lotto clandestino e che 
reinvesie nell'acquisto di eroi¬ 
na aM./ì 


Quando Lima raccomandò il fi^o del boss 


Deposltete l« motivazioni della aentenza del maxi- 
processo bis. Un voluminoso carteggio per colmare 
MA'alltàdasellR vuota nella lettur* del gigantesco 

S e di dtiliiti, franici e afrati messi a segno da 
Ko;^i TàriQ I nomi del democristiani citati 
rovvedimento dal presidente Stefano Migliore 
e dal giudice a lateie Salvatore Bprresi. Il pentito 
Vincenzo Marsala non ha lavorato di fantasia. 


qiMiNlo era a capo tona lle- 
Mna afclllana; di tn>ro>tl><> 


anaaloin rii un aflquio popo- lltana». Nel paesini del Palai- alla abana del processo Chin- 
bn p#Il (Igllodnlbqii Giu- rollano, entréòto regola vo- nici, Indicandoli quali tenni- 


OAUA NOSTRA RED, 

MVniOLW 


m PALERMO II pentito Vln- 
cenao Maiaala ha ollerio olU- 
roelndlcazlopl I giudici laliul- 
tori hanno Kritio un'oidlnan- 
aa che ha auperelo agevol- 
roenle la prova del hneo del 
dibtttimenio. Molti polltlei al- 
cillani hanno inanienulo no- 
poni con gH eaponenti delle 
eoache inafloae, animali da 
una logica di scambia voti-la¬ 
vori che é dura a morire. 

Nelle 1670 pagine della 
motivaslone della senlenza al 


■maxi bis» a Cesa Nostra, de¬ 
positala Ieri mttina, I giudici 
della oaconda lezioqe di Ca^ 
le d'aaalae Stefano MIMIOIe e 
Salvalon Bairesl, al solfeima- 
no aul filone boss c politica, 
diventalo ormai un classico In 
queste Inchieste Tornano P 
nomi dell'eurodeputato de- 
mocilatlaiio Salvo UmA di 
Mario D'Acquisto, aoKoaegre- 
tarlo demociiatlano alla Olu- 
aliaia e travolto dalle polemi¬ 
che del »dopo-Da)la Chiesa» 


putaloq MWn Paaino, et pM- 
Mdenie dèRa ReÉlone. anche 
loro deìtoalatleiil. 

Al procoésh II gkmw aulii 
baie diùn trinllee WDTO Ime- 
allgallva: le canMaiooi del 
penino VInòtireo Maisata, fi¬ 
glia di MariamilianalA a lun¬ 
go capomalia MI paoia di vi¬ 
cari, un minuilnao'Mpfioito 
del corabinlart preianiato 
pell'as, la coinidlaaloM dallo 
schede tagreW (da parla degli 
InreatigatoiO ndeite a suo 
tempo dalla prima conunls- 
•ioM andmaRA Nella lenlen- 
aa depoallala Ieri non manca¬ 
no le iwvltA 

SI apprende - ad esemplo- 
che Saivo Lima scrisse a Di 
Fresco caldeggiando l'aaro- 


compMdlsMllacanasi dl- gl nelle carte aoWMiuelli che 
ce qui, di un altro del Agli di già all’lniala degli «mi Ottanta 
•don» Qluieppo MaiaalA SI facevano la pane del IConn in 
lOppralde dam letlUra della quel collegi elelioiall Laaen- 
seamniS che quando J toM tniaa conTenoA allreal la tesi 
agrtganllns digl Plauto yen- Islmttoria della umeilà del di¬ 
ro eaaamlRaio teneva In tasca aegnocriminoaodtCasaNo- 
InuroritHlaleloiròdlunaltro atra efficacamairo, delineato 
damodmRtf’^RttR’PtoThr- anche in tede di imaiprocea- 
lan, òi 'alndróo di uìcan. so * 

Conillo e Fhiìno • Invece - La sentenza del proceaao 
anno Oriamalt in cauia dal bla si era conclusa con unet- 
penino ma per episodi margi- gaatolo e quasi 700 anni di 
nati caioetc Alla abana anche il 

PIòIngcnerMc, lasentenaa doppiogiochiate Ifbaneae, 
gettò un taacio di hice sulla Bou Chebei Ghasaan, SsEoha 
coaiddetti malia di provinclA per insuHicienza. di prove II 
«feroce e spregiudicata» - ilbaneae, misterioró «annun- 
mettono in guardia Mlgiiore e cimore» della strage Chinnici, 
Baireai autori della aentenaa - ha accusato PleUo Scaipni e 
«tanto quanto quella metropo- Vincenio Rabito, anche loro 


demèàpiano, OluiBppePer- 
lan, èx 'alndaco di uìcan. 
Conillo a Fhiìno • Invece - 


alla abana del processo Chin¬ 
nici, indicandoli quali termi¬ 
nali di un vasto traflk» di dro¬ 
ga SHaCcontBdiun'inieicei- 
lartonetelefonlca. «Qùelte pi¬ 
ale che non erano tanto buo- 
he... volevo dire quelle pian¬ 
te » Da una parte Scalpisi e 
Rabllo, dall'auro capo del filo 
Un misterioso trafticante mila¬ 
nese, la PIOVA secondo I giu¬ 
dici, che almeno quella volla 
Il libanese non avrebbe menti¬ 
to 

MaisMa oggi continua la 
sua esistenza di «murato VIVO», 
nella sua abilaiione'di Vicari 
Appartfene ad una sbipe rara 
di pentiti quei pochissimi che 
b 1 momento di lue i nomi dei 
politici non ai sono Unti indie¬ 
tro Ulteriore conleime che la 
volonlà di alcuni giudici di in¬ 
dagare a tondo nel sottobo¬ 
sco mafia-pollUca va Incorag¬ 
giata e tutelata non invece 
mortificala aull'aliare della 
normalizzazione. 


■■ BOLZANO Una aoipre- 
sa? «Ma no - riapondono nel 
corridoi delle legrelerie pqli- 
llche bolaanine ' lo li iapevn 
da lempo. ANendevnmoaola 
In comunicaztone ufficiale 
della aentenaa» Cosi, cancel¬ 
lali con un colpo di spugna 
giunta e consiglio, la clltà 
aembn non accusare un oni- 
po che In ventò è durirelmp. 
La Svp di MagnSgo mantiene 
sulla vicendA per oiA un di¬ 
gnitoso silenzio; t soclaKsU, 
panilo di governo come la 
volkapanel, conaaanano 
Bir«Avanlll, messaggi bianda- 
mente piaoccupata mentre i 
repubblicani, invece, esulti¬ 
no. Il ricoiio che II Consiglio 
di Stato ha accollo amiòlwi- 
do le elesloni dell'85 porta la 
Rima di un loro uomo. Sàvio 
Leonai<li, un candidaloaselb- 
so dalla Compellalom Ma^ 
rate peiché, secondo la le#- 
alaaióne regionale, non eveva 
le carta In regola, non riatede- 
va, cioè da un lempo tulli- 
dente In provincia di Bollano 

G sr essere accetmto in Hata 
na Interpretaalane reatiiniva 
di un prindplo genemle atnd- 
lo dallo statuto di autonomia 
che governa II Tremino Allo 
Adige. «Quando dicevo alle 
De e alla VoUtapartei che aa- 
rebbe andata a Rnin coll - 
racconta Rolando Boesao, re¬ 
pubblicano, presidente del 
consiglio provinciale - mi de¬ 
ridevano Nr>i repubblicani 
abbiamo condotto une belle 
battaglia a tuo tempo per cor¬ 
reggere Il Uro di quella legge 
regiqnale». DI Leonaidl - m 
quroi éorìv in Gepnuila - si 
'può aoTo Intuire a diauRUfa la 
aodfflslazionè ror |‘es|;^el 
suo rteam. Ma anche lui sa- 
peva 

Era alalo «ambato» Come 
gli altri del resto, da un inrèr 
vento deRa Corte cosUtuoO- 
naie che nell'S? aveva iflchit- " 
rato illegilUme hille tetorme 
di legge regionale e di stilla- 
alone deUpacchCtio» che Isti- 
luivano l'obbllgo (fella resl- 
I denta InlDleirotiB per nlipeno 
due anni In una delle dite pro¬ 
vince per poter eseidlare II di¬ 
ritto elettorale. La De non si 
era persa d’animo, e proprio 
un palo di giorni primo (Iella 
comunIcBzIane dell'annulla- 
menlo della legislaturA II sin¬ 
daco di Bolzano - Marcello 
Ferrari - aveva lancialo un ap¬ 
pello al suoi partner di gover¬ 


no' non lasciamoci coal - aw- 
ve detto in sostanza per una 
glimlR «pome» con Volknih 
lei. De, PadI, Pai Partilo del 
penaiomll II sindaco è evi- 
dentemente preoccupata per 
gU eaiU di una alttiaiione che 
pqiiebbeilmettere in aospen- 
alone i fregili equilibri che 
hanno mal gaiantilo Uno ad 
ora l'azione araministrttiva a 
Bollano. La maggioianaa t, 
nei numeri, ridona til'oeso « 
alle preSaime eletlorii M pn- 
aenterl un IlaioM di allalianl» 
che mbiaccia di rendere la vh 
la dilttdie al vecchio «radio 
ipoUtlco. Vi al Incontniebbero 
ttanihighi della De e di altri 
partiti, aNwnentl del mondo 
mpiendtortale di lingua Ire- 


MI MoviriieMo sodale, primo 
panilo dalla cluà, che nel 
coniiglio Klollo d'imperio 
poche ore la contava ben 11 
consigllert. 

Il aSenite della VollapMtei 
viene In tiualche modo In^ 
prelato dall'argano Uteòroe 
del Pai. con la iehlgnaa •iww 
raiionau la Ieri • icrive 
l''’Avaiiiir' - che wm virila 
chiuio II pacchatto e oilrè^ 
la quletarWAUbeillqrta, lo Sta¬ 
lo italiano potrà riiMten le 
norme di Mluialone ^ tome- 
nule nello areno ptcehetia • 
cambiando lo regole del gio¬ 
co»- Quanto è aireadulo non 
può lar^placere al paiti» di 
Magnato, la aentenaa idei 
Consiglio di Stato non imac- 
ca, è vero, l'nuionorola ma 
apro una breccia nel coNkjm 

di ràcurcaat.che proprioA'la 

quiitiò «101 per «ver «imo 
drefeltorato p&felvo ed 
In provinèfe di Bolunq rt* 
iponde proprio e quiete 
preoccupéiione 

Ulte delegHione òtto 
piriamenteii comuriiM guide* 
Il dal aenaiore ^chiSi ha 
Iniziaro ieri un viaggio nella 
IsUtudoni eudtlroledwla luce 
della preoccupante recrude* 
•cenu del fenomeno tenori* 
etico. U delegazione ai è gii 
incontrata con te o^iunlaM* 
zioni aindacafi. con i magiatra* 
ti di Bollano che conducono 
te inchiesle sugli attenuiti e 
mn l'aaseasoie all'egricoltwi 
Dumwaldtr. designato come 
successore di Magnago alla 
presidenza della provinda au* 
tonoma di Bolzano, 



Presentato a Roma alla stampa estera il corteo di domani a Palermo 

Oriando: «La fiaccolata antimafia 
non è una inutile sfilata» 


iMhicè Orlando 


■R POMA Per la seconda 
volta quest'anno it sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando è 
ospite della sede della stampa 
estera a Roma, per parlare di 
inafte, C'era già stato dopo 
{'assassinio del suo predeces* 
soie CNovanni Insaleco. su 
esplicito invito del giornalisti 
•trantert, In un periodo in cui 
la malte era suite prime pagine 
di molti giornali europei. Ieri 
Oliando, il vicesindaco Aldo 
Ritto, e alcuni Ira 1 promotori 
della tiaccoteta del 3 Mttem* 
tire tono tornati nel saloncino 
di via della Mercede a spiega* 
re il significato di una manlle* 
stazione «che per il suo forte 
messaggio di Impegno anti* 
manoso deve esse» il più 
possibile sgombra di Incom* 
prensioni e di potemiche» 
Domani nel corteo a Paleh 
mo non ci saranno i figli del 
generate Dalla Chiesa, Nando. 


La fiaccolata a Palermo per ricordare Teccidio di 
via Carini ha attirato quest'anno polemiche. L'of* 
fensivà del Psi sulla giunta, il caso Falcone, e l'as* 
senza xli alcuni movimenti e degli stessi tre figli di 
Dalla Chiesa dal corteo di domani, si npercuotono 
sulla manifestazione. «Ma questo appuntamento di 
lotta contro la mafia non è per niente rituale», ha 
detto ieri a Roma il sindaco Orlando. 


RAOLO MANCA 


Rita eSlmona, e neppure «leu* 
ne organizzazioni impegnate 
da anni nella battaglia contro 
le cosche, dal Coordinamento 
antimafia al movimento «Città 
per l'uomo». Un'assenza - è 
stato Sfregato per quanto ri* 
guarda questi ultimi - da inter* 
pretaie non come una scelta 
di disimpegno, ma soltanto 
come denuncia dei rìschi di 
«ritualità» della commemora* 
sione che spesso accomuna 
sigle e personaggi assai poco 
interessati alia lotta alia mafia. 
Nessuno, fra i promotori del* 
l'iniziativa (con il sindaco e il 
vicesindaco di Palenno, Cera* 
no anche il repubblicano Glo* 
vanni Ferrara, li comunista 
Cesare SaM. il soclaldemo* 
cratico Carlo Vizzint. Glusep* 
pe Galasso e Caro! Bimbe Ta* 
ranlellO sceglie i toni della po* 
iemica Anzi *• è te deputata 
della Sinistra Indipendente a 


sottolinearlo •* i dubbi sono 
pienamente comprensibili 
•io stessa - aggiunge - quan* 
do ho firmato 1 appello imr la 
manifestazione ero consape¬ 
vole dei rìschi di nlualllà Ep¬ 
pure adesso, davanti alte pole¬ 
miche e alle incomprensioni 
di questi giorni, firmerei se 
possibile una seconda volta. 
Ricordare le òttime della ma¬ 
fia e il ^gnlficato del loro sa¬ 
crificio per un cittadino co¬ 
mune è anche questo un mo¬ 
do di Impegno concreto, ko* 
raggiarlo sarebbe un grave er¬ 
rore» 

Secondo Orlando è proprio 
il messaggio della manifesta¬ 
zione di domani ad escludere 
ogni rischio di ritualità. «Con 
la nostra fiaccolata vogliamo 
innan^tutlo richiamare l'at¬ 
tenzione sul fatto che su molti 
delitti della mafia non c'è an¬ 
cora chiarezza e giustizia» 


Dalla Chiesa, certo, ma anche 
Mattarella, La Torre, Chinnici, 
Casaarà». «Vitiime della malia 
- dice Orlando, rovesciando 
una (rase che gli è "costata" 
la convocatone in Procura - 
che hanno il volto delle Istitu¬ 
zioni». E qui, il discorso si sp<h 
sta Inevitabilmente sulla «di¬ 
savventure» giudiziaria del in¬ 
daco «Non eliaco cosa ci 
sia di stupefacente o di nuovo 
nel parlare di collusioni della 
mafia con fi potere politico e 
con te {stltuziqnl Sono te rete- 
zlcmi deU'Anumafia e te sen¬ 
tenze dei processi di tutti que¬ 
sti anni a esprimersi In questi 
termini» 

Dalle potemiche estive sul 
caso-Palemio, i promotori 
della fiaccolata prendono 
spunto per aggiungere nuove 
ragioni di adesione Aldo Riz¬ 
zo ricorda «il balletto di voci» 
che sta accompagnando 1 In* 
tera vicenda dell'Alto com¬ 
missariato «Il governo finora 
è stato assai poco chiaro no¬ 
nostante le sollecitazioni 
giunte da più parti perché l'i¬ 
stituto possa compiere un sal¬ 
to di qualità decisivo per la 
battaglia contro le cosche» 
Cesare Salvi, responsabile del¬ 
la commissione giustizia del 
Pei, mette l'accfnto sulle tra¬ 
vagliate vicende del pool anti¬ 
mafia, messo ancor più in dif- 


flcolte dalle conclusioni as¬ 
sunte neJfe settimane scorse 
dal Comitato antimafia del 
Csm «Il 15 settembre ti rtuhl' 
rè li plenum, e da quella sede 
dovranno venire ben allfe ri* 
sposfe.» ». Alfredo Galasso, ex 
mekiibro del Csm, sottolinea d 
fertisstano «scontro l^liUco* 
economico» in atto a Paler¬ 
mo «Il Comune avrà presto 
una capacità di spesa di Tmfia 
mfiuudi, una somma su cui, 
come è facite Immaginare, la 
mafia vuote mettere te mani al 
presto Non dimentichia¬ 
mo che ha costruito i suoi im¬ 
peri con il gioco degli appalli 
e delle commette pubbliche» 
Ecco perché, pur non «Riven¬ 
do identificvia con ia que¬ 
stione certo più complessa 
della lotta alte mafia • àice Or- 
landò - anche te vicenda poli 
tico*ammintetrativa ha un pe¬ 
so determinante E a questo 
riguardo l'annotazione più co¬ 
raggiosa viene Infine dal sena¬ 
tore Giovanni Ferrara, delia 
Direzione repubblicana «Pur 
rappresentando un partito 
che a Palermo è all'opposizio¬ 
ne delta giunta Orlando consi¬ 
dero insensate e rischiose te 
polemiche su questa ammini¬ 
strazione e più In generale su) 
suo impegno antimafia Da 
democratico non posso che 
sentirmi coinvolto in questa 
battaglia comune» 


I Dalla Chiesa 

«Noi sainemo 
assenti, non 
dissodati» 


■i CATANZARO Nando, 5i- 
mona e Rita Dalla Oiiesa non 
si Sono «dissociaU» dalla ma¬ 
nifestazione di domani a Pa¬ 
lermo in memona del padre, 
anzi pur non partecipandovi, 
«nngraziano» i cittadini e le 
autorità che saranno presenti. 
La q>recisazlone» è contenuta 
in una dichiarazione congiun¬ 
ta che i figli del generale ucci¬ 
so a Palenno 6 anni fa. hanno 
diffuso ien «Benché ci siamo 
scrupolosamente astenuti dal 
rilasciare dichiarazioni sulle 
manifestazioni previste a Pa 
iermo per il 3 settembre, con¬ 
statiamo di essere Coinvoili 
senza capirne le ragioni, In 
polemiche e divergenze a cui 
chiediamo di restare estra 
nei» L'assenza dal corteo era 
già stata comunicata al termi 
ne della fiaccolata dello scor¬ 
so anno agli organizzaton 
Una scelta «aie non ha nulla a 
che fare con le adesioni, le 
prese di posizione e le vicen 
de palermitane delle scorse 
settimane, ma che è dovuta 
all'estrema difficolta di conci¬ 
liare un doloroso raccogii- 
mento privato con un’impe- 

e nativa presenza pubblica» 
na difficoltà che «può essere 
sostenuta quando si realizzi il 
delicaUstimo equilibno tra i 
due momenti, ma che diventa 
insostenibile quando col pas¬ 
sare degli anni questo equiii 
bno si spezza e il momento 
civile prende il sopravvento su 
quello umano» 
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OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedì 5 
settembre n«l quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 

^Orario continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.200 espositori esporranno In 41 grandi 
Saloni, il meglio delia loro produzione per i vo¬ 
stri qualificati acquisti. 

Fiera MILANO - Ingressi; 

Porta Giulio Cesare, Porta V ie Boezio. Porta 
Domodossola, Porta Spinola. Porta 6 Febbraio, 
Porta Edilizia. 
















































POLITICA INTERNA 


L’ordfaiaiiza Alemi 
sul caso Cirillo / 7 


Quante cancellature 
sui registri delle visite 
nel carcere dove Cutolo 
si incontrò con uomini 
dei servizi e della De 
per la «trattativa» 

I direttori e le guardie 
si contraddicono 



Ma ROMA L.'awi«Ma Enrico 
M*(k>nn« i ceritmcnie uno 
ch« M ni! Inten<l« W cato Ci¬ 
rillo 0 di luna la trama Ha 
conlcaaMo, ritrattato, poi ri- 
irMialo la rliratlailoni), Il giu- 
dlM Alami era andato ad In- 
larrofailo par la prima volta 
Italia aala collo<)ui dairaaattl- 
eo a lanIPIIc carcaia di Alba- 
ny In Uh. prima dell'eslradl- 
ilona. Qui Madonna ricorda¬ 
va con un pinico di noaialgla 

r alla calla di Aacoll Piceno, 
calcara che hi lo icanarlo 
dalla •Irallailvai. Calle ben 
accolllanll. che Madonna 
eonoKlulo In lult'altra ve- 
àla. duand’Cra un diatinlo pa- 
rtallila, aok) un po’ cblacchlc- 
rwo par la aua •apaclallraailo- 
na> In dllCM di Cutolo. Caaillo 
acuiollani E dichiara a verba¬ 
le, tanto per renderci l'Idea 
•Ad Alcoli ballavamo con le 
ragalie dentro II carcere» 
Madonna poco credibile? 
Sarà Ma cono alali Icarablnle- 
H a mellere nero su bianco In 
un rapporto agli aiti dell'ln- 
cMaala di AlemI, che, per 
Hamplo, Il brigadiere Anto¬ 
nio Cnlarlallo ara addetto a ia- 
vorlra, tra l'altro, «I colloqui 
dal Cutolo col laminari •aenza 
vetro» In modo che lo alesao 
pqlaaaa lare qqallo che voleva 
(anche «liberamente aoddlala- 
ra I auol lallnll» con la lldanaa- 
la Immacolata lacune) 
Queaia, al badi, era la nor- 
malllt quoildlana II regime 
carcerarlo urabbe, anai, ad¬ 
dirittura «migliorato» per Cu- 
tom a compagni durante e do¬ 
po Il aaqueairo Cirilla, nota il 

K Mo Perdiamoci con 
ra, apprano alla nco- 
alniilona lallcou, ma awin- 
cante come un giallo, del Ire- 
nalico vla*val nel carcere mar¬ 
chigiana e delle abborraccia¬ 
ta bugie di Stalo con le quali 
alno all'ultimo al è tentato di 
coprirà il ciclo con la rete In¬ 
tanto wnllamo che co» ri¬ 
corda Il dottor Enrico Colini 
che loatliulva II direttole tito¬ 
lale, Coaimo Olordartp, pro¬ 
prio quando iniciava la Hra- 
banda, Qll lelelonano uh bel 
giorno, dice, dal MInialero per 
annunciargli la visita di un cer¬ 
to avvocalo Acanlora (nome 
- guarita caso - del cognato 
dell'on Cava), un lunnonano 


del servili di sicurem. Incari¬ 
cato dl'parlare del sequeslra 
Cirillo col detenuta Cutolo 
Avendo girato tra mano e 
agosto «In leggcnsa» quslcou 
come cinque carceri, tuttavia, 
rammenta aoUanto di aver fir¬ 
mato un ordine di sCrvIslo per 
gli addetti alla portineria «col 
quale disposi di non rtmarlda- 
ra Indietro evenutali visite fuo¬ 
ri orario di legali di Cutolo 
senaa prima avermi rintraccia¬ 
to ed avvisalo». 

Nella sua agenda personale 
Conili ha annotalo - sostiene 
- tre vjsilri, (ma dovrebbero 
essere almeno quattro, quelle 
pilotate dal SlsdC), e, dice, «In 
ogni caso devono esHte stale 
annoiale sul registri della por¬ 
tineria» Semplice, no? «l'A- 
canlora mi confermo di esse¬ 
re del SIsde. naturalmente 
con un nome di copertura e di 
essersi fatto accompagnare 
da alcuni suol collaboratori 
(rimasti fuori dall'Istituto) 
Chiese di parlare Con Cutolo 
In un luogo che garantisse la 
rlHrvaleua, e accoiuentil 
che il colloquio si svolgesse 
nel locali della direiione». 
«Nel corso di una delle tre vi¬ 
site mi lurono presenlatl i col- 
laboraton dell aw Acanlora, 
(chej»i seppi chiamarsi Qlor- 
glo Criscuolo), di uno di cui 
non ricorda II nome, l'altro al 
chiamava all'lnclrca Cimelio 
(Casillo, ndr), l'altro era un 
comandante dei carabinieri, 
&>tearKr(SalHno, ndr)> 


aSono entrate 
persone estranee» 


Sono entrate «persone 
e 9 tranee». assieme agli agenti 
del Sisde - Gitiliano Granata, 
galoppino di Cinllo. Enzo Ca* 
siilo, braccio destro di Cutolo, 
Corrado lacoìare, ajtro uomo 
di fiducia di «don Rafele* - 
come già all’epoca comincia¬ 
vano a scrivere, approssiman¬ 
do per diletto, i giornali? «Se 
lo avessi ricévuto la richiesta 
telefonica da parte della Dire¬ 
zione generale dì far entrare, 
insieme ad appartenenti ai 
"seivizi", persone estranee, 



Grand hotd Ascolì, 
Sbarre a dnque st^e 


avrei chiesto disposizione 
scritta e non mi sarei soghUo 
di far entrare persone estra¬ 
nee a quelle di CUI avevo rice¬ 
vuto preavviso* Cotilli sostie¬ 
ne, tuttavia, di avere sempre 
«dato per mteso* che tutti co¬ 
loro che si presentassero allA 
portinena del carcere di Asco- 
li dovessero essere registrati 
Ma dirà più tardi; «Avendo 
saputo dal brigadiere Quwa* 
cino che l'Acanfora aveva 
esercitato pressione per non 
essere registrato dissi a costui 
di fare le annotazioni regolari, 
nel caso in cui si fossero rìpjie- 
sentati Comunque gli diso di 
annotarsi anche su tpn foglio 
per conto suo le ulteriore visi¬ 
te» Macché A Coligli verran¬ 
no contestati da un ispettore 
mmistenale e dal giudice 
«cancellature», «abrasioni», 
ed altri pasticci sui registri. • 
•Ho fatto una relazione detta¬ 
gliata e riservata al ministe|0>> 
^o annunciato un rimperio 
scritto e mi è stato detto di 
non farlo, sono noto come un 
grafomane» «Prendo atto che 
uno nei nomi scritti, o meglio 
sovrapposti sotto la data dm 5 
maggio 1981 è Saluti, questo 
Saluti è uno che ha la condu¬ 
zione degli imréanti termici 
dell'istituto ed è una persofta 
che va e viene dal carcere Ho 
nievato tale circostanza all’i¬ 
spettore PaollcelH (è un fun¬ 
zionario del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia che Indagò sul 
caso, ndr) facendogli notare 
la furbizia di chi aveva mano¬ 
messo Il registro perché aveva 
Indicato o meglio sovrappo¬ 
sto Il nome di una persona 
che era giustificala nelle sue 
frequenti visite al carcere» 

E poi siamo proprio sicuri 
che una simile manfrina é ille¬ 
gale? Mistero «Ho chiesto - 
dichiara con burocratico sus¬ 
siego Cotilii " al ministero se 
esiste una norma che consen¬ 
ta colloqui tra detenuti e ap* 
partenti a servizi segreti o or¬ 
gani di polizia perché la legge 
del 1975 a me risulta che non 
lo consente Ebbene mi si é 
n^KKilo a voce che esiste una 
legge in tal senso Ma quando 
ho posto un quesito scrìtto al 
direttore generale Ugo Sisti 
(uno degli imputati “eccellen¬ 
ti' , ndr) C ) non ho avuto n- 


Cancellature, abr^oni, nomi ricalca¬ 
ti l'uno auU'altro. È il registro dei'visi- 
tatori della portineria del carcere di 
Ascoll Piceno, nelle pagine che à ri¬ 
feriscono ai giorni in cui Cutolo rice¬ 
veva gli upmini dei servii! segreti, i 
mala^to^ e,i dirigenti de che tratta¬ 
vano perla liberaitone dell 'assessore 
>1 


Cirillo. A curare la tenuta di questo 
brogliaccio erano guardie, portieri e 
due dìrettott carcerari che al giudice 
Atemi haniio raccontato a piziichi e 
bocconi gli incredibili favoritismi che 
(^toio e’ia sua banda godevano in 
cella in conseguenza del loro «inte¬ 
ressamento» per l'affare Cinllo. 


VAtlU 




spostai 

Cotilli eiribisce carteggi, te¬ 
legrammi. pezze d'appoggio 
Ma alla fine sbotta «li 18 lu¬ 
glio 1981 ero a Cerveten in 
vacanza, la mia bambina Ti¬ 
ziana subì un incidente strada¬ 
le, da parte di un detenuto del 
carcere dì Fallano in semili- 
bertà (annota Alemi singola¬ 
re concidenza!) Fri portata 
aU'ospedale di Bracciano 
Una mattina fui raggiunto dal 
dottor Criscuolo Ql pnmo fun¬ 
zionario del Sode, che sotto il 
nome di Acanlora parlò con 
Cutolo, ndr) eoi quale avevo 
fallo amicizia do^ i tre in¬ 
contri ad Ascoll Tirò fuon 
una busta “Prendi.èunrigra- 
ziamenio del mio capo" loia 
nfiutai dicendo che da lui vo¬ 
levo solo amicizia non propo¬ 
ste oscene Lui mi rispose 
“stai iranquiUo, è tutto leci¬ 
to’’, spiegando che loro ave¬ 
vano un fondo speciale di cir¬ 
ca 50 miliardi, dove potevano 
attingere liberamente “Non 
fare il fesso” io non accettai 
ed egli non insistette ( ) U> 
nvidi a settembre, i convene¬ 
voli, il solito caffè e tirò fuon 
due pacchetti di carta di orefi¬ 
ceria e mi disse “questo è un 
regalo per le due bambine’’» 
E, comunque, dopo, pare far 
cafrire Cotilli, andò anche 
peggio Cosimo Giordano, il 
direttore titolare che dopo 
qualche settinmana nenlra in 
ad Ascoll gli confiderà 
un giorno che si erano presen¬ 
tate in quel frenetico viavai al 
carcere di Ascoli persone dei 
■servizi» con un ordine di 
scarceratone per Cutolo, che 
non era stato eseguito solo 
per la diligenza del personale 
di portineria» 

Giordano dirà di aver segui¬ 
lo la procedura già illegale 
che il pur timoroso Cottiti ha 
detto di seguire ma in ventà 
ha fatto di peggio Sotto la sua 
gestione non solo il nome de¬ 
gli «accompagnaton», ma an¬ 
che quello dei funzionari non 
viene più registrato «Soltanto 
oggi mi sono accorto che vi 
sono dei nomi sovrascntti 
E’probabiie che la spiegazio¬ 
ne della cancellatura consista 
nel fatto che m un pnmo mo¬ 
mento l’agente della portme- 
na aveva annotato sul regi¬ 


stro I nomi delle persone en¬ 
trate. poi gli era stato detto 
che i nomi non dovevano es¬ 
sere scntti e ché lui aveva er¬ 
rato a fare quésta annotazio¬ 
ne » Che pasticcio 
E cosi dopo quelli del Sisde 
entreranno successivamente 
anche gli uomini del Sismi' 
«Sono sicuro che ’ntta era uffi» 
ciale deiraeronasitica, il se¬ 
condo af^rtenenle al Sismi 
si presentò come tenente co¬ 
lonnello dei carabinieri As- 
deme a loro c'erano altre due 
persone mai da irte conosciu¬ 
te al pari delle altre Il Granata 
SI presentò come avvocato 
ma esibì una tessere di giorna¬ 
lista, l’altro veniva chiamato 
Enzo e certamente l’identifi- 
catcomeCaaillo All'lngnresso 
della poriineiia \ due apparte¬ 
nenti ai servizi si rifiutarono di 
presentare i documenti facen¬ 
do intravedere te tessere di 
appartenenza ai servizi glial- 
tn due non vennero egual¬ 
mente identificali avendo nói 
ritenuto in un primo momento 
che anche loro appartenesse¬ 
ro ai servizi, il Titta e il colon¬ 
nello dissero di amMutenere al 
SismK ) Dal Ministero non 
mi fu mai specIficalQ epp po¬ 
tevano entrare colipbòratori 
non dei servizi, Im^reritàtiéii- 
le ciò risulta dai fatto che g|i 
appartenenti ai setvììèi preseri- 
tarono persone estranee co¬ 
me loro collaboratori AH'mi- 
zio però noi non percejnmmp 
che SI trattasse di personale 
estraneo Poi vedendo che al¬ 
cuni di essi e il Cutolo si tralta- 
vano confidenzialmente e ci 
rendemmo conto che non 
erano dei servizi lo pensavo 
che al ministero fossero al 
corrente» 


«Non me ne sono 
mai acxorto» 


Il maresciallo Guarrecino, il 
capo delle guardie di Ascoll, 
altro protagomtia degli intri¬ 
ghi, gli consegnò un a|^n\o 
CO) nomi dei visitatori? Non ri¬ 
cordo E le cancellature sul 
registro, cos'ha da dire? Non 
me ne sono accorto Incrimi¬ 
nato per falsa testimonianza 
Giordano via vw ammetterà 
che 1 colloqui<coi vari visitalon 
non avvenivano solo nei locali 
della direzione come aveva 
precedentemente testimonia¬ 
to. ma anche «siccome mi ero 
stancato di avere la stanza oc¬ 
cupata* nella sala colloqui E 
dirà che le vi^le si protraeva¬ 
no anche fino alle 20, aJle 21, 
che a Giovanni Pandico era 
concesso di spostarsi nella se¬ 
zione che ospitava Cutolo, 
che alto scrivano delia camor¬ 
ra era stato permesso dì tene¬ 
re una macchina per senvere 
malgrado un divieto ministe¬ 


riale 

E poi c'é il povero coman¬ 
dante degli agenti di ctutodla 
Rosario Campaneili. uno dei 
«pupi» in divisa che un buratti¬ 
naio ha imbeccato «Si Irarta* 
va di 5 uomini che non avevo 
mai visto Segnai i loro nomi 
sul registro d’Tngreiap Ma do¬ 
po un po' di tempo qualcUrto 
che ora non ricordo mi disse 
che non dovevo segnare i no¬ 
mi di quelle persone perché 
facevano parte dei servii ae* 
greti DI mia iniziativa pertan¬ 
to cancellai i nomi che avevo 
già segnati Sul prirno di questi 
nomi e cioè su quello diìAcan- 
lora segnai II nome dt un suc¬ 
cessivo visitatore, e precisa¬ 
mente dell'avvocato D'Ange¬ 
lo Dopo di questo in carcere 
non vennero altri vishiiàoit, di 
conseguenti sul rigoaul quale 
ere segnato il nome di Sala¬ 
no, venne poi apposto il tim¬ 
bro della data del giorno auc- 
cessivo<6 maBgtolSSlJè^l 
righi sottostarti 1 nomi doRo 
persone che vennero 'tale 
data f«lon ricordò chi ma dir¬ 
mi che i nomi dei visitétori 
non andavano ségnail sul resi- 
siro certamisrile (u uno del 
miei superion e cioè il diretto¬ 
re, il marescIMto odnpdei bri- 
gadieiKt.) Per’t^^Htoéttlene 

servizio ma non avevo segna¬ 
to il nome di Cadilo, di pugno 
di alin. la cancollazione del 
nome CasiUo non fu opera 
mia» 

Povero Qibrdio Manca, 
centralmisla dichiarava dì 
aver effettualo la cancellazio¬ 
ne del giorno 20 giugno su di- 
mosizione del (juafracino 
che già in precedenza «aveva 
dello che determinate pereo- 
ne non andavano registrate 
alUngresso», che il nome di 
Voltaiafomo itpn era dato 
scntto di suo pugno, pur ricor¬ 
dando di avere una iMta can¬ 
cellato un nome Povero ^|- 
vatore Coccoche conferma di 
aver ricevuto ordine di non 
scrìvere quei nomi, ma di non 
ncofdarsi da chi Di rammen¬ 
tare di aver caaceUaTO un no¬ 
minativo in data I2gÌugRore- 
iabvo a «qualcuno dei servizi 
segreti» in quanto aveva iniata- 
to a scrivere quando ere arri¬ 
vato Guarrecino chrigli aidva 
strappato i documenti di ma¬ 
no 

E soprattutto, povero briga- 
oiere Mario Di SabMp, di 
guardia alla pofta del carcere 
della «trattativa», lui che i^va 
«preteso un mdiaéjKvntjbiIrer 
queste accoglienze Sfdpétte 
non registrate. 

come in un spgnb élMIe 
che un giorno «il Titta Mire 
andavamo verso la dmaióne 
mi fóce Vedere un teìdu di 
carta piegato e mi dose rife¬ 
rendosi al Cutolo “se à com¬ 
porta bene ho anche un man¬ 
dato di scarcerazione”». 


Rapporto dei cc su una prigione «particolare» 


■i Su incarico della Procura della Repubbli¬ 
ca di Ascoll Piceno i locali carabinieri espen- 
vano indagini e redigevano dettagliato rappor 
to sui «regime» particolare che carattenzzava 
la Casa circondariale di Ascoli all epoca del 
fatti per cui è processo, accertato tra I altro 
per quanto concerne il trattamento ricevuto 
dal Cutolo durante la sua permanenza nel car¬ 
cere di Marino del Tronto è emerso che il 
Cutolo è stato favorito oltremodo rispetto agli 
altri detenuti, sia per quel che riguarda le per 
quisizioni alla cella, sia per quel che riguarda I 
colloqui con I familiari, sia per quel che riguar 
da richieste personali 

A favorire II Cutolo sono stati in particolare il 
mar Quarracino ed il brig Chiariello 
fn particolare il Guarracino 
- spesso si è appartato con li Cutolo nella 
sua cella, premunendosi di allontanare gli 
aMnti di servizio e di chiudere anche lo spion¬ 


cino, 


fuori servizio, di sera preferibilmente in 


borghese, si portava ai carcere e si appartava 
con il Cutolo, sempre nella cella di lui, 

• ha indotto e convinto I agente lorio Nico¬ 
la a non redigere rapporto di servizio nei con¬ 
fronti dei detenuti Pandico e lacone (entrambi 
del clan Cutolo) dopo che 1 agente era stato 
minacciato, 

- ha fatto apporre sul registro «colloqui» fir¬ 
ma di agenti non presenti o comunque presen¬ 
ti ma che, con la iirma hanno alleslalo 1 avve¬ 
nuto colloquio con il vetro quando invece era¬ 
no stale impartite disposizioni dal Guanacino 
di far fare il colloquio senza vetro 

* quando venivano disposte perquisizioni 
da parte della direzione si è sempre premuni¬ 
to di portarsi personalmente alla cella di Cuto- 
to facendo allontanare gli agenti già prece¬ 
dentemente preposti a quel servizio, adducen- 
do che all’operazione avrebbe provveduto lui 
personalmente 

Il bng Chiariello veniva invece identificato 
come 1 uomo che teneva i contatti per i) Cutolo 
con i esterno interessandosi tra 1 altro della 


vendita di una villetta sita in S Nicola la Strada, 
favorendo i colloqui del Cutolo con i familiari 
•senza vetro», in modo che lo stesso potesse 
fare quello che voleva (anche «liberamente 
soddisfare i suoi istinti» durante i colloqui con 
la fidanzala Immacolata lacone) e prolungare i 
colloqui oltre l'orario consentito (fino anche a 
due ore), permettendo colloqui tra detenuti 
(Pandico e lacone) nella cella di uno dei due, 
malgrado t opposizione dell'agente preposto a 
tale servizio portandosi anche lui spesso nella 
cella di Cutolo 

Si è ritenuto opportuno nfenre le conclusi 
ni del rapporto, anche se non strettamente 
inerenti all oggetto del presente procedimen¬ 
to, per rendere un idea del regime che caratte¬ 
rizzava la Casa circondariale di Ascoli Piceno 
allorché si svolsero le trattative per il sequestro 
Cinllo, regime che sarebbe ultenormenle «mi¬ 
gliorato» per Cutolo ed i suoi uomini (come si 
vedrà nel prosieguo della trattazione) dopo la 
conclusione del sequestro Cinlio e la liberazio¬ 
ne dello stesso 


Nel corso dell interrogatorio reso il 12-6-'87 
il dottor Giordano esibiva copia della contesta¬ 
zione mossagli m sede disciplinare, secondo 
CUI avrebbe autonzzato un unico colloquio 
senza autor zzazione. dovendo ritenersi «a 
ccmtr^is* che gli altn incontn erano stati re¬ 
golarmente autorizzati (fol 382 e sg voi 2* 
bis) 

Da tale contestazione appare invece che al 
doti Giordano vennero mossi tutta una sene di 
rilievi che evidenziano appunto lo «allegro re 
girne» dei ca 'cere di Ascoli ed li trattamento di 
favore nserv\to a Cutolo ed ai di lui affiliati, m 
particolare 

1) aver consentito che il peculio del Cutolo 
superasse di gran lunga il limile di stabilità (v 
anche fol 405 e sgg voi 3* ter) 

2) aver tollerato che il Cutolo e numerosi 
detenuti ap;;ianenenti e non al suo clan, spen¬ 
dessero ai soprawitto somme eccedenti quel 
le previste dalle Mgenli disposizioni ministeria¬ 
li 


3) aver illegalmente consentito che il Cutolo 
inviasse somme di denaro di van importi a 
detenuti nstretti m altn Istituti, 

4) non aver vietalo 1 acquisto alt esterno 
dell istituto di oggetti e genen vitluan non n- 
spondenli ai requisiti presentii ( ) richiesti da 
molti detenuti, nonché dallo stesso Cutolo ed 
ottenuti attraverso una procedura di acquisto 
imtuale posta in essere dal personale dell isti 
luto 

5) di non aver sufficientemente vigilato af 
finche fosse impedito che il Cutolo acquistasse 
al soprawitto o ncevesse dall esterno una 
quantità di genen sproporzionata al fabbiso 
gno personale e detenesse oggetti ed indu¬ 
menti di elevato valore fatto che, unitamente a 
quanto indicato sub 1, 2 e 3 ha permesso 
I instaurazione nell blituto di un trattamento di 
favore nei confronti del Cutolo e di altri dete¬ 
nuti appartenenti al suo gruppo e di suprema 
zia dello stesso Cutolo nei confronti di tutti gli 
altn reclusi 


6) aver consentito in data 10-S-'8t t'effettua- 
zione di un colloquio tra il Cutolo e persone 
appartenenti - e non - ai servizi di sicurezza, 
senza essere stato autonzzato dagli organi mi¬ 
nisteriali e dalla competente autorità giudUda- 
na, nonché per aver consentito, nomante 
I autorizzazione di massima aH’uopo rilasciata 
mfomialmente dalla Direaone generate, collo¬ 
qui Ira li predetto detenuto e le persorie so¬ 
praindicate in violazione deti'iul. 18 L. 
354/1975, 

7) aver messo m traduzione il Bosso dalla 
Casa circondarìate di Ascoli Piceno a quella di 
Palmi senza aver pnma ottenuto li rituale nulla 
osta da parte delle aulonià giudizUme che pro¬ 
cedevano a carico del detenuto predetto', 

9) non aver sufficientemente vigilato sulla 
corretta tenuta dei registro di ingresso dell'isti¬ 
tuto di ^oll Piceno, nel quare cancellature 
ed abrasioni non hanno consentito l'esalta in¬ 
dividuazione dei visitatori 

Roma 6 settembre 1983 


l'Unità 

Venerdì 
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IN Italia 


Beinit 

L’Italia 
si riprende 
le scorie 


Respinta anche da Olanda e Francia è al limite deirautonomia 

La Karin B toma in Italia? 


Anche il ministro deH’Ambiente dell'Olanda ha 
detto no all'attracco della Karin B in un porto del 
suo paese E ha aggiunto, come la collega inglese; 
«Il problema del cargo che trasporta scorie tossi¬ 
che è solamente del governo italiano». Oggi deci¬ 
derà il Consiglio dei ministri. La nave è à limite 
deirautonomia e vorrebbe lare uno scalo a Le Ha- 
vre. Ma anche la Francia ha detto no. 


ANDREA OUERMANDI 


Savona si ferma 
il 15 per risanare 
rambiente 


M fififtUT Dieci (ecnict ite- 
Kini hinno inlsieto ieri a lavo¬ 
rare in Ubano per rimuovere 
circa tfuemiladuecenio ton¬ 
nellate di rifiuti tossici giunti 
i'anno Korso dall'Italia 1 «ri¬ 
fluii» saranno caricati su una 
nave iugoslava nel porto di 
Beirut. 

Un diplomatico deiramba- 
•Ciati Italiana, lan- 

nucci, ha detto che 1 tecnici 
sono giunti ieri aera, per inca¬ 
rico del ministero degli Esteri 
di Roma Interrati contro le 
norme della legislaiione loca¬ 
la, i barili con i «rifiuti» sono 
alali a^rti in una tona della 
cdaia «Liliana* nello scorso 
giugno, lannucci ha detto che 
leaQatinM tossiche ora abo^ 
de di due navi di proprietà 
dili*«importatore> libanese 
laranno «triturate» con appo- 
sHtmacchinari dai tecnici ite- 
Uanl. prima che siano caricate 
g boroo del mercantiie iugo- 
•layo «Cunskl» (tecnici « di¬ 
pendenti della «Eco», una so¬ 
cietà dei gruppo Montedlson 
- prevedono un lavoro di «un 
mese e metto o due», secon¬ 
do quanto ha riferito il diplo¬ 
matico. 

Secondo la alampa locale, 
il costo deiroperatione sarà 
Interamente sostenuto dali'l- 

S tia. Essa non ha precisato 
m la «Cunskl». una volta ca¬ 
ricala delle sostante tossiche 
«triturate^ si diriger* 


HI ROMA L’odissea conti¬ 
nua, tra rimpalli di responsabi¬ 
lità, perdile di tempo e brutte 
figure intemationalì L'Inghil¬ 
terra, l'Olanda insegnano al 
governo italiano le buone ma¬ 
niere E di tutti i paesi europei 
nessuno $1 la ufficialmente 
avanti per proporre solutioni. 
Come dire «Italiani, sono latti 
vostri» Ma ai due ministeri 
che stanno trattando la vicen¬ 
da Nigeria, Protezione civile 
ed Esteri, continuano a ripete¬ 
re che la soluzione sarà extra 
territoriale La Karin B ha an¬ 
cora scrìtto sul libro di bordo 
destinazione Ravenna Livor¬ 
no è in preallarme, Genova off 
limita 

Sentite cosa dicono alla 
protezione civile: «Il nostro 
ministero ha determinate 
competenze Ora aliamo 
aspettando t risultati delle ri¬ 
cognizioni condotte dal mini¬ 


stero degli Esteri È quel mini¬ 
stero che deve sbrogliare la 
matassa» 

Dagli Esteri rispondono in 
modo altrettanto sibillino 
•Nella sostanza il problema è 
di competenza dei ministeri 
tecnici (Protezione cMle, 
Ambiente e fotse Tesoro, 
ndr) Il nostro contributo è so¬ 
lamente sondare paesi dispo¬ 
nibili con sinitture efficienti 
Se, poi, alle potenzialità tecni¬ 
che si sovrappongono altri 
problemi non el possiamo fa¬ 
re nulla II governo valuterà 
La destinazione della nave 
esula dalle nostre competen¬ 
ze» 

Ma qualcuno ha già detto 
chiaramente (Spagna, InghU- 
terra. Olanda e ieri artcne il 
gruppo del verdi) che i riSuti 
devono tornare al mittente. 
Agii Esteri cosa ne pensano? 

«Se non si troveranno solu¬ 


zioni, ma noi crediamo che ai 
possano tranquillamente tro¬ 
vare, dovranno tornare alla 
fonte» 

In giornata, l'ha mezzo con¬ 
fermato l'onorevole Clemente 
Mastella dalla sua abitazione 
di Ceppaioni, il consiglio dei 
ministri fissato per oggi do¬ 
vrebbe mettere all'ordine del 
gonio dei suoi lavori anche la 
quegione Karin B perché, 
evidentemente, I laborioso 
tentativi del tecnict di Lattan¬ 
zio e di Andreoitl non hanno 
dato i risultati sperati 11 co¬ 
mandante della Karin B, inteh 
vistato via radio da un repo^ 
ter della Tv britannica, ha In¬ 
tanto eroresso la propria opi¬ 
nione «E giusto che le scorie 
tossiche tomino’ln Italia. Ven¬ 
gono da lì e devonb tornare al 
mittente» Imailng stanno be¬ 
ne, sono solamente annoiati 
per l'imprevista peregrinazio¬ 
ne negli oceami Qualche fusto 
si sta deteriorando e questo 
fatto di certo non migliora ta 
possibilità di liberarsi dell'In¬ 
gombrante carico L'altra na¬ 
ve, la Deep Sti Carrier, con 
1400 tonnellate di rifiuti tra 
cui anche U micidiale pcb do¬ 
vrebbe gà essere dalfe pulì 
del Portogallo Anch'essa 
senza una destinazione preci¬ 
sa 


Da Livorno, intanto, fanno 
sapere che emlraari governati¬ 
vi hanno svolto sondaggi in¬ 
formai per realizzare lo acul¬ 
eo e lo stoccaggio dei histi del 
velentl di ritorno dalla Nigeria 
L’assessore all'ambiente del 
comune, Virgilio Sermenti, ri¬ 
pete quanto già dichiari f'as- 
sessore regionale MarcuccI ti 
27 agosto «tn Toscana non 
esistono impianti per ti tratta¬ 
mento « rinnocuizzuione del 
tossico nocivi E nell’area ti- 
vtmieae nem eslitono te con¬ 
dizioni ambientali compiessi- 
ve per li loro atoccaggo An¬ 
che in oeciilttM di successivi 
contatti, rultimo Vgtro ieri, 
con rammihlstratore delegato 
della Moni. Eco, ^)blafno ri¬ 
badito la posizione della gun- 
la e precisato che In ogni caso 
altri eventugi eoniuti con 
ramministrarione devono ve¬ 
dere protagonisti gl organi di 
governo preposti « non Inter- 
mecUari» 

E invece questa intromis» 
siane di intermediari privati e 
pubblici, è stata una costante 
nella vicenda Kann E f'Eiti ha 
sbloccato la situazione a Fort 
Koko e ha affittato la nave, la 
Società Ambiente detl'Eni ha 
analizzato le scorie e conosce 
le rotte dei carehi E ora la 
Moni Eco si propone per lo 
smgtimento 


HI SAVONA Cgi.CIsleUil 
si riuniscono oggi per avviare 
la definizione delle modalità 
dello Klopero generale che le 
tre organtzaazioni sindaegl 
hanno proclamato per il 15 
seiiembre In tutta la provincia 
di Savona Al centro della 
giornata di lotta, che fi con¬ 
cluder* con una manifestazio¬ 
ne pubblica nel capoluogo, 
sono i temi dell'occupazione, 
delio sviluppo economico e 
del risanamento amMentale. 

Dice Clan Cario Plnottt, se¬ 
gretario, della Cdl provinciale 
«E una delle prime volte che 11 
sindacato indice lo sciopero 
sulla questione de) difficile 
equilibrio tra Riparato produt¬ 
tivo e ambiente Ed e signifi¬ 
cativo che ciò avvenga nella 
nostra provincia dove sono 
presenti numerose situazioni 
assai delicate e complearo. 
dait’Acna di Cangio ad Mire 
aziende chimiche, Mia centra¬ 
le Enel a carbone, ai depositi 
costien È nostra convinzione 


che è possibile rendere com¬ 
patibile l'attività produttiva 
con un ambiente risanato, 
non rinunciando aito sviluppo 
economico anzi estendendo 
la presenu di atiivit* Indu¬ 
striali in grado di produrre 
senza inquinare». 

Come noto, un'aspre pole¬ 
mica divide da un lato I sinda¬ 
cati e dgrgtro l’AMociatione 
di rinaKila e i rindacl del trat¬ 
to piemontese della Valle Bor- 
mkia sulle prospettive del- 
l'Acna di Cengk) 0 «piemon¬ 
tesi» le imputano il degrado 
ambìeniMe della tona), ài cui 
il governo ha ordinato la chiu¬ 
sura temporanea fino ai 19 
settembre Pinotti sintetizza 
cosi I motivi del dissenso «Ci 
sembra sbagliato esasperare 
la polemica su un degrado 
ambientale * di cui l'Acna sa¬ 
rebbe la fonte principale - 
che in realtà oggi calile in mi¬ 
sura assolutamente minore ri¬ 
spetto al passato, anche gra¬ 
zie alle lotte dei lavoralon» 


■ ■' Per le «Frecce» solo addestramento 

L’Aeronautica: «Sosped 
i voli acrobatìd» 


■■ ROMA, llp^dcnledcU, 
commMon, DI|,h dell, Ct- 
m«r«, UllQ iMgrig, ha con- 
vocaK) Mr mareoMi pMul- 
no l'hineiQ di praildanu deh 
la cohimlailona. All'ordine 
d«l liamo, m primo eaame 
dal mpa-Ramnaln. e una di- 
Kimlpne wiropponunltA 
chi vendano nweaa la attivi- 
tt della Pattuglia aérohatlia 
Italiana. 

Ma tifi Pattampo un oomu- 
nleato dello mio megglom 
dell'AerònautIce ha annuncia¬ 
ta led tara ohe .a aegulto dal¬ 
le pardile aublle nella aclagura 
di Ranutelni mentre rattivlii 
operallve slenderd (addeatra- 
ipenio al Uro, alla navlga»lo- 
ne, ett.) dalla Pattuglia pud 
pronlamenta riprendete, l'at- 
llvllt Miobatica In (ormtulo- 
ne liehMerg tempi rloiganlz- 
ntlvl, la cui dutaw potrà eue- 
N piu compluientenle dellnlta 
Iniàhiptaueeenlvl. U «Frec¬ 
ce hicdlotli, dunque, nell'lm- 
medieto futuro prenderanno 
perle «a ceiebiatlonl e ceri¬ 


monie, eKlualvamente di ca¬ 
rattere militare, limitandosi ad 
ellatluare I tradlalonall pas- 
aaani con la himata Irleoloie. 
Lo Stato mapgioie accoglie, in 
aostansa, patta dalla pressioni 
ricevute In questi elomi, per¬ 
ché le .Frecce, si fermassero 
per un periodo 
La richiesta che della Pattu¬ 
glie si occupasse il Parlamen¬ 
to, sospendendo { voli della 
’ squadriglia, era stata a^nhsata 
da esponenti di diversi partiti. 
Ira gli altri l'on Isaia Oaaparot- 
to, comunista e vicepresiden¬ 
te della commissione Difesa, 
l'on Flaminio Piccoli, demo¬ 
cristiano e presidente delle 
commissione Esteri, parla¬ 
mentari verdi, radicali e de- 
moprolelari Un'analoga ri¬ 
chiesta era stala lormulata dal 
aenatoie comunista Aldo 
Giacché, coh una lettera rivol¬ 
ta al presidente della commis¬ 
sione Difesa di patazs) Mada¬ 
ma, Dello Qlacometil A quan¬ 
ti chiedono una legittima pau¬ 
sa di ripensamento, nel giorni 
scorsi ai erano opposti dura- 


manta libarali a mpubbllcanl. 

lari al laulori della aoapen- 
sione al è aggiunto il legieta- 
rio aoclaliala Ballino CraxI, 
che ha latto cenno al praMa- 
ml lollavati dalla sclagum di 
Ramalain nel eorao di una riu¬ 
nione con 1 capl-dipaitimento 
del suo putito. «Da parte no¬ 
stra - ha apacincato Crasi • 
non c'A nessuna volontà poli¬ 
tica di itnimenlalissaiione. di 
polemica o di spaculasione 
poVilca Inoatrlsentlmenlia»- 
no di doloie par la ipavenioaa 
tragedia, per le tante villlme 
Ira la popolailone tedesca, 
per le tenie (unlgl|e disinilte, 
e naturalmente ql pieria e al- 
lelluosa aolldarisii per I hosui 
piloti e nr rAeranaulica mili¬ 
tare.. .Riteniamo • ha aggiun¬ 
to il segretario socialista - che 
ragionidl buon senso, di pru¬ 
denza. di riHessIone e di ri¬ 
spetto debbano Indum II go¬ 
verno ad adotlade una deci- 
alone di sospenslonedelle esi- 
blslonl in manllesiaiionl pub¬ 
bliche delle "Fitcce tricolo¬ 
ri".. 


Domani i funerali delle vittime. Oltre 50 ì disperi 

Ramstdii, la stampa accusa 
«Traffico mìHtare senza leg^ 


DAlNOttTROtWVUTO 
WniND MMIIINPIIIO 

BONN. La Germania al ione l’oceaalone di incontri e 
di contatti diplomatici dopo le 


prepara a dare un addio ao> 
tenne die vìttime di Ramstein. 
Presenti ministri, presidente 
della repubblica tedesca, am* 
baKiatori di vari paesi, espo¬ 
nenti Italiani Spadolini, Zano» 
ne e II GonsiglieN inllttare di 
Coaalga), una grande cerimo¬ 
nia funebie si svolgerà doma¬ 
ni proprio à ridosao della bare 
milHare americana che ht 
Orlato la tragica eribUone 
delle «Recce tricoloria. U 
bandiere. In Qarroania e in Ita¬ 
lia, faranno a mezz'asta in se¬ 
gno di lutto per le viitime civili 
e militari dèlia manifestazio¬ 
ne feri dagli aeroporti tede¬ 
schi (e in quello italiano di De- 
cimoinsnntd raro sono psrtiti 
aerei iqilitarf, coti come aveva 
chiesto il governo di Bonn. 51- 
gnlRcatiVamente questa gio^ 
nata del silenzio aereo é esdu- 
tt in una data storica, l'inliio, 
49 anni fa. della aaconda 
guerra mondiale, 

1 solenni hinerali saranno 


polemiche dirette o indirette 
che in questi giorni hanno 
contrapposto r^nkme pub¬ 
blica tedesca al ministro Za- 
none e, aopreitutto, il potente 
alleato americano. Non asm- 
bra però che 11 dRmttito aper¬ 
to dalla tragedia di Ramitefn 
sui diritti e i doveri delle forse 
armate Nato e Uaa4iiGenna- 
iM ti esaurirà in fretta. 

Ancora ieri ta tiampa tede¬ 
sca riportava i termini giuridici 
e le cifre di questo ditàsttlto. in 
Germania, tanto per riferirsi al 
problemi cruciale del traffico 
aereo, si calcoia che 67miia 
caccia o alto velivoU milllari 
«tichlno ogni anno I dell re- 
deschi ad dtezze. spesso Infe- 
nori ài 450 metri da care, 
scuole, ospedali. Gli aerei mi¬ 
litari l’anno scorso avrebbero 
accumulato qu^ TOmila ore 
di volo radente. Inutile dire 
che la grande parte di miesto 
Iraffieo aereo riguarda pi Vu 


e gli alleati. Inoltre In Germa¬ 
nia esistono 7 zone speciali In 
cui gli aerei militari possono 
volare fino a 75 metri da terra, 
provocando un inquinamento 
acustico giudicato intollerabi¬ 
le dalla popolazione II succo 
dei dibattito è che questa im- 

pOfMKite piieaenia militare 
americana in tow i tori^ tede* 
SCO, con tutte le coawguenze 
In termini di incidenti, rtschi e 
toquimmento. è toilerata per 

mente incontrollabiloe inizia 
ad apparire come una limita¬ 
zione trt 4 >po pesante ddia so¬ 
vranità nazionaie tedestra, U 
proposte di rnodlRcare In 
qualche modo «le regole* del- 
Is presenza multare Nato sono 
gli argomento di discussione 
politica a Botm; Intanto ti la 
osservare che le leggi tede¬ 
sche per quanto riguarda ma- 
nlfestationi aeronuittche de¬ 
vono essere riiMUate 
L'origine della pctientica è 
sempre la tragedia Ram- 
sltin dove sono In RKriti a cre¬ 


dere che l'etibizione delle 
Frecce tricolori non avrebbe 
avuto le conseguenze che ti 
conoscono se le misure al si¬ 
curezza previste dalle leggi 
fossero stale osservate Gli 
americani, in realtà, sostengo¬ 
no di avelile rIsMttate e (i mi¬ 
nistro tedeica Scholz nel rap¬ 
porto al partamenio ha con¬ 
fermato il pvticolare Ibiiavia 
stampa e opinione pubblica 
non sono affatto convinte Dei 
ratio, ti) questo punto pcfraq- 
no fare luce le commistioni 
d’inchiesta. Nemmeno sul nu¬ 
mero delle vittime, per ora. 
c’è accordo ira le fonti tede¬ 
sche e quelle americane Il co¬ 
mando generale americano 
parta di 52 morti e 63 «disper* 
ti», le fonti tedesche pariano 
ancora di 49 vittime (oltre a 
un pan numero di persone 
ancora iri pencolo di vita). Il 
vero mbiero sono i «dispem» 
Evidentemenle per gli ameri 
cani c'è il sospetto che alcune 
famiglie siano state letteral¬ 
mente dissolte dal terrificante 
incendio 



Un mese la il piccolo Marco Fio¬ 
ra (nella foto mentre gioca con 
un amichetta) fu rilasciato, dopo 
17 mesi di prigionia dall Anoni¬ 
ma sequestri sull Aspromonte 11 
bambino festeggerà con la fami¬ 
glia la ricorrenza Domani sarà 
ricevuto da papa Giovanni Paolo 
li, In visita a Torino Marco Fiora sta lentamente superando il 
trauma della sua lunghissima carcerazione Grazie all aiuto di 
un fisioterapista ha riirovaio quasi del lutto 1 agilità di un barn- 
^ho normale, dopo mesi trascorsi nella quasi totale immobilità, 
incatenato Anche psicologicamente è in netta npresa 


Un mese fa 
l’Anonima 
rilasciò 
Marco Flora 

w- 


Parla il sindaco comunista del paese di Corrado Alvaro 
nel cuore deU’Aspromonte, regno deir«Anoniina sequestri» 


«A S. Luca non d siamo arresi» 


S. luca, nel cuore deH'Aspromonte, 4600 abitanti in 
un territorio in gran parte ricoperto da boschi. Quei 
boschi che non il turismo o la loro selvaggia bcllez* 
za, ma «l'Industria dei sequestri» ha portato quesfe- 
state sulle prime pagine dei giornali. Della diificoltà 
di essere amministratore in questa realtà, ci paria 
Angelo Stranglo, sindaco comunista dal 1985, alle 
prese ogni giorno con una dura esperienza. 


MARCEUO VILLARI 


■i ROMA S luca, nel cuore 
deir Aspromonte, dal 1985 è 
amministrata da un «monoco¬ 
lore» Pci Al sindaco comuni¬ 
sta, Angelo Strangio, chiedia¬ 
mo di parlarci della sua espe¬ 
rienza di amministratore, in 
una realtà che. spesso superfi¬ 
cialmente, è stata presentata 
aU'opinione pubblica nazio¬ 
nale cmne una sorta di marca 
di confine fra la legge dello 
Stato e I lllegalità diffusa 
Sindaco di S. Luca, non 
dcv'caacR ImUc. 

No che non lo è E sai perché? 
Perché non soltanto dobbia¬ 
mo combattere per tentare al¬ 
meno di dare un minimo di 
risposte ai problemi di questa 
realtà drammatica, ma anche 
preoccuparci ogni giorno di 
difendere la dignità di questa 
geme che è stanca di sentirsi 
criminalizzata in blocco, di 
essere consideraia, alt Ingres 
so, maliosa e basta Questo è 
un paese che ha alle spalle 
grandi tradizioni di lotte con¬ 
tadine, bracciantili - che I co 
munisti governino non è un 
semplice incidente di percor 
so - ma in questo modo si n 


schia di disperdere ogni patri¬ 
monio. di cancellare la spe¬ 
ranza insomma di avere effet¬ 
ti controproducenti 

Capisco lo slbiq, tuttavia 
resta 11 ratto che 9. Luca la 
parte di quel «triaagolo 
Bsalcdetto» dove il feoone- 
oo nafloso wrabra aver 
posto le sue radici omIIo 
m profondità. 

Certo, per questo ogni giorno 
svolgiamo in mille modi un a- 
zione, diretta in primo luogo 
verso i giovani, per sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica sul 
terreno del recupero alla lega¬ 
lità E, nello stesso tempo, ab¬ 
biamo operato per impedire 
ogni (orma di inflUrazione ma¬ 
liosa nell attività deli ammini¬ 
strazione comuntie A partire 
dalla gestione degli appalu 
pubblici 

E avete otteDuto del risul- 
titir 

Direi di si la malia non si 
combatte solo con azioni di 
polizia, ma anche rendendo 
trasparente ed efficiente la 
macchina amministrativa 
Ora, 1 amministrazione comu 



nate, nonostante una situazio¬ 
ne fìnanziana che rende qual¬ 
che volta problematico persi' 
no il pagamento degii stipendi 
al dipendenti, ha risolto i pro¬ 
blemi più spinosi (nettezza t»* 
bana, edilizia scolastica, ap- 
prov^gionamenlo idrico, 
ecc ) Ma la realizzazione più 
importante comunque, è sta¬ 
ta l'adozione dei piano rego¬ 
latore generale che toglie spa¬ 
zi agli abusi, regolamenta ta 
gestione del temtono e fa di¬ 
minuire larea dei)(llegaiità 


diffusa 

Siete Mddlsrattir 
Direi piuttosto che siamo solo 
agli inizi Quando atri>iamo 
conquistato il comune, nel 
1985. la macchina comuntie 
era affo sfascio un solo net¬ 
turbino in servizio, abusivismo 
edilizio dilagante perchè non 
cera un piano regolatore, 
scuola media senza locali ecc 
Non so se mi spiego 

Toralamo al problema del- 


lu mBu. Come veda ra ab 
tuwioae U a todace di $. 
LmaT 

li problema è tornato alla n- 
balta a causa del sequestri di 
persona Ma la mafia non è 
solo questo. E un’organizza- 
Zfone criminale con una diffu- 
la rete d'iniziative legali e pa 
ralegali Per questo mi pare 
francamente assurda l'ipoteti 
di un’occupazione militare 
dell'Aspromonte. Credo che 
sarebbe molto più profìcuo 
utilizzare i fondi tirasi per que¬ 
sta parata rafforzando gli uffi¬ 
ci giudiziari (ad esempio il tri¬ 
bunale di Locri, dove i magi¬ 
strati impegnati su questo 
fronte, pero&perazione, chie¬ 
dono li tratierimenio). O an¬ 
cora, applicando la legge La 
Torre, in modo da poter mte^ 
venire con un'attivilà mirata, 
senza generiche cnmmalizza- 
stoni, invece c’è voluto il se¬ 
questro di Marco Fiora, e le 
reaztoni giustamente indigna¬ 
te deH'opinione pubblica na¬ 
zionale, per svegliare lo Stato 
Ma IO dico di più. E giunto il 
momento di Individuare e col¬ 
pire le sue connivenze con il 
potere politico Questo è il ve¬ 
ra passo avanti La tiimta re¬ 
gionale della Calabria ha de¬ 
nuncialo pubbiicamente che. 
nel settore forestale, per il pe¬ 
riodo 1978-1985 non etitiono 
documenti contabili, non si sa 
come tia stata roesa. né per 
quali lavori eseguiti o forniture 
effettuate, una somma pan a 
1 500 miliardi di lire Pèrche 
nessuna Procura calabrese ha 
ancora aperto una inchiesta in 
proposito? 

Già perchè^ 



Miss Itali» 
Leragase 
pronte 
a sfilare 


Pronta al gran finale In diretta IV 
ora é'è anche Paola Marourio, 
17 anni, inisa Cinema Campania 
(nella Iota). Meim alla tua 
coniananaa Loralla Landl, ha «• 
tcMaio di altera eachaa dalla 
panaeitiia di Mlis ItaUe pei Mie- 
^ roanlyalahiori tempo maMhno. 
La tutpenK ha contribuito a movimaniara la viglila, ma oggi la 
62 flnalhle aaranno tulle ptaie a ttudiara kwk e Inicea par la 
paaaenlla di dopodomani. 


Ince ndt estivi fai CNSCita 

Fuoco in pineta a Nuoro 
con r^zi incendiari 
Arrestati tre tedeschi 


H NUORO TVe turisti lede- 
tchl, due uomini e una donna, 
tono utii airestati dai carabi¬ 
nieri di Sinlacola (Nu> menile 
appiccavano il fuoco ad una 
pineta. I tre hanno uiiliaaato 
una tecnica ilhgolam. che se¬ 
condo I carabinieri potrebbe 
aplettre l'origine rii moiri altri 
meandi. Iia4 tanti che stanno 
funeaiando quatt'esuie la 
Saidagna lanctavano raaxl In¬ 
cendiari con una Honda Alle 
knric dall'oVrilne non hanno 
fornito alcuna ipiegailoneaul 
proprio gesto 

Sul fronte Incendi - ieri ne 


aono stari aegntIaU rii gravi In 
Calabria e nella Mareiw • la 
Pnieilone cMIs hg hmllo al¬ 
cuni dall reltlM al periodo 
primo gannalo-Sl sgotto 
1988 In quatti olle maaLIvp- 
llvoli antincendio della Prèle- 
alont cMle hantie ofMOMlo 
olire 9 626 ore rii voloj riinM- 
lo alle 1.607 deUooMmo pe¬ 
riodo rieg'tnno econo. Noi 
corso rii I lOOmMonlopen- 
live sono suri lelii 6 SSa land 
d’acqua o mlacela illarritMé. 
per un iDiale rii M 774 lonlilP 
late di liquido. Le dire non 
Includono raitivtlà svelta a fa¬ 
vore della Sardegna. 
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Cainri 

Scioperano 
i battellieri 
della Grotta 


■i CAPRI (Napoli), È ripreso 
ieri n Capri lo sciopero dei 
batlellieri della Grotta azzurra, 
che ieri hhnno bloccato l'ac* 
cesso ai turisti che provengo¬ 
no via terra dalla scaletta di 
Anacapri Per raggiungere la 
Grotta azzurra i turisti hanno 
perciò dovuto imbarcarai sui 
motoscafi in partenza dal prto 
di Marina grande, nel territo¬ 
rio del comune di (2apri. 

I battellieri, che chiedono 
una diversa ripartizione degli 
utili dei biglietti di entrata aUa 
Gratta azzurra, che si trova in 
territorio di Anacapri, hanno 
cosi iniziato un altro «braccio 
di ferro» con il Comune, che 
nel mese di giugno si era rifiu¬ 
tato dì firmare un accordo, si¬ 
glato nel mese di agosto dal 
sindacati e dal Comune di Ca- 

R ri Per (irotesta l traghettatori 
anno anche preannuncialo 
per il mese di settembre, pro¬ 
babilmente in coincidenza 
con il «Premio Italia» che si 
svolgerò nell'isola dal 12al2S 
settembre, una giornata di 
sciopero totale, con blocco 
deiraccesso alla famosa grot¬ 
ta e manifestazione per le stra¬ 
de deirisola. 

U protesta dei traghettatori 
proseguirà - hanno affermato 
I Sindacalisti - finché non sa¬ 
ranno accolte due richieste: il 
riconoscimento ufficiale della 
lorò categoria e la comparte¬ 
cipazione con i due comuni 
della ripartizione degli utili sui 
biflllettl di entrata m misura 
del 40 per cento, Tale posizio¬ 
ne > sostengono 1 sindacalisti 
- era già sfata accettata dd : 
ministero degli Ben) ambien¬ 
tali e dal Comune di Capri, 
mentre una diversa decisione 
era stata presa dagli ammini¬ 
stratori del Comune di Anaca- i 
prl. Questi ultimi avevano de- ' 
cisQ di concedere al batteille- > 
ri, che avevano scioperato a 
lungo, venti milioni fanno 
con una apposita convenzio- i 
ne, U bozza d’accordo e la | 
delibera successiva, approva¬ 
le In giunta, erano state però, I 
respinte dal volo del consiglio 
comunale. i 


IN ITALIA 


n ministro difende i 110 all’ora 

In luglio e agosto è calato 
sensibilmente il numero di vittime 
in incidenti automobilistici 


Si va verso un compromesso 
Il limite di velocità potrebbe 
essere elevato a 130 
così come vuole il de Santuz 


Ferri: «Ho salvato 129 vite» 


Ancora nessuna decisione definitiva sui «110», 
mentre sono stati resi noti i dati più aggiornati: in 

P uaranta giorni-da quando è in vigore il decreto 
erri - sono 129 i morti in meno, in media cioè 
sono state salvate 4 vite al giorno, a fronte di un 
Incremento di oltre 17 milioni di veicoli circolanti. 
Vento a favore, dunque, del decreto. Ciò nono¬ 
stante il ministro Ferri non si sbilancia. 


ULIANA ROM 


■i ROMA, pai 24 luglio - 
giorno in cui è entrato in vigo¬ 
re il decreto Ferri sui nuo^ li¬ 
miti d| velocità - al 31 agosto, 
sulle nostre strade sono morte 
per incidente stradale, 129 
persone in meno. Questo il 
primo e iricuramente più signi¬ 
ficativo dato venuto fuori dal¬ 
la riunione della commissione 
Interministeriale per la sicu¬ 
rezza stradale avvenuta ieri al 
ministero del Lavori pubblici e 
preceduta dallo stesso Ferri. 
«Si tratta soprattutto di una 
riunione tecnica > ha precisa¬ 
to ai giornalisti il ministro po¬ 
co prim^ di entrare in com¬ 
missione - nella quale non sa¬ 
rà presa nessuna decisione, 
servirà esclusivamente a rac¬ 
cogliere daU da presentare al 
predente del Consiglio De 
Mila». 

Incalzato sulla prossima 
scadenza dell'11 settembre - 
giorno In cui decade II decre¬ 
to - Il ministro ha detto che si 
augura di potersi incontrare 
pnma di quella data con il ca¬ 
po del governo e con il colle¬ 
ga Santuz per una decisione 


definitiva. I «HO» saranno ri¬ 
toccati? Si arriverà a una me¬ 
diazione come hanno annun¬ 
ciato alcuni giornali, sui 
•130»? Il ministro non si è sbi¬ 
lancialo. «Non voglio fare pre¬ 
visioni - ha detto * certo è 
che II provvedimento ha por¬ 
tato a risultati estremamente 
positivi. Primo fra tutti II nu¬ 
mero inferiore di vittime, se¬ 
condariamente la diminuzio¬ 
ne del consumo energetico, e 
deU'lnquinamento. È un pac¬ 
chetto di risultati che dovrà 
pesare sul tavolo delle trattati¬ 
ve». Il ministro é dunque di¬ 
sponibile ad una trattativa, 
tanto più che aggiunge: «Do¬ 
vremo tener conto anche del¬ 
le critiche e la decisone do¬ 
vrà essere collegiale». 

Per il momento, però, non 
si annuncia nessun summit 
dei ministri competenti. No¬ 
nostante la perentoria lettera 
di De Mita che a Ferragosto 
mise fine alle scaramucce tra 
Ferri e Santuz, rimandando la 
decisione ad un incontro a 
tre, ai mirtisteri dei Lavori pub¬ 
blici e dei Trasporti non è arri¬ 


vata nessuna convocazione. 
Cosa succederà se verrà supe¬ 
rata la data detf 11 settembre? 
Torneremo a guidare a • 140»? 
«Spero proprio che ciò non 
accada - ha detto Ferri > ma 
che la riunione avvenga prima 
della scadenza del decreto^ In 
caso contrario non mancano 
gli strumenti amministrativi 
per poter intervenire comun¬ 
que e credo che da parte di 
tutti ci sla la volontà di trovare 
rafridamente una soluzione». 

Durante la riunione delia 
commissione di ieri alla quale 
erano presenti rappresentanti 
di Anas. Alscat (associarione 
che riunisce le società auto¬ 
stradali), Trasportatori, Aci, 
Guardia di finanza, carabinieri 
e il capo della polizia stradale 
Melchiorre. Proprio quest'ulti¬ 
mo ha Insistito particolarmen¬ 
te sulla necessità di adottare 
al presto una serie di prov¬ 
vedimenti generali sulla Scu¬ 
rezza stradale Oe cinture di S- 


curezza e il palloncino) e ha 
Inoltre confermato li suo giu¬ 
dizio positivo std provvedi¬ 
mento dei «no». 

Intanto il gruppo del Pei al¬ 
la Camera S è ri^to ai presi¬ 
dente della commissione 
biente, Territorio e Lavon 
pubblici, Giuseppe Botta, per¬ 
ché In quella sede venga con¬ 
vocato il ministro Ferri per 
una audizione. È necessario, 
dice y Pct. che proprio in que¬ 
sti giorni ha prerentato te sue 
proposte sulla Scurezza stra- 
dSe. che tale Incontro avven¬ 
ga prima delia scadenza uffi¬ 
ciale dei decreto su iimiti di 
velocità. Prima di tutto perché 
il decreto non deve decadere 
senza che Sano Sali preS 
provvedimenti generali sulta 
sicurezza stradale, e inoltre 
per discutere insieme ai mini¬ 
stro sul risiltati del f^owedi- 
mento e vedere la posSbiiità 
di un intervento suil'argomeit- 
to della stessa commissioire. 



.ìK 


Rù auto e 1500 inddaiti in meno 


■1 ROMA. Meno morti, meno feriti e meno incidenti sulle 
nostre strade da quando è entrato in vigore il decreta Ferri 
sui limiti di velrxrità (issali in .ttO. sulle aulosirade e 90 
sulle strade. Dal 24 luglio, giorno in cui II provvedimento è 
diventata operativo, sono inoltre aumentale le contravven¬ 
zioni e il numero dei veicoli in circolazione. Questi i dati 
resi noti ieri dal ministero dei Lavori pubblici. Dal 24 luglio 
al 31 agosto ci sono stati 21.947 incidenti stradali con 701 
mortie 18.834 fedii. Nello stesso perìodo dell'anno scorno 


A Padova è giunto per un’inchiesta il vicecapo della polizia 
È il secondo suicidio avvenuto in una cella di sicurezza 

Drogato si impicca in questura 


Steso sulla branda della camera di sicurezza della 
questura, un lenzuolo fatto a strisce attorno al collo e 
annodato all'inferriata dell'unica finestra! così gli 
agenti hanno trovato ieri alle 3,30, Federico Cabian- 
ca, un tossicodipendente arrestato poche ore prima. 
Cablanca si è suicidato proprio come aveva fatto, 
quattro mesi fa, un altro arrestato. Ed a Padova arriva 
per una inchiesta il vice capo della Polizia. 

_ DAL WOSTTO INVIATO _ 

MKHILI SARTOm 


Mi PADOVA. Rischia di farsi 
una cattiva fama, la Questura 
di Padova, il 17 maggio scor¬ 
so si era suicidato in una stan¬ 
za dell’ospedale riservata al 
detenuti Francesco Badano, 
un ragazzo arrestato poco pri¬ 
ma per II sospetto assassinio 
di un poliziotto. Controllato 
da tre agenti, aveva potuto fa¬ 
re a strisce il lenzuolo ed im¬ 
piccarsi. La stessa scena si è 
ripetuta, quasi identica, ieri 
mattina, prima dell'alba, 

a uando i due agenti dei turno 
) notte hanno scoperto cada¬ 


vere in una delle camere di 
sicurezza della Questura Fe¬ 
derico Cabianca, un eroino¬ 
mane di ventiquattro anni ar¬ 
restato mercoledì pomerig¬ 
gio. 11 giovane aveva già tenta¬ 
to due volte il suicidio nei 
giorni precedenti, sconvolto 
dalla morte della fidanzata, 
stroncata da una overdose po¬ 
chi giorni fa. Federico Cabian¬ 
ca, mingherlino, capelli casta¬ 
ni ricci, una vita segnata da 
tempo dalla droga e da una 
miriade di scippi e piccole ra¬ 
pine, è stato trovato alle 3.30 


nella camera di sicurezza. Era 
Innaturalmente disteso sulla 
branda, al collo un capo del 
copnmaterasso fatto a strìsce 
annodale fra loro, l'altra estre¬ 
mità legata alle sbarre interne 
deirunica finestra della stan¬ 
za, proietta verso {'esterno da 
un cristallo blindato. E ia Pro¬ 
cura. naturalmente, a condur¬ 
re l'inchiesta sui suicidio. Ma 
da Roma è stato inviato a Pa¬ 
dova Alig) Razzoli, vice capo 
della Polizia. Era già venuto a 
maggio, dopo la morte di Ba¬ 
dano (sulla quale le indagini 
del giudici sono ancora In 
corso), decidendo di non 
aprire alcuna inchiesta ammi¬ 
nistrativa. Federico Cabianca 
è giunto alla decisione di ucci¬ 
dersi dopo essere stato, negli 
ultimi giorni, un crescente 
protagonista delle cronache 
locali. Il pomenggio dell'il 
agosto aveva comprato da 
uno spacciatore, Giammarco 
Bardella, due dosi di eroina e 
si era recato In un campo di 
mais alla perifena della città 


con la fidanzata, Lara Luise, 
una ragazza di vent'anni che 
da sei mesi aveva abbandona¬ 
to la famiglia per aegulrio. Fe¬ 
derico si era addormentato; al 
risveglio aveva trovato Lara 
agonizzante. Niente da fare, 
era morta prima ancora che 
l'ambulanza arrivasse in ospe¬ 
dale. Lui si era disperato: «Me 
l'hanno ammazzata», urlava, 
ed aveva fatto il nome dello 
spacciatore. Due giorni più 
tardi era già impegnato in una 
serie di sclnà al danni dì don* 
ne anziane, alcuni anche vio¬ 
lenti, ed era stalo arrestato. In 
carcere, proprio il giorno dei 
funerali dì Lara, aveva tentato 
il suicidio: la notizia era finita 
sul giornali, ma in questura 
non aveva ricevuto segnala¬ 
zioni ufficiali. Il 24 agosto era 
stato condannalo ad un anno 
e scarcerato. Due giorni dopo 
altro scippo, altro arresto, al¬ 
tra condanna e nuova scarce¬ 
razione. Mercoledì, infine: in 
mattinata a casa * un pìccolo 
alloggio in centro - tenta il 


suicidio coi gas. Lo trova, e lo 
salva in tempo, ii padre. Nel 
pomeriggio ruba una Fiat 500 
ma provoca un Incidente e 
viene arrestato per l'ennesima 
volta da una volante. «Non av¬ 
vertite casa mia», chiede e ot¬ 
tiene, secondo una norma di 
legge. E così in questura nes¬ 
suno capisce che quei ragaz¬ 
zo è «a rìschio», resta b) cella 
soggetto ù normali e saltuari 
controlli dì un agente ed im 
sottufficiale. Dall'Inizio del¬ 
l'anno a Padova > circa cin- 
quemiia tossicodipendenti sti¬ 
mati - sono già dodici I morti 
per overdose, più di tutti quelli 
deU’87. Gli ultimi cinque de¬ 
cessi « sono concentrati nelle 
ultime due settimane, tanto 
che si sospetta che circoli una 
partita di eroina «sporca». Fra 
le morti, un'altra ha sollevato 
particolare scalpore: è quella 
di Mancarlo Zemmian, tm 
trentaseienne stroncato da 
overdose il 16 febbraio scm*- 
so, dentro una cella de) carce¬ 
re Due Palazzi. 


Dati e tendenze del nostro paese nella «fotografìa» deU’Istat 

Bloccata la crescita zero 

Nel Me^^omo nascono niù bambini 


S ii incidenti furono 23.470 con 890 morti e 20.566 feriti. La 
ifferenza è di 129 vittime in meno, una diminuzione di 
1.500 incidenti e di circa 1.700 feriti. 

1 veicoli circolati nei 39 giorni più «caldi» dell’esodo e 
de) controesodo sono stati 281.063.000 contro i 
264.004.000 dell’esiaie '87. Una differenza, quindi, di 
17.059.000 veicoH in più.^ 

Le contravvenzioni, infine, sono passate da 17.909 del¬ 
l’anno passato, quando si poteva viaggiare a «140» suite 
autostrade e a «110» sulle strade, alle 3 1 .496 di quest'anno. 

L’Svp accusa 
^ alpini: «Sono 
nazionalisti» 


Hi BOLZANO, li quarto cor¬ 
po d’armata alpino che ha se¬ 
de a Bolzano è entrato sor¬ 
prendentemente nel mirino di 
una Volkspartei che non si era 
scomposta neppure di fronte 
all’annuncio della cancella¬ 
zione deiramministrazione 
comunale della capitale sudti¬ 
rolese da parte de) Consiglio 
di Stato. L’accusa rivolta agli 
alpini da) partito di Magnago è 
pesante; «NazionafìMno» acu¬ 
to. Domenica prossima, il 
quarto corpo d’armata, in oc¬ 
casione del bicentenario della 
•scoperta» delle Dolomiti, 
aveva approntato una manife¬ 
stazione senza precedenti per 
impegno e suggestione: 200 
reparti alpini - così prevede i) 
programma dei festeggiamen¬ 
ti - scalerà in contemporanea 
altrettante cime dolomitiche 
in Trentino, in Sudtirolo e nel 
Veneto. «La Svp • ha riferito 
un comunicalo dai toni duris¬ 
simi - non può che condanna¬ 
re questa Iniziativa, soprattut¬ 


to perché l'esercito viene usa¬ 
to per sco|^ politici nazionali¬ 
stici». Secondo la Svp. insom¬ 
ma, la manifestazione orga¬ 
nizzata dagli alpini avrebbe 
tutto il sapore di un indebito 
•viva l’Italia». E proseguono: 
l'iniziativa «deve venire accol¬ 
ta dalla, popolazione come 
una provocazione ed una 
sfacciataggine», poiché, spie¬ 
gano, una volta sulle cime i 
soldati tanceranno dei segnali 
fumogeni con i colorì della 
bandiera italiana. «Si tratta - 
sempre secondo una furibon¬ 
da Volkspartei - di un segno 
di disprezzo della storia per 
mostrare alla popolazione 
delle Dolomiti chi è il padrone 
di casa». «Utilizzare > conclu¬ 
de la nota * ìjn avvenimento 
storico per scopi politici costi¬ 
tuisce un errore politico parti¬ 
colarmente grave, soprattutto 
in questo momento di tensio¬ 
ne. e testimonia la scarsa at¬ 
tenzione per i sentimenti della 
minoranza tedesca e ladina». 


il Papa 
a Torino 


lùtto è pronto a Torino per ricevere, oggi, papa Giovanni 
Paolo II (nella foto). Un'Imponente macchina organizzati¬ 
va ha lavorato per parecchie settimane a questo avveni¬ 
mento; 1.500 persone, «ingaggiate» dalla curia torinese e 
dai salesiani, hanno raccolto Te prenotazioni provenienli 
da tutto il mondo, Indirizzato le comitive di giovani che 
incontreranno il santo padre, ;»edi^>osto un accurato ser¬ 
vizio d’ordine. Giovanni Paolo II fu .i Torino otto anni fa, 
quando tmpetvetsava il (errorismo. 


InUsti 750mila studenti delle clas- 

t intermedie hanno comin- 

Il CSdllM ciato da ieri mattina le prò- 

1 rtiuii 9 TÌAii 0 ve scritte di riparazione. 

I npaiWKme italiano, gl) 

studenU affronteranno le 
materie specifiche dei di- 
versi corsi di studio, T\itle (e 
operazioni dovranno terminare comunque tra 10 giorni 
per permettere il regolare avvio dell'anno scolastico, il cui 
inizio varia, da regione a regione, dal 15 al 21 settembre. Il 
ministro della Pubblica istruzione in questi giorni ha ripetu¬ 
to che con l'approvazione del provvedimento relativo al 
prolungamento dell’obbligo scolastico fino a 16 anni ver¬ 
ranno aboliti gli esami della prova di appello. Secondo 
l'orientamento del ministro, durante Vanno scolastico gli 
studenti che dovessero mostrue lacune e carenze potran¬ 
no seguire corsi ^plementari, i cosiddetti corsi di soste¬ 
gno. 

«ProntA Oltre 2000 delegati sinda- 

r^" - ca»' «Iella CgìI «viglieranno» 

intRIVClnOlé nei prossimi mesi affinchè 

Amhi»iitshllcl;i le aziende lombarde rispei- 

ampiMUIISIR 

dClid Crai va Seveso» sulla difesa del¬ 

l'ambiente. Sarà costituita 
anche una «task force» tec¬ 
nico-scientifica composta di esperti delle varie discipline 
collegate alle (ematiche ambientali, pronta ad intervenire 
in caso di necessità, ed istituito im centralino telefonico di 
rapida informazione sul contenuti della nuova legislazio¬ 
ne. 




facA Cofrl La «Voce repubblicana» ha 

criticato Ieri in un «arsivo 
Il rfl un articolo di Moravia sul 

iMil^miTTa caso Sofri pubblicato dal 

polemizza delirsera*. Secon- 

con MOfaVia do H quotidiano del Pri Mo¬ 

ravia «si è cimentato in un 
non eccelso esercizio dUtt- 
trospezione psicologica sul comportunento del "pentito" 
Leonardo Marino, per giungere alla scontata conchnioMi 
che la sua testimonianza, dettata secondo Moravia dall'O¬ 
dio per Sofri. non può essere considerala attendibile». 
Secondo la «Voce», «chiunoue sia dotato di talento lettera¬ 
rio può sbizzanfni a costnilre un romanzo lu un episodio 
oscuro come quello In questione, ma <mto non ha nulla 
a che vedere con un’inchiesta giudIziaiU. che deve essere 
condotta secondo (riù rigorosi criteri». 

«ManRlte fRCilb giudice istnittore napole- 

mCOSutUZlOlUlllr che non può essere accei- 

DAcninta l'ecce^ne di incosli- 

"^^S*** tuzlonalitàperl’ertlcoto 13 

6CCRZI0IIR delia recènin legge contro 

le cosiddette «manette faci- 
li», imposta nei glomiscon 
si da un sostituto procuratore. La questione proporta nel 
giorni scorrt era la seguente: l’articolo 13 della legge è in 
contrasto con l’aiticolo 68 della Costituzione, laddove 
quest'ultimo stabilisce che nessun meiribro de) Pariamefi- 
(o può essere sottoposto a procedimento penate, senu 
autorizzazione a procedere, se non nel caso in cui sia coito 
in flagranza mentre compie un delitto per I) f|uale è obbli- 
gatotio l'ordine o lì mandato di cattura. Una norma che, a 
parere de) sostituto procuratore che aveva sollevato ecce¬ 
zione, verrebbe in pratica «abrogata» dall'articolo 13 che 
abolisce robbligatorìtà deH’ordlne e del mandato di caltu* 


«Manette facili» 
Incostitutionali? 
Respinta 
eccezione 


fRIMMÌftfllift mattina la nave da cro- 

• clera Sea Cloud ha segnala¬ 
si impigild lo a Greenpeace che a 

nell* im nord-est dell'isola di Strom- 

■ li!** boi' 8''o«o cetaceo si 

UvRAtO era impigliato te una rete da 

tonni. L'organizzazione 
ecologica interoa^nate. U 
cui battello «Siiius» si trovava impegnato all'Elba per un'a¬ 
zione suite barriere sottomarine, e quindi impo^bilitato 
ad intervenire, ha fatto rimbalzare raliaime. Due motove¬ 
dette sono giunte dalle Eolie su) luogo dove il cetaceo 
(rivelatosi un capodMiìo maschio lungo 19 metrQ sì trova¬ 
va intrappolato. Per liberarlo cì sono volute diverse ore di 
lavoro, necessarie per tagliare le maglie delia rete. 


Limitato l’accesso ai tre atenei di Milano 


Bocconiano? Sempre più arduo 


!plt 

Università a numero oiiuso 


L’Italia Invecchia, è vero. Ma non con la stessa veloci¬ 
tà dei paesi del Nord Europa. E inoltre nell'87 siamo 
diventati di più. Insomma la famosa «crescita zero» si 
è arrestata, anche se l'aumento rispetto all'86 Co 0,3 
per mille) non autorizza a pensare ad un'Inversione 
di tendenza. La «fotografìa» degli italiani, di come 
cambiano, di come vivono e di che muoiono è stata 
scattata anche questa volta dall’lstat. 


ANNA MORELLI 


Mi ROMA. Alla fine delt'87 
eravamo esattamente 

57.399.108:20.590 persone 
in più rispetto all'anno pri¬ 
ma, Andiamo «controcor¬ 
rente» rispetto a tutto il re¬ 
sto d'Europa? Difficile dirlo, 
per ora. Certo è che dob¬ 
biamo al Mezzogiorno - e 
alla Campania in particola¬ 
re, con 80.929 nascite * il 
maggior incremento 

C-ì-4,7i6 rispetto air86), 
mentre la popolazione del 
Centro-Nord continua a 
scendere (-2,1%). Quantoal 


vecchietti, ce ne sono sem¬ 
pre dì più (soprattutto don¬ 
ne) ed è questo un fenome¬ 
no costante da cinquant'an- 
ni a questa parte, ma che 
non ha raggiunto i livelli 
«critici» osservati altrove. Si 
muore purtroppo delie clas¬ 
siche malattie dei Paesi in¬ 
dustrializzati: per danni al 
sistema cardiocircolatorio, 
per tumori e per problemi 
all'apparato respiratorio, 
neH'ordine di importanza. 
Le maiattie in «regressione» 
sono invece molte di quelle 


infettive gravi come blenor¬ 
ragia, sifilide, meningite, 
epatite; mentre sono in au¬ 
mento la pertosse, ia con¬ 
giuntivite. ia varicella e la 
scarlattina. 

L'italiano medio ne))'87 è 
arrivato a un metro e 73 cm 
di altezza, spende i) 4,3% in 
più rispetto ail'anno prece¬ 
dente e migliora costante- 
mente il suo livello d'istru¬ 
zione. Neli'SZ'SS ia popola¬ 
zione scolastica era costi¬ 
tuita di 9.804.927 studenti 
ed in venti anni è cresciuta 
del 16,1%. Neiio stesso pe¬ 
rìodo gli studenti della 
scuola media inferiore sono 
aumentali dei 38,5%, quelli 
delia secondaria superiore 
deir89,7% e gli universitari 
del 111,1%. Si preferiscono 
sempre più gli istituti a ca¬ 
rattere professionale e 
scientifico, mentre diminui¬ 
sce la tradizionale preferen¬ 
za italiana per le materie 


umanistiche; 1 licei classici 
•crollano» dal 13,6% air8%. 
Airuniversità invece i setto¬ 
ri «in» sono l'agrario; il poli¬ 
tico-sociale e il giurìdico. In 
calo rinteresse per inge¬ 
gneria, medicina, econo¬ 
mia, scienza e lettere. Fino¬ 
ra un quadro notevolmente 
positivo die raffigura un 
Paese in lento e progressivo 
miglioramento; e tuttavia 
c'è anche l'altro lato della 
medaglia. E' in aumento il 
numero dei delitti denun¬ 
ciati (nell'87 ■f8,6%). degli 
omtctdi voloniari (+13,6%) 
e delle lesioni volontarie 
(+12,2%). Crescono anche i 
suicìdi (+8,9%) e in modo 
impressionante i tentativi dì 
suicidio (+26,2%). Nell'87 
si sono verificati 7,1 suicidi 
ogni 100 mila abitanti, ri¬ 
spetto ai 5 deli’83.7\itti sin¬ 
tomi di un malessere indivi¬ 
duale e sociale che colpisce 
soprattutto gli individui dì 


sesso masdùie Cd 71% dei 
suicidi). Un altro dato 
preoccupante è la crescen¬ 
te disoccupazione. A fine 
'87 erano in cerca di occu¬ 
pazione 2 milioni 832miia 
persone, cernirò i 2 milioni 
61 Imita di fine'86. con un I 
aumento pari al 12%. Au- ; 
mentano i prezzi: 2.6% in ; 
più per l'indice generale dei 
prezzi aH'ingrosso, e 4,7% 
in più per l'Indice generale 
dei prezzi ai consumo. 1 ge¬ 
neri che hanno subito 
un'impennata neirultimo 
anno sono soprattutto ve^ 
stiano e %arpe (+6,6%), 
mobili e accessori di arre- 
damento(+5,l%), spettaco¬ 
li, istruzione e cultura 
(+4.4%). Un autentico 
«boom», a conferma di un 
senso di precarietà e insicu¬ 
rezza, l'hanno avuto le assi¬ 
curazioni: gli italiani hanno 
stipulato il 20,4% dì polizze 
in più rispetto ail'SS. 


SUSANNA RIPAMONTI 


im MIUNO La facoltà di 
medicina di Milano ha adotta¬ 
to quest'anno per la pnma 
volta il numero chiuso con¬ 
sentendo l'accesso a 200 ma¬ 
tricole in meno rispetto all'an¬ 
no precedente. La Bocconi 
che ha varato da quattro anni 
lo stesso provvedimento con¬ 
tinua a registrare l'aumento 
degli aspiranti manager che 
restano in lista d’attesa. An¬ 
che la Cattolica ha preso una 
uguale decisione per Scienze 
politiche ed Economia e 
Commercio. 

fi fantasma del numero 
chiuso alla facoltà di Medici¬ 
na, agitalo puntualmente ad 
ogni riapertura delle Iscrizioni 
quest'anno si è trasformato in 
una delibera, messa nero su 
bianco dal Senato accademi¬ 
co. In Statale oltre a un calo 
forzato delle malncole si è re¬ 
gistrata anche una diminuzio¬ 
ne delle vocazioni. A medici¬ 
na le domande sono state leg¬ 
germente inferiori a quelle 


dello scorso anno e gli esclusi 
saranno 140 per non sfondare 
il tetto rìgidamente fissato a 
750 nuovi iscrìtti L'Ordine dei 
medici ritiene che questo 
provvedimento per quanto 
impopolare sia indispensabiie 
e che tutto sommato sta solo 
un punto di mediazione ri¬ 
spetto di’esigenza reale: «Se 
si tenesse conto del mercato e 
dei livelli di disoccupazione • 
tuona il presidente, dottor Ro¬ 
berto Anzalone - per almeno 
dieci anni si dovrebbero bloc¬ 
care te iscrizioni.» La scienza 
delle proiezioni ci informa 
che se si va avanti di questo 
passo nel 2000 in Italia i medi¬ 
ci saranno 400 mila e i) termi¬ 
ne «medico di famiglia» avrà 
un’accezione quasi letterale. 
•I medici sarebbero necessari 
naturalmente - aggiunge An- 
zaione - se però entrassero in 
vigore te misure previste dal 
piano sanitano nazionale che 
da dieci anni è inattuato. La 


medicina preventiva e riabili¬ 
tativa sono ancora un mirag¬ 
gio, mentre le migliaia di me¬ 
dici disoccupati sono realtà 
quotidiana.» La Bocconi, uni¬ 
versità d’èhte per definizione, 
ha invece fatto dei numero 
chiuso il suo punto dì forza. 
Essere bocconiani non è da 
tutti e solo 1840 aspiranti ma¬ 
nager saranno scelti nelle te¬ 
mutissime prove che si terran¬ 
no II 6 e il 7 settembre. Gli altri 
3260 studenti in lista d'attesa, 
che aspirano al lasciapassare 
per entrare a tutti gli effetti a 
far parte della «Milano da be¬ 
re» dovranno ripiegare su altre 
facoltà. 

Numero programmato an¬ 
che in Cattolica per Economia 
e Commercio e per Scienze 
politiche. Il bilancio degli 
esclusi praticamente è già 
concluso; le iscrizioni a Eco¬ 
nomia terminano oggi con 
3200 domande e 1900 posti 
disponibili: anche in questo 
caso saranno le prove attitudi¬ 
nali a stabilire i sì e i no. A 


Scienze politiche c'è tempo fi¬ 
no al 23 settembre per le beri- 
zìoni, ma per ore gli sportetlì 
non sono (wesi d'assalto. Il 
Politeaiico. raitro polo uni¬ 
versitario cinto d'assedio dal¬ 
le domande di bcrisione ha 
preferito usare criteri rigida¬ 
mente gec^raficl per arginan 
H numero delie matricole. L'a¬ 
teneo, considerato uno dei 
più qualificati d'Italia, acco¬ 
glie normalmente studenti 
che provengono da tutta la 
penisola. Ma quest'anno U se¬ 
nato accademico ha deciso di 
escludere i fuori sede. A me¬ 
no che non provengano da re¬ 
gioni che non hanno facoltà 
di architettura o ingegneria: 
che significa tutti, ad eccerio- 
ne dei valdostani. Anche ai 
«Poli» le iscrizioni si sono 
chiuse con 1386 ingegneri e 
524 architetti: a ingegneria so¬ 
no 607 in più riatto alto 
scorso anno e ad architettura 
si è a quota più 299, lUtt) do¬ 
vranno sottq;>o?si ad un esa¬ 
me di valutazione. 



















NEL Mondo 


Napolitano 

«In Cile 
nulla 

è cambiato» 


M ROMA. •L'autoproclama- 
alone del gen. Plnochet a can¬ 
didalo unico nel referendum 
del S ottobre offende ogni co¬ 
scienza democratica». Lo ha 
affermalo Giorgio Napolitano, 
responsabile della commlv 
alone Affari InlemailonaU del 
Pel secondo cut •l'arroganza 
e l'arbitrio di cui sta dando en¬ 
nesima prova II dllialore, In di¬ 
spregio di ogni aspirazione 
democratica del popolo cile¬ 
no, non possono che essere 
fermamente condannali. In 
Cile, nonoslanle sla stato tolto 
lo alato di emergenza e le di¬ 
sposizioni di sicurezza Inter¬ 
na, In effetti nulla di sostanzia¬ 
le i cambiato: continua la re¬ 
pressione brutale, altre vite 
umane vengono stroncate, 
come si t visto nelle ultime i 
ore», I comunisti italiani - ha 
proseguilo Napolitano - espri¬ 
mono da foro solidarietà al 
fronte delle forze democrati¬ 
che che si è espresso per II no 
a Plnochet, e si adopereranno 
affinché,la comunità intema¬ 
zionale eserciti un efficace 
ruolo di vigilanza e controllo 
per un corretto e democratico 
svolgimento della consulta¬ 
zione plebiscitaria del 5 otto¬ 
bre In Cile», 

•Grande allegria ed emo¬ 
zione» é stala espressa intanto 
ieri a Roma dal presidente di 
•Cile Democratico», Antonio 
Leal, all'annuncio da parte di 
Plnochet della fine dell'esilio 
per lutti I ciitadinf cileni espul¬ 
si dal paese. Leal, che vive in 
esilio a Roma da quindici an¬ 
ni. ha dello di ritenete che la 
fine dell'esilio, té una conqui¬ 
sta delle forze democratiche», 

•La dittatura ha deciso la fi¬ 
ne dell'esilio sotto la pressio¬ 
ne della maggioranza del pae¬ 
se e della comunità Intema¬ 
zionale, con l'Intenzione di 
migliorare la propifa imnlagl- 
ne In vista del plebiscito • ha 
proseguilo Leal - ma In realtà 
questa misura, come tante al¬ 
tre che prenderà la dittatura In 
puesll giorni, servirà a raffor¬ 
zare la determinazione del ci¬ 
leni per ottenere che Plnochet 
abbandoni II potere e venga 
restaurata In Cile la democra¬ 
zia e la libertà». 


Disarmo 

I Pershing 
lasciano 
la Germania 

H Sotto gli occhi vigili di 
un gnippo di pticllisll tede¬ 
schi, Il primo ipacchetto» di 
missili Pershing destinato alla 
diatnizlone ha lascialo Ieri la 
base di Hellbtonn. vicino a 
Stoccarda, nella Oeimanla oc¬ 
cidentale. Una parte del con¬ 
voglio (nella loto) si è direna 
ad un centro dell'esercito 
americano a Prancolorte. do¬ 
ve si procederà alla distruzio¬ 
ne, L'altra ha preso la strada di 
un'altra base americana In at< 
lesa di un passeggio aereo per 
gli Stali Uniti verso gli appoilii 
campi di eliminazione. 

Sono l primi nove missili ad 
essere eliminati In Euiopa In 
applicazione del trattalo •Ini». 
Oli altri missili nucleari di git¬ 
tata Intermedia verranno dt- 
slmitl gradualmente nello 
spàzio di 3S mesi. 

In Germania erano stati in- 
atetlall 108 Pershing 2 e 96' 
Crdlse dlslrlbultl In quattro ha- 
si miniati, In tutto sono 572 i 
Pershing ed i emise dislocati 
In cinque diversi paesi europei 
che dovranno essere dlatmlli 
In base al trattato sul missili a 
gittata Intermedia,, 



Mossa a sorinresa del dittatoire, 
Hortensìa Allende e Corvalan 
tra le 258 persone autorizzate 
a far ritorno in patria 


L’incognita del leferendum 
Al regime non basta più 
la repressione e adesso 
parla di «aperture democratiche! 


Oskar Lafontaine 
non convince 
tutta la Spd 



Pinochet ora permette il rientro 
de^ esiliati 


plnochet adegso si appella all'opposizione e richia¬ 
ma gli esiliati. Per il prossimo referendum potran¬ 
no tornare in Cile 258 persone tra cui la moglie e la 
figlia del presidente Allende e il leader comunista 
Luis Corvalan. Una mossa ad effetto, indubbia¬ 
mente, su cui però hanno giocato le pressioni in- 
ternazioi\ali, dall'Europa agli Stati Uniti, ma anche 
delle stesse forze conservatrici cilene. 


m SANTIAOO DEL CILE. La 
partita è cominciata sotto l'e¬ 
gida dell'astuzia. Sicuro di sé 
e della sua vittoria, forte di 
uno del più brutali regimi dit¬ 
tatoriali che il mondo abbia 
conosciuto (quindici anni di 
terrore e morte) , Pinochet 
cambia tattica e come un in¬ 
callito professionista dei bluff 
dribbla e previene a sorpresa 
l'avversario. Con un solo, irre¬ 
sistibile Qbiettivo: arrivare a 
sfoderare il prossimo S otto¬ 
bre quella «scala reale» che 
dovrebbe assicurargli il pote¬ 
re fino alle soglie del Duemila. 
Ora In Cile la parola d'ordine 
è legalità. Legalità tra virgolet¬ 
te, rintende. Perché la parola 
tanto odiata dal «et generai», 
r^fverata chissà con quanta 
sofferenu da un lessico ormai 
in disuso, non deve impedire 
ancora il gattesco di un'unica 
autocandldatura ad un refe- 
rundum dal sapore di farsa e 
meno che mal la pioggia di 
mangaheliate ben assestate 
sulle spalle dei «cani marxi¬ 
sti». Ma una volta stabilito 
questo, tutto è possibile, an¬ 
che sospendere lo stato di 
emergenza e mettere in piedi 
uno scrutinio che almeno in 
apparenza non dovrebbe per¬ 
mettere brogli. C, ancora, arri¬ 


vare a parlare all'opposizione 
come un buon padre che tie¬ 
ne al futuro del suoi figli. È 
accaduto l'altro ieri, in una 
Santiago ancora sconvolta e 
sotto choc per gli scontri del 
giorno prima. Ben venti minuti 
è durato l'Insolito appello tra¬ 
smesso dalla radio e televisio¬ 
ne nazionale. Un discorso dai 
toni concilianti. Pinochet, ap¬ 
parso per la prima volta senza 
uniforme, ha esordito promet¬ 
tendo un futuro roseo per la 
nazione, pace, benessere e 
tranquillità. E poi, il gran col¬ 
po: «Nella nostra democrazia 
- ha detto a un certo punto 
rivolgendosi agli avversari - 
c'e posto per tutti, il legittimo 
pluralismo la arricchirà e la 
perfezionerà consentendole 
di svilupparsi in un'atmosfera 
di rispetto reciproco». Anco¬ 
ra. Proprio ieri un laconico 
comunicato ha annunciato la 
fine dell'esilio. ] cileni espulsi 
potranno rientrare in patria. 
Nella lista delle 258 persone 
autorizzate a rientrare com¬ 
paiono 1 nomi di Hortensia e 
Isabella Allende (che pare sla 
già rientrata a Santiago), mo¬ 
glie e figlia del presidente Al- 
tende, Luis Corvalan, leader 
dei partito comunista, il socia¬ 
lista Carlos Altamirano, Ansei¬ 


mo Sule, anche lui socialista e 
Volodia Teitelbolm, comuni¬ 
sta oltre ai complesso vocale¬ 
musicale- strumentale degli 
Intl lllimani. Una decisione 
presa sull'onda delle pressioni 
intemazionali. dall'Europa 
agli Stati Uniti, delle forze de¬ 
mocratiche e degli stessi am¬ 
bienti conseivatricl cileni. Dif¬ 
ficile dire dove voglia andare 
a parare una simile strategia. 
Se, In sostanza, si tratti di vere 
torture democratiche o di 
semplici mosse ad effetto. Co¬ 
me quella di aver fatto tc^liere 
al ^cari della repressione la 
divisa militare e di avergli fatto 
indossare 1 panni civili. Già da 
tempo avevano fatto dei fre¬ 
quenti blitz contro Toppoisl- 
zione gruppi paramilitari. E 
l'altro giorno, durante i vio- 
lentisaimi disordini che hanno 
accompagnato l'annuncio uf¬ 
ficiale della candidatura del 
prendente. Il hanno visti all'o¬ 
pera apertamente. Due ragaz¬ 
zi di quindici anni e un giova¬ 
ne operalo hanno fatto le spe¬ 
se della loro brutalità moren¬ 
do sotto I colpi di questi rin¬ 
novati «squadroni della mor¬ 
te». SI forgiano di nomi inequi¬ 
vocabili «1 figli di Plnochet», 
•Patria e liberta», «G-51», «Oli 
ussari della morte», «I balbutì» 
e intervengono obbedendo 
agli ordini di un invisibile ma¬ 
novratore. 1 carabtneros ri¬ 
mangono in disparte e lascia¬ 
no fare. Sembra che siano en¬ 
trali In azione a luglio, la do¬ 
menica in cui «el generai» an¬ 
nunciò la data della consulta¬ 
zione minacciando un diri¬ 
gente democristiano, Andres 
Zatdivar. Poi è stata la volta di 


una ventina di univertitari ag¬ 
grediti durante una manifesta¬ 
zione per il no fino ad arrivare 
al clou nel corso delle ultime 
proteste. Si dice anche che 1 
commandi ^ siano autocon- 
sacrati al fronte del ^ con una 
macabra cerimonia: il 23 lu¬ 
glio, in un tr^mquiUo quartiere 
reàden^aie di Santiago è sfi¬ 
lato uno strano corteo fune¬ 
bre: una bara avvolta da una 
bandiera con la falce e martel¬ 
lo è stata accompagnata da un 
folto gruf^ di sconosciuti 
con 11 volto coperto dai cap¬ 


pucci dei K Klux Klan. La pa- 
radia era protetta e scortata 
da reparti di car^ineros. È 
questa i'atmo^era in cui il Cile 
si prepara ad andare alle urne. 
Un clima incerto e di grande 
tendone. 1 militari hanno de¬ 
ciso di lavorare alla luce dei 
sole. Sull'altro fronte l'opposi¬ 
zione di centrosinistra ha rìn- 
senato i ranghi trovandosi 
unita nel no. Una coalizione a 
cui ù è aggiunto in queste ulti¬ 
me ore il partilo comunista e 
una pane delia destra storica 


che, già divisa, Plnochet ha 
contribuito a spaccare pro¬ 
prio con la sua candidatura. 
La svolta del partilo nazionale 
si somma coà ad un accordo 
di govemabfiità firmato ieri da 
tutte le forze che voteranno 
no nell'ipotesi di una sconfitta 
di Plnochet. Ma se ciò non av¬ 
viene le conseguenze saranno 
pesantissime. Se vinceranno i 
sì il paese dovrà rassegnar^ a 
portare la croce di una dittatu¬ 
ra che ha trovato con una 
consultazione legale una indi¬ 
scutibile legittimazione. 


Un momento degli scontri tra sostenitori di Pi 


al regime del generale 



Mentre a Ginevra tutto resta in alto mare 

Offensiva irakena contro i curdi 
Decbie di migliaia in fuga 


La guerra infuria nei Kurdistan irakeno, mentre a 
Ginevra i negoziati Iran-Irak sono più che mai 
bloccati (Perez De Cuellar è partito ieri per Li¬ 
sbona dopo aver nominato un suo sostituto). Al¬ 
meno 60mila soldati irakeni htmno investito i vil¬ 
laggi curdi, sottoposti a bombardamenti aerei; 
decine di migliaia di civili sono fuggiti in Ibrchia 
e Iran. 
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rosea. «Ora che la guerra con 
riràn é praticamente finita - 
ha detto un funzionario del di¬ 
partimento di Stato - l'Irak è 
in grado dì prestare più atten¬ 
zione al problema curdo: ab¬ 
biamo indicazioni che l'frak 
sia impegnato in uno sforzo 


massiccio per mettere i curdi 
In ginocchio una volta per 
sempre». Uno sforzo nei quale 
Baghdad non lesina mez:ri, in¬ 
cluse fe armi chimiche: te fon¬ 
ti citate definiscono infatti 
«verosimile» l'accusa lanciata 
dal movimento curdo secon¬ 
do cui nelle ultime settimane i 
bombardamenti chimici, ira¬ 
keni hanno causato non meno 
di 500 morti e tremila feriti. 

Le valutazioni dei diparti¬ 
mento di Stato trovano riscon¬ 
tro in quanto era stato dichia¬ 
rato la settimana scorsa a CK- 
nevra da esponenti dei iik^ 
mento curdo. «Il cessate-il- 
fuoco - si leggeva in una di¬ 
chiarazione di Jalal Taiabani, 
segretario dell'Unfone pafnot- 
tica del Kurdistan irakeno * 


non ha messo fine alta guerra 
in Irak, perché la seconda 
guerra, quella del regime Ira¬ 
keno contro il popolo curdo, 
devasta in questo momento il 
Kurdistan. In effetti • aggiun¬ 
geva Taiabani • il regime ap¬ 
profitta del cessate il fooco 
con l'Iran per trasferire gran 
parte delle sue truppe dal 
fronti meridionale e centrale 
verso la regione curda». 

L'offensiva in atto è iniziata 
fin dal 6 agosto, ma nel corso 
delle ultime due settimane gli 
attacchi contro t vìiiaggi e le 
posizioni curde si sono inten¬ 
sificati. Anche la televisione 
turca segnala intensi combat¬ 
timenti a pochi chilometri dal 
confine. Si calcola che siano 
impegnati nell’offensiva alme¬ 
no 60mila soldati irakeni con 
carri armali, artiglieria, elicot¬ 
teri e l'appoggio dei caccia¬ 
bombardieri. Il primo ministro 
di Ankara. Ibrgut Ozai, ha re¬ 
so nolo che oltre sessantamila 
cmli curdi sono fuggiti in Tur¬ 
chia; l ministri desìi Interni e 
degli alloggi sono stati invitati 
nella provincia di Hakkan per 
organizzare una sistemazione 
prowisona dei profughi (deli- 
nitiperaltro «irakeni», poiché 
in lurchia i curdi non hanno 
nemmeno il diritto di chia¬ 


marsi con il loro nome). E da 
Teheran l’agenzia Ima infor¬ 
ma che 900 famiglie di curdi 
ir^eni -' in gran parte anziani, 
donne e bambini • sono ripa¬ 
rate in territorio iraniano e si 
sta provvedendo a sistemarle 
nelle zone di Piranshahr e 
Orumìyeh (ma anche qui, 
contro i curdi delClran conti¬ 
nua la sanguinosa rei^essio- 
ne). 

E una tragedia che confer¬ 
ma come i problemi della pa¬ 
ce e della guerra nella regione 
del Collo »ano ben più com¬ 
piessi e drammatici di quanto 
emerge dall’Impasse negozia¬ 
le di Ginevra. Dalla quale per 
ora non sì vede via di uscita. 
Fallito il tentativo di convoca¬ 
re una nuova seduta plenaria, 
Perez de Cueilar è partito ieri 
per la prevista visita a Lisbona, 
dopo aver nominalo suo rap¬ 
presentante nei negoziato 
l'ambasciatore svedese alt'O- 
nu, Jan Eliasson, che fu il 
braccio destro di Olof Palme 
nel penodo in cw l'ex premier 
(poi assassinato) condusse 
una mediazione per conto 
deirOnu spunto fra Iran e 
Irak De Cuellar si è detto 
pronto a tornare a Ginevra 
•anche domani» se sarà ne¬ 
cessario. 


Stati «off limits» per Jesse Jackson? 


MARIA LAU 

tm WASHINGTON, (eri matti¬ 
na Jackson ha smentito: non è 
vero che i consiglieri di Duka- 
kis hanno una lista di «Stati 
proibiti» in cui non è il caso di 
andare a far campagna. I suoi, 
però, il giorno prima, avevano 
detto proprio questo. 

Per il Mississippi e l’Aiaba- 
ma, il motivo è ovvio: si tratta 
di Stati meridionali ancora 
oscurantisti, dove ìroppi dei 
bianchi sono «rednecks», 
•colli rossi», rudemente con¬ 
servatori (e, generalmente, 
razzisti senza imbarazzi). Di¬ 
scorso slmile, con qualche 
sfumatura differente, per il Te¬ 
xas. Nel caso del Michigan, si 


lA RODOTÀ 

può pensare a un combinato 
disposto di ostilità istintiva 
verso i liberals degli abitanti 
delie contee del nord, e nsen- 
timentocontrol neri, padroni 
della locale scena cnminale. 
di chi vive nei sobborghi deila 
metropoli Detroit. Timori di 
genere diverso nello Stato di 
Ne>v York: che ha la più alta 
percentuale di ebrei; e l'anti¬ 
semitismo palese di molti so¬ 
stenitori di Jackson viene 
sempre fatto notare. 

Sono Stali sui quali, quindi, 
il responso degii esperti è sta¬ 
to chiaro: se il reverendo nero 
va li a far campagna elettora¬ 
le. porta più danni che vantag¬ 


gi. E sono Stati che, apparen¬ 
temente, i consiglieri di Duka- 
kis hanno incluso in una lista 
dì zone ofMimlls per Jackson. 
Lo hanno rivelato ai New York 
Times alcuni aiuti di Jackson; 
e lui stesso, intervistato, sì è 
dichiarato poco soddisfatto 
del suo ruolo nella campagna 
presidenziale. Replica istanta¬ 
nea dei «dukaklani»: non ci 
sono liste nere (ma sarebbe il 
caso di dire bianche): sempli¬ 
cemente, avevamo suggerito 
& Jackson un'ipotesi di calen¬ 
dario dei suoi viaggi elettorali. 
E io stesso Jackson, intervista¬ 
to ieri dalla rete tv Cbs, ha poi 
minimizzato; non mi hanno 
mad detto «non puoi andare in 
questi Stati», ha dichiarato; 


stavamo solo distendo i 
miei movimenti. Ma il gioco di 
lamentele, repliche, rìveiazio- 
ni e smentite, a questo punto, 
non è casuale né inaspettato. 
Fin da subito, dopo la conven¬ 
tion del mese scorso ad Pian¬ 
ta, i collaboratori di Dukakis 
hanno cercato di mantenere 
un po' di distanze da Jadison. 
Con l'obiettivo dì rassicurare 
gli eiettori moderati, die ve¬ 
drebbero, in un rapporto Du- 
kakis-Jackson troppo stretto, 
la conferma che il governato¬ 
re dei M^fisachusetis è, come 
accusa George Bush, un irri¬ 
ducìbile liberal. OitretuUo. se 
c'è chi obietta che Dukakis 
non può permettersi di alle¬ 


nar» elettori nen, c'è anche 
qualcuno (e anche sullo sles- 
so New York Times) convinto 
che, sul fronte Dukakis, qual¬ 
che pubblica frizione con i )a- 
cksoniani viene accolta con 
piacere. 

Jackson, però, continua a 
volere di più. Un ruolo più di 
primo piano, per lui e per i 
suoi aiuti (e per questo, dico¬ 
no, ora si è messo a giocare 
più pesante), più attenzione 
per ie questioni che interessa¬ 
no la comunità nera (che il 
District of Columbia, in prati¬ 
ca ia capitale Wa^inglon che 
è a maggioranza nera, diventi 
uno Stato; che si inizi una vera 
campagna per far isenvere al¬ 


le liste gli elettori - m genere 
appartenenti ai gnippi di mi¬ 
noranza - che non lo fanno 
mal), c meno enfasi nella cac¬ 
cia aperta al voto dei bianchi 
moderati, i cosiddetti «Rea- 
gan Democrats». «Le cose che 
non vanno - ha avvertito - do¬ 
vranno tornare a posto per il 
Labor Day». Vaie a dire, per 
l'inizio della prossima settima¬ 
na. Nel frattempo i democrati¬ 
ci hanno finalmente presenta¬ 
to i loro spot televisivi sono 
diretti a una classe media che 
«non SI può permettere altri 
quattro anni con i repubblica¬ 
ni». Ma che potrebbe, a no¬ 
vembre, finire per volare per 
Bush, che in questi giorni sem¬ 
bra sempre più sicuro di sé. 


L'uomo nuovo non convince tutta la Spd. Oskar La¬ 
fontaine è stato rieletto alla vicepresiden^ del parti¬ 
to con una magtioranza tutt’aìtro che massiccia. Re¬ 
sta, comunque, in corsa per la candidatura alla can¬ 
celleria nel '90. (2uasi un plebiscito, invece, per il 
presidente Hans-Jochen Vogel, un buon risultato per 
Johannes Rau e festa intorno a Herta Dàubler-Gme- 
lin, la prima donna vicepresidente della Spd. 

DAL NOStRO INVIATO 

PAOLO SOLONW 


■i MONSTER. L'uomo del 
rinnovamento passa ma non 
convìnce tutta la Spd. Oskar 
Lafontaine è stato rieletto alla 
vicepresidenza del partilo, ieri 
pomerig^o. con 293 voti a fa¬ 
vore. 116 contrari e 19 asten¬ 
sioni. Non è un risultato entu¬ 
siasmante, per lui, specie se lo 
tà confronta ai consensi rac¬ 
colti dai presidente Han$-Jk»- 
chen Vogel (426 si su 431 vo¬ 
ti, un plebiscito quasi senza 
precedenti nella storia deila 
Spd), di Johannes Rati (398 «i 
433) e di Herta Dàubler-Gme- 
lin che accede alla terza vice- 
presidenza. creata apposta 
per dare un primo significati¬ 
vo seguito atta decisione di 
aumentare il peso delie donne 
nella vita del partito, con 352 
voti a favore, 72 contrari e 7 
astensioni. 

Comunque, se Lafontaine 
ha pagato abbastanza salato 11 
prezzo della chiarezza con cui 
non ha evitalo o diplomatizza- 
to lo scontro sulla politica 
economica, mercoledì scor¬ 
so, la medaglia ha un suo ro¬ 
vescio. Anzi, ne ha due. Il vo¬ 
to, è vero, ha messo In luce 
l’esistenza di un dissenso no¬ 
tevole sulle sue tesi, ma lui 
può comunque rivendicare 
una maggioranza abbastanu 
ampia, quasi il 70%, che lo ap¬ 
poggia su una linea che certa¬ 
mente non è né facile né indo¬ 
lore. Tani'è che. salilo alla tri¬ 
buna per prendere atto dell’e¬ 
sito del voto, lui stesso ha po¬ 
tuto sostenere di non essersi 
aspettato di più: «Ogni altro ri¬ 
sultato non sarebbe stato sin¬ 
cero. dopo il dibattito dell’al¬ 
tro giorno. Vi assicuro che 
continuerò ad essere quello 
che sono». 

Il secondo rovescio della 
medaglia sta in un commento 
che volava, Ieri, per la Halle 
Mùnsterland del congresso, 
con le ali dei paradosso: que¬ 
sto Lafontaine che non con¬ 
vince tutta ia Spd convince, 
però, l’opinione pubblica. 1 
sondaggi d'opinione e la 
stampa continuano a segna¬ 
larlo come il candidato più 


credibile con il quale la Spd tl 
potrebbe presentare, alla (ine 
del '90, alle elezioni federali. 
Cosicché pare rientrata la pro¬ 
fezia secondo la quale, se non 
avesse avuto una buona mag¬ 
gioranza nel voto di ieri, li- 
fontaine si sarebbe bmclaio 
ogni possibilità per la candi¬ 
datura. Il risultato di ieri rinvia 
certamente la questione, ma U 
leader della Saar ha a disposi¬ 
zione due anni per farsi accet¬ 
tare da tutti. D’altronde, qual¬ 
cuno ricorda che anche Hel¬ 
mut Schmidt, il cancelliere più 
popolare degli ultimi decenni, 
nel suo proprio partilo non 
aveva vita facile, ’^tt’altro. 

Tra la commozione di Vo¬ 
gel. cui i delegati hanno dato 
Il premio del suo impegno per 
l'unità del partito, la aoddlifa- 
^onedi Rau e la gioia di Herta 
Dàubler-Omelin, Intorno alla 
quale si è riaccesa la festa che 
aveva accompagnato, martedì 
aera, il voto sulla quota di pre¬ 
senza delle donne negli orga¬ 
nismi dirigenti e tra gii eletti, e 
dopo l'eiezione della nuova 
direzione (abbastanza rinno¬ 
vata, ma senza modificazioni 
sostanziali degli equilibri). Il 
congresso N è avviato verso Is 
conclusone. Sismane, prima 
del discorso conclusivo di Vo¬ 
gel, è previsto ancora un di¬ 
battito sui rapporti tra cultura 
e politica. 

Ieri erano state approvate le 
mozioni sulla politica intema¬ 
zionale e il disarmo. La di¬ 
scussone. aperta dal discorso 
di Brandt di cui riferiamo a 
pane, era filata su un sostan¬ 
ziale consenso di fondo sugli 
ubIetUvi. Unico punto un po' 
contioverao, l'eventuale par- 
(ecipaziane di forze tedesche 
ai contingenti di pace dell'O- 
nu. Nei documenti volali figu¬ 
rano posizioni già consolidate'' 
nell'orientamenio della Spd, 
come rappoggio a|le fraffaf!* 
ve sul disarmo nucleare, la 
sollecitazione di negoziati sul¬ 
le anni chimiche e convenzio¬ 
nali, la creazione di un corri¬ 
doio denuclearizzato nell'Eu¬ 
ropa centrale. 
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Martedì è venuto a mancare il com* Ad un mese dalia scompansa di suo 
pagno nonno 


GIUSEPPE 5PATRESAN0 

i compagni della Sezione Tiburtino 
III "Edoardo D'Onofno" e dei cir> 
colo FGCI "BertoK Brecht" sono 
vicini m questo triste momento alla 
moglie Vincenza Metallo e al liglio 
Leandro 

Roma, 2 settembre 1988 


I compagni del circolo PGCI "Ber- 
Ioli Brecht" sono vicini al compa¬ 
gno e amico Leandro per la perdita 
del suo caro papà 

GIUSEPPE SPATRESANO 
Roma, 2 settembre 1988 


REO 

che fu sindaco di Samano prima e 
dopo il fascismo, il compi^gno Re¬ 
nato Pasoualetli lo ricorda e sotto- 
senve 600 000 lire per rUnIlà. 
Macerata. 2 settembre 1988 


Si i spenta a Ravanuaa (Agrigento) 
la compagna 

GRAZIA CAMBINO PARU 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Gaspare, Vincenzo e VUiorìa Sot¬ 
toscrivono insuamemona 100.000 
lire per tVniià 
Miiano-Ravanusa, 2/9/I98S 


é i/l vendite nelle miiticH librerie 

Alberto Sirainaccloni 

Il Sessantotto e la Sinistra 
1966.72 

Edìlrlce Protagon 
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Uno scontro durissimo 

Uala estremista 
di Solidamosc 
contesta gli accordi 

L’ultimatum di Walesa 

«Se non riusciremo ora 
non mi impegnerò 
in altre battaglie» 

Sciopero finito 




Ma a Danzica non si canta vittoria 


Nei cantieri navali di Danzica lo sciopero è finito E 
anche le altre aziende occupate si avviano a ripren* 
dere il lavoro La bozza di accordo per I apertura di 
trattative fra governo e Solidamosc e stata approvata^ 
ma per pochi «sih m piu e a prezzo di uno scontro 
drammatico all interno dei sindacato durato tutta la 
notte Lech Walesa ha nvolto un appello airunità 
sindacale e un ultimatum ai «duri» di ^lidarnosc 


DAI NOSmO INVIATO 

phanco di mai» 

m VARSAVIA Alle 14 20 di 


Ieri un corteo di (remila operai 
in tuta blu è uscito dai cancelli 
dei cantieri navali «Lenin* di 
Dantica accompagnato dal 
I ululare delle sirene e dagli 
•guardi attenti degli Zomo.le 

a pe antlsommossa della 
Ila Applausi e slogan per 
ne dello sciopero, decre 
(sto dal comitato interasien 
dale di Danslca che ha accoi* 
(0 ieri mattina la piattaforma 


di trattativa tra Solidamosc e 
le autorità di Varsavia Lech 
Walesa ha potuto cosi lancia 
re un appello alle altre azien 
de in lotta per la cessazione 
degli scioperi E ora si discu 
tono, cantiere per cantiere le 
modalità della ripresa della 
produzione 

Ma quella di Walesa è stata 
una vittoria di misura Mai co 
me questa volta il gruppo diri 
gente di Solidamosc na mo* 


strato crepe profonde e non 
SI e unito compatto intorno al 
suo leader li compromesso 
firmato da Walesa con il go 
verno è passato solo dopo 
una lunga notte di furiose di 
scussioni che hanno segnato 
le tappe di uno scontro duns- 
simo fra le diverse anime del 
sindacato Quando si è giunti 
al momento del voto leorac 
eia alzate a favore di Walesa 
superavano di poco di po 
chissimo quelle che invece 
erano rimaste conserte Una 
manciata di voti in piu che ha 
costretto Walesa a porre un 
drammatico aut aut ed suoi àv 
versan interni con un comu 
nicalo che ha ietto lui stesso 
agli operai piu volte interrotto 
da applausi e salve di fischi •£ 
stata una decisione tremenda 
> ha detto il leader di Solidar» 
nosc • sono 18 anni che 
combatto mai ho avuto que< 
sto coraggio Voi tutti mi avete 
inearlearo di trattare il proble 


ma del pluralismo e io I ho fat 
to La situazione è cambiata 
rispetto al 1980 e per questo 
ho scelto la via del dialogo 
una via inc<>rta La Polonia 
pero ha bisogno di di^ogo il 
dialogo produce solldanetà, 
pluralismo e case* Equièar 
ovato I ultimatimi la «minac¬ 
ciai di Walesa a chi aveva 
osteggiato in modo cosi fero¬ 
ce il compromesso da lui sot¬ 
toscritto «Se le autorità ades¬ 
so non capiranno che la Polo¬ 
nia ha bisogno di un accordo 
e proveranno di nuovo a 
sconfiggerci in quel caso scu 
satemi ma ron mi Impegnerò 
in altre lotte poiché Ionica 
via sarebbe quella di una lotta 
intestina e su questo non sono 
d accordo Non ho dubbi sul 
le effettive intenzioni delle au¬ 
torità a cercare un intesa - ha 
detto Walesa -, vi prego cer 
chiamo di avere fiducia in noi 
stessi In questo momento 
non esiste altra soluzione 


Non si può aspettare ancora a 
lungo Credo in un accordo 
Credo nella Polonia Credo 
nella vostra saggezza» 

Poco prima l^mgegner Alo 
izy Szablewski aveva tetto U 
comunicato ufficiate «inter- 
rom(Mamo to sciopero perche 
abbiamo dimostrato ta nostra 
forza La continuazione dette 
agitazioni renderebbe impos- 
siDite la via dei negoziati B ve¬ 
ro che molli si aspettavano 
una conclusione diversa e 
credevano tn una vittona im 
mediata Ma questo non è sta 
to pr^biie* Szablewski ha 
lanciato un appello all unità 
sindacale «In questo momen 
to dobbiamo essere forti e 
uniti perché la posta in gioco 
é il futuro del nostro sindaca 
toe della Polonia* Ma nean¬ 
che ^ leader dei comitato m 
(eraziendaie i «dun« di Soli 
damosc hanno risparmiato i 
fischi Però fuon dai cancelli 
mentre il lungo corteo prece 


duto da tre croci di ferro si 
avviava verso la chiesadi San 
ta Brigida gli slogan erano 
pieni solo di «solidarietà» e 
■vittona» In quella chiesa alle 
18 padre Jankowski il con 
fessore di Walesa ha tenuto 
una messa solenne per i mani 
festanu 

L appello a cessare gli scio 
pen. Intanto rimbalzava di 
cantiere in cantiere E i comi 
tati di agitazione serravano i 
tempi delle trattative con le n 
^liive direzioni aziendali 
Oggi SI tratta la ripresa delle 
attività alle banchine de) por 
to di Stellino e nei depositi 
degli automezzi 1 mamfeatan 
ti delle acciaierie di Nowa Hu 
ta a Cracovia hanno deciso 
già len sera la sospensione 
immediata degli scioperi da 
stamane il lavoro dovrebbe n 
prendere Nella «Manifesto di 
luglio» la miniera di Jastzre 
bie che aveva deciso martedì 
scorso di affidare il mandato a 


Walesa per la trattativa con i) 
governo sono iniziate ieri le 
consultazioni con la direzio 
ne 

La lotta e finita anche nelle 
acciaierie di Slalowa Wola 
dove SI producono te leghe 
speciali che vengono utilizza 
te per la costruzione dei mezzi 
corazzati delle truppe del Pat 
to di Varsavia Gli operai han 
no accolto I appello di Walesa 
e un comunicato dell episco 
palo e hanno lasciato ta fab 
brica 

La situazione potrebbe 
evolversi positivamente da un 
momento al) altro Ali interno 
delle acciaierie però ieri era 
morto un sollufliciale della 
milizia addetto ai conlrolii in 
terni «Si è suicidato con un 
colpo di arma da fuoco* di 
ceva un comunicato del por 
tavoce del governo Jerzy Ur 
ban «Si è suicidalo ma men 
tre era ubriaco» hani |0 preci 
salo fonti di Solidamosc 


«I polacchi non credono più a nessuno 
né al governo né a Solidamosc» 


Washington commenta 
ravvio del dialogo: 

«Un passo significativo» 


DAI NOSTRI 

■i VARSAVIA Seduto dietro 
la scrivania del suo piccolo 
studio stracolmo di libri il 
professor NIkoIaj Kozakie 
wlci docente di sociologia 
del) Unlveniità di Varsavia e - 
quel che più conta in queste 
ore «• membro del Consiglio 
consultivo del governo potac 
co, parla senza peli sulla Un 
gua «Personalmente credo 
che bisognerebbe legalizzare 
il aecondo sindacato nelle 
fabbriche Si tratta di rlcono 
scere una realtà che già est 
ale*, dice Kozakiewicz era a 
presente ai colloqui fra Lech 
Walesa e It ministro degli In¬ 
terni Kiszctak su invito dello 
■tesso esponente di governo 
Com aoB9 andaU I coll» 
siili, prsdassora, e ebe pr» 
apeiuve ol sono ora? 


3 INVIATO 

Come saprà é stato stabilito 
che al potrà discutere di tutto, 
e la prima seduta della tavola 
rotonda sarà dedicala proprio 
alla scelta dei problemi da af 
frontare poi uno alla volta Ho 
chiesto che I delegati parteci 
pano alla (avola rotonda co 
me singole persone, e non co 
me rappresentanti di questa o 
quella istituzione, di questo o 
quel partito Mi é stato rispo 
sto che alle decisioni finali po 
Irebbero partecipare - solo in 
qualità di osservatori - i piu 
alti funzionari dello Stato in 
ogni caso la tavola rotonda 
dovrà occupar^ non solo dei 
problemi contingenti ma an 
che discutere i cambiamenti 
costituzionali e parlamentari 
le regole per la partecipazione 
dell opposizione al Parlamen 


to e alle strutture del governo 

Che peto huina nel dU» 
go gU Invllatl come IcL o 
come gU esponcotf dell'» 
piscopaio polacco? 
Abbiamo una funzione di me 
diatori Non prendiamo alcu¬ 
na decisione esprimiamo opi¬ 
nioni e diamo suggerimenti 11 
dialogo resta sostanzialmente 
un confronto a due 
Lech Weleaa he avolo te¬ 
lile dlfflcollA a Care appi» 
vare dal comlUlo di ado¬ 
pero di Dandca U pro¬ 
gramma di comiNomeaao 
che avvierà la tavola r» 
Ioada SoUdamoac è divi» 
•a? 0 qoeato acmpUce- 
meote aottoUnca che Wa- 
leM non rapprcaenta latte 
le Istanze operde, come II 
governo cootlnoa a aoatc» 


aere? 

Vede la diHicoità<U Walesa é 
che è andato a Danzica per 
fare approvare il programma e 
nominare i sette membri della 
delegazione di Solidamosc 
che parteciperà alle trattative 
E Solidamosc su questi punti è 
veramente divisa. Ma quello 
che conta, oggi, non è né Soli 
damosc né il governo en 
trambi sono deboli, per que 
sto si è potuto firmare I accor 
do Quello che conta è invece 
la gente nel suo insieme e la 
gente oggi non crede né a So- 
lldamosc né al governo i po¬ 
lacchi ricordano ancora dove 
hanno portato )e lotte dell 81 
- il cui programma sia chiaro, 
resta tuttora valido, ma non i 
metodi con cui era stato por 
tato avanti die erano metodi 
anarchici E ricordano ancora 


che negli ultimi sette anni il 
governo polacco non ha latto 
niente per modificare la situa 
zione economica e sociale del 

patte» 

Cerne aeri auperato y pi» 
Mema del plunUsmo sin- 
decalc? 

Credo che le autorità si awii- 
no a una formula di compro¬ 
messo Potrebbero acceltve 
li pluralismo ^ndacale m fab 
bnca purché non sia sotto le 
insegne di Solidamosc l\)tto 
questo potrebbe diventare 
operativo nel momento in oji 
scomparirà la tensione eco¬ 
nomica ^ chiede dunque a 
Solidamosc un apertura di 
credito e una collaborazione 
attiva con il governo difficile 
pensare che queste condizio¬ 
ni sarwno accettate 

OFDM 


tm WASHINGTON «Un passo 
atteso e significativo» Coa' il 
dipartimento di Stalo amen 
cano ha commentalo la deci 
sione del governo polacco di 
riprendere i contatti con Lech 
Walesa e quindi più in gene 
rale con 1 intero movimento 
operaio 

•Era da tempo che gli Stali 
Uniti incoraggiavano le autori 
tà polacche ad imboccare la 
strada del dialt^o e della ri 
conciliazione nazionale» ha 
dichiarato il portavoce del di¬ 
partimento di Stalo signora 
Fhyllis Oakley Poco prima 
Lech Walesa aveva concluso a 
Varsavia un colloquio di tre 
ore con il ministro degli Inter 
ni Czeslaw Kiszczaj e con I e 
sponente dell ufficio politico 
del Poup Stanistaw Ciosek 


■Perché te riforme econo 
miche e politiche abbiano 
successo è necttsario che go 
dano della fiducia del popolo 
polacco* ha aggiunto la Oa 
kley esprimendo la speranza 
che i) regime del generale Ja 
mzelslQr sia disposto a colla 
borare con personalità di 
spicco quali Walesa che go 
dono dei) ammirazione e del 
la fiducia del popolo 
«Gli Stati Unili ^ augurano 
altresì che questo pnmo in 
contro SI traduca in ulteriori 
passi e sfoci m progressi con 
cren che vedano impegnate 
costruttivamente tutte le parti 
in un processo di reale neon 
dilazione nazionale e di nfor 
me Non possono esserci vinti 
ma soltanto vincitori» ha con 
eluso il portavoce de) diparti 
mento di Stato 



Un pullman in Jugoslavia a picco nel lago 


■i BELGRADO Sono trentuno te vittime del 
grave Incidente stradale verificatosi len noi 
te sulla strada che unisce Mestar a Sarajevo 
Un pullman è precipitato in un bacino artifi 
date per schivare alcuni blocchi di pietra 
che erano caduti dai rimorchio di un ca 
mlon 11 conducente del pullman costretto 
ad una brutta sterzata non e riuscito ad impe 
dire che 1 automezzo uscisse di strada preci 

K ' do nel bacino idrico sottostante Cnella 
Sul pullman viaggiavano una cinquan 
(ina di operai di una industria tessile che 
tornavano dalle vacanze li bacino artificiale 
in cui è caduto il pullman compiendo un 


salto di cinquanta metn alimenta la centrate 
idroelettrica di Grabovica ad una settantina 
di chilometri da Sarajevo 
«Il camion con rimorchio - hanno raccon 
lato alcuni testimoni - nell imboccare una 
curva è finito fuori mano venendosi a trovare 
quasi sulla corsia di marcia del pullman I 
battenti del rimorchio si sono aperti e le pie 
tre sono rotolate in strada Per l autista del 
pullman è stato impossibile evitarlo» «Stavo 
dorme ndo - ha raccontato uno dei superstiti 
quando ho sentito un rumore tremendo e 
sono caduto tra i sedili Ho visto la luce e 
sono riuscito ad emergere» 


Ora il vertice Deng-Gorbaciov è possibile? 

Cina e Urss più vidne 
Convergeiiza suDa Cambe)^ 


Siamo finalmente ad una svolta nei rapporti politici 
tra I due grandi paesi comunisti Cina e Urss^ Ed e 
veramente vicino il vertice tra i due leader Deng e 
Gorbaciov? A conclusione dei colloqui tra i due 
paesi sulla pace in Cambogia, le prime reazioni 
positive vengono dai cinesi, che, per la pnma vol¬ 
ta, parlano di un «confronto utile» allo sviluppo 
delle relazioni cino-sovietiche 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNA TAMBURRINO 


■■ PECHINO Oa len Cma e 
Urss sono piu vicine li pnmo 
confronto sulla Cambogia 
protagonisti i due vice ministri 
degli Esteri si è chiuso con un 
risultalo positivo i due paesi 
hanno convenuto insieme sul 
la necessita di una soluzione 
politica «chiara e ragionevo 
le» delia questione cambo 
giana e hanno espresso la vo 
lontà di fare tutto quanto é 
possibile perché a questa so 
luzione SI arrim A segnalare la 
novità intervenuta sono stati 
per pnmi i cinesi circostanza 
questa essa stessa densa di si 
gnificato utilizzando l Incon 
tro tra il ministro degli Esten 
Qian Qi Qichen con il soviet! 
co Rogaciov e poi ia consueta 
conferenza stampa del porta 
voce del ministero degli Este 
n Secondo Jin Guihua i col 
loqui di questi giorni hanno 
avuto come tema principale 
anche se non unico il ritiro 


totale e il |)nma possibile delle 
truppe vietnamite cioè ìa ri 
chiesta che i cinesi stanno 
avanzando da tempo e questo 
spiega il tono positivo del loro 
pnmo commento 1) portavo¬ 
ce governativo ha usato 
espressioni e aggettivi tnusuali 
nei rapporti polidci tra ia Cina 
e i Unione Siivietica Ha deli 
Rito «utile» 1 incontro che si è 
appena concluso perche è 
servito «alla mutua compren 
sione tra i due paesi» e si è 
augurato che esso «serva a ap¬ 
profondire le relazioni cmo 
sovietiche» La discussone tra 
I due vice ministri de^i Esteri 
ha detto è stata «efficace 
franca e concreta» facendo 
emergere sia i punti di con 
vergenza» che «le divergen 
ze» 

Non è stato però program 
mato un nuovo incontro il 
che lascia presumere che ora 


in qualche modo debbano es¬ 
sere convinti e coinvolti altri 
protagonisti Se come sem 
bra probabile 1 Unione Sovie 
tica ha convenuto con ìa Cma 
che il problema è quello de) 
rapido e totale miro vietnami 
ta SI tratta ora per I Urss di 
premere su Hanoi perché an 
(icipi i SUOI piani Ma Hanoi ha 
sempre posto come condizio¬ 
ne per li suo miro anticipalo la 
neutralizzazione totale dei 
khmer rossi t sulla sorte di 
questi ultimi che si sono regi 
strale nei corso dell incontro 
le divergenze tra i due vice mi 
lustri degli Esteri^ Non lo si 
può escludere specialmente 
alla luce della offensiva che la 
Dna attraverso la carta slam 
pala sta conducendo contro 
il Vietnam Un lungo com 
mento delia agenzia ufficiale 
Xinhua batteva len sul tasto 
del ritiro vietnamita Ma accu 
sava anche i vietnamiti di 
chiedere la neutralizzazione 
dei khmer rossi per mantene 
re ai potere da sola I attuale 
fazione che fa capo a Hun Sen 
sostenuto da Hanoi e quindi 
per pollare a compimento la 
«vieinamizzazione» totale dei 
la Cambogia L esatto contra 
no dice ia Cma della ricerca 
di Uia soluzione politica Na 
turalmente questa pressione 
propagandistica sul Vietnam e 


anche un messaggio inviato 
all Urss pur se in un contesto 
oramai segnato da un cambia 
mento di clima e dal ncono 
scimento della «buona volon 
tà» della «sincerità sovietica» 
nella ricerca di una via di usci 
la pacifica dal conflitto 
D altra parte quali possano 
essere i prossimi passi e an 
che le eventuali future battute 
di arresto sta di fatto che in 
queste quattro sessioni di col 
loqui Cina e Urss sono perve 
nute a una conclusione politi 
ca che vincola in primo luogo 
loro stesse Quindi se e vero 
che come ha detto Jin Gui 
hua la «normalizzazione poh 
lica» non e dietro 1 angolo e 
anche difficile a questo pun 
to immaginare che le noviti 
registrate in questi giorni a Pe 
chino restino senza seguito 
Che stesse maturando qualco 
sa di importante nel difficile 
processo di nsiabilimento del 
le relazioni politiche tra ì due 
paesi era stato confermato an 
che da) premier giapponese 
Al ritorno a Tokio da una visita 
di stato m Cma Takeshita ave 
va detto che il Giappone «da 
va li benvenuto ai passi che 
Cma e Urss stavano compien 
do per un loro riawicmamen 
to» e aveva riferito che i leader 
cinesi gli avevano parlato di 
un «netto miglioramento nelle 
loro relazioni con I Urss» 



Apartheid, 
il ministro 
della Giustizia 
va da Mandela 


Nelson Mandela (nella foto) è stato trasferito m una clinica 
ptivata dove ha ricevuto ia visita del ministro delia Giustizia 
del regime razzista sudafricano tn tutto il mondo si ò 
espressa la speranza che il governo di Prelona colga ) oc 
castone deila malattia per un gesto di grazia che permetta 
al) anziano leader nero in carcere da ventisei anni di 
tornare libero Uscendo dalla clinica il ministro Coetzee 
ha detto che ta salute di Mandela sembra migliorala consi¬ 
derevolmente e ha definito «eccellente» la sistemazione 
nella casa di cura glissando però $u un eventuale conces 
sione della grazia 

FiH;i niAAflbi L aeroporto e diverse zone 

niw pioggia residenziali della capitale 

QI rSZZI afghana sono stale soltopo 

Aùì miilahMiin ste ad un intenso bombar 
aei mujaneain damemo dalie postazioni 

SU Kabul dei rnujahedin Alcuni razzi 

avrebbero colpito anche il 
grande deposito di mu 
nlzioni sovietico nell aeroporto di Kabul provocando una 
gigantesca esplosione che ha distrutto anche alcuni aerei 
Intanto la «tass» ha reso noto che i rnujahedin hanno 
bruciato vive sei persone Sarebbe successo nel villaggio 
di Rabat attaccato tre gironi fa dal ribelli che hanno versa¬ 
to benzina su sei persone - tra cui una donna e un bambi 
no - e poi Vi hanno dato fuoco Anche tra le oppMle 
fazioni dei rnujahedin ci sarebbero stati scontri a fuoco In 
uno di questi nell Afghanistan meridionale si sarebbero 
scontrati i sosteniton del «Partito islamico del) Afghani 
stan* e quelli della «Società islamica dell Afghanistan» Bi¬ 
lancio venticinque morti 

f iil^ Emissari di Fidel Castro si 

^ „ sarebbero incontrati segre 

CORmIm tamente con rappresentati 

i mAPTAnari «Unita» che in aiml 

!• m VV combattono contro il go- 

Q6II verno angolano L informa¬ 

zione è stata pubblicata dal 
«Washington Post* che cita 
fonti dei! amministrazione Reagan «Una mossa sorpren¬ 
dente • scrive li giornale > che potrebbe facilitare una 
soluzione per il conflitto angolano» Fino ad ora Cuba > 
che sostiene con un contingente oi 50 000 soldati il gover¬ 
no di Luanda - ha sempre rifiutato di incontrarsi con 
I «Unita» 


Nuovo incidente 
a Dallas 

K r un aereo 
Ita Flight 


Nuovo dramma per il se 
condo giorno consecutivo, 
a bordo del volo «Delta 
IMI* Ieri il Boeing 727 è 
ricaduto sulla pista dopo il 
decollo all aeroporto di 
Dallas oggi un identico vo- 
lo (stesso numero, stessa 
compagnia stesso tipo di aereo) ha dovuto Interrompere 
la manovra quando era già lancialo sulla pista il pilota ha 
•abortito» il decollo per i) cattivo funzionamento del qua 
dro di controllo Molta paura ma nessun problema a parte 
li Riardo per i passeggeri de) volo 


Stakanov 
e la curiosità 
di Togliatti 


Ne cadono tanti di miti 
che uno di più non farebbe 
notizia se in questa vicen¬ 
da non entrassero tanti per 
sonaggi famosi perfino, se 
pure dei lutto casualmente, 
Paimiro Togliatti Parliamo 
di StakanoV, il minatore GQ- 
vietico che nel 1985. secondo le cronache di allora, aveva 
battuto il record assoluto di estrazione de) carbone, sca 
vandone in un giorno quattordici volte di [riù dei suoi 
compagni Da lui prese nome i) fenomeno de) «superlavo¬ 
ro» socialista lostakanovismo appunto Ma ora il settima¬ 
nale det sindacati sovietici rivela che non solo ) episodio 
non era de) tutto vero, ma che poi I eroe trasferito a 
Mosca e diventato burocrate per premio finì frustrato e 
deluso e 51 dette all alcool Ma fu la curio^tàdi Togliatti a 
riportarlo alla luce Ospite di Krusciov Togliatti si ricordò 
di Stakanov e chiese a) leader sovietico che fine avesse 
fatto Krusciov che non ne sapeva mente rispose che, 
certo, Stakanov stava ancora nella sua miniera in Ucraina 
Scoperta I mvoiontana bugia i collaboratori di Krusciov 
prelevarono i) povero ex minatore e lo rispedirono in tutta 
fretta a Kadievka facendogli lasciare la casa confortevole 
e la famiglia ormai bene installata a Mosca 


OMERO CIAI 


Proveniva da Stondbenge 
Rovinato da un restauro 
al British Museum 
r«orologio» dei druidi? 


■■ LONDRA È d oro ha un 
nome singolare Rombo di 
Bush Banows viene da uno 
dei luoghi piu fascinosi del 
1 Inghilterra arcaica Stone 
henge Può diventare la più 
clamorosa buccia di banana 
del prestigioso British Mu 
seum Tre studiosi angìosasso 
ni Arcibald Tom John Ker e 
Ben Burrows sostengono in 
fatti che quella lamina misu 
rante 18 ccntimetn di lato co¬ 
perta da misteriose iscrizioni e 
1 astrolabio più antico della 
stona e che 11 restauro com 
piuto dai tecnici del Bntish 
Museum l ha praticamente ro 
vinato L accusa lanciata dal 
la rivista Antiquity Magazine 
è stata respinta con sdegno 
dal portavoce del Biilish Mu 
seum ma la polemica infuna 
•Quello che è slato latto è mo 
struoso» ha sentenziato Ni 
cholas Thomas ex presidente 
dell associazione degli ar 
cheologt 

Già ma che cosa è stato fat 
to^ La lamina fu trovata nel 
1808 all interno di una tomba 
tesso li tempio megalitico 
er molto tempo ci si è inler 
rogati sulla sua funzione dato 
che scarsissime sono le cono 
scenze sulla civiltà celiica cu 
stodita dai sacerdoti i druidi 

Nel 1985 l restauratori del 
Bntish lucidarono 1 oro e pie 
garono ta lamina dandogli 
una forma «a cupola» In base 
alla considerazione che quei 
la dovesse essere la forma ori 


ginale 

La nuova ricerca fondata 
su una sene di comiriesse mi 
surazioni eseguite dalia scuo 
la ingegneri di Londra, sostie 
ne che Te iscrizioni graffite sul 
la lamina servivano iti druidi 
per calcolare ti tempo con un 
marame di errore di poche 
ore Panno Secondo questa ri 
costruzione lo schema rom 
boidale veniva fissato su un a 
lidada strumento ancora usa 
to dai geometri Cosi i sacer 
doti erano in grado di calcola 
re equinozi e solstizi Quello 
d oro poteva essere il iwototi 
po di q^sto strumento, se 
pollo 1 700 anni pnma di Cri 
sto nella tomba con il suo 
ideatore un sacerdote astro 
nomo 

Che lo studio e la cono 
scenza del cielo fossero pre 
senti nella civiltà druidica e 
confermato anche da Stone 
henge I grandi massi dì pietra 
uei (empio sacro sono onen 
tati secondo ti movimento de 
gli astri e ti giorno del solstizio 
d estate li primo rs^gio di sole 
viene a posarsi esattamente 
sulla sacra siete 11 «rombo di 
Bush Burrows» secondo gli 
auton della ncerca era I unico 
documento tangibile dei me 
lodi di lavoro dei Druidi Ora 
secondo quanto affermano é 
stato del tulio rovinato il re 
peno apparteneva alìArcheo 
logicai and naturai riisforv 
society I propnetan ora so 
stengono cne ti restauro è sta 
to eseguito senza rt loro per 
messo 
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Bisogna pariare 
anche della mafia 
del Centro e di 
quella del Nord 


P d e Psi hanno di inmte questo 
problema: come portare la àiistia 
al governo per un’adone e con un programma comune 
di rinnovamaito e di riforme 

Le alleanze politiche locali 


■i Sgnor direltore, in questi 
giorni i giornali parlano mollo 
del problema delia matia In 
Calabria, lo penso che sareb¬ 
be molto vantaggioso per la 
società civile se si dedicasse 
ampio spazio anche alla mafia 
del Centro, che è quella politi¬ 
ca e fa capo a Roma, e alla 
mafia del Nord, che è quella 
economica. 

Quest'ullima forse è la più 
pericolosa in quanto è quella 
che, daH'unltà d'Italia in poi, è 
la maggiore responsabile del 
divario tra il Nord e il Sud e 
dello sfruttamento del Sud a 
favore del Nord, 

A questo proposito troppe 
diagnosi sono state fatte, ma 
nessuna terapia per risolvere i 
problemi. 

lo dico: come si fa a chie¬ 
dere al popolo calabrese di 
difendere le istituzioni quan¬ 
do non gii vengono garantiti 
nemmeno i diritti più elemen¬ 
tari alla vita? Lo sapete che la 
gente, per una radiografia o 
un'analisi del sangue qual¬ 
che volta é spinta a ricorrere 
ad ospedali di altre regioni? 

Franceaco Mellace. 

Chiaravalle (Ancona) 


H Cara Unità, mi sembra che nel¬ 
la polemica sulle Giunte il Psi abbia 
rischiato di superare i livelli della de¬ 
cenza e la De li abbia superati propo¬ 
nendo il baratto tra Palermo e Mila¬ 
no. 

Il linguaggio che si sceglie per la 
polemica politica ha una sua impor¬ 
tanza. Il linguaggio è una spia delie 
convinzioni di tolleranza, dì rispetto 
delle opinioni altrui. Personalmente 
sono sempre più insofferente dì fron¬ 
te al linguaggio della velata minaccia 
o ricatto, dell'arroganza, deirinlolle- 
ranza; di fronte al linguaggio che mo¬ 
stra la sicurezza di possedere la ■veri¬ 
tà assoluta» in politica. 

Tuttavia, tra il linguaggio ad esem¬ 
pio del sen. Fabbri, che scivola nel¬ 
l'insulto e smarrisce le prospettive, e 
l'indicazione di Craxi di voler lavora¬ 
re per l'alternativa, mi sembra indub¬ 
bio il valore della seconda posizione 
rispetto alla prima. 

Se i due partiti della sinistra voglio¬ 
no costruire alleanze politiche e so¬ 
ciali per rendere possibile l'alternati¬ 
va e al suo interno una data egemo- 
nia politico-culturale, l'indifferenza e 


l'intercambiabilità delle alleanze po¬ 
litiche locali ~ da chiunque praticate 
* non agevolano la costruzione di 
una simile prospettiva di cambiamen¬ 
to e generano una catena di reazioni 
e possibili ripicche che è imperativo 
bloccare. Su questo, su come blocca¬ 
re questo movimento centrifugo e 
dannoso per la sinistra, si deve svi¬ 
luppare la riflessione e il confronto 
tra i partiti della sinistra. 

Ha poco senso rivendicare di aver 
mandalo aH'opposizione (magari do¬ 
po 40 anni) il Pei in questa o quella 
località per aprire la porta alla De e 
poi accusare II Pei di trasformismo e 
confusione. Vi è, in queste ammissio¬ 
ni, la conferma che il Psi, non solo ha 
sfruttato, negli ultimi 10 anni, la ren¬ 
dita di posizione per avere sindaci, 
assessori, quote di potere in quantità 
tali da poter operare una gigantesca 
politica di «scambio)), ma ha anche 
usato le Giunte locali come grimal¬ 
dello destruiturante rispetto a) qua¬ 
dro poiltico-lstìtuzlonale. 

Qui in Lombardia abbiamo apprez¬ 
zato i concreti atti di correzione ope¬ 
rati dal Psi a Milano e nella sua pro¬ 


vìncia. Da parte nostra abbiamo sem¬ 
pre tenuto fermo e continuiamo a 
preferire il consolidamento e a ope¬ 
rare per il rafforzamento del rapporto 
con il Psi. 

Per fare una simile politica non ba¬ 
sta un solo contraente. Occorre che 
anche l'altro non ritenga di avere le 
mani libere per fare le Giunte con chi 
vuote e a suo esclusivo piacimento e 
vantaggio. Questa scelta rran è Indif¬ 
ferente rispetto aif'orizzonte in cui 
Pei e Psi hanno deciso di muoversi. 

La perseguita «diaspora» deila sini¬ 
stra ha favorito e favorisce la crescila 
della De. D'altro canto non regge più, 
è respinto dalia base, quel quadro po¬ 
litico in cui lutti hanno o dovrebbero 
avere le mani legate dal Psi. (Questa 
stagione politica è chiusa e, o il 
prenderà atto di questa novità, oppu¬ 
re troppo tardi il Psi si accorgerà di 
avere tra le mani un bel giocattolo, 
un pezzo di politica rotto e non più 
sistemabile. 

Da parte sua il Pct deve avere nervi 
saldi e non reagire alle sconfitte con 
il massimalismo o scaricando sempre 


e comunque le colpe sull'altro, ma¬ 
gari per giustificare alleanze che pos¬ 
sono fischiare di offuscare la propria 
linea ix>Htica; anche se mi senio - 
sicuramenle per la Lombardia - di 
escludere che ciò sta avvenuto. 

Ancora una volta, anche se in for¬ 
me nuove, e Psi si trovano di fron¬ 
te il medesimo problema; come por¬ 
tare la «nlstra al governo per una 
azione e con un programma di rinno¬ 
vamento e riforme. I problemi sono 
comuni e la risposta non potrà che 
scaturire da uno sforzo comune. Per 
questo il programma non è un esca¬ 
motage né un bizantinismo (tanto¬ 
meno può essere un luogo asettico) 
per giustificare incoerenze, ma vuole 
essere una discritiiinante per costnjì- 
re. unificare un vasto schieramento di 
forze politiche e sociali impegnale a 
realizzare una data politica. Un pro¬ 
gramma e una politica capaci real¬ 
mente di «q>rirsi al mondo cattolico 
italiano. È questo ciò che stanno fa¬ 
cendo Pei e Psi in questo momento? 
igsazlo Rivàil. Della segreteria 
regionale lombarda del Pei 
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Tanti soldi 
per servizi 
che poi non 
funzionano 


■iCara Unità, sono compie- 
tamenle d'accordo con quan¬ 
to scritto nella lettera pubbli¬ 
cata sul nostro giornale il 22 
luglio: «L'assurda disparità tra 
dipendenti pubblici e privati» 
a firma del responsabile sin¬ 
dacale Cgil dei lavoratori edili 
di Casarano. Si sta infatti allar¬ 
gando la sperequazione di 
trattamento tra i due settori di 
lavoro, pubblico e privato, 
senza alcuna ragione di meri¬ 
to a favore del primo, anzi a 
fronte di un suo continuo de¬ 
grado di comportamenti e di 
produttività. CIÒ è riscontrabi¬ 
le In qualunque settore del 
pubblico impiego, ancheae In 
qualcuno In modo particola¬ 
re. Recentemente una mia let¬ 
tera Imbucata a Salerno II 
22/5/88 è pervenuta ai desti¬ 
natari a Napoli il 18/7/88. do¬ 
po due mesi. Se lefficienza 
del settore privato avesse io 
stesso riferimento, dove sa¬ 
rebbe già finita l'azienda Ita¬ 
lia? 

Ciononostante nelle con¬ 
trattazioni dei lavoratori priva¬ 
ti si fanno valere tutte le com¬ 
patibilità, mentre ciò non vale 
per li settore pubblico, tanto 
paga Pantalone. Questo è un 


comportamento ingiusto che 
serve solo a comprarsi il con¬ 
senso di strati di cittadini con 1 
soldi della collettività. Se vi 
fosse bisogno di evidenziare 
ancora la disparità tra lavora¬ 
tori pubblici e privali segnalo 
la pagina IS dell'f/m'/ò del 28 
luglio dove si legge: Firmato 
l'accordo dei lavoratori arti¬ 
giani lessili, aumenti medi di 
lire 90.000 mensili. Statali, de¬ 
finite le richieste, aumenti me¬ 
di di lire 336.000. 

Oerio Russo. Salerno 


Forse la disonestà 
dell’oroscopo 
riflette quella 
del governanti 


MCaro direttore, sono sicu¬ 
ro che l'Unità non ha In pro¬ 
gramma, né per il presente né 
per il futuro, di pubblicare la 
classica rubrichetta dell'oro- 
scopot che delizia I lettori di 
tanta stampa Italiana. Detto 
questo, consentimi di disap¬ 
provare l'iniziativa del Tg2, 
che aiuta solo gli itaiiani a 
pensare in termini mitici e ir¬ 
razionali, senza peraltro ag¬ 
giungere alcun elemento cul¬ 
turale nuovo neanche in quel 


campo. 

Tutta la materia, Infatti, co¬ 
stituisce, a parte l'aleatorietà 
del contenuto, sicuramenle 
un fatto culturale, se non altro 
per valutare da quali remote 
scaturigini muova il nostro 
pensiero. Ma che cosa hanno 
a che fare la cultura della mi- 
toiogia e il pensiero immagi¬ 
nario con la presunzione dot¬ 
trinaria di chi viene a disputar¬ 
ci le minute, banali previsioni 
dell'oroscopo? 

La posizione eversiva di 
questo nuovo numero televisi¬ 
vo sta nel fatto che la tv di 
Stato ha voluto ufficializzare 
la ciarlataneria, alimentando 
la superstizione verso it mitico 
e l'irrazionale a scapito della 
ragione. Ma vi è forse qualche 
analogia tra le astruserie lette 
dall'oroscopo e li formulario 
politico dei nostri governanti, 
C. B. Mestre (Venezia) 


La «gestione 
autonoma» 
di un incendio 
in campagna 


■■Cari compagni, ho letto 
neiri/mVàdel 18agosto il tra¬ 
filetto sull'attività dei pompie¬ 


ri (chiamiamoli cosi per brevi¬ 
tà) nella giornata precedente. 

Agosto è crudele, le cicche 
volano dai finestrini: so lutto 
per esperienza, abitando nei 
pressi della superstrada Cas¬ 
sia bis, fonte di fuoco per*i 
campi, per gli agricoltori e per 
I malcapitati come me che ci 
abitano. Quei giorno, appun¬ 


to: incendio che p^e dalla 
strada, corre veloce ver»> una 
casa, un gro^ fienile. Telefo¬ 
nata al pomfNerì. Risposa: 
non sì prevede alcun interven¬ 
to per mancanza di squadre. 
AH'incatzare delle successive 
mie telefonate il pompiere 
centralinista chiede: allora, sì 
è spento da solo? E sì era 


^nlo. l'incendio, dopo tre 
ore di lotta, di autonoma ge¬ 
stione deli'evenlo con mezzi 
e braccia e fatica di privati che 
pagano appunto lasse per 
avere un servizio pubblico. Fi¬ 
ne della giornata coperti di 
polvere e sudore; il centralini¬ 
sta (unico interlocutore, in as¬ 
senza del resto del corpo dei 


□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se le detinL 
zlonl da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
«Unità • Fantasia», vta del Tau¬ 
rini 19. 00185 Roma. Le mi- 

« lìorì verranno raccolte in un 
brellD che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l’Unità». 


'Queoi G| 

-|e ‘opiqtoiu 0 )|oui 

odp un • •' onouiqeS ip odeo 
oje{odod ;{cluiasa |p o|«d ar| 



□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delie righe del le¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo ste.sso? 


Là meni dischi e gin! 
Inali degni schemi, 

GII schemi e I danni! 
Ma che insegni il dì? 
Indi, che mi segnali? 
L'ennesima di Chigi? 
Single dinamici, eh?... 
Geni maschi e lindi! 
Single, indi, amiche! 
Ai nemici neghi Lsd... 
Lì mandi gheisce «In». 
Magiche: seni lindi! 
Che densi i maligni! 
Ma lì, neghi e scindi... 
Ehi, scindi l’enigma? 
Scindi l’igiene''Mah.., 
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□ Paroliamo □ Rompitest 


Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra¬ 
smissioni televisive condotte 
su Rai 2. in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con ì seguenti cinque grup¬ 
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu¬ 
no dei casi proposti, è possibi¬ 
le comporre almeno tre diver¬ 
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 


1 ) 

2 ) 

3) 

4) 


A [ A ! C R T T N 
EAAONTS PT 
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Questa volta vogliamo rom¬ 
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer¬ 
care, utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de¬ 
terminato numero di Ire cifre. 
Viene considerala migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 2. 5, 7.8. 9, 100-* 686 

b) 3. 5. 8. 9. 10. 25— 162 

c) 1.3. 7.9. 10. 100— 189 

d) 1,3, 7, 9, 10. 25— 168 

e) 2,4.6.8. 50. 100— 348 
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■...ESTATE A Giocare 


Rubrica a cura cii Ennio Peres 
a Susarìna Serafini 


□ Un test a test: 

Sei assente? 

Assente è una persona che non si trova nel posto 
dove dovrebbe essere, o dove gli altri si abitano 
che sia. A volte, però, si può essere presenti con il 
corpo, senza esserlo con la mente Se adesso non li 
assenti ed assenti invece a rispondere a questo test 
sull'assenza, senza fare l'assenteista, saprai se oggi 
li si deve segnare assente o no In assenza di segni 
di dissenso, iniziamo senz'altro. 

1. TI chlsmuo, ma tu oou lispoodi. Perché? 

a) Perché, coinè sempre, sei assente. 

b) Perché chi ti chiama è antipatico. 

c) Perché In sala sono rimasti ormai pochi spet¬ 
tatori e tu hai già concesso una decina di bis. 

2. Che cosa stai facendo In questo preciso 
Istante? 

a) Vuoi che ti ripetiamo la domanda, perché 
stavi peasando ad un'altra cosa e non hai 
capito cosa vogliamo'sapere da te. 

b) Stai leggendo una rubrica di giochi. 

c) Stai rispondendo ad una domanda scema. 

3. Che cosa vuol dire «CI vediamo più tardi?» 

a) È quello che dici insieme ai tuoi amici, con¬ 
statando che vi sembra di essere ogni giorno 
più tardi di comprendonio. 

b) Vuol dire che è stato fissato un incontro Ira 
breve, 

c) Vuol dire che è andata via la luce e, quindi, 
non cl si vede. Più lardi si vedrà... 

4. Che cosa vuol dire «essere assente per 
cause di forza maggiore»? 

a) Andare in trance, per opera di una forza tra¬ 
scendente superiore. 

b) Non poter partecipare ad una riunione per 
un ìmprowiso contrattempo. 

c) Assentire, per paura di ricevere un sacco di 
botte da parte di qualcuno dotato di un’indi¬ 
scutibile (orza superiore. 

5. Che cosa è un «completo sportivo»? 

a) Un complesso sportivo? Beh... è un po' com¬ 
plesso da spiegare... 

b) lln coordinato da ginnastica, completo di 
tuta, maglietta, calzoncini e scarpette. 

c) Un vero atlela. 

6. Che cosa vuol dire «avere la lesta sul col- 
lo?» 


a) Dormire in treno, con ia testa appoggiata su 
uno dei belagli. 

b) CompCHtarsi con raziocinio. 

c) Essere riusciti a sfuggire, almeno finora, a) 
boia. 

7. Che cosa vuol dire «perdere la testa»? 

a) Non ramnrentare più, avendo una moneta in 
mano, da che parie stia ia croce e da che 
p^e la .testa. 

b) ardere il lume della ragione. 

c) Essere caduti tra le grinfie del boia! 

8. Che cosa pub voler Indicare un cartello 
con ia acritta «Tomo subito»? 

a) Torto subito? Probabilmente che qualcuno 
ha subito un torio e vuol far sapere a tutti. 

b) (^e la persona che ha lasciato quel cartello 
non sarà assente per motto. 

c) Che qualcuno è riuscito a levarsi subito di 
tomo. 

9. Che CMa vuol dire «cadere dalle nuvole»? 

a) Piovere o nevicare. 

b) Stupirsi, manifestare sorpresa 

c) Lanciarsi giù con il paracadute. 

10. CU può essere defluito «assenteista»? 

a) Una persona costretta ad assentarsi spesso 
dalla propna camera da letto, per recarsi al 
lavoro. 

b) Una persona che è spesso assente dal pro¬ 
prio posto di lavoro, con le motivazioni più 
disparate. 

c) Un qualsiasi deputalo democristiano 
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pompieri) ci dice: «Per quello 
che mi pagano (accio anche 
troppo...». E magari avrà pure 
ragione. 

Queste piccole slorie che 
sono il tessuto dell'estate rea¬ 
le per chi vive in campagna, 
non le troveremo nei boiletti- 
ni dei pompieri. Piccole slorie 
che vedo ripetere con sgo¬ 
mento e impotenza da più di 
quindici anni. 

C. Banichello. Roma 


Una credenza 
popolare 
che non ha nulla 
di scientifico 


■i Signor direttore, ricevo 
oggi tramile l'Eco delia Stam¬ 
pa un articolo comparso sul 
giornale da lei diretto, pubbli¬ 
cato in data 20 luglio (983, 
nel quale si fa riferimento ad 
una donna uccisa a marleltate 
mentre dormiva, da un uomo 
«epiteltico». 

Poiché il fatto di cronaca è 
indipendente dalla malattia 
epilettica dell'omicida, riten¬ 
go che il risalto dato nel titolo 
alla condizione «epilettica» 
del medesimo sia stato del 
tutto stonato e soprattutto 
controproducente. 

La cultura che identifica l'e¬ 
pilessia con la malattia menta¬ 
le o la follia omicida deriva da 
credenze popolari e da una 
scienza psichiatrica deteriore 
che nulla ha a che vedere con 
(a moderna scienza epilettolo- 
gica. Tttoii come quello'pub- 
blicato non dovrebbero per¬ 
tanto comparire al fine di evi¬ 
tare ulteriori emarginazioni 
ner-confronti di chi - portato¬ 
re di epilessia - vive già ii pro¬ 
blema sulla propria pelle, 
prof. RAffaele Cinger. Milano 


Perché a 
Toro Seduto 
it parco 
in Emitia 


■■Caro direttore, vorrei pre¬ 
cisare che nell'ariicoio «Toro 
Seduto ha un parco in Emilia» 
da me firmato e apparso a pa¬ 
gina 7 giovedì l* settembre, la 
frase che concludeva il som¬ 
mario redazionale (» Un modo 
diverso, scelto dairammini- 
sfrazfone comunate della cit¬ 
tadina del Parmense, per ri¬ 
cordare le migliaia di emi¬ 
granti che negli anni sono an¬ 
dati in Americo»') svia il vero 
significato dell'intitolazione 
del Parco dì Berceto a Toro 
Seduto. Non un ricordo degli 
emigranti, ma una risposta 
nuova alia crisi della monta¬ 
gna, come del resto il lesto 
evidenzia. 

Anna Paini. Parma 


CHE TEMPO FA 
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temporale 




MAREMOSSO 


IL TIMBO IN ITAUAs PrBMnza di una vasta araa dapraa- 

Bionaria che il suo minimo valore localizzato aull'Eurc^a 
centro-settentrionale ed estende una fascia di basse 
pressioni fino al Mediterraneo centrale, Inserite nella 
depressione una parturbaziona estesa daH'Europa cen< 
tro-sattentrionale al Mediterraneo occidentale, in rapido 
movimento verso aud-ast. Tale perturbazione interesse¬ 
rà la regioni settentrionali e quella centrali. 

TEMPO PREVISTO: aulii reQloni settentrionali cielo mol¬ 
to novoloso 0 coperto con ^ogge e tempqrali. I fenome¬ 
ni andranni intensificandosi sul settore onentafe mentre 
andranno attenuandosi su quello occidentale. Per quan¬ 
to riguarda l'Italia centrala graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni in estensione dal 
Tirreno verso l'Adriatico. Sull'Italia meridionale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e echilM’jte. 

VENTI: deboli meridionali al Centro e et Sud, mediriti 
nord-occidentali auH’Itaiie aettantrionala. 

MARI: mossi, con moto ondoso in aumanto. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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□ 27* Cruciestate 

Orizsonlall 

1. Far entrar a caro prezzo; 7. 
Il Parlamento ne ha due, sen¬ 
za cucina; 13, Antica città su- 
merica; 14. Se le scambiano 
gli sposi: 15. Città dell'Unione 
Indiana; 16. D'estate sono ge¬ 
lati; 17.1) Piero mattiniero; 18. 
Ce n'è un tipo che si taglia con 
un grissino; 20. Soggetto in at¬ 
tesa di riscatto; 21. Cima sen¬ 
za pari; 22. Rischio, azzardo; 

23. Ha la forma dei 16 onz.; 

24. Isola del Mar Egeo; 25. 
Per chiamare Reagan 0 , a 
scelta, Rosalino Cellamare; 
26. Non trascurate; 27. il no¬ 
me di Marx; 28. Principio di 
emulazione; 29. Tradizionale 
luogo di convegni amorosi; 
30. Un mezzo di fortuna; 31. 
Non io è l'operato di Nicolaz- 
zi; 33. Garantisce gli autori; 

34. Viene così chiamato Ri- 
spolì, dalla nascita; 35. La for¬ 
mazione di Ferrara; 36, Fu sic¬ 
come immobile; 87, Località 
nei pressi di Roma; 38. Non 
idonea. 

Verticali 

1. Non mancava mal in tasca a 


Nicolazzi; 2. Principio di ari- 
chitetlura; 3. Senza voce; 4. 
Scorre in Germania; 5. Quelle 
di marzo furono fatali a Cesa¬ 
re; 6. La fine dei giorni; 7. Città 
spagnola; 8. Può volare; 9. La 
Venere coi piccoli fans; 10. 
Rinvia te ultime lettere al mit¬ 
tente; 11. Città del Cheshire; 
12. Illumina sul vero significa¬ 
to delle parole; 15. Comprese; 
16. Ora si cfìiama Enea; 17. 


Fanno gola alle sclmmielle; 

19. Università della Moravia: 

20. Ha la forma d'un cilindro; 
23. E realizzata solo per som¬ 
mi cwi; 24. Non costano po¬ 
co; 26. Alimentano i fiumi; 27. 
fi poltrone d’Australia; 29. 
Una Simone deputata france¬ 
se; 30. Stato africano; 32. 601 
Romani; SS. È responsabile 
delle proprie azioni; 35. Prin¬ 
cipio di snaturamento; 36, No¬ 
to extraterrestre. 
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Dollaro 

Ancora 
una giornata 
in ripresa 
(a Milano 
1397,20 lire) 



Sindacato 

Su Pizzinato 

ancora 

polemiche 

■1 ROMA. L'imeivteM a Pii- 
linaio (ma meglio sarebbe di¬ 
re Il molo deirimeivista a Pii- 
linaio) sul •Mesiaggeioi con- 
llnua ad essere al cenno di 
una polemica nel sindacalo. 
Polemica che per la verllà 
sembra un po' ■slirocchlalai. 
Sembra, insomma, piulioslo 
•moniala» dalle ogenile di 
slampa, torse a corto di noli- 
sle. Cosi (nonosianle una 
chiarissima frase di Ollaviano 
Del ’lbrcD. vice di Pliilnaio: 
•Nella segreleria non al discu¬ 
te certo «elle Inlervisle»), l'a- 
genila Ansa, in una pausa dei 
ravorl dell'organismo dirigen¬ 
te dellaCglI, e riuaclla a strap¬ 
pare una (rase polemica od un 
altro segrelario socialista. 
Fausto VIgevanl. L'esponente 
sindacale ha sostenuto che le 
dlchlarailonl di Piiiinato so¬ 
no <0 un Infortunio grave o un 
annuncio di intensioni: due 
ipotesi entrambe gravi». Una 
Irose, ripetiamo, che più che 
all'Intervista a PIssInaio sem¬ 
bra riferirai al titolo •sparato» 
dal Messaggero: •L'uniti sin¬ 
dacale non esiste pii». Titolo 
che poi non trova conleniHi 
nelle risposte fomite dal se- 
grelario della CglI- 
Fausto VIgevanl sembra co¬ 
munque suggerire la soluilo- 
ne al problema (se problema 
i mal esistilo): el aspetta «un 
autunno di grandi Impegni per 
Il sindacato, sul terreno polld- 
co, sociale e conlialtuales, e 
In questa situaslone sarebbe 
•sempllcemenle un suicidio 
politico» non ricercare l'uniti 


«Vanta» la Femizsd Finanziaria Giornata modesta in Piazza Affari 

La società in cui è confluita II nuovo titolo ha chiuso basso 

Meta, ex cassaforte Montedson Daira^coltura alla chimica 
al vertice di tutto il gruppo Teditoria, il cemento, la finanza 

Entm in Borsa col volto ri&itto 
l’impero Cardini 




Grande giorno in Borsa, con il debutto ufficiale 
della Fenin (Feriuzzi Finanziaria), che racchiude 
le partecipazioni storiche della famiglia di Ravenna 

K iù i tesori della incorporata Iniziativa Meta. Il tito- 
> ha chiuso In leggero ribasso rispetto alle previ¬ 
sioni (2.S93 lire), ma Cardini ha riconosciuto spor¬ 
tivamente che il prezzo del mercato è quello giu¬ 
sto. Il nuovo volto del gnippo. 


DAMO VINEOONI 


egli), pur con ioni e aceanni 
lamlcl, «rea di richiamare 
Il ad un Impegno sul pro¬ 
blemi reali. 

Problemi che cerio non 
mancano. Anche per clb che 
riguarda l'unili ira le organls- 
saslonl. Le vicende sindacali 
si erano Inlemile, prima della 
pausa estiva, con la grave rot- 
iura sull'accordo Fiat, Quel¬ 
l'Intesa separala continua a 
pesare ancora nel rapporti 
unitari, soprattutto nella cate¬ 
goria del melalmeccanjci. E a 
smussare gli angoli non con¬ 
tribuisce certo una dlchlara- 
ilone dlllusa Ieri del segreta¬ 
rio della Ftm-Clsl, Moreae. Il 
quale Inalile nel sostenere 
che •« la Flom vuole dlKUle- 
le della mensa, del salario e 
delle condlilonl di lavoro 
nell'ambito dell'accordo non 
pud che dare II suo consenso 
all'Intesa». Ù S.B. 

Vertenze 

Accordo 

«sofferto» 

allaSame 

Mi MILANO .Contratto inte- 
arativo sofferto per la Same di 
T^vlgUo, la fabbrica di trattori 
che impiega milletrecento 
peraone In provincia di Berga' 
mo. più settecento nei boToa 
gneae da quando rilevò lo sta* 
billmento lamborghlni. Ai la* 
voratori della Sante sono state 
intatti necessarie 240 ore di 
sciopero, pari a una media di 
due milioni dt salario perduti, 
per venire a capo della verlen* 
za con un accordo che preve* 
de, per i prossimi tre anni, un 
aumento salariale medio 
mensile poco sotto le 100,000 
lire. Tale risultato ha provoca* 
to una polemica presa di poM* 
lione della Uilm nazionale 
che ha fatto il confronto con 
l'accordo Fiat: motto peggio 
questo della Same. dicono al* 
la Uilm, gestito dalla fiom con 
una contrapposizione esaspe* 
rata all'azienda, «A Roma non 
sanno - replica il segretario 
della Fiom di Bergamo Giu* 
aepM Pirotta - chela Uii foca* 
le ha condiviso irienamente 
con noi la lotta e il suo risulta* 
to: d'altra parte abbiamo 
sventato il tentativo della dire¬ 
zione aziendale, che era quel¬ 
lo dfl cancellare il sindacato 
dalla fabbrica, e di non firma¬ 
re afcun accordo. Non aveva¬ 
mo puntato sul soldi, ma sulla 
difesa dell'occupazione, e co¬ 
munque le condizioni dt lavo¬ 
rò in Same non sono certo pa¬ 
ragonabili con quelle della 


H MIUNO. U Pemizzl era 
una delle grandi assenti della 
Borsa italiana, uno di quel no* 
mi che fanno sospirare di no¬ 
stalgia ogni mattina agenti di 
cambio e Consob. Senza la 
Ferruzti, così come senza la 
Rninvest di Berlusconi o le 
società di Ferrerò, Mirogllo e 
qualche altra. Il listino è orfa¬ 
no, non rappresentando ov* 
vfamente cne una quota del 
lavoro italiano, e neppure tan¬ 
to maggioritaria. 

Ora invece, per loru più 
che per amore, 1 fratelli Per* 
ruzzi si son decisi al grande 
passo, Impegnando nelraffaie 
le loro famose tene sparse In 
tre continenti e le rnolte so- 
cietA che ancora amministra¬ 
vano come un affare di fami¬ 
glia. Se a questo il è giunti, ha 
riconosciuto Raul Cardini 
nell'incontro con la stampa 
che ha seguito la prima chia¬ 
mata uffìcìue dei titolo, è per¬ 
chè «bisognava togliere la 
Montediaon dairimbarazzo in 
cui si trovava». Di II è partila la 
riorganizzazione del grappo, 
che oggi può dirsi sostanzitd- 
mente compiuta» 

U Ferfin è il centro di que¬ 
sto gruppo, Ad essa fanno ca¬ 
po direttamente, senu altre 
intermediazioni, le partecipa¬ 
zioni dei grappo nell'agricol¬ 
tura e nel commercio agrico¬ 
lo. nel cemento, nelle assicu¬ 
razioni (Fondiaria e controlla¬ 
te). e neirediloria «Messagge¬ 
ro» e «Italia OggU, gran 
delle quali erano patrimonio 


della incorporala Iniziativa 
Meta. 

La Ferruzzi controlla poi la 
Agricola Finanziaria, la hol. 
ding che a sua volta controlla 
la Montediaon (e tutte le so. 
cietA chimiche) ed Eridanla 
(da cui dipendono le attivitA 
agro-industriali). 

Nel complesso, ha chiarito 
Garofano ieri mattina, questo 
gru|^» avrA un patrimonio 
netto di circa 11.000 miliardi, 
e debiti tra 15 e i 6.000 miliar¬ 
di. 

Li Famiglia Ferruzzi, che fi¬ 
no all'altro giorno possedeva 
il lOOlf della Ferruzzi Finan¬ 
ziaria, ha ceduto buona parte 
della sua quota alla Montedi- 
son in camiblo della Meta. Se- 
chè complessivamente 
controlla poco più del 40% 
del esiliale della Ferfin (per 
la precUrione 12,18% Arturo 
Ferruzzi, e 9,04% ciascuna (e 
sorelle Ida. Franca e Messan- 
dra). Queste partecipazioni 
saranno riunite In una societA 
in accomandita per azioni, sul 
modello dei nrelll, degli 
Agnelli e degli Orlando. 

La questione è delicata. E* 
difficile ipotizzare che la fami¬ 
glia accetti di perdere il con¬ 
trollo assoluto della societA 
nella quale ha messo tutti I 
suoi CmgentO averi. Ancora ie¬ 
ri però Cardini ha evitato di 
sbilanciarti troppo sull'aigo- 
mento. In effetti i Ferruzzi 
hanno tempo per pensarci su. 
La Montedison, infatti, ha in 


carico il 32,87% del capitale 
Ferfin, ottenuto in carneo 
della Meta. E' un pacchetto di 
azioni praricamente congela¬ 
to. laS legge italiana tieta infat¬ 
ti alla controllata di detenere 
oltre il 2% del capittie della 
controllante. E quindi la Mon¬ 
tediaon dovrà cedere il suo 
pacdwtto (ed è già stato an¬ 
nunciato che sari offerto in 
opzione agii azionisti deila 
stessa Montediaon). Ma per 
farlo avrà sei mesi di tempo a 
partire dali'aaaemblea del 
prostimo ma^io. 

Fer garantire il successo del 
collocamento è stato costitui¬ 
to un coiiboizio sotto la gidda 
di Mediobanca, la quale se ne 
è assunta in foto la re^nsa- 
billti Nel senso che se • come 
successe nel caso delle azioni 
«ez libiche» della Fiat • Il mer¬ 
cato rifiuterà l'offerta, sarà la 
stessa Mediobanca a rilevare 
il pacchetto azionario. E allo¬ 
ra sarà con Mediobanca, regi¬ 
sta discreta dell'intera opera-' 
alone di riorganizzazione, che 
I Ferruzzi dovranno trattare 
per comprare quella quota 
che conaentiri loro di tornare 
al Sl%. Come si vede un*<Hm- 
razione assai complessa, sullo 
sfondo della quale resta l'In¬ 
terrogativo del rapporti tre il 
grappo e lo atesso istituto di 
tia del Filodrammatici, garan¬ 
te e tutore di Oardlni e dei 
suoi. 

Il prostimo ifgKintomento 
è ora fissato la settimana pros¬ 
sima a Ravenna, aH’assemblea 
della Ferfin, Oltre a una serie 
di adempimenti tecnici biso¬ 
gnerà eleggere il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione. Sarà 
Interessante vedere come ti 
comporterà Silvio Berlusconi, 
il quale, comprando la Stan- 
da. ti trova ora in mano un 
1,06% della Ferfin, quota che 
fa di lui, dopoi'accomandita 
dei Femizti e la Montedison, 
il quarto azionista in ordine dì 
importanza. 





Raul Cardini durante la conferenza— 
Finaniiaria. A destra 11 prtsLdente della 
presidente dell'iniziativa Meta 




bona della Ferruzzi 
Ettore Fumagalli, a sinistra Giuseppe Carolano 


MI MILANO. Per la prima 
uscita pubblica della nuova 
Ferruzzi Finanziaria (nuova in 
quanto quotata in Borsa, e 
non più affare privato dei 
quattro fratelli PerruzzO, una 
accurata regia ha disposto il 
vertice del grappo accanto 
agii uomini dei direttivo della 
Borsa. Il presidente degli 
agenti di cambio Ettore Fuma¬ 
galli ha fatto gli onori di casa, 
com'è tradizione in questi ca¬ 
si. Alla sua destra, proprio al 
centro del tavolone, Raul Car¬ 
dini. Alia destra di Cardini 
Olusei:^ Ctfofano. tino al¬ 
l'altro giorno presidente di 
iniziativa Mela. Poi Scarpa 
della Fondiaria, RccodeH'Eri- 
dania. CregnoUi, stretto colia- 


boratore di Cardini in mille 
società, Sama responsabile 
delle lelazioni esterne. 

Dopo poche battute si è 
compreso che Garofano non 
era II in considerazione dei 
suoi incarichi passati, quanto 
piuttosto di quelli futuri. A tut¬ 
te le domande di carattere fi¬ 
nanziario, anche a quelle che 
a rigore riguardavano esclusi¬ 
vamente la famiglia Ferruzzi, 
ha risposto Itti. 

Abbiamo fatto notare che 
in fondo era una tituazìone 
singolare, trattandosi di un 
manager che ora non ha inca¬ 
richi ufficiali nella società, e 
che è semmai, in quanto pre- 
tidente di una società che non 
esiste più, un disoccupato di 


La crisi della siderurgia Washington - Il «Popolo» difende i «professori» 

Slitta di una settimana Mpifestano cOlltlfO Dc MìdldìS 

l’incontro coi sindacati minatori t st • • j. 

sulla reindustrializzazione contro l’Eni «L Ilfl UOll SI tOCC&» 


MI Slitta di una settimana 
l’incontro fra governo e sinda¬ 
cati sulla sidemrgla: di reindu- 
strializzazione e del risana¬ 
mento dell’acciaio pubblico, 
infatti, non ti parlerà più il 6 
ma II 14 settembre. La data 
della riunione, riferiscono gii 
ambienti delle Partecipazioni 
statali, «è stata concordata 
con i sindacati». Una precisa¬ 
zione vuol troncare sul 
nascere ogni polemica sullo 
slittamento dell'incontro pre¬ 
cedentemente fissato per il 
giorno 6. Comunque il rinvìo 
dovrebbe consentire al mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li Carlo Fracanzani di ottenere 
una risposta certa su un punto 
decitiw: il ^a libera del Teso¬ 
ro sul fondi destinati alla rein- 
dustrìalizzazione. Dovrebbe 
essere questo" l'aasso nella 
manica» di Fracanzani nel suo 
incontro di metà settembre 
con CgiI, CisI, Uil e Rm. Un 
impegno non certo facile 
mentre ti discute del tagli alle 
q)ese dei ministeri. 

«Non è un problema se l'in¬ 
contro ti svolgerà il 6 o il H 
settembre - ha dichiarato il 
segretario nazionale della Firn 
Citi Ceris Musetti -, l'impor¬ 
tante è che il piano di reindu- 
strialluazione che di verrà 
proposto contenga, coti co¬ 
me indicato dal Cipi, l'inter¬ 
vento finanziario necessario a 
dare "corpo", consistenza e 


credibilità alio stesso pro¬ 
gramma governativo*. 

Per il segretario nazionale 
della Rom CgiI, Paolo Franco, 
il rinvio dei) incontro è stato 
l'occatione per riassumere 1 
problemi sul tappeto. Innanzi¬ 
tutto, afferma if tindacalista. 
•le strategìe di risanamento fi¬ 
nanziario, come tirare fuori i 
quattrini necessari, quali sono 
i soggetti che decideranno ii 
loro utilizzo». Paolo Franco 
non esclude che su tali que¬ 
stioni «vi sia anche il gioco, da 
parte di alcuni, di destabilizza¬ 
re ulteriormente il sistema del¬ 
ie Partecipazioni statali, ma¬ 
gari per conquistare nuove 
pecioni», rischiando «di 
mandare in rovina un intero 
settore e una strategia fatico¬ 
samente definita per la clien¬ 
telare rìssosità tra i ministri. In 
questo modo si blocca anche 
la costituzione detta nuova 11- 
va, poiché non ci sono risorse 
per ricapitalizzare. Così come 
si blocca qualsiasi possibile 
confronto costruttivo tra Fin- 
sider e sindacato sul piano di 
ristrutturazione. In questo 
contesto assume ancora più 
importanza - ha concluso 
Franco - l'assemblea naziona¬ 
le Fim-Fiom-U)Jm dei lavora¬ 
tori siderurgici convocala per 
il 16 settembre, proprio sui te¬ 
mi delie leggi sodali e della 
reindustrìalizzazione, alta qua¬ 
le sono stati invitati ministri e 
responsabili politici» 


I Mi WASHINGTON. Minatori 
del Kentucky e della West Vir¬ 
ginia hanno inscenato Ieri una 
manifestazione dì protesta da¬ 
vanti aH'ambasclata d’Italia a 
Washington, per denunciare 
I r«intransigenza« sindacale 
della società per cti lavorano, 
la Enoxy, appartenente all’C- 
ni. Oltre duecento fra minato¬ 
ri, familiari, tindacalisti parte¬ 
cipavano alla protesta issando 
cartelli («Giustizia». «L'avidità 
dell'Eni prevale sui bisogni 
umani») e scandendo slogan 
(«Italia, Ittiia ma che fai?»). 
Secondo Richard Ihimka, 
presidente del sindacalo «Uni¬ 
ted Mine Workeis». l'Enoxy ti 
comporta in modo intollerabi¬ 
le con i lavoratori; sette mesi 
fa è scaduto il contratto, e In¬ 
vece di negoziare in buona fe¬ 
de un nuovo contratto «ricor¬ 
re a tattiche poliziesche», as¬ 
sume personale non sindaca¬ 
lizzato in violazione dei vec¬ 
chi contratti, ha smesso di pa¬ 
gare 1 contributi pensionistici, 
ha installato nelle miniere 
guardie armate di «pistole au¬ 
tomatiche, fucili, mitra, bom¬ 
be a mano e mine anti-uomo». 

Le autorità italiane ncorda- 
no che la Enoxy è una società 
americana che opera negli 
Usa alle cui leggi deve nspon- 
dere, mentre per un portavo¬ 
ce delt'Eni «ti tratta di una 
normale vertenza sindacale». 


Continua la polemica sulla gestione delle Paiteci- 
pazioni statali, in vista del cambio della guardia ai 
vertici degli enti, fra De e Psi. Il .Popolo, di oggi 
attacca De Michelis per le sue dichiarazioni contro 
<i professori» su un settimanale. La «tecnica» è 
sempre la stessa: darsi battaglia sulla successione 
di Prodi e Reviglio, distruggendo il lavoro di perso¬ 
ne che questi stessi partiti nominarono ai vertici. 


H ROMA, fi «Popolo» di og¬ 
gi, con un artic<tio firmato da) 
viceresponsabiie dei diparti¬ 
mento economico de. Angelo 
Picano, attacca il vicepresi¬ 
dente del Consigiio, De Mi- 
chetis, per una sua recente in¬ 
tervista a un settimanale dove 
si criticava aspramente l’ope¬ 
rato di Romano Prodi all'lii. 
■Noi riteniamo - dice ii «Po¬ 
polo» - che sia ITrì l'Eni, 
anche se quest'ultimo ente è 
guidalo da un professe»^ di 
area socialista c^ ncù attrez¬ 
ziamo per l'etera svolta, ab¬ 
biano esercitato un ruoto es- 
senzitie neirapprowigiona- 
menlo energetico e nell’indu¬ 
strializzazione e modernizza¬ 
zione dell'Italia». polemica 
de è contro queii'intervista di 
De Michelis a «Panorama», 
dove non solo ti criticava 
aspramente il ruolo dei «pro- 
fesson», cioè Revlgiio a ^odi. 


e in particolare di quest'ulti¬ 
mo, a) vertice degli enti pub¬ 
blici. ma ti metteva in dubbio 
rulilìlà della stessa esistenza 
deiriri. A questo proposito, it 
■Popolo» si schiera a sostegno 
dell'ente pubblico: «Siamo più 
che mai convinti delia validità 
del loro (di In ed Eni, ndr) 
ruolo in un momento in cui è 
in atto un processo di rapido 
cambiamento della struttura 
produttiva in seguito alla velo¬ 
cità deirinnovazione tecnolo¬ 
gica e di inlemazionalizzazio- 
ne delle imprese a cui i nostri 
due maggiori enti di gestione 
devono dare un contnbulo es¬ 
senziale». 

Per la De, dunque, la prò- 
attiva deli'in «non è nem¬ 
meno da discutere», mentre 
vtene nbadita la linea dei poli, 
come quello ferrovlano. Per 
Picano l'accordo con ia Fiat 
per il settore ferroviano e per 


Venerdì 
2 settembre 1988 



Sfiorano i tre milioni nel nostro paese le persone in cerca 
di lavoro. È Tulteriore conferma deiremer«nza occupa¬ 
zione quella che ha divulgato l’Istat riferendo le statistiche 
sulla forza lavoro deli’Sr che ammontava com(riestiva- 
mente a 23 milioni e 669mita unità, il 41,8% della pc^la- 
zione totale. La cifra comprende le persone in cerca di 
lavoro, che danno un tasso di disoccupazione del 12%, 
uno dei più alti in Europa, Infatti i lavoratori occupati sono 
20 milioni 836mila, dei quali B60mila sottoccupati, mentre 
quelli in cerca di occupazione sono 2 milioni 832mila. 


v9H*CÌSl*Ull re aumento dei «ticket» in 

nmt»chinA ^ numerosi 

promano medicinali che. pur definiti 

COntfO 1 4ttlCk6ttt «di supporto», sono spesso 
per gli anziani «di primaria 
necessità». Lo tiftermano I 
sindacati dei pensionati Cgil-Cìti-UII, sollecitando al gover¬ 
no una revisione delle misure adottate. Intanto sulla rifo^ 
ma delta previdenza presentata martedì da Formica al 
sindacati (Ieri II ministro ne ha riferito a De Mita) ti è ritmila 
la segreteria della CgiI, che sulla questione ha convocato il 
proprio esecutivo per il 12 settembre. Per la Cgll, ha detto 
Cazzola, non ci sono le condizioni per un accordo com¬ 
plessivo, «faremo valere le nostre proposte e poi cè là 
vedremo In Parlamento», ma li tindacalo è interessato alla 
riforma contributiva prefìgurata dal ministro; come ti de¬ 
duce anche dalle dichiarazioni di Bugi! (Uil): «Non ti può 
trascurare l’entità dell'area di evasione». 

Strilarifom» SSrraVralU''^^ 

PKVHKnZidte Lavoro e la Conlinduatria 

Fnmilrja Inrniiln P-' «Ireutare la proposta 

romiu iTOonna di 

H COnfindUStna rllorma della prevtdania, 

analosamema a quanto II 
ministro aveva (allo matta- 
di con i sindacati. Data l'ora tarda, non si sono avuti parti¬ 
colari sull'Incontro, tranne II latto che vi partadpavaiio II 


l'Impegno di presentare In Parlamento alla riapertura dalla 
Camere i prowedltnenll sull'aumento dei minimi ptntìonh 
siici. 


Q sarà Giuseppe Carolano 
al vertice «Ferfin»? 


On^ri cArfaili Dopo le dichiarazioni dal 

AraQIdni t€inOIIO forma delia fiscalizzazione 
HI iMtfHdtiw degli oneri sociali («sia più 

Ul peraero selettiva.) ia Confartlgiani- 

il DCndiClO to ha chieito un Incontro 

con Formica «per evitare 
che questioni tanto impo^ 
tanti come la riforma previdenziale e la lotta all'evatione 
contributiva ricevano il contributo di una parte aollanio 
delle forze sociali e imprenditoriali», li comunicato del^o^ 
ganizzazione artigiana esprime «peipleatilà sulle Indicazio¬ 
ni fomite dal ministro sulla riduzione degli oneri sociali», 
proprio ora che il beneficio dovrebbe essere incrementato 
per abbassare il costo del lavoro. 


lusso. «Non rimarrà disoccu¬ 
pato a lungo» ha risposto Car¬ 
dini. «E comunque il suo molo 
oggi qui paria da solo». 

Sembra dunque di capire 
che sarà proprio Garofano il 
nuovo amministratore delega¬ 
to della Ferruzzi Rnanzìarìa, 
dopo l'assemblea della pros¬ 
sima settimana a Ravenna. Sa¬ 
rà il coronamento di una lun¬ 
ga carriera iniziata 18 anni la 
all’Acna, con solo una lunga 
parentesi in società italiane ed 
estere deU'lmi. Garofano, 
dunque, è l'unico tra i pupilli 
d) Schimbemì a mantenere un 
ruolo di punta all’lntemo delta 
nuova struttura del gruppo. 

ao.v. 


«T5skto»t»Cgll 

SUliff inilllStnC esperti in tema di ambiente, 

a rIcrhiA in tutto una trentina di pe^ 

r sone.oltreaSOtindacaTlSti, 

lOniDdrdff controlleranno che in Lom¬ 

bardia le industrie a rischio 
rispettino quanto ptevilo 
della Direttiva Seveso diventata recentemente legge dello 
Stalo. La «task force» nasce per volontà della CgiTd'inteaa 
con rAssociazione ambiente e lavoro, anche per anticipa¬ 
re quanto previsto dalla legge con la contrattatione. In 
Lombardia le aziende a rischio sono un miglialo, di cui 250 
particolarmente pericolose. 

TroDDO AI termine della prima glo^ 

collocamento, loito 
Q€i DQ)* pervenute richieste di Buo* 

anttrinafa ni del tesoro poliennali au- 

anwpau P^^ori airolfena. sia per I 

IS CnillSUro titolo biennali che per quel¬ 

li quadriennali. Di conae- 
guenza è stata di^>osta la 
chiusura anticipata delle operazioni dì sottoscrizione, con 
accoglimento delle richieste nella misura del 73,5% per ì 
Btp a due anni, e del 77% per quelli a quattro anni, I primi 
hanno un rendimento lordo del 12.38% e netto del 
10,60%, i secondi lìspetUvamente del 13,31% e 

deiru.61%. 

RAUL WITTBNMRQ ” 


le turbine a gas non disgrega¬ 
no ii sistema delle 'Partecipa¬ 
zioni statali, mentre c'è da ri¬ 
vedere la delibera del Cipe 
sulla privatizzaziorre della 
Sme. Di fronte all'aggressivilà 
delle multinazionali straniere, 
che si stanno comprando tut¬ 
ta l'industria alimentare Italia¬ 
na (e non solo quella), la Sme 
è dunque «ridiventata» strate¬ 
gica. 

La polemica fra De e Psi sui 
vertici degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali è 
chiaramente strumentale, in 
vista della stolone delle no¬ 
mine. Anche la discussione 
sui poli settoriaii, portata 
avanti dal presidente dell’lri, 
Prodi è praticamente subordi¬ 
nata al problema delle nomi¬ 
ne. In questa situazione è pre¬ 
vedibile che le posizioni dei 
partiti di governo sui merito 
dei problemi dell'industria 
pubblica saranno destinate a 
rimescolarsi continuamente. 
Nessuno ovviamente trascura 
l'importanza delle nomine a 
vertici come quelli di Iri ed 
Em ma è grave che ogni volta 
in queste battaglia si debbano 
compromettere le prospettive 
d) parti così importanti dell'in¬ 
dustria Italiana 


atm //9 


Avviso di oolotiono pubblico 
AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 
aalailona 

conducenti di linea-autista da assumere cori contratto di 
lavoro a tempo parziale (part-time) 

I candidati dovranno essere in possesso dei richiesti requisiti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande e in particolare 

età non inferiore ai 27 anni e non superiore ai 30 anni. 

licenza di scuola media inferiore. 

patente di guida di categoria D o DE, 

certificato di abilitazione professionale di tipo 4A o KO (da 

possedere all'atto della chiamata per la prova pratica). 

Le persone prescelte dovranno presentare entro i termini che 
saranno indicati, tutta la documentazione che verrà loro ri¬ 
chiesta per l'assunzione in servizio e possedere i requisiti 
psico-fisici previsti dalle normative vigenti per l'espletamen¬ 
to delle mansioni di conducente di linea-autista. 

Le domande in carta libera e corredate di certificato di stato 
di famiglia e fotocopia della patente di guida di categoria D o 
DE. dovranno pervenire entro e non oltre le ore 11 del giorno 
15/9/1988. alla Aziartda tranvia municipali - Ufficio aaaun» 
zlonÌ-S.P./t -Corso Turati 19/6- 10100 Torino. 

E prevista per i dipendenti assunti part-time la possibilità di 
trasformazione del contratto di lavoro da part-time a tempo 
pieno, in presenza di vacanza di posti, a) momento di nuove 
assunzioni di conducenti di linea 

Copie del testo integrale dell'avviso di selezione pubblica 
sono a disposizione presso il sopraindicato ufficio 























Economia e Lavoro 


Un rinvio per Pamialat 

Lunedì le assemblee 
La Cgil attacca 
la «cordata bianca» 


■i BOUKINA Slllttno a lu¬ 
nedi le assemblee di quattro 
aziende del gruppo e intanto 
nel «giallo Patmaiat» entra de¬ 
cisamente In campo un altro 
protagonista II sindacato, per 
bocca del segretario generale 
aggiunta della Plai-Cgil Massi¬ 
ma Bordini, ha sferrato un du¬ 
ro attacco all'operazione di 
salvataggio dell’Impero di 
TanzI, che va maturando sotto 
le Insegne democristiane «Sa¬ 
ri Interessante vedere - ha 
dello Ieri Bordini - come la 
somma del debili della Parma- 
lal e della Federconsortl riu 
BCiri a dare un risultato attivo 
Porse sari la De a lare il mira¬ 
colo? Magari con I'lml7« 
Secondo il dirigente sinda¬ 
cale i Ingenuo leggere l'attua¬ 
le acquisizione della Parmaiat 
da parte della FederconsorzI 
come «la base per la costitu¬ 
zione di un polo nazionale 
agroallmentare SI tratta solo 
discambi di lavori il cui costo 
sari messo sulle spalle della 
collelllviti» Bordini ricorda 
che I consorzi agrari hanno 
una massa di debiti di 4 mila 
miliardi e perdite pregresse 
per altri Smila II latto e che 
«nessuna nel governo Italiano 
ha voglia di Impegnarsi su 
un'idea agroindustriale ni per 
Il Sud, ne per fronteggiare il 
vincolo estero» Il polo po¬ 
trebbe larsi con la Sme ma, 
dice II sindacalista, «il mio 
compagno di panilo De Mi- 


Tokio e New York, borse in ^ 

Si temono anmentl dd tassi banca delle cooperative 


chelis quando parla della Sme 
pensa solo a quanto ne può 
ricavare lo Stato vendendola» 

Da Collecchio intantb è 
giunta la notizia del rinvio a 
lunedi delle assemblee • ini* 
ziaimente previste per domani 
di quattro società che fanno 
capo a Calisto Tanzi che devo¬ 
no deliberare lui «Conferi¬ 
mento dell azienda o di parte 
della stessa In società dì capi¬ 
tali» E stato il responsabile h 
nahziario della Panpalat, Pie¬ 
tro Tanzi, a renderlo noto Ri¬ 
ferendosi alle notizie sulla 
•cordata bianca» che stareb¬ 
be per intervenire nel gnippo 
parmense, ìànzl ha affermato 
che «al mornenio rion si può 
discutere o riferire di cose che 
sono solo a livello di pensie¬ 
ro» Non ha però smentito la 
notizia su di una linea di credi¬ 
to che Parmaiat e Federcon 
sorzi avrebbero chiesto all Imi 
per mettere una pezza ai debi¬ 
ti del gruppo alimentare par¬ 
mense 

In marnine alla vicenda Par¬ 
maiat c'e da segnalare la no¬ 
mina del nuovo amministrato¬ 
re delegato operativo alla Fe- 
dltal, la finanziaria della Fe¬ 
derconsorzI che gestisce le 
Imprese allmenlan. latte e 
succhi di frutta È Silvio Pelliz- 
zoni, 46 anni, un manager 
proveniente dalla Coin, un 
passato alla BuUoni e alla 
Sme £ anche questo up se¬ 
gnale sulle operazioni che 
stanno maturando in Feder- 
consorzi e dintorni? □ WD 


La Borsa di New York ha perso 34 punti, scendendo 
sotto quota duemila dell’indice Dow Jones, reagen¬ 
do a ipotesi di nuovo aumento dei tassi d'interesse 
Per la ragione opposta - pressioni per far aumentare 
il tasso di sconto - scendono lo yen e la Borsa di 
Tokio La nevrosi monetana alimentata dagli squilibri 
continua Uno studio della Banca d’Italia solleva un 
caso simile quello delio squilibno Italia-Germania 


RENZO STEFANEUl 


■■ ROMA Una dichiarazio¬ 
ne di John Delaware nuovo 
membro del Comitato del go- 
vematon della Riserva Fede 
rate fa intravedere la possibi¬ 
lità che oggi - 0 la prossima 
settimana la banca centrate 
degli Stati Uniti aumenti nuo¬ 
vamente i tassi d interesse La 
reazione della Borsa di Nev^ 
York è stata stavplta piuttosto 
biusca, a metà seduta c era un 
ribasso dell 1,5% Ó4 punti) 
con l'indice Dow Jones che 
ripassava all Indietro la soglia 
del 2000 punti 
Se Delaware favonsce l'au¬ 
mento del tassi, purtuttavia di¬ 
spone di un voto nel Comita¬ 
to Gli operatori di New York 
dispongono dunque di altri 
segnali Sono probabilmente 
gli stessi segnali che hanno 
determinato due giornate di 
agitazione a Tokio 
Lo Yen è stato venduto in 


massa dopo una dichiarazio 
ne della Banca del Giappone 
in CUI SI affermava di esclude¬ 
re t aumento del tasso di 
sconto L'istituto di SatoshI 
Sumfta voleva calmare te ac¬ 
que ma ha ottenuto t effetto 
opposto Lo Yen è sceso di 
oltre 11% nei confronti delle 
valute estere sfiorando i 137 
yen per dollvo La Borsa è 
scesa deiri.SSX (mercoledì 
meno 0,53%) 

fi tasso di sconto giappone¬ 
se è del 2,5%, il più basso da 
decenni 11 rialzo dei tassi in 
Europa non ha scosso i giap¬ 
ponesi Sarà io stesso nel caso 
di un nuovo rialzo negli Stati 
Uniti? Qà nei giorni scorsi gli 
investitori giapponesi hanno 
smesso di comprare I titoli del 
governo di 1okio CIÒ vuol di¬ 
re che I capitali giapponesi si 
riversano in massa negli Stati 
Uniti ed in Europa £ quésto 



Carlo Azeglio Ciampi 


che vogliono il governo e ia 
banca centrale del Giappone? 
Probabilmente ia scelta non è 
COSI netta La Banca del Qiap- 

e me aspetta la mossa della 
serva Federate, non vuote 
anticiparla o fornirli un alibi 
ae gli americani aumentano I 
tassi la partita può riaprirsi 
Giappone e Stati Uniti, dM- 
si da un enorme squilibrio 
commerciale, cercano di tro¬ 
vare un equilibrio con l'inte¬ 
grazione finanziaria Siamo al 


punto che per autorizzare la 
Bank al Tbkio ad acquistare la 
C/nfon Bank di Los Angeles si 
è dovuto votare nel comitato 
dei govematon delta Riserva 
Federale uno Marta Seger 
ha volato contro affermando 
che COSI la banca giapponese 
ottiene uno «sleale vantaggio» 
nell area di Los Angeles 
Ma si può compensare uno 
squilibno commerciale che 
dura decenni stnjlturale, con 
Integrazioni dei mercati finan¬ 


ziari? La Banca d'Italia ha reso 
pubblico uno studio in cui si 
mette in evidenza il carattere 
strutturale del disavanzo com¬ 
merciale dell'Italia con la Ger 
mania occidentale La svaluta 
zione della lira nei confronti 
del marco non è riuscita a cor¬ 
reggerlo Il disavanzo com¬ 
merciale strutturale ha cause 
che la manovra monetaria 
può soltanto nascondere se 
la Germania esporta piu all 
mentan dell Italia pur avendo 
una base agro-alimentare pari 
alla mela di quella italiana le 
cause sono sia politiche che 
di organizzazione imprendito¬ 
riale 

Lo stesso può dirsi delle no¬ 
te difficoltà dell induslna chi¬ 
mica italiana in fatto di vanetà 
e qualità dei prodotti di ricer¬ 
ca ed innovazione 0 deli in¬ 
dustria elettronica La Banca 
d Italia precisa che lo studio - 
una implicita richiesta di mtsu 
re politiche correttive - Impli¬ 
ca la sola responsabilità degli 
Autori lìittavia il Governatore 
C A Ciampi potrebbe trovar¬ 
si a breve scadenza nell ai 
tenrativa di una svalutazione 
delia lira nei confronti del 
marco m assenza delle «corre¬ 
zioni» necessane Lo studio 
solleva, cioè, un problema di 
stabilità della lira che non può 
essere nsoUo sul plano stretta¬ 
mente monetano 


■■ BOLOGNA 11 pnmo gior 
no di Banec è stato davvero 
ottimo «Fin dal mattino ha 
detto Giorgio Zanotti il diret¬ 
tore del nuovo istituto di ere 
dito di propnelà della Lega 
delle coperativece stato un 
afflusso costante con I apertu¬ 
ra di decine di conti correnti 
sia con semplici pnvati che 
con aziende commerciati» 
Per la Banca nazionale dell e- 
conomia cooperativa il batte¬ 
simo con li pubblico quindi ha 
dato segnali più che ollimisli 
ci Situata nel centro della cit¬ 
tà emiliana in viale Ptetramel- 
lara, proprio davanti alia sta¬ 
zione ferroviaria, il nuovo isti¬ 
tuto di credito ora deve a! 
frontare la parte più difficile 
della sua costituzione racco¬ 
gliere la fiducia del pubblico 
Il pnmo conto corrente è 
stato propno di Pietro Verzel- 
telti, il neo presidente della 
banca, 50 anni, tonnese, già 
membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell Istituto San 
Paolo di Tonno, un segno di 
fiducia il suo, soprattutto nelle 
formule bancane che I azien¬ 
da di credito ha studiato per 
l'occasione Verzelletd, nei 
giorni precedenti l'apertura 
aveva infatti sottolineato che il 
principio cui si atterrà ristiiuto 
sarà quello della trasparenza 


li tasso minimo passivo (cioè 
il pagamento dei depositi) se¬ 
ra semp'’^' quello legate ed i 
clienti avranno un prospetto 
scritto di tutte le opportunità 
che I istituto offre sia per le 
operazioni bancarie che per 
gli investimenti Tra te novità 
quello che Verzeltetti ha chia¬ 
mato il Conto infruttifero per 
servizi un deposito minimo di 
due milioni senza intereaai 
che permette però al cliente 
di avere dalla banca tutti l ser¬ 
vizi gratuiti 

Banec attualmente ha un 
capitale sociale di circa 40 mi¬ 
liardi Socio maggioniario è 
rUnipolcol lO.sTdelteaiioni 
seguita da FInec e Fincooper 
(finanziane della Lega) con il 
19% runa Tra gii azionisti an¬ 
che alcuni istituti di credito 
come Bnl, San Paolo di Tori¬ 
no e Monte dei Paschi di ^e- 
na Anche il Banco di Napoli e 
il Credito K»nagnolo hanno 
chiesto recentemente di avere 
ii 2% delie azioni Banec, Pro¬ 
pno in questo senso e per la 
notevole richiesta iM prevede, 
anche se non a breve, un au¬ 
mento di capitale insieme al- 
l'apeitura di nuovi sportelli a 
Milano e a Roma, Comunque, 
ha detto spesso Versellettl, 
non sì procederà all'espansio¬ 
ne di Banec per successive fu¬ 
sioni, ma per acquiiiiloiil. 


•ORSA DI MILANO 

■i MIUNO Esordio poco brillante per te 
Perlln CFemusI Finanziaria), la nuova hol- 
dlni caplniesia del gruppo Cardini Le Ferfln 
ordinarle dopo aver aperto a un prezzo di 
2930 lire (90 lire In più napello al prezzo di 
concambio con te Meta da ieri cancellate 
dal Datino) dopo oscillasloni hanno chiuso a 
2893, perdendo ulteriormente nel dopolisti- 
nq e lincndo a 2860 lire ,A sua volta I moli 
prlyflegiatl, dopo averoscillatq dalle 1020 al 
fe (080 lire, hanno chiuao a 1010 Spenta sut 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


tabellone ia voce «Meta» un titolo quotato 33 
anni la Lesordio F^riin di cui cera 
molla attesa In plana degli Allarì è avvenuto 
in un mercato fiacco con preui Irregolari e 
scambi leggermente ridotti rispetto ali altro 
Ieri li Mio ha chiuso In parità II mercato 
ancora non Ingrana, frenato anche dalle noti¬ 
zie poco stimolanti provenienti dalle piazze 
estere a cominciare dalla Borsa di Tokio do¬ 
ve I timori di un nuovo rincaro del denaro 
dovuto al forte rialzo del dollaro associati a 


timori di una tassazione dei eapHat gatns, 
hanno provocato una senribile flessione Per 
tornare alla Perlln anche gli altri^vatori del 
gruppo sono apparai debw Le Montedison 
hanno avuto solo un lievissimo mlalioramen- 
lo mentre le Agricola risparmio si^iconp un 
nuovo salasso 4 2% Poco mossi anche i 
moli guida Le fiat lejalsirano un frazionale 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


lACAL 


massima 34* 

n sole sorge alle 6.36 
“ e Iramonla alle 19,41 


MI 


La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


AppéUo 

«Medici 
e scienziati 
unitevi» 


tm «Alle soglie del terzo 
millennio si intravede la 
possibilltì di ridurre I molte¬ 
plici rischi di un confronto 
nucleare e di Impegnare 
ogni energia in alcuni cam¬ 
pi decisivi per la salvaguar¬ 
dia sia deH'inlegriia e della 
stessa sopravvivenza del ge¬ 
nere umano. Grazie ai rinil- 
tati del summit di Washin¬ 
gton dell’8 dicembre dello 
scorso anno e in attesa di 
nuovi passi concreti auspi¬ 
cabili durante II prossimo 
vertice di Mosca, è sempre 
più urgente Impegnare me¬ 
dici, biologi e altri scienziati 
nel lavoro di ricerca, speri- 
menliszlone e applicazione 
di nuovi metodi che con¬ 
sentano di deliberare la pia¬ 
ga dell’Aids, di eliminare le 
conseguenze tragiche del- 
l'uso della droga, di scon¬ 
figgere le malattie del seco¬ 
lo a partire dal cancra. Mos¬ 
si da questa consapevolez¬ 
za cl rivolgiamo ai nostri 
colleghi sovietici e alle mas¬ 
sime autorità politiche e sta¬ 
tali dell'Urss perchd condi¬ 
vidano e sostengano questo 
Impegno comune che con¬ 
sideriamo fondamentale al 
(Ini deiraflermazione di un 
Clima di solidarietà e fecon¬ 
da collaborazione tra tutti I 
popoli e le nazIonU. 

Questo II testo dell'appel¬ 
lo di scienziati e medici per 
la pace, che verri conse¬ 
gnalo dal presidente della 
Provincia di Roma, Maria 
Antonietta Sartori, alle au¬ 
torità sovietiche nel corso 
di una visita In Urss che $1 
svolgeri dal 4 all' 11 settem¬ 
bre. 

L'appello, sottoscritto da 
. uomini politici ed esponenti 
del mondo scientifico e ac¬ 
cademico, verri illustrato 
durante un incontro al mini¬ 
stero della Saniti a Mosca. 

La delegazione della Pro¬ 
vincia sari composta oltre 
che dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dai pio- 
tessorl Arrigo Benedetto, 
Pieno Volpe, Michelangelo 
Cairella, Roberto lavlcoli, i 
quali parteciperanno a una 
serie di Incontri con gli 
scienziati sovietici, sul temi 
relativi alla lotta contro la 
droga e l'Aids, che al teni a 
Leningrado il 6 settembre, e 
alla lolla contro l'inquina¬ 
mento ambientale. In pro¬ 
gramma nella capitale so¬ 
vietica Il 9 settembre prossi¬ 
mo. 

Durante la visita si lerri 
uria serie di Incontro politici 
per approfondire il dialogo 
e la cooperazione culturale 
e scientifica Ira l'Italia e l'U¬ 
nione Ikivielica. 

Riautì 

Scarichi 
abusivi 
a Mentana 

n Accompagnando la loro | 
denuncia con tante foto ed un i 
migliaio di firme, 1 cittadini di j 
Santa Lucia di Mentana hanno ' 
chiesto ieri l'intervento della 
magistratura riguardo all’uso 
abusivo di una discarica dove 
-> alfermano - vengono gettati 
rifiuti anche da parte di alcuni 
comuni non autorizzati. 

La denuncia (a riferimento 
ad un provvedimento regione* 
le che consente l’uso tempo¬ 
raneo della discarica per i soli 
rifiuti provenienti da Guldonla 
e fino ai 30 settembre. 

Appostandosi con la loro 
macchine fotografiche nel 
pressi delia discarica ì cittadi¬ 
ni della irazione hanno potuto 
accertare che nella discarica 
sono stati gettati rifiuti portati 
con autocarri targati Perugia, 
Latina, Prosinone e Roma. Oli 
ultimi abusi risalgono al 29 
agosto. 




PIstroCMllo pi,rtulgl Severi 



Il vicesindaco Severi 
contro i progetti più rilevanti 
No comment di Giubilo 
Il Pei: «Ripensamento positivo» 

n Psi ora dice no 


È durata 25 giorni l'unità della nuova giunta. Ricom¬ 
posto per l’affare mundial il pentapartito si spacca 
suU’affare mundial. Il vice sindaco Severi spara sui 
progetti presentati dalla giunta (Psi compreso) al 
governo. «No comment» di Gubilo, ma il clima è 
teso. La boutade di Severi segue a mota l'attacco al 
decreto per i mondiali dei vertici del Psi. Il Pei: «Sele¬ 
zionare le opere, decida il consiglio» 


ROBERTO ORESSI 


■i «C'è chi vorrebbe tra¬ 
sformare 1 mondiali In una 
specie di Informe albero della 
cuccagna a spese del Paese», 
Pierluigi Severi, neo vice sin¬ 
daco socialista della capitale, 
attacca II programma mundial 
della giunta in un articolo 
pubblicato questa mattina 
dairAvantil. Nessun Imbaraz¬ 
zo, neanche un accenno al 
fatto che 1 progetti presentati 
al governo portano la firma di 
tutta la giunta, socialisti com¬ 


presi. Dimenticato anche che 
la giunta precedente, con Re- 
david prosindaco, adottò 
quelle opere con una delibera 
programmatica, poi respinta 
dal Coreco dopo le protesta 
dei comunisti. Mentre i vertici 
del PsI nazionale attaccano il 
decreto per i mondiali (che ha 
proprio Tognoll come levatri¬ 
ce) la critica di Severi dice più 
0 meno: «E tutto vero, Roma è 
un esempio». 

«Ci sono opere che con i 


mondiali c’entrano ben poco 

- scrive il vice sindaco -« La 
prima è il sottovia sull'Appia. 
E fondamentale, ma legalo 

lo Sdo, cioè al premito per 
Roma capitale e ai relativi fi- 
nanziamenti». Un slHiro non 
solo alla De. ma anche al 
compagni di partito Aedavid e 
Pala, clw del tunnel nel parco 
archeologico sono stati i pro¬ 
feti» 

•C’è poi l’anello ferroviario 

- insiste Severi - che ha poco 
a che fare con l'accesao allo 
stadio, è un trenino insuffi¬ 
ciente anche per i poiK^e^ 
della tribuna d’onore. E la via¬ 
bilità intorno all'Olimpico va 
bene, ma non mi sembra il ca¬ 
so di pretendere che si arrivi 
in auto sugi! spahi«. 

Come reagisce il sindaco 
all’attacco del suo vice? Pie¬ 
tro Giubilo non commenta. 
Ma In Campidoglio si giudica 


rarticolo come un tassello lo¬ 
cale di supporto alia politica 
delle forbici di Amato. E per 
quanto riguarda le <^>efe ti fa 
notare che l'eauTM sulla vali¬ 
dità o meno di ognuna di esse 
spetta ti comitato tecnico di 
frazzo Chigi. 

Se-U sindaco rinuncia alla 
tentazione di ribattere colpo 
au colpo è però evidente che 
il dima di «annonioaa colla- 
borazionea della giunta è du¬ 
rato meno di ogni previsione» 
Ma tutti i probiemi non ti risol¬ 
vevano facendo fuori Slgno- 
reilo? 

«I mondiali di caldo sono 
diventati un'eme^enza solo 
per i ritardi del governo • dice 
Piero Salvagni, vice presiden¬ 
te delta commistione per Ro¬ 
ma capitale - E quel ritardi so¬ 
no stati usati per proporre un 
decreto che espropria te pre¬ 
rogative delle assemblee elet¬ 


tive. Quel criteri vanno rivisti, 
li consigiio comunale deve 
poter fare una selezione atten¬ 
ta delle (qrere. Che Severi se 
ne sia convinto è un fatto po- 
titivo». 

lnaccettti>W per \ comunisti 
le critiche alla scelta di com¬ 
pletare ranelle ferroviario. Un 
treno che porta «solo» quat¬ 
tromila persone l’ora allo sta¬ 
dio toglie comunque dalla cir¬ 
colazione tremila automobili. 
E ti arriva a realizzare l’anello 
solo adesso perchè per anni i 
finanzlamenU per quell'opera 
sono stati negati, altrimenti 
oggi potrebbeio esserci treni 
a più alta frequenza, capaci di 
trasportare un numero di pas- 
seg^rt mollo più elevato. La 
cintura tenovlaria è poi la 
struttura di base per II tistema 
urbano di trasporto su rotaia. 

«Per quanto riguarda l’atlra- 
versamento deH'Appia Antica 


La vittima è uno studente di scienze naturali 

Allevava vipere in casa 
Morso a un dito, è gravistimo 


Ha aperto la teca di vetro e In una frazione di 
secondo la vìpera che teneva con sè da Più di un 
anno, ha affondato I denti velenosi nel pollice sini; 
stro. Luca Luiselli, 21 anni, studente universitario 
della facoltà dì scienze naturali ha latto appena In 
tempo a chiedere aiuto, poi è crollato. Nonostante 
il siero antivipera iniettato dal padre. Il ragazzo A in 
condizioni gravissime al PoUclinico. 


ROSSEUA RIRERT 


■I Forse per sluemare II 
«terraio». fona per sfamare i 
suoi amatissimi rettili che da 
anni teneva con sè, chiusi nel¬ 
le urne di vetro, nella sua stan¬ 
za al quartiere Irieste, ha 
aperto la teca. Un'operazione 
eseguita chissà quante volte, 
ripetuta in unti anni di passio¬ 
ne afranaU per i rettili, per 1 
serpenti più strani, anche 
quelli velenosi. In un istante la 
>dpera ha colpito. L'ha morso 
al pollice della mano sinistra, 
tra il polpastrello e l'unghia, 
scaricandogli tutto II veleno 
che aveva in corpo. 

Luca Uiiselli, 21 anni, al se¬ 
condo anno delta facoltà di 
scienze naturali dell’università 
La Sapienza, ha fatto solo In 


tempo a chiedere aiuto al pa¬ 
dre. «Presto fatemi il tiero, fa¬ 
te presto». Poi è crollato. Suo 
padre, Bruno Luiselli, docente 
di letteratura latina alla Sa¬ 
pienza, non ha peno tempo. 
Mentre la moglie chiamava di¬ 
speratamente Il 4113», verso 
le due del pomeriggio, ha Inìe- 
tatto il siero antivipera. 

•Luca mi ha chiamato, è 
riuscito a fatica a dirmi del sie¬ 
ro - racconta il padre, anche 
lui In osservazione al centro di 
rlardmazìone del Policlinico 
per aver succhiato la ferita sul 
dito di suo figlo > ma nel giro 
di pochissimi minuti è come 
se fosse crollato. Sudava fred¬ 
do, non parlava quasi più. Ho 
fatto l'iniezione poi di corsa 






l’abbiamo portato qui». È arri¬ 
vato all’ospedale in condizio¬ 
ni gravissime, con un forte sta¬ 
to dì choc. Non parlava già 
più, era in preda a forti dolori 
addominali e alle ossa per l'ef¬ 
fetto della massiccia dose di 
veleno. È stato anche neces¬ 
sario sommlnlstrai^tl dosi di 
morfina proprio per calmare 
quei terribili dolori. 

Luca era tornato l'altro ieri 
dalle ferie. Forse in quesU sua 


assenza la vipera, che teneva 
da i^ù di un anno insieme ad 
altre e vari serpenteUi, ha ac¬ 
cumulato tanto veletro, non 
avendo mal un'occasione di 
«sfogo». Non aveva potuto in¬ 
fatti aggredite qualche preda, 
K^iini. lucertoline e altro 
che Luca si curava (ti procu¬ 
ragli. «V^spcna l'abbiamo vi¬ 
sto - spiega Mattia Consalvo 
anestesista del c^bo di riani¬ 
mazione del Policlinico • in 


quelle condizioni disperate 
nonostante la puntura antivi¬ 
pera, non abbiamo escluso lo 
choch anafìlaltico. AUriamo 
insomma pensato che lo stato 
di coma potesse essere stato 
provocalo proprio dal siero. 
Ma la spiegaziome più plausibi¬ 
le ci è sembrala però la coin¬ 
cidenza di due fattori. Una do¬ 
se massìccia di veleno, e il 
punto del mono: tra il polpa¬ 
strello e la zona sotto l'unghia 
c'è una irrorazione sanguigna 
mollo elevata e il veleno è riu¬ 
scito ad entrare in circolo ra¬ 
pidamente». 

Per Luca la prognosi resta 
riservala. Almeno fino allo 
scoccare delle 12 ore dì os- 


«Una provocazione 
la proposta 
di cambiare nonro 
a viale Togliatti» 


«La proposta missina di cambiare nome a viale Palmiro 
Togliatti è una provocazione che offende tutti 1 democrati¬ 
ci». i comunisti romani hanno respinto duramente la pro¬ 
posta del Movimento sociale, avanzata nei ^omÌ scorti, ti 
neotindsco Pietro (^vfttilo. Invitando gli altri pattiti demo¬ 
cratici a respingere la provocatoriaproposia fascista, il Pel 
ha ricordato che Palmiro T< 4 liatti (nella foto) non fu lolo 
il capo dei comunisti italiani, ma uno dei piotagoniati prin¬ 
cipali della fondazione della Repubblica italiana. 


La giunta si spacca sui Mondiali 


Tre morti 

In incidenti avarìa al chilometro $81 

ctfAtigill dell'autostrada «Al» Firen- 

diroiMii ze-Roma. L’autiita è acew 

per controllare la tituaile- 
ne ed è stato investite vie- 
lentemente da un aulotw- 
rro carico di fiori. Pierino Catania, 28 anni, è morto ilil 
colpo, mentre l'autista deU’autocarro ha abbandonalo la 
vettura ed è scafato a piedi. Un altro terribile inckjkmie 
mortale è avvenuto sulla Cuilina all’altezza di Borghesia- 
na. Michela Centilonl. 25 anni, era al volante di una «SOO» 
quando è finita sotto un autocarro, morendo tiristante, Un 
morto (non ancora Identificato) e tre feriti, infine, sono il 
bilancio di un incidente avvenuto nella tarda serata di ieri 
ti krn 36 deU’Aurella. 


Il pullman gran turismo di¬ 
retto a RimmI era fermo per 
avaria al chilometro $8) 


la nostra posizione è nom - 
spiega Piero Salvagni t un 
pezzo del sistema direzionale 
orientale e non può essere 
stralciato dalla progettazione 
complessiva senza compro¬ 
mettere seriamente le finalità 
rie! nuovo assetto urbanistico 
a cui deve puntare il progetto 
Roma capitale». 

I comunisti nei meti scorti 
si sono opposti al raddoppio 
della via Olimpica, che rischia 
di moltiplicare II traffico Intor¬ 
no allo stadio. «Ma slamo tut- 
t'altro che >1 partilo del "no” 
alle opere • dice ancora Sal¬ 
vagni Abbiamo chiesto di 
privilegiare li trasporto pubbli¬ 
co e gli interventi di risana¬ 
mento, ci siamo opposti alle 
speculazioni mascherate con 
l’emergenza del mondiali». 

Ora Severi sembra disinvol¬ 
tamente abbracciare la stessa 
linea. Oppure la boutade ri¬ 
sponde ad altri Interessi? 


Car Ia fiRPAV L'«armaii era ticura • indo- 

Ir. «L2C7 •J'» sempllclstima 

m SOniUIUfO bcNnboIetfa spri^ con la 

nilusnA mettere Ko intere la- 

, miglieeipianaftilaitnìdaa 

80 nHiUoni M da prolesaionliM. Due 

col|ri milionari sono andati 
In porto, l ladri hanno ad¬ 
dormentato Marino Lucantoni, SI anni, e sua figlia Marta. 
22, rubando 20 milioni nel loro appartamenlo di via Luigi 
Girolamo Bellonl alla Camilluccla e si sono spoilati il 
secondo piano. Qui hanno addormenuto Vlttcm Papa, 
73 anni, la moglie, la nipote e 1 suoi due cani fuggendo con 
un bottino da 60 milioni. Il terzo colpo, sempre nello 
stesso palazzo, non ha avuto successo: nella casa di Fran¬ 
co Saccone l ladri non hanno trovato nulla. 





U vipera che ha mono lo studente e neiraltra foto la stania del 
ragazzo 


servazione. 

■Mio figlio > racconta anco¬ 
ra Bruno Luiselli seduto ac¬ 
canto alla moglie disperata - 
ha avuto fin da piccolo una 
grande passione per ì rettili. Li 
catturava con le sue mani, ri¬ 
creava rhabiiat nelle urne di 
vetro, ne studiava il comporta¬ 
mento. Era informatissimo, 
leggeva tutto quello che trova¬ 
va su questo argomento. Te¬ 
neva l terrai nella sua stanza, 
tappezzata di poster di se^ 
penti e rettili di ogni tipo. Una 
passione smisurata, inconte¬ 
nibile. Proprio per questo ave¬ 
va scelto la facoltà di scienze 
naturali, li mondo del serpenti 
lo affascinava, non poteva 
stame lontano». 


Sorelle gemelle 
spaedatrid 
anrestate 
al Nuovo Salario 


Insortiti, hanno seguito 
la «500» e poi l'hanno bloc¬ 
cata. Gli agenti del quarto 
distretto, guidati dal dottor 
Gianni Carnevale, hanno B^ 
restato due sorelle gemelie di 23 anni e un loto antico. 
NeU'aulo hanno trovato un pacchetto di tirtn^ plano di 
eroina e 100 doti di droga già confezionate. I tre, bloccatf. 
nel quartiere Nuovo Salario, erano venuti da Perugia par 
.acquistare l’eroina. 

Perrapinare 

un lir sequestrato l’autista N- 

seaiKStiano S®"*’ “Wio fopo «» 

Paulomeiio.chononèm. 
IdHltiSMl to ancora ritrovato. La rapi¬ 

na è avvenuta rtell'area d| 
parcheggio «Flaminia» aul- 
rauiostiada del Sole nel presti dì Magliano Sabino. L’auti¬ 
sta, Marip Basso, 34 anni, slava parcheggianda I rapinalo- 
Il l’hanno bloccato e fatto salire su una vettura guiaaUi di 
un complice lasciandolo alcune ore dopo sulla via Cristo- 
foro Colombo, airEur, Dei Hr. dì proprietà della ditta «Sne 
Express» di Roma, che portava al Nord merclYarie, non è 
stata trovata ancora nessuna traccia. 


EmeraenzU Entro g l O settembre gli in- 

Il * quìlìni dovranno deacìare 

UaUniaCniMK seacquìstareomenoi^ap- 

un Incontro partamenti dove abllano dà 

con il Sindaco cune compagnie aaaicura- 

Iricì hanno deciso di mette- 
in vendita... frazionata. 
•Sorge il sospetto denuncia il Sunia • che rondataci vendi¬ 
te altro non sia che ia conseguenza della crescente ten¬ 
denza a investire sul mercato fmanziwio». H Suitia ha chie¬ 
sto già Ieri un incontro urgente al neosindaco per fronteg¬ 
giare l’eme^enza casa. 

ROSSEUA RIPERT 


Quasi SOmila alunni rimandati hanno iniziato ieri le prove 
Una mattinata al liceo «Visconti» 

«Ripararaoni, che esami inutili» 


Sono tornati ieri mattina sui banchi di scuola oltre 
48mila alunni rimandati alla fine dell'anno scolasti¬ 
co. Tra scrìtti e orali si andrà avanti fino al 9 settem¬ 
bre. E se il ministro sta pensando di aboiirii, alunni 
e professori lo chiedono a gran voce: «Sono del 
tutto inutili». Una mattinata al liceo classico «Vi¬ 
sconti», uno dei più famosi della capitale. Più dei 
ragazzi, a preoccuparsi sono le famiglie. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ «lo li toglierei proprio di 
mezzo questi esami di ripara¬ 
zione». «Sì, cosi ti bocciavano 
subito». «Macché, magari con 
Ire materie mi promuovevano 
pure», i due ragazzi hanno ap¬ 
pena finito l'esame scritto di 
italiano. Fuori dal vecchio edi¬ 
ficio del «Visconti», in piazza 
elei Collegio Romano, si 
scambiano le impressioni in¬ 
sieme a una ventina di compa¬ 
gni che, come loro, hanno do¬ 
vuto «riparare» alia scarsa 


confidenza mostrata durante 
l'anno scolastico con la lingua 
patria. E per molti non è che 
l'inizio di una lunga maratona 
che si concluderà soltanto il 9 
settembre. C'è chi aU'italiano 
somma ii greco e il latino, chi 
la matematica, chi le scienze e 
cosi via. 

Alla fine dell'anno scolasti¬ 
co, su 642 alunni ne sono stati 
promossi 401, rimadati 192 e 
bocciati in 40. Massimiliano 
D'Ottavio, ad esempio, ha ap¬ 


pena finito il suo tema, ma lo 
aspettano minacciosi latino e 
matematica. «Il tema uscito? 
Era molto stupido, sugli aspet¬ 
ti positivi della città - dice 
Non mi è proprio piaciuto. Per 
1 prossimi giorni io sono tran¬ 
quillo: non c'è problema». 
Meno serena si mostra C.T.. 
17 anni. Lei il nome al croni¬ 
sta proprio non vuole darlo. 
«Per scaramanzia, sai». Anche 
perché se i'è vista peggio di 
Massimiliano; Il sorteggio ha 
assegnato al suo corso un 
ostico compito sul «pensiero 
politico dei '500 e del '600». 
«lo mi aspettavo qualcosa di 
attualità, è invece è arrivata 
questa bomba. Ci ha detto 
proprio male - confida 
Chl^ come è andata». Ad 
accogliere gli alunni che esco¬ 
no, nell'atno della scuola, con 
pacche sulle spalle e una cu¬ 
riosità da familiari di reduci, ci 
sono gii amici e qualche bidel¬ 
lo che si scambia i ncordi del¬ 
ie recenti vacanze. Quello con 
più anzianità di servizio è Er¬ 


nesto Mattacoia. che dal '58 
suona la campanella al «Vi¬ 
sconti». «Ne ho viste d> tutti 1 
colori - racconta Certo, an¬ 
che Il '68. Ah6. certi cazzot¬ 
ti.. dai lunghi ca¬ 

pelli biondi «ce con l'aria di 
chi se I’è vista brutta, squadra 
il cronista con un'oculata 
torva, poi scuote la testa, sul 
tipo «nessuna dichiarazione 
per la stampa». 

Daria PìnelU, invece, ha il 
sorriso raggiante. Non ne 
avrebbe motivo, dal momento 
che sui suo rapo pende anco¬ 
ra la minaccia di latino e sto¬ 
ria, ma è felice per il tema fat¬ 
to. Anche nel suo caso l'argo¬ 
mento non brilla per fantasia 
(gli attriti tra le vecchie e le 
nuove generazioni), ma alme¬ 
no va facile facile per otto co¬ 
lonne. «Forse l'a\ro latto un 
po' troppo lungo? > ti chiede 
ora Daria - Beh, non fa niente. 
Angoscia? No, per carità, lo 
poi sono abituata essere ri¬ 
mandata*. Anche Giuseppe 


Nardi se I'è dovuta vedere, 
per quattro ore filate, con il 
penserò politico tra '500 e 
’600. mentre per ì prossimi 
giorni lo attendono - e non 
sono per niente rassicuranti - 
filosofia e scienze. «Veramen¬ 
te mi aspettavo un tema un 
po’ meno vasto, questo rac¬ 
chiudeva il programma svolto 
in un anno», dice mestamen¬ 
te, pensando alle vacanze cui 
ha dovuto rinunciare per sa¬ 
perne di più su Aristotele. An¬ 
che Livia Ermini ha un bel te^ 
no di «riparazioni» da fare, e 
ail’ltaiiano aggiunge Ialino e 
scienze. Gli écapìtatoil tema 
sulle «differenze generaziona¬ 
li». «Piuttosto banale», sì limita 
a dire. Niente ripetizioni priva¬ 
te: «Ho solo studiato con un'a¬ 
mica. E ho rinunciato a buona 
parte delle vacanze». Ma la 
composizione più curiosa è 
certo capitata al corso di Fa¬ 
bio Filippi. «Lettera aperta a 
chiunque», annuncia if ragaz¬ 
zo. Cioè? «Cioè uno doveva 



Fuori scuola a commentare I 


scrivere una lettera a chi vole¬ 
va». Da De Mita al Papa al for¬ 
naio sotto casa per raccontar¬ 
gli i suoi pensieri? «Esattamen¬ 
te». E tu a chi hai scrìtto? «A 
un mio canssimo amico». E la 
scelta sembra molto s^gia. 

E i professon? Beh, anche 
loro, come i ragazzi, di questi 
esami «a toppe» non ne pos¬ 
sono più. La professoressa 
Agata Moretti, mamma di 
Nanni, il regista, insegna lati¬ 
no e greco da 40 anni. E da 31 


è ai «Visconti», Inoltre, da og¬ 
gi è in persone, ma, non si 
capisce bene perché, deve fa¬ 
re gli esami. «Ed io sono qui», 
dice sorridendo. «Certo - ag¬ 
giunge - i ragazzi soffrono se 
rimandati, ma sono le famiglie 
a fare delle vere e proprie tra¬ 
gedie». Esami da abolire al più 
presto, secondo la professo- 
ressa Moretti. «Imitili, non ser¬ 
vono a niente. Ci vuole invece 
una vera riforma». Proprio 
mentre sta parlando squilla il 
telefono; la direzione genera¬ 


le dei ministero vuote Npere 
cosa ne pensano l preilu di 
questi esami. Samoià uno 
scherzo, ma è vero. Cam rifo^ 
ma lontana lontana. Un mani¬ 
festo neH'atrto invita ad Iscri¬ 
verti alla Bocconi appena fini¬ 
ti gli studi. Sopra, c è ritratto 
un ragazzo: viso j^eno di bru- 


guarda un momento, ^ moN 
mora: «Brutta (accia da sec¬ 
chione». 


Venerdì 
2 settembre 1988 























Fiumicino 

«Sala amica» 
per 

handicappati 

■i Due nuove $ele presso 
I seroporto di Fiumicino La 
prima, la 'Sala Amicai, è de- 
silnala ai passagoeri con mag¬ 
giori dinicolii Orambinl non 
accompagnati, anilani, handi¬ 
cappali, passegnri in dlllicol- 
là con la lingua, la seconda, 
che si chiama iLeonardo Da 
Vinci!, à riservata invece ai 
passeggeri di prima classe 
Entrambe, insieme ad una se¬ 
rie di nuovi servili, sono en¬ 
trate in luntlone dalla line di 
agosto per rendere più con- 
lortevole l'attesa 
La prima sala, che ai trova 
nella zona voli natlonall, à 
suddivisa In due aree 30 posti 
per I bambini, 20 per gli altri 
CI sono videoregistratori, una 
piccola cucina, la nutaeiy, te¬ 
levisioni, riviste, poltrone e 
servili a portata dei disablll In 
questo settore, saranno facili- 
tale anche tutte le operailoni 
di accettazione e di Imbarco 
per I passeggeri ospiti 
La sala iLeonatdo Da Vin¬ 
ci! è stata realizzata, come la 
prima. In collaborazione tra 
I Alitalia e la società Aeroporti 
di Roma che gestisce Fiumici¬ 
no E situala nella zona transiti 
Intemazionali, e vi possono 
accedere, oltre ai passeggeri 
della prima classe, quelli della 
top class, della business class 
e i soci del club iFreccia ala¬ 
la! Ha una superficie di 280 
metri quadrati Anche qui c'à 
lutto quello che può servire in 
attesa di un volo, dal bar al 
telefono, dalla sala riunioni al¬ 
la zona per non lumalori 
Entrambe le sale sono co¬ 
stale circa meiio mlHaido l’u- 
na Dall Inizio del mese. Inol¬ 
tre, sono entrale In lunzione 
presso l’aeroporto à nuove 
passerelle telescopiche e due 
nuove rampe lisse per I imbar 
co Sono stali rinnovali anche 
gli sirortelll postale, bancario, 
telefonico e telex Nel giro di 
pochi mesi, Insomma, I Intera 
zona transiti è stata completa 
mente rifatta 



Prima il veto, poi il ricorso accolto 
Bono Panino non sa cosa vuole 
La capitale senza spazi per la musica 
rischia di sparire dal circuito rock 


Prince canta? 

Intanto il ministro balla 



la Stadia tM Marmi a In alla una degli ultimi canctill al Flainlnla 


Questo concerto propno non s'ha da fare Dopo il 
veto del ministero dei Beni culturali, sono fortemen¬ 
te ridotte le speranze che Pnnce possa cantare lune¬ 
dì a Roma, anche se lo stesso ministro ha accolto d 
ncorso degli organizzaton- Resta comunque il pro¬ 
blema: Roma è una città completamente priva di 
spazi per i megaconcerti, gli unici che attirano ogni 
volta decine di migliaia di spettaton 


rano tniAMM-^AiMAu 


M Pnnce, addio? Roma e il 
grande rock, quello del mega* 
concerti con decine di mi* 
gliaia di spettaton, non vanno 
proprio draccordo Lo Stadio 
dei Marmi, ultimo sperato rifu¬ 
gio del «popolo del rock», non 
sarà una belleiza, ma è pur 
senipre la testimonianza del 
(discutìbile) gusto architetto¬ 
nico ^i un'epoca e, se è vero 
che presenta attualmente 
in uno stato di degrado abba 
stanza avanzato», come affer¬ 
ma il ministero dei Beni cultu¬ 
rali, è effettivamente «assolu¬ 
tamente sconsigliabile qual 
siasi presenza che possa, per 
consistenza numerica, ulte- 
riormenle pregiudicare la si 
tuazione statica ed estetica 
del complesso monumenta 
le« 

Ma se lo Stadio del Marmi è 
in queste condizioni • si 
obietta -, è soprattutto perché 
il Coni e lo stesso ministero 
dei Beni culturali non hanno 
(atto fino a oggi il proprio do¬ 
vere Ed è pur vero che questo 


mezzo «no« invece di arrivare 
a tre giorni dalia data prevista 
per il concerto, avrebbe potu¬ 
to essere notificato subito, al¬ 
meno un mese prima. «Per il 
concerto di Prince - obietta 
poi i'o^anlzzatore, * Franco 
Mamone * si usa Targomento 
detreccesiivo afiollamento 
che potrebbe danneggiare ul 
lenormento lo stadio 


L’or^zzatore 
è furioso 


Ma non se ne e parlato In 
occasione dei Cioclu delia 
gioventù e delle altre mantfe 
stazioni sportive che pure 
nem^no ogni volta lo sta 
dio E poi, perché Pnnce allo 
stadio dei Marmi no e l'opera 
a Caracalia o all'Arena di Ve 
rona si?» Munone, che di¬ 
chiara di aver subito un danno 
di molte centinaia di milioni, 


non ha alcuna intenzione di 
lasciar correre e spera che le 
decisioni delia Bono Pamno, 
questa mattina, tengano con¬ 
to delle ambiguità createsi in 
questi mesi e delta regolantà 
del percorso burocratico 
E comprensibile che l’orga¬ 
nizzatore sia funoso Ma II 
punto non è questo Lo Stadio 
dei Marmi è sicuramente po¬ 
co adatto, ma era stato scelto 

- e questo é il vero problema 

- perché una città come Ro¬ 
ma non ha alcuno spazio 
adatto a ospitare i concerti 
rock, e la questione si npropo- 
ne ogni volto che si prospetto 
un a(^>untamento con qual 
che stella del grande circuito 
intentazionale DairOhmpico 
al Raminlo, dal Palaeur a Ca- 
panneile è stato ogni volta un 
moltiplicarsi di problemi di 
polemiche, in alcuni casi di 
ven e propri naufragi di inizia 
ti\« che, sulla carta, avrebbe 
ro dovuto registrare grandi 
successi 

'Hjlte le soluzioni ma sa 
rebbe meglio definirle npieghi 
adottate finora hanno messo 
in evidenza assai più difetti 
che pregi In alcuni casi, come 
al Palaeur. I acustica è sca¬ 
dente In altri il problema è 
i eccessiva viananza a quar¬ 
tieri che vengono investiti co¬ 
me intorno àio stadio Rami- 
nio, da un onda d urto di deci 
bel che fa tremare vetri e pavi 
menti In alln ancora, per 
esempio a Capannelle, man¬ 
cano strade e trasporti ade¬ 


guati, e i unico concerto rea¬ 
lizzato (quello di Neil Young) 
SI e nsolto In un gigantesco 
ingorgo e m un buco nero per 
le finanze degli o^anizzatori 
E poi c è il pi^Iema della ca¬ 
pienza A pane I Olimpico, 
che non sarà comunque di¬ 
sponibile pnma dei Mondiali 
di calcio del bO, non ci sono 
a Roma aree e strutture in gra¬ 
do di ospitare le decine di mi¬ 
gliaia di persone che vorreb¬ 
bero assistere ai concerti, per 
non parlare delle attrezzature 
e dei servizi ormai indi^nsa- 
bili per le sempre più gigante¬ 
sche tmupes al se^to di¬ 
vi del rock 


Per il futuro 
solo vaghi progetti 


Per il futuro, fatta salva una 
possibile disponibilità dell'O- 
iimpico nnnovato ci sono so¬ 
lo vaghi progetti, dal recupero 
del Velodromo a quello del 
Foro Boano fino alia creazio¬ 
ne di appositi spazi nell’area 
dello Sdo, se e quando verrà 
realizzato il Sistema direziona¬ 
te Ma, per il momento, la si¬ 
tuazione è desolante, mentre 
prende sempre piu corpo la 
desolante prospeiuva che, co¬ 
me avvenne a Milano nei pri¬ 
mi anni Settanta, Roma venga 
cancellala dagli itinerari del 
rock 


Tàsse 

Venti giorni 
per mettersi 
in regola 

M Chi non è m regola con 
il pagamento delle tasse e del¬ 
le imposte al Comune, ha 
tempo per mettersi a posto fi¬ 
no ai 20 settembre Poi, scat¬ 
teranno tutte le multe previste 
dalla legge Smaltimento dei 
nfiuti solidi urbani interni, oc¬ 
cupazione permwiente di spa¬ 
zi ed aree anche con mostre, 
imposta sul cani e Imposto di 
soggiorno sono questi! tributi 
che bisogna pagare entro II 20 
di questo mese per mettersi in 
regola con le dliposUicmi am¬ 
ministrative 

Ma chi deve recarsi a fare la 
denuncia presso gli uffici ca¬ 
pitolini? I casi sono de Per 
primo chi non ha ancora pre¬ 
sentato alcuna denuncia, poi 
chi, pur essendo In regola con 
la denuncia e con la Iac3iik>ne 
nei moli, abbia subito varia¬ 
zioni nei cespiti denunciati al- 
l'epoca, e, Infine, chi avendo 
presentato ricorso contro pre¬ 
cedenti accertamenti abtria 
imponibili non (riù corrispon¬ 
denti a quelli dichiarati. 

La tassa per lo smMUmento 
del rifiuti solidi urbani Interni 
debbono In pratica pagarla 
tutti coloro die hanno un lo¬ 
cale adibito a commercio o 
zone attrezzate, come i cam¬ 
peggi Insomma. in tutte le 
aree, escluse le abitazioni pri¬ 
vate. dove possono prodursi 
del rifiuti La tossa per l'occu¬ 
pazione di suolo pubUlco è 
invece d'obbllgo quando al In¬ 
stallano attività su piane od 
aree pubblici (ad esemplo, 
bar o feste popolarO L'impo¬ 
sta di sogglomo deve invece 
pagarla chi dizione di abita¬ 
zioni o camere destinale alla 
temporanea dimora nel Co¬ 
mune di terzi Le denunce po¬ 
tranno essere latte, dalle ore 
8,30 alle 11,30, tutte le matti¬ 
ne. presso gli ullici della ripa^ 
tizione Tritati in via PetroielU 
o in tutte le sedi delle drco- 
scnzioni, che rilasceranno 
una regolare ricevuta. 


Anzio 

La fognatura 

inquina 

l’acxiuedotto 

M ANZIO È stala indivi 
duata la falla che, molto pro¬ 
babilmente ha causato I In¬ 
filtrazione di liquami nella 
condotta del Consoizlo ac¬ 
quedotto di Carano e che ha 
creato in questi giorni note¬ 
voli problemi ad Anzio Da 
sabato scorso, infatti, agli 
abitanti del centro cittadino 
e delle zone limitrofe, è vie¬ 
talo bere o cucinare con 
l'acqua che esce dai mbinel- 
ti di casa e comunque a con- 
filato di bollirla prima di 
farne qualsiasi altro uso II 
guasto i stalo individuato 
oggi dai tecnict dell'acque¬ 
dotto nel nano che passa a 
cinque metri di profondità in 
via delle Mimose, nel quan' 
tieie Santa Teresa, In quel 
punto passa anche la fogna¬ 
tura comunale che sembra si 
sia rivelala anch'essa dan¬ 
neggiala. e di questo fino al 
momento dello scavo nessu¬ 
no si era mai accorto In 
questi giorni si è lavorato an¬ 
ale alia realizzazione di un 
by-pais. ultimato la scoisa 
notte, che ha permeso di far 
affluite nella tele idrica del 
centro cittadino, l'acqua del 
secondo ramo dell'acque¬ 
dotto, quello di riSiannotlo- 
la. che era rimasta Immune 
dell'Inquinamento. «L'acqua 
è stala fatta sconere nelle 
tubature per tutta la notte, 
Insieme a sostanze dislnlel- 
tantl - ha spiegalo l'asseno- 
re comunale all'igiene, Pari¬ 
de Iblll -, poi sono siali el- 
lelluati nuovi prelievi Atten¬ 
diamo I risullall per domani, 
e credo che ci diranno che 
l'acqua i potabile. Cosi gli 
sbitind del centro potranno 
ricominciare a berla. Per 
sabato 3, ad Anzio, è suro 
InHne convocalo un Incon¬ 
tro tra I rappresentanti del 
Comune, dell'acquedotto, 
della Usi e della Up e l'as- 
sesaore provinciale all'Am- 
biente, Athos De Luca, per 
analizzare la situazione 


Commercio 

Da lunedì 
rorario 
invernale 

■i Dal S settembre pros 
slmo e lino al 30 ottobre II 
I riposo settimanale del ne¬ 

gozi tornerà ad essere, co¬ 
me consueto. Il giovedì po¬ 
meriggio per il settore ali¬ 
mentare, Il lunedi mattina 
per l'abbigliamento e mer- 
clvarie, Il sabato pomerig¬ 
gio per i venditori di articoli 
tecnici Ma ourante questo 
periodo - dice l'Unione 
commercianti romana - il 
riposo sarà per tutti gli eser 
centi facoltativo, tornerà 
obbligatorio dopo II 30 ot¬ 
tobre Sarà Invece più com¬ 
plicalo stabilire gli orari di 
apertura e di phiusura del 
negozi anche se I arco di 
tempo a disposizione degli 
operatori va dalle 9 alle 21 
(dalle 7 per gli allmenlarO, 
si prevede che quasi tutu 
preferiranno I orano «spez¬ 
zato! e la chiusura serale al 
le 19 30 


I conimercianti dopo le minacce di chiusura 

«N^od abu^ in centro? 

La co^ è tutta àà Comune» 


«Gli abusi esistono. La colpa è del Comune che 
non ha fatto regolamenti chian e applicabili. Do¬ 
po la minaccia di chiusure temporanee per negozi 
e ristoranti con insegne e tavolini abusivi, lanciata 
dall'assessore Bernardo, i commercianti non nega¬ 
no l'evidenza ma accusano il Comune Bernardo 
Intanto promette tempi brevi per nlasciare le licen¬ 
ze e lo smaltimento delle domande m arretrato 


MAMMA MAtTMOUICA 


■■ Insegne laraonlche e ve* 
trine tentacolari che si allun 
gano sulle facciate dei palazzi 
del centro, mimetizzandoli 
dietro un brulichio di m^liet 
te e jeans più o meno firmati 
Negozi aperti con licenze non 
in regola o addirittura senza 
licenza I commerciati, non 
negano le irregolarità, che 
I assessore Bemanjo da ien 
minaccia di punire con la 
chiusura da 2 a 20 giorni Ma 
nlanciano subito la palla la 


colpa è del Comune che non 
ha elaborato norme e regola 
menti specifici o lo ha latto in 
modo poco chiaro e troppo 
vincolante 

■Le 462 ordinanze di chiù 
sura per abusivismo e gii oltre 
4000 provvedimenti discipli¬ 
nari che starebbero per abbat¬ 
tersi sui negozi del centro > 
dichiara Paolo IVani, presi 
dente dell Unione commer¬ 
cianti - sono, in parte, il frutto 
di un effettivo malcostume 


che è presente tra molti eser 
centia 

Negare I evidenza, d altra 
parte, era impossibile Vìa del 
Corso, specialmente nel tratto 
compreso tra il cinema Metro¬ 
politan e largo Goldoni, è \n 
teramente tappezzato di vetri¬ 
ne, che ai susseguono runa 
all'altra, «cancellando» la 
stnittura dei palazzi, molti dei 
quali vincolati dalla le^ 
1089, e rendendoli Irricono¬ 
scibili Scompdono cosi, na 
scosti dietro un unico grande 
negozio, edifici datati dal 500 
in poi 

•La maggior parte di queste 
inadempienre - sottolinea pe 
ro Paolo TVani > denva dal 
mancato possesso della licen¬ 
za di arredo, relativa al tipo di 
illuminazione e di suppellettili 
con cui vengono arredati i ne 
gozi Nel mio negozio, anche 
se volessi attenermi alle rego¬ 
le. non potrei farlo, perchè 
non CI sono regole» E devono 


essere in moiri a pensarla co 
me lui, a giudicare almeno da 
un rapido sguanfo alle vetnne 
di via dei Corso Colon ag¬ 
gressivi, insegne al neon inve¬ 
ce di quelle a luce riflessa sto 
bilite dai regolamenti comu 
nali, e c'è persino dn espone, 
tra maglie e pantaloni, una 
«500» contornato da un mani 
chino di andreottiane sem 
bianze 

«Le regrrie d sono eccome 
> sostiene invece Luciano Ar 
giolas, presidente della I cir 
coscnzrone - ma sono tro]:^ 
vincolanti e nessuno le rispet 
to Certo, per quanto riguarda 
il contenuto delle vetrine, non 
abbiamo moiri strumenti d in 
tervento Bisogna rivedere la 
normativa ed arrivare ad un 
"decdogo" chiaro per tiriti» 

Delio stesso parere, stando 
alle dichiarazioni di Bernardo, 
anche la Federcentro, che ieri 
si è incontrata con I assesso¬ 
re va bene la repressione de 



gii abusi 'purché non sia ec 
cessivamente punitiva' Servo 
no però norme certe e tempi 
più brevi per licenze e autoriz¬ 
zazioni Dal canto suo Bemar 
do promette di recuperare il 
tempo perduto in questi anni 
Entro la fine di settembre ver¬ 
ranno smaltite le 2640 nchie- 
ste di licenza, giacenti negli 
uffici comunali e dal 2 gen 
nato 89 verrà rispettato il ter 
mine di 90 giorni stabilito dai 
la legge per negare o aulonz 


zare I apertura di Un esercizio 
Quanto ai 462 negozi abusivi 
del centro l’assessore farà una 
cernita verranno senz’altro 
chiusi quelli che non hanno 
mai presentato la domanda 
per ottenere la licenza o quelli 
che violino le norme igienico- 
sanitarie Gli alln, che pur 
avendo fatto domanda non 
hanno mai ottenuto una rispo¬ 
sta dall amministrazione co¬ 
munale, possono stare tran¬ 
quilli 


La scuoto parte sena prof 

La Cgil denuncia: 
le nomine dei docenti 
in forte ritardo 


MB li 19 settembre comin¬ 
cia ufiiclaiinente il nuovo an¬ 
no scolastico, ma per avere 
lutti gli insegrianti al loro po¬ 
sto gli studenti dovranno 
aspettare parecchio Le nomi¬ 
ne dd suf^rienti annuali non 
cominceranrio prima del 
18-19 del mese ed è pratica¬ 
mente impossibile concluder¬ 
le in tempi brevi U denuncia 
parte dalla Cgil^cuoto di Ro¬ 
ma, che eqirime preoccupa¬ 
zione per i ntardi dei Provve¬ 
ditorato in paitiariare per 
quanto riguarda le ncHnIne di 
ruolo e di supplensa annuale 
L'inizio delle testoni rischte, 
quindi, di slittare indefinita¬ 
mente Lo scono anno I sup¬ 
plenti erano stati confermati 
dal primo sattembre e i ritardi, 
ciò ncmostanie, non mancaro¬ 
no A complicale uttetto^ 
mente te cose, ha contribuito 
una circolare minbterlate 


emanata questa estate per 
rimmtsilone in ruolo del pre¬ 
cari 

La Cgil-scuoto, negli Incon¬ 
tri con il provveditore, ha sot¬ 
tolinealo te necessità di ac¬ 
corciate I tempi, di nominate l 
supplenti annuali su base prs- 
vistonatedal l*settembreedi 
utilizzare i docenti in sopran¬ 
numero 0 in dotazione orga¬ 
nico aggiuntiva per progetti fi¬ 
nalizzati nelle aree a rischio, 
dove è |riù alta la selezione 
scolastica 

Oggi, intanto alle 16 presso 
Il provveditorato, si terrà 
un'assemblea sui problema 
dei precaiwto, indetta dai Co¬ 
mitati di base delia scuola e 
dal Coordinamento precari di 
Roma. All'ordine del giorno, 
tra l'altro, il licenziamento di 
SO 000 supplenti annuali e di 
drca 3S 000 «^^enti tempo¬ 
ranei in lutto Italia 



IsorMoni al via 
alla Siqtiaiza 
(anche da casa) 


■■ IXitto pronto nella citta 
universitana Da oggi comin 
ceranno le iscnzioni e sono 
state già piazzate le transenne 
metalliche che conterranno la 
fila degli studenti Dimezzata 
però, dai momento che da 
quest anno dmeno 70 mila 
iKrttti alla «Sapienza» evite¬ 
ranno le ore di attesa m piedi 
davanti alia segreterìa e grazie 
al «libretto elettronico» po¬ 
tranno iscnversi a domicilio È 
la grande novità già annuo 
ciata a luglio dal rettore Gior 
gio lecce che al termine del 
suo progetto, intende elimina 
re del tutto le venti ore che 
mediamente ogni studente 
passa nei corridoi dell ateneo 
per sbngare pratiche burocra 
fiche 

E I U Ornila studenti che 
non hanno ncevuto a casa la 
preziosa busta bianca con 
dentro «libretto elettronico» e 
bollettini per iscnversi? Segui 
ranno ta prassi usuale Le tran 
Senne sono dunque state si 


sternale pet loro Si tratta di 
tutti quelli che devono imma 
incoiarsi e che sincoionne 
ranno sotto il sole per ora 
fianco a fianco con i «fuon 
corso» i npetenti con chi ha 
chiesto I esonero dal paga 
mento delle tasse e con chi 
invece non soddisialto della 
facoltà frequentata in prece 
denza ha deciso di «passare» 
in un altra 

In fila ci saranno anche cir 
ca diecimila studenti che 
avrebbero dovuto usufruire 
della possibilità dell iscnzione 
a domicilio Sono tutu quelli 
che hanno dimenticato di co 
muntole all università il prò 
pno indirizzo corretto Intan 
to nel) università per com¬ 
pletare I informatizzazione 
sono stati preparati SOOmila 
opuscoli per spiegare il «prò 
getto liDreito elettronico» 
cioè I iscizione a domicilio 
ma anche «t funzionamento 
dei terminale d esame elettro 
nico ed i servizi informatici in 
segretena 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


w Cucine in formica e le^no 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Saniteri 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA , 

Tel. 35.35.56 (Dsrallela v le Medaglie d Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


OlORNAU DI NOTTE 


Oggi, venerdì 2 settembre: onomastico: Elpidlo. 

ACCADDI VINTANNI M 

CI sono voluti clnoue agenti per Immobiliizailo, dopo che tre 
ne aveva gii messi ko Sandro Claitmboli, 28 anni, evaso (gialtto 
giorni la dal manicomio di Ancona, i sialo rintracciato a Roma 
mentre passeggiava dentro II Museo delle Cere di piazza della 
Repubblica. Dotato di una (orza notevole e di una prepotente 
carica aggressiva, Sandro Clarimboll era gli sfuggito agli agenti 
lanciandosi dai balcone di casa detto zio, a Roma, dove si era 
rifugiato dopo l'evasione. Secondo la versione data alla polizìa, 
l'evaso sarebbe andato al Museo per vedere la statua di Napo* 
leone. 


H3 

li2 

4686 

tl5 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674-l'2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 53 II 507 
Ated' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


^Jl\0]M A. 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acca Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6^01 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoìismo) 6284639 
Aied 86Q661 

Orbis 0>revendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875>4994-8433 
Fs' informazioni 4775 

Ps* andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac Ufficio utenti 469S4444 
Acotral 5921462 

S A PE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


Colonna: (Mazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Coloim^ 
Esquilino. vide Manzoni (diie' 
ma R(^; viale Manzoni (S. 
Croce in Oerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna 
luti) 

Ludoviri. via AHltorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pitu^ 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: (Mazza Cola di Rienso 
IVevi: via del Tritone 01 Menag* 
gero) 



■ FUORI PORTO 


PmicliMvI’oui. Caurounflo gtonullero: mar. glov. aab. e 
dom. partenza ore S arrivo ore 11; lun, mer. e ven. partenza 
ore 12.30 arrivo ore 14.30. Informazioni; 85.87.67/86,10.79. 

ItaiBlehiodtomaMk Catamarano giomallero con partenza ore 
18 via Ponza (arr, ore 20, tire 30.000); Venlotene (a/r. ore 
20.45, lire 40.000); Ischia (arr. ore 21.30, lire 60.000); Capri 
(arr. ore 22.10, lire 70.000); Sorrento (arr. ore 22.35). Ritor¬ 
no; partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11.30. 
Per Intor.: 85,87.67/86.10.79, 

nuaklBo-Palaw-PonoveccUo (Conica). Catamarano giorna¬ 
liero (escluso II martedì). Partenza ore 9.30, arrivo a Paiau 
ore 13.30 Olte 70,000); partenza da Paiau ore 14, attivo a 
Portovecchlo ore 15 Otre 90.000). Ritorno da Paiau ore 
15.20, arrivo a Fiumicino ore 19,30. Per Intor.: 
85.87.67/86.10,79. 

■ auESToouELLO mimmmmmmmmmm 

AicMoniw. Ad Istanbul e In Cappadocla dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Uijup. Goreme, NIdge e Kas. Per 
Informazioni (Il groppo è per venti persone al massimo) lei. 
al 316449, Arcidonna, lutti i giorni escluu 11 sabato. 

Mwlra, Ad Anilcoll Corrado, presso II Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amalo. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realjzzazlone del primo nucleo del Museo di 
Anilcoll. U mostra resta aperta nno al 14 settembre. 

Citili del Sole. Il Centro Rsllvo Capennelle 4 aperto le «vacanze 
in cititia per ragazzi. E possibile partecipere anche per due 
settimane (lino al 10 settembre). Costo base U 180.000. Per 
InlormazIonI; 79.93.143 Int. 47; 53.49.071. 

CIberaetIco. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gralulll di lingua Inglese I e II livello. Per iscrizioni la segrete¬ 
ria 6 aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tal. 48.17.093. 

R«tw. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai corsi 

S retulll propedeutici di lingua e cultura rossa, via Quintino 
ella.20, lei. 47.40.840. Segreleria; 10-12, 17-19 escluso II 
sabato. 

ArMou*. Coni di conversazione di Inglese con Insegnami 
. madrelingua con (requenza biaettlmanale. Si organizzano 
ancha coni di lingua e cullura Italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con Incontri aupplementari di approfondi¬ 
mento di aspetti della cullura liallana. I corsi al svolgeranno 
presso la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori InlormailònI telelonare al 13.10.449. 


a ! l b T « '■ > 



m PISCINE 

U Nocctta. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più Iscrizione. Scuola di nuoto. 

PlKin delle Rose, Viale America 20 (Eur), tei. S9.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire S.OOO la mattina e 
6.500 II pomeriggio. Sabato e testivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. SI possono scegliere combinazioni. 

Kttnwal, Osila Udo, lungomare Lulazio Calulo, lei. S6.70.I7I. 
Apeiln dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In¬ 
gresso 6.000 lire; abbonamento mensile 70.000 lire. 

Spertlng Club Villa PaaaplilU; Via della Nocetu 107, lei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club (pi¬ 
scina, tennis, palestra e sauna); abbonamento mensile, co¬ 
sto 150,000 lire, 

Slesia. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da ten¬ 
nis, sauna, calcetto e. nel giardino, piscina. Apertura 9 chiu¬ 
sura 19: tesserino (duemila lire) per tutte l'estate e Ingresso 
che costa 10.000 lire per mezza giomais e 15.000 lutto il 
giorno. CI sono anche abbonamenti. 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66,888. L'Iscrizione 
costa 10.000 lire (obbligatorio il ceitlllcato medico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoTedi pomeriggio e domenica. Ore 
10-13 e 14-17. Abbonamento unico. 10 Ingressi, 35.000 lire. 

Lazio nuoto. Via di Villa In Lucina, tei. 54.25,522. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.500 in due fasce orarie: 9.30/14 e 
14/20. domenica 9.30-13. Ristorante con Insalata dt pasta, 
■capresi», arrosll, dessert treschi e macedonie di frotta. 

Sbangrl-la. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
Ingresso (comprende leltlno. spogliatóio e ombrellone) da 
ISmIlalIre. con lumi ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire lOml- 
la. L'abbonamento per dieci ingressi co'sta 120mila tire. 




MOSTRA 

Due donne 
in galena 
a Viterbo 


I Due donne in gallena. 
Reduce da un viaggio in Egit¬ 
to, denso di emozioni e sug¬ 
gestioni, i'una. L'altra adden¬ 
trata invece nell'esplorazione 
del sentieri più intimi della 
mente. Entrambe da anni alle 
prese con l'arte e con una ri¬ 
cerca espressiva originale e 
personale, al di fuori di mode 
e di facili tendenze, mai ec¬ 
centriche ma estremamente 
rigorose nella loro disciplina. 
Cforì Anselml e Lucilla Scipio- 
ni es(>ongono le loro opere 
nella sala di palazzo Chigi, a 
Viterbo, in via San Lorenzo, 
da oggi al 12 Mttembre. 

«Perché due donne in galle¬ 
ria», chiediamo ad Alberto Mi- 
ralli, che organizza la mostra 
nella sua sala. «Perché lo me¬ 
ritano - risponde provocato¬ 
rio e senza esitazioni Mii alii 
Sono due artiste che da anni 
lavorano all’elaborazione di 
un loro autonomo linguaggio, 
di una loro arte. Sono due arti¬ 
ste che, in modi e tempi diver¬ 
si, si (ùngono il problema del 
rapporto con la storia dei loro 
luoghi, con la cultura che ali¬ 
menta la loro arte e che noi 
tutti respiriamo». 

dori ha Iniziato la sua espe¬ 
rienza pittorica negli anni SO. 
Le aue figure sono «materia», 
hanno 11 respiro delle pitture 
parietali etrusche, hanno la di¬ 
mensione dei secoli che sco^ 
rono e che Clort riesce a fer¬ 
mare sulla tela. Le sue donne, 
spesso sole In deserti di sab¬ 
bia. o isolate in paesini co¬ 
struiti con un grande gusto 
per il colore e la materia, par¬ 
lano di solitudine, di sitenzio- 
se pause. Le sagome «e^zla- 
ne» dei nuovi lavori di Glori, 
Ispirati alla «iTerra deI--sNm>»t-s 
fanno rocchlolino alla sa^en-’ 
te costruzione materica dei 
suoi quadri «etruKhi». 

Lucilla, figlia di appassiona¬ 
ti e bravi musicisti e musicolo¬ 
gi, è anche lei una muricisla, 
oltre che pittrice e laureata in 
storia deirarte cmtempora- 
nea. Il legame delle sue opere 
con le suggestioni musicali in 
cui lei stessa ri é (ormata, e di 
cui vive la sua sensibilità, è più 
che evidente. 1 suoi colori, le 
vibrazioni che animano i suoi 
tavoci sono musica, e sono ri- 
lenzlo. Un'artista che sembra 
prediligere il silenzio mentre I 
ritmi. T colori e le melodie 
sembrano solo «Incidenti di 
percorso». OS.R 


SANr ANGELO 

LItaUa 

ospite 

d’onore 


■i Inizia questa sera l'Euro¬ 
pa a Castel Sant'Angelo. Pri¬ 
ma nozione ospitata è l'ospite, 
ossia l'Italia. Vediamo gli ap¬ 
puntamenti musicali. Inizio 
concerti ore 21.30. Kim 
Squad and Dinah Sfrore Zet- 
kapers, romani, vivono Insie¬ 
me dal 1986. Il loro (Mimo al- 
ÌMim Yoang Battanii è del 
1987. Dal vivo eseguiranno I 
brani dd prossimo disco. Dh 
adpiinatha, bolognesi, si 
considerane conseguenza di 

' scoprire, ririt clmema Onlzio 
praìezkNripreS 1) «km» ante¬ 
prima un film interessante e 
opera prima di Antonietta De 
Ullo e Giorgio Magliulo Una 
casa in bilico. Stolta dt un in¬ 
contro tra diverse solitudini, 
un occhiala inconsueta sulla 
terza età. Tk sessantenni (un 
vedovo, una donna di orìgine 
russa e uno scapolo ancora 
pieno di vita e di illusioni) 
hanno l'opportunità di andare 
a vivere insieme, trovando 
un'armoiUa insperaia... Altro 
film della sera, il buon vec¬ 
chio Amarcord, Federico Pel- 
lini 1973. 

E veniamo ad un'altra at¬ 
trattiva di queste serate sotto 


Villa Gordiani 
apre ccoi la Banda 
la lunga festa 


wm Tra tante feste di quartie¬ 
re. quella di Villa Gordiani me¬ 
rita un posto particolare. Da 
alcuni anni, infatti, le iniziati¬ 
ve, gli incontri, gli appunta¬ 
menti, sono semim di ampio 
respiro. Quest'anno i momen¬ 
ti di interesse ri sono moltipll¬ 
cati. Solo oggi, come primo 
^mo, ri le&^ietà un'aria più 
tranquilla, da festa vera e pro¬ 
pria. Alle 18 sfilata della ban¬ 
da musicale «G. Rossini» di 
Cerreto per le vie dri quartie¬ 
re; ore 19 inaugurazione con 
Goffredo Bettini; alle 21, nel¬ 
l’arena centrale concerto del¬ 
la banda musicale: alle 21 nel¬ 
la balera orchatira da ballo 


/Vuouafuropmancoraalte 21 
Arena cinema Lettera a Bre- 
zneo e Gorby Park, due film 
molto differenti tra loro che 
mentano di essere visti, so¬ 
prattutto Il film dell'inglese 
Chris Bernard, tenera stona 
d'amore fra una ragazza ingle¬ 
se e un marinaio russo che si 
incontrano per una notte a li- 
verpoo). Infine, al Caffè della 
Donna, un punto di incontro 
insolito, che otterrà certa¬ 
mente nel corso della festa un 
buon successo di pubblico, 
ospiterà il piano di Nino De 
Rose, ospite più o meno fisso 
di questo angolino di cultura, 
di musica e di divertimento. 


la Mole, la cucina. L'Italia che 
mangia viene messa in tavola 
dri nstorante «i^k’s» (che ha 
pronte nel cassetto altre va¬ 
rianti gastronomiche per altri 
paesi). Stasera, dunque; pasta 
al forno alla calabrese, pasta e 
fagioli rila romana, arrosto di 
tacchino In salsa hgure, capo¬ 
nata dì melanzane alla rictlia- 
né, torta rustica di verdura alla 
napoletana, lucola radicchio 
e pamUgiano rila veneta, spie¬ 
dino dì rnjtta tìramlsù, torta al¬ 
la frutta. Il biglietto d'ingresso 
costa. 7.000 lire e vale per 
concerti e film. Per ii pasto ci 
vorrà un po' di (mù. 


FESTE UNITA* 

Dibattiti 

film 

e musica 


H Porco Paimiro Tbgtfofri 
In viale Palmiro Togliatti: alle 
18.30 dibattito su «I servizi so¬ 
ciali di quartiere» con A. Bat¬ 
taglia, M. Elissandrini, D. Va- 
lentini, M. Rampazzi, F. Co¬ 


stantini. C. Franzoni.; alle 
20.30 palco centrale Disco- 
mania; spazio cinema, ore 
21.00 cartoni animati «Perso¬ 
naggi Disney», ore 21.30 La 
cosa di John Caipenter. Alla 
Bonhesiana ore 20.30 St¬ 
iaccio con il complesso Doc. 
Si apre oggi la festa ad Ostia 
tra piazza bner Beltiga e viale 
Azzorre. Spazio giochi, oste¬ 
ria con musiche e cabaret, ci¬ 
nema (7bpo Caiiieo ore 20, 
Non ci resta die piangere ore 


alle 21.30 dibattito su «La 
scienza divisa: la qualità dello 
sviluppo». 


Monoha, conoscere gli «oggetti» 


■■ Monofra, ovvero sei arili 
sti giapponesi che rila finerde- 
gli anni 60 formarono il grup- 
po «Lee e Tamabi», una mo¬ 
stra delle loro o(>ere che risai- 
ono agli anni che vanno dal 
968 al 1973, quando gli auto¬ 
ri erano appena ventenni. Il 
gruppo ri rifaceva alla tenden¬ 
za d'avanguardia apparsa in 
Giappone nel do(ràguerra, 
Monoha appunto; dalle parole 
Mono, cosa, e Ha, scuola, la 
scuola delle cose. Le o[>ere di 
Koshinizu, Suga, Selcine, Yo- 
shida e Narìta sono ospitate 
dal Museo Laboratorio di Arte 
Contemporanea deirUniveisi- 


tà «La ^pienza», fino al 15 ot¬ 
tobre. È la prima esposizione 
del gruppo in Europa e la mo¬ 
stra rappresenta la prima pun¬ 
tata di un progetto di collabo¬ 
razione tra due università, 
quella di Tokio e quella dt Ro¬ 
ma. 

Oggetto dell'arte Monoha 
sono gli «oggetti», vetro, le¬ 
gno. sassi, acqua, carta, che 
desemantizzati e spostali di 
luogo, assumono il ruoto di 
prot^onistì. Gli artisti non in¬ 
tervengono su questi elemen¬ 
ti, non li manipolano, ma si 


8TCEANIA SCATENI 

pongono come mezzo perché 
ia materia sveli la sua esisten¬ 
za. Così troviamo lungo Titine- 
rano della mostra un mucchio 
di argilla inftmne, «Fase del 
nulla-afilla oleosa» di Sekme, 
oppure un semicerchio di 
ironcM d'albero bruciati, 
«Carboni» di Nariia. «Fase-Ma- 
dre-Terra» dt Selcine viene in¬ 
vece nportata attraverso una 
documentazione fotografica: 
una buca scavata nei terreno e 
un mucchio, inversamente 
corrispondente alta forma 
delia buca, costruito con la 


terra dì riporto. 

Ci troviamo di fronte all'e¬ 
terno concello ài ying e yang, 
ma anche ad una concezione 
della natura tutta orientale, 
fatta di profondo rieletto e di 
armonia. L'uomo non è pa¬ 
drone del mondo naturale, ne 
è soltanto una componente. 
L'anima filosofica dei gruppo 
Monoha nvendica le sue orìgi¬ 
ni antiche nello shintoismo, e 
nella concezione armonica 
deirUniversn, fondamental¬ 
mente non antropocentnea. 


Accanto a questa riappropria- 
zione «filosofica» delle orìgini, 
il gruppo propone una critica 
al procedimenti artistici occi¬ 
dentali. U Fan Lee, il leonco 
che ha ispirato i sei artisti, crì¬ 
tica apertamente il processo, 
tutto occidentali, di matena- 
lizzare qualsiasi bistf no. An¬ 
che Jasper Jones usava le co¬ 
se, gli oggetti, ma U Fan Lee 
critica li suo modo di usarle, 
di incorniciarle e di sporcarle, 
mentre Monoha le prende co¬ 
ri come sono, (wnendole a 
protagoniste della propria ri¬ 
cerca creativa. 



Vedute di Romi. Ottantuno disemì ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistlno della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo ridiima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

(àall^ nazkNiale d’erte. Modema. Gastone NovelH 


1925-1968; Achilie PerilH, Opere 1947-1988; Luigi Coeeitza. 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19. dcHnertica9-l3, hùiecUdiluso. U mariedit laj^rUè 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Te). 80.27,51. Fino al 
25 .settembre. 

La Biaclla della ReimbUlea. Fotografie, documenti, articoli di 
momrie dal 1943 alla Costituzione. Archìvio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate telef. ri 59.20.371. nno ri 10 di^m- 
bre. 

Oltre U glardlBO. L'aichitetlura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Rno ri 28 
ottobre. 


iBaga Marlae. L'iconografìa della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Prieocristìano ril’SOO: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino ri Z 
ottobre. 

I segai del sUeario. India e MonacheSimo.' la Altura dell'ascoi- 
tp. Poiografie di Sebastiana P^. Palaoo Braschl. piuza 
San Pantaleo. Ore 9-13, maitem e gioiti anche l7>ì9.30, 
domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Pino ril'l 1 sellembie. 
Henry MIchaax. Gallerìa di Arte contemporanea, via Ovìbridl 
53. Domenica chiuso. Pino ri 1$ ottobre. 



■ DISCOTECHE mmmmmBmmmmmm 

la Via degli Olimpionici 19. tei. 3964392, Atro- 

Anaesy dab. Via Palermo 34, tei, 4757828. Anche plano bar. 

L’AUM. Via di MonleTestaccio 44. Cw disco. 

L’Anf^AszumViacardinriMerwDelVri 13, tei. 5800472. 

FreellBML Via Rlomaitlno 10, tei. 8449254. Da gicwedl a do¬ 
menica afro. 

L’I^alro. Via delia Penna 25, tei. 3610934. Anche piano bar. 

New Uie. Via XX Settembre 8, tei. 4740997. Rap e (fisco. 

Valentino notte. San Felice Circeo, lungomare Circe. Anche 
ristorante. 

Perla del Itraeao. Santa Marinella, via Aurelia km. 61,800, tei. 
0766/737345. ^bizioni dal vìvo, feste a rema. 

Miraggio club. FTegene. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 
serate a tema. 


■ NEL PARTITO 


COMITATO REGIONALE 

Federazlotte Casl^ Aidea Festa Unità dibattito su «Nuovo 
corso Pd» (AttianO: Lanuvio prosegue Festa Unità; S. Cesa¬ 
reo prosegue Festa Unità; Cava delfici ore 19.30 attivo su 
Festa Uni» (Barrolelli). 

sdernilone di RIetLRieh Festa Unità piovindrie ore 21 mani¬ 
festazione con Riccardo Bianchi e Luciano Lama. Alla Festa 
provinciale dell’Unità ri raccolgono le prenotanoniper ia 
partacipuione alla manifestazione conclusiva deila Festa 
dell’Unità nazionale del 17-9; Stimigliano inìria Festa Unità. 

rederaziMie di FZoalnone. Castrodrio inizia Festa Unità. 

Federailoee di LaUna. Apniia continua FeMi Unità. 

Federaileae di TIvdl. Subiaco irizia Festa Unità; ore 19 dibat¬ 
tito con Fgd su «Giovani e ambiente»; Subtoco ore 18 attivo 
generale del comitato di zona > i segretari di sezione t il 
gnjppoUsI 1^7 su «Soluzione crisi rila X Comunità mon¬ 
tana» (Fredda, MitellO: Villancn/a ore 20.30 assemtma su 
Festa Unità (Onori). 

FedenudooeVlteriMk Civita Castellana Pesta Unità ore 21 prico 
centrale spettacolo musicale «1 FaTisd»; ore 21.30 spazio 
balera «Discoteca»; ore 21.30 piano bv U maestro Franco 



■ PICCOU CRONACA 


Lotto. È morto Gioacchino Forte, padre del compiagno Giovan¬ 
ni Forte responsabile dei problemi della pace della federa¬ 
zione dì lìvolì. A Giovanni ed alla sua famìglia le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione dì Monterotondo, della 
Federazione e de rUnltà. 



Arrivano voif anni della nostra musica 


Gli Under^und Life aprono 
le danze, i Dik Dik le chiudono 
Passando per Ron, Luca Carboni, 
e la musica d’autore, ecco tutti 
i concerti della Festa de l’Unità 


ALBA SOLANO 


■i Si apre oggi a Villa dei 
Gordiani (via Prenestlna) la 
Pesta de l'Unità '88, e con es¬ 
sa arriva anche una bella car¬ 
rellata di concerti da qui al 18 
settembre. 

Chissà se i programmatori 
l'hanno fatto apposta o 6 il ca¬ 


so che ha voluto Cile tt cartel¬ 
lone musicale seguisse un per¬ 
corso «a gambero», che parte 
da domani sera con gli Under¬ 
ground life e le giovani leve 
del rock, e ri chiude affondan¬ 
do con un po' di nostalgia nel 
passato delia musica Italiana, 


con alcuni veieraid dei fami¬ 
gerati anni '60 quali i Cama¬ 
leonti. i Dik Dik e Don Bacl^. 

Una cunosa riproposta non 
solo per chi è abbastanza 
grande da ncordaiselì, e ma- 
gan neppure immaginava che 
questi nomi fossero ancora in 
circolazione, ma anche per 
chi in quegli anni era appena 
nato e oggi si gusla i revtvri 
del beat e del rixties pop ad 
opera di grupri tonnati da lo¬ 
ro coetanei. Intorno ri rock 
prodotto in Italia in questi an¬ 
ni SI è andato coagulando pa¬ 
recchio interesse, co) risultato 
che ri sono moltiplicate le ras¬ 
segne, le piccole etichette in¬ 
dipendenti. gh articoli sui 
giornali, ed i gruppi stesri. A 
villa dei Gordiani nella prima 
settimana della Festa sfileran¬ 


no dieci ^ppi rock <U Roma 
e dintorni, due per sera, intro¬ 
dotti dal concerto di domani 
degli Underground Life II 
gnipiM monzese, che conta 
più di dieci anni di attività, è 
stato uno dei primi in assoluto 
ad affrontare t’elriìorazione di 
torme rock nuove ma con te¬ 
sti in italiano, quel filone poi 
continuato da Utfiba e molti 
altri. Dunque l'apertura dei 
concerti affidata a loro po¬ 
trebbe essere considerata di 
buon auspicio anche per tulle 
le bands che si esibiranno nei 
giorni seguenti Alcune si so¬ 
no già ritagliate una loro pic¬ 
cola fama nel circuito rock ca¬ 
pitolino, altre stanno ora co¬ 
minciando 8 muovere ì primi 
(lassi. In breve, domenica 4 si 
esibiranno ì Downtovmers e 


Jelly Fish, il 5 Selena Moor e 
Future Memorìes, il 6 Novriia 
e Garbages, il 7 Fatsen Beh e 
Fotoscura, ed ii 9 Delinea Est 
e Magic Potion 
Si srita giovedì 8 perché 
quella sera è di scena Ron, un 
musicista capace di smuovere 
un ampio settore dì pubblico 
attorno alle sue piacevoli can¬ 
zoni dai testi delicatamente 
poetici, il suo è uno dei due 
appuntamenti di grande ri¬ 
chiamo, che in una festa citta¬ 
dina non potevano certo man¬ 
care; l'altro è quello con il «te¬ 
nero» Luca Carboni, amatissi¬ 
mo dalle teenagers, di scena il 
14 settembre: Il suo sarà l'uni¬ 
co concerto a pagamento 
(13.000 lire), visto che tutti gli 
altn sono ngorosamente gra¬ 


tuiti. 

Alla sezione rock seguirà 
uno spazio di tre giorni, dal 10 
al 12, dedicato alla nuova 
«musica d'autore». Definizio¬ 
ne, questa, se vogliamo un po' 
vaga, perché oggi il cantauto- 
rato, a patte i soliti nomi, è un 
po’ in aìri, fatica a rinnovarsi, 
e ci vuole un bel coraggio ad 
intraprendere la rirada della 
ricerca di uno svecchiamento 
del linguaggio della canzone 
d’autore. %n vcmga allora 
uno spazio dedicato a chi ha 
fatto questa scelta e trova 
molti meno spari di quelli già 
scarsi per 1) rock ed li jazz. 

Duicìs in frmdo, come già 
annunciato, una fetta di musi¬ 
ca leggera ofegH anni sessanta, 
con T Camrieonri il 16, Don 
BackyU 17 ed i Dik Dik il 18. 
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TIUROMA 66 

Or» 13.30 «Lucy Show», te- 
lefilnt: 14 «Cirande de Pedra». 
nevei»; 14.30 «Marron Gla- 
e4». novela: 16 «Qunamoke». 
tilafilm; 17 «OoriUan • Mauda 
2», cartoni animati: 20.30 «Il 
oavallara delia Croce», film; 

22.30 Ruota in pista: 23.30 
«A coma assassino», film: 

1.30 «Quebec», film. 


GBR 

Ore 12.30 Azzurro quotidia¬ 
no; 13 «Giallo «era», sceneg¬ 
giato; 13.30 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm: 
14.30 Sio no: 16.30 Super* 
oartoons: 16.30 «Giallo se¬ 
ra». sceneggiato: 19 «La 
aquadrigliB delle pecore nere», 
telefilm: 20.30 «Caravaggio», 
sceneggiato: 21.45 Italy tta- 
ly: 22.15 Tutti in scena. 


N. TELEREGIONE 

Ore 13.30 «The Beverly Hil- 
Ibilties», telefilm; 16 «Oogpia 
coppia», film; 16.30 SI o no. 
promozionale; 19 «I detecti- 
ves». telefilm; 19.30 I nostri 
cari amici; 20 «Gianni a Pinot- 
to tra 1 cowboys», film; 22 
Documentario: 22.30 «La 
bimba d< Statana», film: 1.30 
Documentarlo. 




CINEMA ° ottimo 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awsnturoso; 6R: finliante, C: Comico; D.A.: 
Disflgni animati; DO? Documtntarto: DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantascenzi; 0: GiaHo; N: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Santimarttale; 8M: Storico-Mitologico; ST: Stoiico 


TELETEVERE 

Ora 9.20 «I pirati della Croce 
del Sud», Film, 11.30 «Kitma 
la regina della jungla», film; 
14 I fatti del giorno; 14.30 
Fantasia di gioielli; 16.30 Gia- 
mour; 17.10Telefilm; 20Te- 
lefilm; 21 Teletevere sport; 
22 Arte antica: 0.101 fatti del 
giorno; 1.00 «Il cacciatore so¬ 
litario», film 


RETE ORO 

Ore 13 «L’artiglio del drago», 
telefilm: 14.30 «La leggenda 
di Robin Hood», film; 10 
«Curro Jimenez» telefilm; 20 
Special music box in concert: 
Boy George; 22.15 «Shangai- 
Express», telefilm; 24 Musica¬ 
le; 1.00 Formula 1:2.00 Tut¬ 
ta notte 


VIOEOUNO 

Ore 13.30 Teloglornate: 
13.40 Tennis*. Torneo di Flu- 
shing Meadows (replica) ; 17 
Sport Spettacolo: Football 
Mlb; 19 Calcio: Milan-Real 
Madrid, incontro amichevole 
(differita): 20.30 Tennis: tor¬ 
neo di Flushing Meadows in 
differita da New York (quinta 
giornata). 


IRRIME VISIONI! 


ACAOEMV HAU L 7.000 
vis Slsmirs, S ÌPiss» Eoloona) 
74.420778 


U erasturs - PRIMA ( I6.30>22.3G| 


REALE 

PiitMSonnifto, 15 


L 8 000 
Tal 5810234 


□ BtodaRunntrconHvriionFard-FA 
117-22 30) 


REX 

Cerio Trieste, 113 


L 6 000 
Tal. 664165 


□ Arancls mMcanles con M. McDo- 
wal - DR (17.45-22.301 


AOMMAL 

PiaosVatosm.lS 


L 8.000 
Tal. 861195 


□ L’uidmo (mpsTitore di Barrurdc 
Bartohicci con John Lana, Paw *0 Tada 
•ST _(16 30-22 30) 


PiSBi C«w. 22 


L 8 000 
Tal. 362153 


N i«rp«flt« • l'sroolwlafle di VVés Ors- 
wn_07-22.30) 


ALCIONE 

VilL<ÌL««ini.39 


L 6.000 
Tal. 6360930 


M noma dtUa rou di J. J. Anniud • OR 
_(17.15-22.301 


AMIAtaATORi SEXY L, 4.000 
VlsWBht«b«lte.lOl T»l. 4941290 


Film par adulti (10-11.30 • 16-22.30) 


_ L 7 000 

Accadimi» Acuti, 67 Tel. 6408901 


Scuoti di pdliis n. 6 • PRIMA • 
(16.30-22.301 


AMERICA 

Vt»N.dli&lf>di,6 


L. 7 000 
Tal. 6816166 


U erasturs • PRIMA • (17-22.30) 


ARCNMEDi 
Afchimada, 17 


L 7000 
Tal. 875667 


Ssmmy e Reiit WWW a latte regi» di 
‘ ‘ “ (17-2130) 


StaphanFrw 


AIWTON 
ViaCkarona, 19 


L 8000 
Tal. 363230 


2eo di netta dUean-Clauda Lauion - DR 
__[17-22.30) 


ARMTONN 
Oiliina Cotenna 


L 7000 
Tel. 6793267 


Scuoia di jMliiia n. 6 • PRIMA • 
(16 80-22.30) 


RIALTO 

VialVNewmbr» 

L 6.000 
Tri 6790763 

Ftura • imera ri Magmthi Vòn Trot¬ 
ta, con Fanny Ardant, òria Scacchi • Ofl 
(16-22.30) 

WTZ 

VteteSoniali», 109 

L 8000 
Tri. 837481 

li aripanta a l'weobatefw di Waa Cra- 
wn • H (17-22.30) 

mvou 

Vi» UxnbvA». 23 

L B.OOO 
Tri 460863 

Due fuggWri a maiu, con Q»«d Ori 
(Mrdiw Rogia di Francia Vab« • 6R 
(17 30-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Vi» SriaianSI 

L. B.OOO 

Tri 864306 

La aeoAatura, di Antoni Vtedaguar - £ 
(VMt6| (17-22.30) 

ROVAL 

Vi» E. Fi(ib«rte, 176 

L BOOO 
Tri 7574649 

U creatura - PRIMA • (17-22.30) 

SUFERCiNEMA 

Vi» V)inin»l» 

L 8 000 
Tri. 466496 

Chiufiura attiva 

UMVERSAL 

VI» Bai. 1B 

L 7.000 

Tri 8631216 

■ Sulla tracce dafi'aiiMateo. con Si¬ 
dney Poitte. Beote di Roga Spottliwoo- 
da (16 30-22 301 

VM 

VI» Orila • Steama, 2 
Tri. 6396173 

L 7.000 

Chiuauri««tjva 


ASTRA 

V)ri«J0Rte.225 

L 6.000 
Tri 8)76256 

Piur» » «ner» é Magnth Von Ihma; 
f»n Fanny Ardar». Grate Scacchi - OR 
(16-22.30) 

■ ARENE Bl 






tSSSSSKIM 

WISSIB^ 

■DOSI 

nrrai 


CASTEL lANT'ANQELO 

Rasaagna Etropa. Alte 21' La ciu bi 
bilica d A. Da yio a G. MagHuto; Amar¬ 
cord d Fadanco Frilim 

AUQUitUS 

C.aeV.Emanwte203 

L. 6.000 
Tri. 6676456 

0 Un nwa» In canwagna; ragia tl Pai 
O'Conncr (1M2.30) 

MEXICO L 6 000 Via d Grottaroau, 
37) 

Storte d'omora d Franeaico Mairili • 
OR (20,46-22.451 

AIIURRO SCIPIOW 
V. digii Sciptei» 64 

L 4,000 
Tri. 366(094 

Bioeri linwte 118.30); Reaae atngua 

(20.30) : nenie a Ningina Rock 

(22.30) 

ONEPORTO L 6.000 

Paco drila FanuinaTri. 4941198 

ARENA; Caoeen d R. Hewad (21), La 
roM purpurea dai Cafro d W. Afen 

123) 

SALOUmA 

P.N Balduina, 62 

L. 6.000 
Tri. 347692 

Domarfi riapvtura 



SALA: L'aaardtu d W. Friookim (21): 
Bayend tha rime barrteT d E. G. Uimar 


L. 6.000 
Tri. 4761707 

EnigiM d Lucio Fuki - H (17-22.30) 



(23) 

FtaiairtMiM 

EURITMIA 

L 5,000 

Picnic a Hangteg Rock d P. Wair 

•LUIMOON 

Vtedri4Can(cn(53 

L. 6.000 
Tri. 4743936 

Film par adulti (18-22.30) 


Picnic a Handng Rock (1.001 




Muaanite. SrariI d Tarry GiWam - SA 
(20.16-23) 

MWTOL 

VtelMam,UO 

L 8.000 
Tri 7616424 

Nteo con Siavan Sugai • DR (16-22) 

Lago Aaeianghi, 10 

Tri 6818116 




■ Oiulte • Qlufii con K«thte«n Titna • 
DR (20.30-22 30) 


L. 6.000 
Tri 393280 

Csnaratrtete d Walt Oianay 
(17-22.30) 

Via G. Reni 

Tri. 392777 




CAPRAMOA 

L 6.000 

Non gteaata con caetua • PRIMA • 




FAnCWAllt.. tot 

Tri. 6792465 

(17-22.30) 


CAPRÀMCMITTA 

L. 8 000 

0 U atoria di Aaji RUmIm «ha amò 




P.taMmiaeitcrte, 125 Tri. 6796957 

•ann apocarri d Andra) Konehriovriilj 
• OR 117-22,30) 

AMBRA JOVMEIU 

L3.000 
Tal. 7313306 

HauMafialtew-E(VM18) 

fiASlMk 

V)i Caute, 692 

L. 6.000 
Tri. 3661607 

Dantra te natlate d Tamu L Brooka; 
con VWÙaffl Hurt, Aiian Brooka • OR 
17,30-22.30) 

AMENE 

FiaaaSaffiplona. 18 

L 4.600 
Tri. 690817 

Film pa adulti 



AQUIU 

Vte l;^. 74 

L 2.000 
Tri. 7564961 

Pacuri di una wrgbia • E (VMie) 

Tri. 6171903 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Film par idulli 


L. 5.000 

Tri. 296606 

Enteffià d Lucio Fuki • H (16-22.30) 

ViaMacaaia, IO 



VlaPranutina, 232-a 

MOULWRQUGE 

L. 3.000 

VanuM dri Rio oRra 8 daatdMte • E 

(VM18) (16-22.30) 


l. 6 000 
Tri. 6176662 

R pranaa di Sabatta d Gabriri Akri; con 
Siaphana Audan, Srlghte Fadaripiri • 
OR (17.46-2130) 

ViaM.CvbIno, 23 

Tri. 6662360 

All. MS Almo, ti 

NUOVO 

Laroe Aadtnohi. 1 

L. 6.000 
Tri. 666116 

Vadaona 

IMSAMV 

VteStceaani,? 

L. 6.000 
Tri. 670248 

fcwaatliailonl priwu d NM OkA; 
con CteyiQn Rohmar -0(17.30^22.301 

ODEON 

PitmRapuhbllca 

L 2 000 
Tri. 464760 

Fàmpa adulti 

IMPIRI 

V.laR«glnaMargharlia. 

Tri.lir716 

C 6.000 

26 


PALLAOlUM 

P.aaS. Romano 

L. 3.000 
Tri 6110203 

Clcrialliia carne balanu - 6 (VM18) 



bSMÌBH 

L. 4 000 
Tri. 620206 

Manuela M M mia megite • E (VMÌS) 
(11-22.30) 

IIPIRIA 

L 5.000 


PteBiSonnlno, 17 

TA MUH 

UUISI 

ViiTtewiina, 364 

L 4.600 
Tri 433744 


iwmo 

L 5,000 



Via Nonwntana 

Tri, 113906 

Nuova, 11 


VOLTURNO 
VteVohumo, 37 

U 6 000 

Donna Contau • E (VMtB) 

ITOU 

Piana In Lueina. 41 

L. 8.000 

Tri.6676126 

■ Suite trecca dcfi'aaaaaain» con Si- 
dnay Pdttera; ragia d Rogar Spottiaiiw»- 
d«-G 116.30-32.301 

a CINECLUB 





lURONl 

ViaUail. 32 

L 7.000 

Tri. 6610966 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALI 

RIpoio 

lUROPA 

Carwd'italla. 107/« 

L. 7.000 

Tri. 864866 


Via fibtftinaAmka 16/19 

Tri. 492406 



L 6.000 

Tri 6682296 

Graaaa 6 kaite d John Vteteri • BR 

(17-22.30) 

QRAUGO 

Vte Perugia, 34 

Tri. 7661785 

Ripoao 

PARNIN 

Caute» da' Fiori 

U 6.000 
Tri. 6664966 


R. LABIRINTO L 6.000 

Vte Pompao Mipno, 27 

SALA A: 1 dato aapra larlino ragia d 
WknWandaa (16-32.90) 

8ALA6:PraUB|lmi«mleadlaman«d 
Bria)an (19-22.30) 

PIAMMA 

Vte IteaolM). 61 

. L 8.000 
Tri. 4781100 

tlM-fSlSi'l 

Tri. 912283 


TIBUR L 9.600-2.600 

VtedariiE(nj«cN,40 

Ptetoen d dur Stona • DR 
(19.30-22.30) 












t 6.000 

Tri. 6194940 

Chiuaurautiva 

m>r.T. 1. . 

1 

P.aa Vulture 




riuuaiift 

VteN«namana.43 

L. 6.000 

Tri. 664149 

Hluatena tnortate d WMtem Tannar t 

LanyCohan-G (17-22.30) 

ACIUÀ 

VERDEMARE 


Ripoao 

5QLDIN 

Vte Tramo. 36 

L 7000 
Tri 7596602 

Zoe di iwm d Jaan Cteucte Lauian • OT 
(18.30-22.30) 

AUANO 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

pampa adulti 


PoRMgaiat 3 con Tom SkarrM; rsoia d 

GcryShirmin-H (f7-Mjq) 


>H0UDAV 

Vtel. MaMl)o,2 

L 8 000 
Tri. 868329 


INDUNO 

via 0. Indine 

l. 8 000 
Tri 682495 


KMO 

VteFcglteno, 37 

L. 8000 
Tri. 6319641 

Chiusura utiva 


MADISON 

VteChlabraa 

L. 6.000 
Tri 6126926 

tliiliHP 

MAESTOSO 

VteAPDla,416 

L 7.000 
Tal. 786086 

Chiusura «stivi 


MAJESTIC 

VlaSlApoatoH, 20 

L. 7000 
Tri 6794906 


MRCURV 

Vte d Porta Cutrilo, 
8873124 

L 5 000 

44 - Tri. 

Ftlm pa aduni 

(16-22.30) 

tffiCMElMi 

L. 8000 
Tri 3600933 

Poltargatet 3* con Tom Skaritt. Ragia d 

GayShamai-H 117-22.30) 

MIONÒN 

VII Viterbo 

L 8.000 
Tri. 669493 

Qraue 4 baie d John Watas - BR 

(17-22.30) 

MOOEIWCTTA 

Pteiu Rapubbika, 44 

L 5.000 
Tri 460285 

nmtwiHiuiti llo■1l.^o/1e-^2.^ol 

MODERNO 

Piana Rapubbika 

L 8.000 
Tri. 460285 

Film pa adriti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

VteCaw 


Il tarpante e rarcebatena d Wss Cra- 

vsn • H (17-22.30) 

PAINI t 8 000 

VteMaaMGraete.112 Tri.7596568 

Scuote di peliite 

6 • PRIMA - 
(16.30-22.30) 

PASOWNO 
WeotedaiPteda.l8 . 

L 5.000 
Tal. 6803622 

Planai Traina and automobitea (va- 
sioM Inglese) 116.30-2230) 

PRISIDENT 

Vte Appi! Nuova. 427 

L 6.000 
Tri. 7810146 

L'aHano d Jack 

Shotda - H 
(17 30-22 30) 

PU8SICAT 

VteCriroH.Sa 

L 4000 
Tri 7313300 

Fteute porno vicanda intima < (E) 
(VMiei (11-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

VteAFoniara, 23 

L. 7 000 
Tri.4743119 

Chiusura utiva 



FRAGCATI 

POUTIAMA Lvgo Panhzi. 5 
Tri. 9420479 


SALA A: l* oltii j| ol a t N. 3 con Tom 
Skanin; ragia d Gw Sharman - H 
(17-22.30) 

SALA B: ■ SuN tracce da R 'ait ea tli 

no con S. Poiti«; d Rogar Spotdawoodi 

-G _ (17-22.30) 





1 il*li è /-I d ^ .f iT-i 


























TIVOLI 

OUSEPPETTI Tal 0774/28278 


Domani riapertura 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Riposo 


QUIRINALE 
ViaNatiooila, 20 


L 7000 
Tel. 462653 


La parte più appatliDaB dalla donna • 
E IVMIB) 1)7-22 30f 


VALMONTONE 

MODERNO 


QURINETTA 

VlaM,Mlnghittl.4 


L 8000 
Tel. 6790012 


0 Stragata dalia luna di Norman Jer- 
wison, con Ctw, Virwant Gvdonia • BR 
(16.30-22 30) 


SCELTI PER VOI 

O UN MESE 
IN CAMPAGNA 

Ecco H tipico film Ingioia acha più 
Inglaaa non ai può». Praaantato 4 
featival di Cannes, é 9 elattteo 
prodotto eho cl 4 sspatta dallo 
einamatografii d'Oitromanlea: 
ban dirotto me aoprammo bau 
scritto, con una confeziona soeu- 
rata, con bravi atteri a con una 
storia ban raccontata ehs rtmsns 
in monto ghnto 6 tsmpo d4 film, 
0 nulla più. La storia, appunto, di 
dM giovani cho n4 T820 va- 
•corrono un msaa n4lo esmps- 
gna ingteaa (uno di loro è raduco 
dalla prima guerra rrtondaia}, uno 
raatsurondo una chiosa, TMtro 
owcsndo In un prato una mitica 
tomba di sntidti oroL.. Oivtntsno 
amici o 4 rigsnsrano n4l'animo o 
rwNa cwno. Tutto q4. E torso non 

AUGUSTUS 


O LA STORIA 

DI A&IA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

aSoong4ato» dopo vant’onni, è 
uno d4 migliori film toviatlel Hba- 
rati d4 nuove corso. Un altrol dl- 
rMo voi. S, è vara, perà feto uno 
sfarzo. fLa storia di Aslu A un 
^onds film. Ed A «w4 sicura- 
rrwnta il capolavaro di Andrei Mi- 
chahov-Konctetovaiilj, un rodata 
eh# A dvonuto femooo aoio dopo 
avsr lavorato in Oecidanta (aMa- 
ria’a Lovara», «A trants secondi 
dalla fina») ma cha ha fatte te sua 
cosa miglÌDrl in Urta, negli onni 
stagnanti d4 bromavitmo. Que¬ 
sta A l’eriginalteaimB atsria di un 
Piangete amoroso contadine, gi¬ 
rato con kotohrateni vari, in un 
austero, bditealmo btencoo rwra. 
P« favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 


■ 8UUE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un pofiziasco classico ambienta¬ 
to parò in un paaaaggio inconsue¬ 
to: te montagne tra gli Stati Uniti 
a il Canada. Il poliziotto nero Si- 
dnay Poitiw insagua in capo al 
mondo un pwicoloao aaaauino, 
ma non riusoirabba a prenderlo 
aanza l'aiuto di un giovane mon¬ 
tanaro (Tom Baranguar) che co¬ 
notea tutti i aagrati di quella ci¬ 
ma. Scontato nel tratteggio dei 
ewattari (A chiaro cha all'Inizio l 
due non ai prendono proprio) ma 
ban girato da Rogar Spottiawoo- 
da, cha terna a cinque anni da 
iSotto tiro». 

_ ETOILE, UNIVERSAL 

D L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ora a quwanta minuti di film 
par racconterà te storia di Pu Yl. 
ultimo afbrtunato Impwatora d4- 
(a Cina. Salito 4 trono a tra anni, 
ma qua4 subito privato da) potwl 
affettivi, Pu Yl A. secondo il punto 
di vista di Bartoiueci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
varaa propria aindroma dalla qua¬ 
le guwIrA solo negli anni Sessan¬ 
ta. dopo la arteducBzions» In una 
prigione maoista, diventando un 
samplics cittadino. Maestoso a 
figurativamanta spiandite, aL'ul- 
tlmo imperatore» è uno di quei 
film dastinati a fat polemica (Bw- 
toiucci ha apoaato te varsiona uf¬ 
ficiate olrwsa?). In ogni caso, un 
affranco di grand» spaaser» psi- 
eologieo. dova psicologia a atona 
vanno a braccetto aanza atridori. 

ADMIRAL, MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
aLa avventura di un giovane i cui 
principali intaraaii sono io stupro, 
l'uitravlotenza a Baathovan». Co- 
a) recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità {fi cArancìa meccani¬ 
ca». Rivisto oggi, Il film di Stanley 
Kubrick ai rivela assai più ricco di 



Una K6na del film: «Sulle traae deirassassìno» di Roger Spottiswoode 


cosa: è forse la più lucida parabo¬ 
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta, ed è an¬ 
che un'iBwenture dell'occhio» 
attraverso la più spericolata evo¬ 
luzioni che la macchina da prass 
poaaa tentare. Un film sul mon¬ 
do. auHa |>olitica. »ul cinema. Un 
film in cui c'è quasi tutto ciò cha 
il può volwa da un capolavoro. A 
eominclara da un intarprata. Mal- 
colm McDowal, aseolutamanta 
Indtmsntteabite. 

REX. FIAMMA Sale B 


D BLAOERUNNER 

Forse non è il capolavoro dell'ln- 
glses Ridlay Scott Ic'A chi scom- 
metterabba su «Alisn») ma A si¬ 
curamente il tuo film più famoso, 


uno dei più famosi dagli ultimi an¬ 
ni, li film-culto dalla fai>tssctenzs 
anni 80. E jmt molti varai nasca 
da qui l’aatetica d4 videoclip, ap¬ 
plicata parò a una trama «fortt» a 
a un talento vlrionarlo fuori dal 
comune. In una Los Angalaa 
post-stomica. piovoaa. più me- 
dioevria ohe futuribito, un data- 
ctiva. un Philip Mariowa d4 
2000 (è Harrlaon Ferd) indagt. E 
scoprirà cha intorno a lui non ol 
sono solo paraona. ma anche 
«replicanti» quMi più umani dagli 
uomini. REALE 


O MILAQRO 

il ascondo film coma ragiata di 
uno degli attori più famo4 d4 
mondo ci rivela un Robert Ra- 


dford di cut non sospettavamo 
l'esiatenza. «Milagro» non A un 
film suite lotte contadina, coma si 
ara tentato di far cradara, E una 
fiaba. Ricordata i film di Frank 
Capra, con gli ang4l, i buoni a I 
cattivi ban distinti, a il fiato fiM 
as4curato7 In «Milagro» e'A tutto 
quatto, tulio sfondo di un piMh 
no d4 Naw Mexico in cui i oonia- 
dfni d4 cuora d'oro sono minae- 
cteti d4 perfidi oapitaliati che vor- 
rAbaro trasformare I loro campì 
di finteli in una staziona turtettea. 
Radford regista ha il tocco fiava 
cha ci volava, gli attori (Sonia 
SrM, Ruben Sladas, Maiaina 
&imth, Christopher Waìan a 
tanti 4tri) lo assecondano al ma- 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Psaseggiats dal Gianicote- Tri 
67606271 

Alle 2130 SeherZeesmenle Ce- 

ebow Con Sergio Afnmiftta, Peiri- 
zie Pariti, Marcello BoniniOte» Re¬ 
gie di Sergio Ammiret* 
ANOENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Tri 6644801) 

Aperta campagna abbonamenti 
atagione 1968-89 Orario botteghi¬ 
no 1013 e 16-19. etcìuM featm 

CATACOMM 3000 (Via Ltbicana, 
42 • Tri 7663496} 

Aperte le iecrizioni ai corei di reci¬ 
tazione per principianti a di ipecia- 
liizazione par attori 


QNiONE iVia delle rornao. 37 - Tel 
6372294} 

Campagna abbonamenti 1986-B9 

Lette metrimentele. L'uomo, la 
bastia a te virtù, Oaerg# OanrinL 
a morite eentuae, H bitte ri addl- 
ee ed Etetire. Ncm à vere, ma 4 

ereSe. di hemhnla 

PARIOU (Vie Giosu» Botti. 20 - Tel 
800623} 

Dal 6 eeltembra campagna abbo¬ 
namenti atagione 1986/69 Orano 
^botteghino 1C>-13« 16-18 

ìmusicai 

ACCADEMA FAARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116 - Tri 
3601762) 

Da lunedi 6 settembre presso la 


segretaria dell Accademia sono e 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

BASILICA S. NICOU M CARCERE 
Domani alla 21 e domenica alle 18 
L'elbere 44 perediee (sacra ra- 
presantaziona del XV secolo di tre- 
dizione poprisre} con Maro Rinaldoi 
hi Alfonso Nardo. Ploralla Vergali). 
Walter Tedesca. Silvia Ambrosim, 
Giovanna Moscetti. Angelo Jannoni 
Sebastiamnl 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372284) 

Stagione musteal» 1966/89 Torte- 
lier Periemuter. Cherkassky. 
Athkenaiy. Cappelletti, Russell 
Fou Ts Ong Poti, Bellisia. Dameri¬ 


ni. Tilbury Bonuccl. Da La Pam. Da 
Peyei 

ISTITUZIONE UMVERMTARIA DEI 
CONCERTI (Lungotsvara Flaminia 
50-Tri 3610052) 

Dal 6 al 24 aeitembra ai possono 
ricontermara la assobiasionl per la 
stagione concertistica 19BB/89 
presso fa segreteria dell Istituzio¬ 
ne Giorni feriali 10/f3 « 16/19, 
escluso li sabato pomeriggio 


■ JAZIROCKI 


RANDItRA MALIA (Via dalia Purifi¬ 
cazione. 41-43 - Tel 47S8916) 

Alla 22 Piano bar con Enzo Sam- 
maritano 

CASTEL SANT'ANGELO 
Rassegna Europa Alla 2130 Kim 
Squad and Sinah Shore Zeekapara 
* Disotplinaiha 

fONCLEA (Via Crasoanzio. 82/a * 
Tal 6630302) 

Dalla 20 alle 02 00 Musica «rganfi* 
na con la cantante Melma 


*. PASSI ouimi» IVI. co>K «► "S? 

Ila, 46 - Tri 8441617) Demani alla 2130 Kim Squad and 

Alle 21 Piano bar con il duo Ro- Shota Zeekapers ♦ Diseiplh 

beni natha 
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C’È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELURLO. 


F orse non ci hai mai pensato, ma si puP fare 
del bene semplicemente esistendo. Nel mo¬ 
mento in cui cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre vite perché possiede gli uni¬ 
ci farmaci in grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte; organi sani. Si fratta di un be¬ 
ne inestimabile, un vero tesoro che può arncchire 
di anni la vita e di vita gli anni. 

L'Associazione Italiana Donatori Organi jAjdo) è 
nata per promuovere la solidarietà umana median¬ 
te la donazione del proprio corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico: donazioneche, co¬ 
me ogni atto di generosità, trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata. 

Se dunque credi nel valore della solidarietà uma¬ 


na, informati pressolasedeAidoplùvieina: perche 
aumentando il numero dei donatori non si favori¬ 
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela la pro¬ 
pria e quella del propri cari. 

Pensaci: donare agli altri cio che vorremmo fosse 
donato a noi. 

Perche tutti possiamo avere bisogno della genen}- 
slta di tutti. 

Per informazioni rivolgersi a: 

AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, a - 24100 BERGAMO - 
Tel. 035/222.167 o alla sede 
Aldo più vicina. 

AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE U VITA. 


VELLETRI 

FIAMMA 


18i 


Unità 

Venerdì 

2 settembre 1988 
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... Giornata 

ricchissima alla Mostra del cinema di Venezia 
con «La l^gmda del santo bevitore» 
di Olmi e «Le cose cambiano» di David Mamet 


J-L/nom^ 

successo por la Scala di Milano in tournée 

a Tokio con il «Nabucco» 

di Varii nella bella veràaie Muti-De Simone 


VedirePro\ 



CULIURAeSPilTACOLI 


Quel fenomeno di Reni 



gua permettendo, attraverso 
qualche altro raro Intervento 
di studiosi stranieri. Gnudi im* 
postò con quella mostra la se* 
rie scientifica e fortunata dette 
Biennali d'Arte Antica; dieci* 
mila cataloghi venduti e quasi 
settantamila visitatori furono, 
nella Bologna ancora in parte 
diruta del dopoguerra, il se¬ 
gno di una stagione culturale 
meno angusta. Cesare Gnudi, 
storico e amministratore, so¬ 
gnava grandi battaglie sociali, 
e Guido Reni fu l'inizio di una 
vera crociata per un progres¬ 
so illuminato, una grande 
opera di divulgazione scienti¬ 
fica pubblica: la quale oggi an¬ 
cora continua, anche se in lor- 
me talora più equivoche*. 

Bd è significativo, per la tra¬ 
ma degli studi intemazionali, 
che almeno ire degli studiosi 
che parteciparono in vario 
modo alla mostra del '54, sir 
Denis Mahon e Sydney Pree- 
dberg, autorevoli rappresen¬ 
tanti dell'interesse tradiziona¬ 
le. del mondo anglosassone 
verso l'arte bolognese, con 
Andrea Emiliani stesso, pre¬ 
siedano oggi un comitato 
aclentifico fllio di presenze in¬ 
temazionali. Da quegli anni 
lontani ad oggi la fortuna criti¬ 
ca di Guido Cniesa nel senso 
|riù vasto che comprende non 
solo il siudlzio degli studiosi, 
ma anche un rinnovato gusto 
per l'intensa religlositA e la 
spiritualità dei suoi valori este¬ 
tici da parte di collezionisti e 
appassionali) è andata via via 
aumentando; il catalo||o delle 
sue opere s» è arricchito e in 
parte modificalo, I musei 
americani come quelli di New 
York, Qiicago, Toledo, Cleve¬ 
land. Detroit hanno acquista¬ 
lo veric^)olavori e quelli eu¬ 
ropei hanno recuperato - a 
volte dagli scantinati dove la 
condanna del gusto ottocert- 
fesco li aveva relegati • ad una 


migliore esistenza espositiva i 
dipinti del maestro bologne¬ 
se, 

Tornano allora le sue 
straordinarie Vergini (a mo¬ 
dello delle quali peraltro pare 
scegliesse i peggiori tangheri 
che stavano a suo servizio, a 
conferma della potenza trasfi- 
puratrice dell’Idea) i Santi, I 
fatti e le storie dell'Antico e 
del Nuovo Testamento nei 
quali Guido Reni trasfonde il 
potentissimo sentimento di 
classicismo e insieme di idea¬ 
lismo moderno di cui è impre¬ 
gnata la sua religiosità c, con 
quelli, le deità mitologiche e 
gli eroi pagani che, parallela- 
mente, accedono alle vette 
più aUe di quella dolcezza, di 
quella grazia, di quella perfe¬ 
zione delle quali era sostan¬ 
ziata per lui l'idea di bellezza. 
Il percorso artistico di Guido 
rieme^e ora attraverso l'in¬ 
credibile armonia fisica e in- 
lelletluale sprigionata dai suoi 
capolavori, da quando avve¬ 
nente giovinetto entra nella 
bottega del Calvaert e poi, per 
sua volontà, in quella dei Car- 
racci (ben deciso tuttavia a 
non seguirne le orme di natu¬ 
ralismo padano) a quando l’a¬ 
stro suo sarà brillante di luce 
cosi forte da avvicinarlo a Ca¬ 
ravaggio e al Rubens (e alla 
morte la fama del pittore bo¬ 
lognese sarà in Europa pari a 
quella del fiammingo) e lo 
porterà a Roma presso la cor¬ 
te papale fino a quando • di 
nuovo e per sempre tranne ra¬ 
ri distacchi • tornerà in Bolo¬ 
gna dove dipingerà appartato, 
solo preso dalle sue tre pas¬ 
sioni. fondamentali e apparte- 
nemente inconciliabili: una 
mistica, visionaria religiosità, 
il demone di un costante e 
sfortunato amore l)er il gioco 
e quella «divina* per la sua ar¬ 
te. 


Mentre Bologna celebra Reni 
a Brescia una splendida 
mostra riscopre un altro 
pittore lontano dall’enfasi 
drammatica. E’ solo un caso? 


NELLO PORTI QRAZZINI 


■i Un sotterraneo filo rosso 
sembra collegare te due più 
importami mostre d'arte anti¬ 
ca allestite in Italia nel 1988: 
la prima dedicata a uno dei 
massimi pittori del Cinque¬ 
cento padano. Alessandro 
Bonvicino. Il Moretto, aperta 
fino al 20 novembre presso il 
Monastero di Santa Giulia (vìa 
dei Musei 81) a Brescia; la se¬ 
conda, intitolata a Guido Re- 
ni, il 15 settembre a Bologna 
ma della quale già da tempo è 
in corso sui giornali il battage 
ubbllcltarìo. Della mostra 
resciana, inaugurata già da 
due mesi, si può scrivere con 
piena cognizione di causa, 
che è una di quelle rare mani¬ 
festazioni destinate a rimane¬ 
re nella memoria di coloro 
che l'avranno visitata e a co¬ 
stituire un punto di riferimen¬ 
to nostalgico, quasi leggenda¬ 
rio, negli anni a venire; tale è 
l'abbagliante bellezza delle 
pale sacre del Moretto offerte 
a profusione dalla mostra e 
tanto è toccante la stupefa¬ 
cente, espressiva cordialità e 
forza comunicativa dei suoi 
sceltissimi ntratti di signori, 
dame e prelati della Brescia 


cinquecentesca 
Eppure, si diceva, colpisce 
il comune denominatore delle 
due imponenti esposizioni: la 
scelta cioè di due artisti tra i 
più classici ed equilibrali della 
stona dell'arte italiana, di due 
pittori miranti alla finitezza, al¬ 
la tornitura plastica, alla fer¬ 
mezza armoniosa delle com¬ 
posizioni, alla ben bilanciata 
coesistenza di ideale e realtà, 
di nobiltà figurativa e naturali¬ 
smo. Sono ovviamente anche 
numerosissime le differenze 
tra i due, quante ne comporta 
la distanza chilometrica e cro¬ 
nologica tra la Brescia di Mo¬ 
retto e la Bologna e la Roma 
del Reni, tra il classicismo del 
Pieno Rinascimento e il ritro¬ 
vato classicismo della prima 
fase del Barocco, tra l'essere 
stato l'uno successore del 
Poppa e un coetaneo di Ro- 
manino, Lotto. Savoldo, Hzla- 
no (il Moretto) e aver dovuto 
invece l’altro (il Reni) fare i 
conti con il Caravaggio e i 
Carraccl. Resta li fatto che en¬ 
trambi evitarono volutamente 
l’enfasi drammatica e l’a¬ 
sprezza espressionistica, mi¬ 
sero la sordina ai rovello inte¬ 


riore, puntarono a creare Im¬ 
magini rasserenanti, a) riparo 
dai conflitti del loro tempo. 

Vi è consonanza Ua l'esteti¬ 
ca classicistica e il nostro at¬ 
tuale gusto artistico? Le due 
mostre paiono attestare, as- 
«eme a tanti altri segni degli 
ultimi anni (si pensi all'impre¬ 
sa editoriale einaudiana dedi¬ 
cata alla Memoria 
dell'antico'), il prepotente ri¬ 
torno di un gusto e di una pre¬ 
dilezione per la classicità che 
sino a non molli anni fa sareb¬ 
bero parsi inconcepibili se 
non sospetti di accademismo 
e reazione. Ciò che ieri poteva 
essere una curiosità filologica 
per eruditi oggi sortisce un 
ben più vasto successo. Non 
CI affretteremo però per que¬ 
sto a rileggere lo stile, la storia 
e perfino la fortuna crìtica dei 
nostri due pilton, Moretto e 
Reni, ribaltandoli senza pro¬ 
spettiva sul presente, sull'at¬ 
tuale congiuntura artistica, 
come fa Renato Barilli sull’ul¬ 
timo numero de L'Espresso, 
ché altnmenti, oltre a trovarci 
tra le mani un Guido Reni 
post-modemizzato, confon¬ 
deremmo tutta la tradizione 
raffaellesca con i Citazionisti 
della penultima Biennale di 
Venezia e tracimeremmo ol¬ 
tre la diga del buon senso sto¬ 
rico sino a vedere In Roberto 
bonghi li battistrada degii at¬ 
tuali teorici della fine dell'a¬ 
vanguardia. 

La grande mostra bresciana 
di Alessandro Bonvicino det¬ 
to il Moretto (Brescia, ca, 
1495-)554), diretta da Pier 
Virgilio Begni Redona e forte 
di oltre centodieci dipinti 


■i BOLOGNA. «...Ho studia¬ 
to più che quanti altri mal 
s'abbia fatto, negando sino al¬ 
la stanchezza il notturno ripo¬ 
so, nè tsomminlstrare il debito 
alimento alla natura, per subi¬ 
to pormi ad operare: e dove 
gl’altri si sgridano per non vo¬ 
ler lare cosa alcuna, mi batte¬ 
vano i genitori per voler io 
istuiilar troppo: e quelle batti¬ 
ture ricevute per amore della 
virtù mi erano care punture e 
dolci stimoli a maggiormente 
cen:arla e impossessarmene. 
MI privavano delta carta, ed io 
segnava ogni muro; mi man¬ 
cava Il sito, ed io me ne trova¬ 
va uno sempre nuovo e indefi¬ 
ciente nella polvere; mi leva¬ 
vano il lume perchè dormisi, 
ed io ingegnosamente prowe- 
devamene d'uno ascoso sotto 
il tetto, per far di notte giorno 
ed impiegare tutta la notte e il 
giorno nello studio». Cosi fa 
dire a Guido Reni li suo mag- 

? ior biografo, il conte Carlo 
esare Malvasia, a risposta di 
tutti coloro che, lodando in¬ 
condizionatamente la SUB pit¬ 
tura, l'attribuivano ad una «vir¬ 
tù infusa* 0 ad un «dono parti¬ 
colare del cielo*. Guido Reni 
fu pittore (bolognese, era na¬ 
to nell'Immediata provincia 
nel 1S7S) di fama larghissima, 
conteso da (Hrincipi e da papi; 
le sue opere, lui ancora in vita, 
venivano copiate e falsificate 
quindi vendute su un mercato 
sempre più vorace verso i suol 
lavori tanto che servi e famigli 
gli facevano autenticare e fir¬ 
mare disegni, abbozzi (e, non 
di rado, semplici «ritocchi») 
per venderli poi sottobanco a 
prezzi da capogiro. E ancor 
oggi la fama dell'artista si rin¬ 
nova, e si rinnova la corso, da 
parte di chi può, all'accapar¬ 
ramento di un quadro, di una 
pala, di un disegno... che ven¬ 
gono pagali cifre con nove ze¬ 
ri, 

i suol capolavori però * an¬ 
che se non tutti, si calcola che 
nella sua vita abbia dipinto 
quasi settecento opere • si 
potranno vedere in buon nu¬ 
mero per la cifra assai più mo¬ 
desta di tornila lire nelle sale 
della Pinacoteca nazionale di 
Bologna da) S settembre ai IO 
novembre. Sono un'ottantina 
di opere che si sono potute 


raccogliere grazie ad una par¬ 
ticolare e vincente forma di 
collaborazione tra più musei 
(^ià sperimentala peraltro 
con la grande mostra sui Ca^ 
racci che si tenne nella stessa 
sede quasi due anni fa), nei 
«consorzio» della Pinacoteca 
con II Los Angeles County Mu- 
seum of Art e il KImbeìl Art 
Museum di Fort Worth presso 
Dallas (un museo che ha re¬ 
centemente acquistato per la 
sua collezione «I bari» di Cara¬ 
vaggio per 6 miliardi di lire) 
che a loro volta ospiteranno la 
mostra Ira dicembre e maggio 
prossimi, e con la Schim Kun- 
sihalle di Francoforte che, 
contemporaneamente alla 
mostra negli Usa, presenterà 
una bella serie di opere a do¬ 
cumentare la fortuna critica 
dei «divino Guido» (come 
venne chiamato) in Europa. 
Cosi come la cura scientifica e 
organizzativa è stata ripartita 
tra più musei, anche l'onere 
dellintera spesa - sono 23 mi¬ 
liardi di lire - è sostenuto da¬ 
gli Enti locali (Comune, Pro- 
^ncia, Regione. Camera di 
Commercio e Ente Fiere) in¬ 
sieme al ministero e ad alcuni 
sponsor (Alitalla, Assicurazio¬ 
ni Generali, Spe, Ibm, Nike Ita¬ 
lia e Credito Romagnolo, Il 
quale ultimo al è accollato le 
spese dei restauri del dlplnil 
italiani). 

Questa mostra potrebbe 
apparire «ripetitiva» rispetto 
ad una analoga che fu realiz¬ 
zata, sempre a Bologna, tren* 
taquattro anni fa da Cesare 
Gnudi, anzi, come ci dice 11 
soprintendente Andrea Emi¬ 
liani «primo motore» deH'at- 
tuale manifestazione: «Questa 
esposizione non sarebbe oggi 
possibile se, nel 1954, Cesare 
Gnudi non avesse affrontato 
l'Impresa - allora del tutto ec¬ 
cezionale - di una prima mo¬ 
stra dedicata a Guido Reni, 
una ricognizione di Intensissi¬ 
ma vastità e Interne una cam¬ 
pagna di restauri davvero Illu¬ 
minante. La cultura critica ita¬ 
liana in quegli anni sul tema di 
Guido non annoverava inter¬ 
venti risolutivi; la condizione 
era quella di chi poteva solo 
inquadrare l'artista nei genia¬ 
le, moderno abbozzo di Ro¬ 
berto bonghi del 1934 e. Un- 


Mai un artista ebbe tanto successo 
in vita come il pittore bolognese. 
La sua città gli dedica una mostra 
per comprenderò il suo segreto 

OEDEAUREQU 


Sopri «Nesso f Ocjiniris di Guido Reni. Accanto un particolare 
de la «Cena In casa del fariseo» dd Moretto 


nonché dì qualche prezioso 
disegno autografo, oltre a se¬ 
gnare, non diremo la «scoper¬ 
ta» - che non di questo d trat¬ 
ta -, ma la piena e cosciente 
celebrazione d'uno dei massi¬ 
mi pittori del nostro Rinasci¬ 
mento, permette anche di ag¬ 
giustare il tiro su quello che è 
stalo negli ultimi decenni il 
fe/f/noriudella fortuna dell'ar- 
tista: il suo essere stato parte 
cioè dì una «linea», o meglio 
spirale artistica che diparten¬ 
dosi da Toppa e sviluppandosi 
attraverso l'opera sua, di Sa- 
votdo, di Moroni e di altri 
«realisti» del Cinquecento 
lombardo, avrebbe costituito 
la molla del gran volo di Cara¬ 
vaggio. anzi dell’Inaudito ap¬ 
prodo del Caravaggio a una 
pittura integralmente calata 
nel «vero» terreno. Ora, nel 
Moretto, che fu un pittore di 
raffinata cultura artistica e di 
grande ricchezza figurativa, sf 
possono trovare a profusione 
le anticipazioni carav^ge- 
sche, quali gli straordinari det¬ 
tagli di naturalismo ìilusioni- 
stico ^li abiti di cui pare di 
sentire il Iruscio, i cieli dì vera 
luce, I brani tangibili di natura 
morta...) o le intrusioni di tipi 
umani che paiono presi dalla 
strada o dai campi e nportati 
sulle tele, alle quali confen- 
scono un senso di piena attua¬ 
lità e umanità. Ma tutto questo 
è inserito in un retìcolo forma¬ 
le geometrìco-prospetlico 
fondato su ferree simmetrìe 
dalle quali raramente Moretto 
derogava. 

La mente organizzatnee 
dell'artista non funzionava 


deir/f/adealle \4cende del re¬ 
gno inferiore. Ma 1 due piani 
sono sempre tra loro allaccia¬ 
ti, per via degli sguardi radiosi 
che i beati indirizzano dalla 
terra al cielo, quando è loro 
concesso di forare mental¬ 
mente lo strato-schermo delle 
nuvole, o per i gesti protettivi 
con cui la divinità assiste o 
conforta il travaglio dei fedeli. 
ì\jtta la carriera del Moretto 
sembra essere stata dedicata 
a dimostrare la possibilità e la 
necessità di un benevolo rap¬ 
porto tra gli uomini e il Crea¬ 
tore; un rapporto che esclude 
qualsiasi accenno a un Dio del 
castigo o della vendetta, o an¬ 
che, con rarissime eccezioni, 


prattutto) la manifestazione 
visibile di un equilibrio so¬ 
prannaturale e di un consola- 
lono e rassicurante rapporto 
di amorosa comunicazione 
tra la terra e il cielo, tra l’uo¬ 
mo e Dio. 

Nessun pittore mai quanto 
U Moretto ha fatto uso dello 
schema comp>ositivo che divi¬ 
de le grandi pale d'altare in 
due selton sovrapposti, gli uo¬ 
mini, i santi, le scene terrene 
sono posti nella parte inferio¬ 
re, mentre in alto, innalzale su 
vaporose ma ben solide nubi, 
stanno le figure sacre dell'Em¬ 
pireo, Cristo, la Vedine o gli 
angeli, partecipi come gli dei 


certo meno bene dell'occWo 
attento a captare forme e co¬ 
lon della natura. La realtà era 
dunque fatta c^^tto di una 
ponderata trasfigurazione, no¬ 
bilitata. & spiega allora i'^ 
pellativo tradizionale di «Raf¬ 
faello bresciano» conferito al 
Bonvicino, non tanto nel sen¬ 
so pedissequo ch'egli si rifa¬ 
cesse ai prototì|M dell'altro 
Raffaello, quello di Urbino, 
poiché i presuli furono rari e 
circoscntU e per io più tratti di 
seconda mano da stampe, 
quanto ad indicare la sua ine¬ 
sausta aspirazione a una gran¬ 
diosità non disgiunta da ordi¬ 
ne e mteura, che per il Moret¬ 
to significavano anche (o so- 


Guido e Moretto, 
classici 0 postmoderni? 



Venezia 1 
Rivoluzione 
all’ora 
del tè 


Arrivano dal Museo storico di Mosca, dal Museo delle 
porcellane di Ku^ovo, dal Museo delle arti decorative 
della Repubblica russa e da alcuni collezionisti privati so¬ 
vietici: sono I duecentocinquanta «pezzi», tra piatti e bic¬ 
chieri, teiere e tazzine, che da c^gi sono esposti a Venezia 
a palazzo Fortuny nella curiosa mostra «La rivoluzione In 
salotto: porcellane sovietiche 1917-)930>. Anche in questi 
oggetti d'uso quotidiano ogni autore ha lasciato un'Im¬ 
pronta inconfondibile. SI spazia co^ dall'ornato astratto- 
spiritualista dì Kandindw alle forme funzionali dei costrut- 
tivìsti, per scoprire che le nuove tendenze deH’arte postri* 
voluzionaria non disdegnavano I classici «prototipi» sette¬ 
centeschi e ottocenteschi. Nel catalogo della mostra, edi¬ 
to da Electa, saggi di Nlna Asarina, Marianna Bubclkova, 
Fabio Gioii degli Atti, Olga Sosnina. 


Venezia 2 
Un padre 
ritrovato 
deila Pop-art 


A (estimonianza di una sta¬ 
gione uuunno-inverno 
l^uttoslo fitta sul piano de-, 
gli appuntamenti culturali, 
ecco un’altra «vernice» ve¬ 
neziana. Domani, sabato, 
alia galleria d'arte di Ca' 
saro si inaugura la mostra di 
Jim Dine, un artista americano (è nato a Cincinnati, nell'O- 
hio, 53 anni fa) che è stato tra l precursori della Pop-art 
con Johns e Rauschenberg. A (^’ Pesaro saranno esposti 
circa cento lavori (pitture, sojlture e opere grafiche) che 
documentano l'intera produzione di Dine, dagli esordi nel 
'59 alla Pop-art tùia «pittura ritrovata» fino alle ultime espe¬ 
rienze in bìlico tra sperimentazione e tradizione. Il catalo¬ 
go della mostra è pubblicato da Mazzetta. 


Tribunale Usa 
contro 
Vanessa 
Redgrave 


juaio legale per 
Vanessa Redgrave. L'attnce 
britannica ha Infatil perno 
una nuova causa da lei In¬ 
tentata contro la celebre 
Boston Symphony Orche¬ 
stra. che sei anni fa aveva 
annullato uno spettacolo 
congiunto con la Redgrave. Quasi incredìbile la motivazio¬ 
ne addotta a suo tempo dall'orchestra: f'«Edipo Re» di 
Stravinslqr con lei come voce recitante non lo facciamo 
più perché alcuni gruppi che non vedono di buon occhio 
l'impegno deH'aitnce per l'Oip hanno protestato. E del 


io, che ora ha dato torto alla Redgrave ribaltando una 
precedente decl^ne «h un tribunale federale: la Boston 
Symphony Orchestra, decidendo di annullare lo spettaco¬ 
lo, ha esercitato II suo «diritto di libera e^reitò>ne». 


ChKairista 
italiano 
superpremiato 
In Spagna 


Un riconoscimento simile, 
e nella patria di Segovia per 
di |Mù, non potrà che fare 
un piacere doppio a Massi¬ 
mo Laura, chitarrista mila¬ 
nese vincitore del primo 
premio al XXII Concono in- 
lemsilonale «F. Tsnega» di 
Benteasim, in Spagna. La giuria del concorso ha anche 
assegnato a Massimo Laura, che dall'fiO collabora con 
l'oichestra scaligera, un premio speciale quale migliore 
interprete dì mucche di Tàrrega. 

Con «Il poverello» di Co- 
peau si alza 11 sipario stase¬ 
ra. al Tempio di San Fortu¬ 
nato, sul Festival di Todi, 
ricco quest’anno di I4spet- 
tacoli di prosa, 15 appunta¬ 
menti di musica classica e 
una reirospelUva rinemalo- 
grafica sulle dive itdiane degli anni 40. Gli artisti impegnati 
saranno circa cinquecento. E da 38 anni che il dramma di 
Copeau non veniva messo in scena in Italia. Regista de «Il 
poverello» è Marco Gagliardo, tra gli interpreti (Siulio Scar¬ 
pati, Uno Troìsi, Bianca Galvan, Nando Cafani, Elena 
Chlaurov. La scenografia è di Giulia Mafai, le musiche »ono 
di Brunetto [>e Franceschi. 


Todi, parte 
Il Festival 
con Copeau 


Crisi-dnema: 
in calo 
spettatori 
e incassi 


Il caro-biglietti non è stato 
ceno la miglior medicina 
per la stagione cinemato¬ 
grafica 1987-88, d>e ^ è 
chiusa con un secco e 
preoccupante 15,5% dì 
spettatori in meno e incassi 
inferiori del 5,1% rispetto 
all'anno precedente. 1 dati sono stati puUrlicatI sull'ultimo 
numero del «Giomale dello Spettacolo» che ha preso in 
esame le dodici città «capozona», quelle cioè che danno al 
cinema annualmente quasi il 40% del gettito cinemàtogra- 
fico e rappresentano cosi un test assai indicativo. Il bilan¬ 
cio In rosso non va imputato al numero limitato di pellicole 
in circolazione, visto die il loro numero è aumentato 
neir87-88. passando da 337 a 375.1Ya le produzioni più 
penalizzale dal puMrlico quelle britanniche, francesi e, in 
misura minore, italiane. Hanno «tenuto» invece ì film ame¬ 
ricani, che hanno perduto solo 34.000 spettatori. 


ANPREA ALOI 


della sofferenza, come anche 
alla crudeltà e aH'efferatezza 
umana. Apparentemente i 
drammi religiosi degli anni in 
cui Moretto visse e operò, che 
erano quelli delio scontro tra 
le idee nformalarie che scen¬ 
devano dalla Germania e l'or¬ 
todossia cattolica del Papato 
di Roma, non » riflettono nel¬ 
le sue opere, quanto invece 
sono espressi scopertamente, 
per fare un solo esempio, in 
quelle del suo coetaneo e 
conterraneo Romanino, at¬ 
tratto dal dramma e dallo stra¬ 
volgimento grottesco quanto 
il Moretto mirava ad edificare 
e consolare. Eppure proprio 
la storia religiosa bresciana, 
come vanno dimostrando gli 
studi recenti (pensiamo in 
particolare a quelli di Guazzo- 
ni, compreso il suo ultimo 
saggio pubblicato assieme ad 
altri nel bel catalogo della mo¬ 
stra), e il rapporto privilegiato 
che unì il pittore agli uomini, 
ai circoli, agli ordini ecclesia¬ 
stici bresciani che andavano 
spianando il terreno col pen¬ 
siero e con le opere atte diret¬ 
tive della Contronforma poi 


lanciata da lYento, spiegano 
meglio di ogni altra conside¬ 
razione gli Intenti perseguiti 
dal pittore, il suo aulico ma 
naturalistico classicismo col 
quale iraduceva tt dogma in 
forma attraente, cordiale, a 
tutti accessìbile. 

Sorprende la fedeltà del 
Moretto, questo Beato Angeli¬ 
co lombardo, ai propri ideali 
estetici ed etici. Nei suol di¬ 
pinti via vìa confluirono, e so¬ 
no ben riconoscibili, influssi 
bresciani, milanesi, veneziani, 
romani; arcaismi quattrocen¬ 
teschi e novità manieristiche. 
Eppure, depurati e fatti propri, 
ì prestiti stilistici s'ìnseriscono 
nei quadri senza mettere in 
crisi e neppure incrinare la 
continuità del percorso pereti- 
co. Fu un'arte edifìqante quel¬ 
la de) Moretto, ma grandissi¬ 
ma, perfettamente commisu¬ 
rata d suoi fmi. Mai più, forse, 
sarà possibile ammirare una 
così completa antologia delle 
sue opere, molle delle quali 
tornate appositamente daìl'e- 
siero, e riunita in una splendi¬ 
da sede espositiva, a pochi 
passi dalla casa natale dell'ar¬ 
tista. 
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Cultura e Spettacoli 


Lo Stadio dei Marmi 
è disastrato: il ministro 
per i Beni culturali 
ha vietato il concerto 


Dopo mesi di carte bollate 
un «no» airultimo momento 
E adesso chi rimborserà 
i dodicimila biglietti? 


Roma proibita per Prince 


Niente Prince a Roma Salta un’altra volta, come lo 
scorso anno, l'incontro con il pubblico romano. Il 
ministro per i Beni culturali Bono Panino ha detto 
no; lo Stadio dei Marmi è in uno stalo di degrado 
troppo avanzato per sostenere il Lovesexy tour di 
Prince Ma la Best Evenis e Franco Mamone, im¬ 
presario italiano del cantante, tentano ancora di 
salvare il salvabile. Vedremo come andrà a iinire. 


ANTONILLA MAHIIONI 


■i ROMA Non è Stato un fui* 
mine a dei sereno il «nos del 
ministro Bono barrino Gii da 
alcuni giorni la situazione in* 
torno al concerto e alla con* 
cessione dello Stadio dei Mar* 
mi stava precipitando ( pareri 
negativi si andavano accumu* 
landò, diversi soprdiuoghi, in 
questa ultima settimana, forni* 
vano indicazioni scettiche e 
perleise sulla realizzazione 
del megashow Ma dall'orga* 
niuazione giungevano voci 
rassicuranti 

•Noi ci siamo mossi in tem* 
po - dicono Riccardo Carote* 
nulo della Best Euents e Pran* 
co Mamone, promoter di 
Prince in Italia •, abbiamo fat* 


to la richiesta al Coni il 17 giu* 
gno» li Coni, però, è solo ge* 
sfore deito stadio Vero prò* 
pnetario è H demanio il quale 
fa sapere che non ha niente in 
contrario a che si svolgano i 
due concerti (nel pacchetto 
richiesta c'era anche quello 
dei Deep Purple per 1 U set* 
tembre), a patto che non ci 
fossero manifestazioni paral¬ 
lele del Coni e che fosse paga¬ 
ta una tassa erariale Poi arriva 
la risposta del Coni per dare 
lo stsidio c'è bist^no del nulla 
osta del ministero del Beni 
culturali, noi, comunque, non 
siamo conìrwi a concedere 
l'autonzzazione iQuestoèun 
voltafaccia > replica la Best 


£vents^, fa proposta dei Mar¬ 
mi venne propno dal Coni 
Noi non sa^vamo che ci fos¬ 
se la tutela dei Beni culturali e 
ne^no ci ha avvertito» 

Cosi tra una cosa e I altra si 
arriva ad agosto inoltrato La 
Sovnntendeza viene informa¬ 
ta, fa un sopralluogo, legge il 
progetto deila Best ^nts. 
non sembra convinta e nic¬ 
chia perplessa, aspettando i) 
benestare dei ministro Nel 
frattempo si muove anche il 
Comune il 27 agosto arriva 
sut tavoli della Prefettura la ri¬ 
chiesta per un sopralluogo n* 
guardo al problema deirordl* 
ne e delta sicurezza del pub¬ 
blico «Abbiamo riunito la 
commissione provinciale di 
vigilanza - ^iega il vicepre¬ 
fetto Fausto Gianni • e. non 
avendo in mano il progetto 
della Best Events, il nostro pa¬ 
rere non poteva che essere 
negativo perché non sussisto¬ 
no. allo stato attuale, le condi¬ 
zioni tecniche che consenti¬ 
rebbero lo svolgimento del 
concerto* 

No, quindi, anche dalla Pre¬ 
fettura Unici sostenitori del¬ 
l'impresa sono, a questo pun- 


■i La Mostra del cinema di 
Venezia occupa II palinsesto 
anche d) Raitre, con Special 
mente sul tre, programma di 
Btiualità a cura di Nino Gri* 
scemi (ore 22,10) La puntata 
di stasera è interamente dedi¬ 
cala alla questione Cristo, 
cioè al film di Martin Scorsese 
L'Ultma tentazione di Cristo, 
che ha Incontrato le ire dei 
cattolici integralisii prima an¬ 
cora di essere visto (e questo 
grida già al miracolo) 

7>a scandali annunciati e 
marce di protesta, intanto il 
pubblico americano non si è 
fatto intimidire e accorre al 


botteghino compatto Questo 
ovviamente non Unifica che 
Il film debba essere bello per 
forza Ma sicuramente dimo¬ 
stra che il tema non smette di 
essere trascinante 
Nello studio di Andrea Bar¬ 
bato si sentiranno stasera un 
po'di pareri anche diversi Ma 
ci sarà anche un Cristo vero 
quello dipinto dai pittore Ma¬ 
rio Schifano Un servizio parti¬ 
colarmente interessante si an¬ 
nuncia da New York. È l'invia¬ 
to speciale Enzo Biagi che in- 
tervlslerè il regista Scoteese, 
al centro di tante incredibili 


to, jf Comune che deve fornire 
soltanto la licenza e i) dema¬ 
nio che deve solo ntirare l'af¬ 
fitto Si vivono momenti di tor¬ 
pore, SCOSSI a tratti da quafche 
dichiarazione Mamome e Ca¬ 
rotenuto organizzano una 
conferenza stampa con tanto 
di avvocalo, danno la loro 
versione dei fatti espongono 
data su data gli avvenimenti 
Dicono «Noi abbiamo tutte le 
carie in regola* Ma al mini¬ 
stro Bono Parrino da Alcamo, 
le carte in regola non bastano 
11 no è stato deciso in base al 
fatto che lo Stadio dei Marmi 
«si presenta attualmente in 
uno stato di degrado abba¬ 
stanza avanzato C ) Quindi è 
assolutamente sconsighabile 
qualsiasi presenza che possa, 
per consistenza numerica, 
pregiudicare ulteriormente la 
situazione statica ed estetica 
del complesso monumenta¬ 
le* «Nessuno è riuscito a spie¬ 
garmi che cosa voglia dire 
consistenza numerica > ha 
commentato Mamone subito 
dopo aver appreso la notizia 
- Ottomila persone? Diecimi¬ 
la? Potevano stabilire un tetto 
massimo e noi avremmo ri- 


Raitre: scandalo a Venezia 


polemiche Sempre in diretta 
dagli Usa Furio Colombo testi¬ 
monierà sulle posizioni 
espresse dal prelati americani. 
Altri servizi saranno curati da 
Enrico Ghezzi, Tatti ^ngul- 
netii e Patrizia Belli E infine, 
quel ct)e più conta durante 11 
programma saranno mostrale 
alcune scene dai film che, si 
spera, parleranno da sole a fa¬ 
vore o contro il loro autore E 
ci saranno anche mostrate im¬ 
magini da altre pellicole che 
hanno trattato lo stesso tema 
da diversi punti di vista quelli 
scelti dal loro registi (e non 
dai loro confessori) 



spedato la cifra Ma i <Sochi 
della gioventù che consisten¬ 
za numerica hanno? E le sfila- ^ 
te di moda? E i cunpionati di | 
atletica con i camion sui mo- « 
salci? Non so che cosa succe- ^ 
derà ade^ Abbiamo chie¬ 
sto un riesame urgente Può 
darsi che buttino lutto net ce¬ 
stino o che entro domani ci i 
ripensino Noi cercheremo fi¬ 
no alla fine un'altematrva Un 
primo miracolo, per Mamone 
& C è avvenuto ieri sera verso 
le 20 il ministro non è tornato 
definitivamente sul suol passi, 
ma ha accettato di riconside¬ 
rare tutta ia faccenda riman¬ 
dando a questa mattina una 
decisione che non potrà più, a 
quel punto, essere modificata 
Questo lo stato delie cose 
Ma se il Coni avesse dovuto 
avvertire il ministero, quando 
awebbe dovuto farlo? E se 
Mamone e la Sest Euents fos¬ 
sero andati meno sul sicuro e 
avessero fatto loro stessi 
un'lndaaine preventiva sullo 
stadio? m^wimente dodici- ìi 
mila penone non avrebbero 
oggi fn mano un biglietto da 
cinquantacinque o quaranta- 
quattrctfniia lire che chissà 
quando e come vedranno nm- p 
borsaio _ 



Princt durante la wa taumée europea 


Canale 5: storie d’attori 


Maurizio Cqstanto 


M Un baffo si aggira per 
Venezia è quello di Maurizio 
Costanzo invi^ specialissi¬ 
mo di Canale 5 suil4.laguna in 
occasione della Mostra del d- 
nemt. Oneamando va in on¬ 
da tutti i giorni die 23,15 No¬ 
nostante Tuso dei satellite e 
altre diavolerie che servono 
per andare m onda in una fd- 
sa diretta («diretta differita* 
vuole la formula). Costanzo ri¬ 
mane un chiacchleratore pie- 
tecnologico E va IR giro a 
caccia di notizie, ma più an¬ 
cora di ^ti d’viimo di questo 
e di quello 0»i, alia sua ma¬ 
niera somiona, sperimenta 
anche i tempi del nuovo quo¬ 


tidiano di informazione di Re¬ 
te A che debutterà il 3 ottobre 
E io stesso Costanzo show 
che quest'anno sarà registrato 
a solo poche ore di distanza 
dalla messa in onda. I temd si 
accorciano, ma la cosa non 
può spaventare Costanzo, che 
ha cominciato in Rai e non ha 

r iura della diretta A lui basta 
tempo di un battilo di ciglia 
Dice infatti «Non sempre si 
può pensare che l'immedia 
tezza si addica solo all infor¬ 
mazione di attueiità Serve an¬ 
che a chi cerca di usare le pa¬ 
role per fare spettacolo, in¬ 
trattenere. cogliere qualche 
frammento diautentiuià negli 


occhi dell’intervislato* 

Ma la cosa non è semplicis¬ 
sima nei corridoi degli alber¬ 
ghi veneziani, tra attori consu¬ 
mati, che di sguardi ne fingo¬ 
no a migliaia Dice Maurizio 
Costano «Nelle formule di O* 
neamando non ci sono novità 
eccezionali gh ospiti, le indi 
screziom le notizie d attuali¬ 
tà Magari qualche piccola ve 
nta che come sempre si nesce 
a cogliere scalfendo la ' fac 
ciata” dei protagonisti Ma in 
dubbiamente mi diverte mol 
lo perche si tratta di una fauna 
particolare che qui si può co¬ 
gliere all interno del suo stes¬ 
so ambiente* 


Domani alla Festa di Firenze 

Arriva fl jazz 
immigrato 

Sarà un'opera, più che un concerto Una specie di 
sogno da jazzisti ambientato fra Teheran e Parigi a 
base di trombe e «oud» arabi, flamenco e rock, wl 
palcoscenico decine di musicisti da tutti i paesi 
mediterranei. Si intitola il Rumore deiPaltro ed è 
l’appuntamento escogitato dalia Pesta deìl'Unità 
per prendere il razzismo alle spalle. Mettendolo in 
musica. 


ROBERTA CHm 


I H «Sarà come un lungo so- 
I gno a piu riprese Come un'o¬ 
perazione continua di trasfor¬ 
mazioni musicali dal rock ai 
I suoni arabi, con chitarre spa- 
I gnole che suonano in turco e 
strumenti africani a ritmo di 
I jazz* Chi paria è Claude Bar- 
I thelemy, il jazzista francese 
I che ha scelto la strada della 
I produzione indipendente, il 
j chiUttrista innamorato della 
j musica africana E lui che ha 
I composto le musiche del tu¬ 
more deli altro, il concerto di 
scena domani sera all’Anfitea- 
! tro della Festa 
i Un faccia a faccia con la 
contaminazione in musica, un 
appuntamento con la Francia 
che non piace a Le Pen dove 
da anni chi suona è convinto 
di lavorare in un laboratorio di 
razze più che su ntmi specifi¬ 
ci Dopo i dibattiti sul razzi¬ 
smo, dopo l’inteivento della 
figlia di Desmond ora al¬ 
la Festa tocca alla musica par¬ 
lare di quelle culture che in 
Italia sono solo alla prima ge¬ 
nerazione «Mentre qui da voi 
state appena cominciando a 
misurai con gli Immigrati, da 
noi siamo ai figli dei figli dei 
figli > dice Barthelemy >, gen¬ 
te che si sente francese pur 
avendo capelli crespi e pelle 
nera* E sono proprio co^ I 
musicisti del Hurnore dell'ah 
tro, il concerto prodotto dalla 
Festa e lanciato da Sos Rad- 
sme, l'associazione francese 
che da anni lavora sullo spet¬ 
tacolo per parlare di immigra¬ 
ti Si chiamano Youval Micen- 
macher. Sylvaine Kassap, Mu- 
shti Maye, Salvador Garcia 
per la prima volta si misurano 
con modi diversi di fare il jazz 
E con un copione unico 
A Villa Sarri, dove da una 
settimana i musicisti stanno 
provando chiusi in una stanza, 
gli organizzatori parlano di 


«sintesi ardite», di «contami¬ 
nazioni programmate» Si, 
perché il rumore é stato scrit¬ 
to da cuna a (ondo da Barthe- 
temy una lunga partitura che 
ha visto nascere le prime note 
a gennaio «E stato un lavorac¬ 
cio ^ dice il musicista - per¬ 
ché non tutti t musicisti sanno 
leggere la musica Con Mushtl 
Maye, per esempio, ho dovuto 
lavorare direttamente sullo 
strumento, capire i ritmi parti¬ 
colari della cultura da cui pro¬ 
viene» Un'opera, più che un 
concerto Barthelemy ha Im¬ 
maginato la musica come ia 
colonna sonora di città e de¬ 
serti che si danno continua- 
mente i) cambio, «come se 
ogni miu^cista, all attacco 
successivo, si svegliasse diver¬ 
so da quello che era Un viag¬ 
gio geografico, oltre che mu¬ 
sicale* 

Bisogni di fusione, dicono. 
■L'impressione - dice Loren¬ 
zo Pallini, uno degli organis- 
zatori - è che non siali lin¬ 
guaggio degli immigrati ad 
adattarsi al nostro, ma II con¬ 
trario La musica, e il jazz in 
particolare che è nato dairim- 
migrazione coatta, hanno una 
necessità sfrenata di ritmi di¬ 
versi dal nostri Siamo noi ad 
avere «bisogno di contamina¬ 
zioni con le altre razze», Il ru¬ 
more 'dell'altro, «insomma, 
prova per la prima volta a dare 
un copione, a restituire una 
faccia riconoscibile a una lun¬ 
ga stona di fusioni che la Fran¬ 
cia sta Imparando a conosce¬ 
re da anni Barthelemy aveva 
solo una paura «Mettendo un 
musicista accanto all'altro, e 
ritmi cosi poco abituati a con¬ 
ciliarsi fra loro, rischiavo di ot¬ 
tenere solo una vetrina di raz¬ 
ze diverse Una cosa fredda, 
senza odore e senza sapore 
Invece no, il |azz ha risolto le 
differenze Ora tocca al pub¬ 
blico» 



0.a0 ILNUIUNODÌL PO. Sceneggiato (4-ed 
ultime punietal 


0 30 AUO SBAIIAOUO. Film con Van Jo- 
hnion. lena Nakeno Regia di Robert Pi* 
roBli 



10.00 IL ÌOSORO DEL SAPERE 


10.00 ROSA SELVAGGIA 


a0.3S UW UOMO DA ODIARE 


21.30 ROSA SELVAOQIA 


23 30 TEUSHOPPING 


1,30 SPYrORCS. Telefilm 


1.28 OIUDICi DI NOTTE. Telefilm •Giornata 


22.0S LA 8IONORA OMICIDI. Film 


23.S0 PBTROCELU. Telefilm 


0.40 VEQAS. Telefilm 
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OlOMATTINO 8.30 WZ NOTIZIE 0 40 
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RAOIOSERA SO 41 GR3 tt 30 GR2 RA 
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Ondiverd* 403 4 64 7 54 9 64 1167 
12 sa 14 57 10 67 18 56 20.57 22 67 
OR lòie aneli le Miei* 11 30 VI» Al l ego T»n 


de esieie 14 Sono il segno del sole 14 II 
Peglnone estete 10 ZBAudIoboN 20 SOE ■■ 
MC2 31 Concerto dal soprano Penelope Priee 
Jonee e del plenista Philip Martin 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 ai giorni B 10 Taglio di tene 10 30 
Eativa) 13 44 Strani i ricordi 1S4iEeiete 
per lutti ia 32 Prima di cene 18 40 Collo 
qui Convarsaiioni privata con gli e«coltatori 
nelle lunghe sere d estate 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16 9 43 1143 • Preludio 
4 30-10 30-1140 Concerto del mattino 
12 SO Pomeriggio musicala 17 30-19 Tane 
pagine 21 00 Musiche di Giorgio Federico 
Gtwdini 23 55 II |au 


SCEGUILIVOFIUVI 


14.1f L'OMBRA DEL PASSATO 

Regio di Edword Dmytryk, con Dick Powcll. 
Um 11844} 

Il meraviglioso Philip Marlowe qui interpretato da 
Dick Powell, atagante attore che, pur non avendo 
la grinta ecattica di Robert Mitchum, rende benis¬ 
simo alcuni degli aspetti dsi grand# psrsonaggto 
inventato de Chandler Lo vediamo sulla piste di 
Wetma, fidanzata perduta di un tnargumano 4 r 
galaouo La atonai avrete riconosciuta, anc^peir 
il confronto con gli altri Msrlowo dal otnama. 
RAIUNO 


S0.30 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 

Ragia di Richard Srookt. con ftui Nowman ad 
Elizabeth Taylor. Usa (1SB81 
Diciamolo questo titolo è diventato m qualche 
modo mitico non tanto per il valore del film in aè, 
ma per la splendida coppia di interpreti (Paul Ne- 
wmen a la Taylor} colta nel fiore dello aplendarc 
fisico Lui è figlio insoddisfatto di un patriarca au¬ 
toritario Lai è ia moglie insoddisfatta a gatta sim¬ 
bolica di un tetto matrimoniala che scricchiola ad è 
piuttosto freddo che bollante Stona di clan fami¬ 
liare che SI dilania va interessi, complessi edipici, 
psicoanalitiche introspezioni morbose A saivaro la 
situazione interverrà la malattia dal vecchio padre 
che costringerà ciascuno a fare i conti con at 
stesso a con gli altri 
RAIUNO 


20.30 LA MASCHERA DELLA MORTE 

Ragia di Roy Ward Baker, con John Milla e 
Pater Cuthing. Q. Bretagna ttSBS) 
li vecchio arcigno Peter Cushmg, habitué dai film 
horror qui nell habitus scientifico di Sherlock Ho) 
mes A chiedere i suoi uffici stavolta è addvittura 
ia gloriosa Scotland Yard. Impotente di fronia a 
una catena di orribili delitti A Londra vengono 
scoparti dei cadaveri non solo completamenta 
morti ma fermati m una espressione di torrora 
RETEQUATTRO 


20.30 IL RITORNO DI RINQO 

Regia di Duccio TetsarL con Giutlono Gemme 
e Lorella De Luce. Italie (1808) 

Da dove tornano gli eroi del Vl/est? Ma dada guarra 
di Secessione naturalmente, E tornano per salda- 
re conti aperti coi loro nemici di casa H nostro 
Ringo-Gemma, per esempio, trova addirittura la 
moglie insidiata dai banditi che hanno preso natia 
toro mani violente il paese Novello Ulisse, il no¬ 
stro sgomma tutti Ma non senza aver molto aof¬ 
ferto lui stesso a averci tenuto sulle spine par 
un ora e mezza (che con gii spot diventano due) 
Da rivedere per nostalgia 
ITAUA 1 


20.08 LA SIGNORA OMICIDI 

Regia di Alexander Maekandrick. con Katia 
Johnson a Pater Sellars. Gran Bretagna 
(1965) 

Classico deli humor inglese delitti a risata con un 
pizzico di poesia Una ingenua vecchia signora 
affitta le sua casa a una banda eh dalinquenti. i 
quali un po per paura di essere scoperti a ancha 
un po per rispetto nei confronti della anziana pa¬ 
drona di casa uccidono scannano imparvaraano 
con garbo E alla fine la vecchia gentila.. ma ba¬ 
sta, i) finale scopritelo da soli Delizioso 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



■ XLV MOSTRAI 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA! 



Giornata particolarmente 
ricca alla Mostra di Venezia 
con il «Santo bevitore»» 
da Roth e il nuovo film di Mamet 
Rutger Hauer è il «clochard»» 
che vive una bella e simbolica 
parabola laica. Joe Mantegna 
e Don Ameche affrontano la mafia 


Olmi sotto i ponti 
della santità 


Giornata particolarmente ricca alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia, sotto il segno di Ermanno Olmi e 
pi^vid Mamet. Sono stati proiettati in concorso, infat¬ 
ti, la ieggffnda del santo beoitoreche il regista italia¬ 
no ha tratto dal racconto di Joseph Roth, e Le cose 
cambiano, una gustosa commedia del drammaturgo 
e regista americano dedicata al mondo delia mafia 
che Ironizza sull'arrivismo della «reaganomics». 


DA UNO Oli NOSTRI INVIATI 

SAURO SOREUI 


Mi VeNEZIA «Conceda Dio 
a tutti noi. a noi bevttori. una 
morte cosi lieve e bella» Con 
quella Mrole Joaeph, Roth 
•uggella la scoiriparsa del po¬ 
vero Andreas nel racconto La 
tiWnda del eanto bevitore 
Anche Ermanno Olmi mette la 
steHa frase quale poeiico eoi- 
tallio al lllm tratto appunto dal 
medesimo racconto. La con- 
•onanie non è senso significa¬ 
lo Hella preiiosa prerazione 
alla Keneggiatura della ieg* 
getido del eento bevitore, ap- 
prantata da Olmi In collabora- 
wbe con Tv\\\o Keslch, Clau¬ 
dio Magris pone infatti in giu¬ 
sto rilievo faspetto Immeoia- 
lamanie, tragicamente auto¬ 
biografico degli elementi co¬ 
stitutivi del racconto Proprio 


a completamento di quella 
rrase-emtafflo. viene sottoli¬ 
neato significativamente 
■Quando bewva, ricordano 
gii amici, Roth ostentava sem¬ 
pre un ironico sorriso e diceva 
che aveva il dovere, davanti a 
Dio, di ubriacarsi per impara¬ 
re l'umiitA e mettersi al servi¬ 
zio di cose più grandi, l'aiuto 
al prologhi senza mezzi e sen¬ 
za conoscenze, ramoie del 
prossimo A FMgi, rultlmo ri¬ 
fugio dell'Europa ancora libe¬ 
ra dal fascismo, Roth vive l'e¬ 
sistenza del randagio Egli è 
Il funambolo che dia fine ca¬ 
de dalla corda su cui stava In 
equilibrio, ma con tntrer^do 
stile* 

Dunque, nessuna tentaijo- 
ne genericamente trascen¬ 


dente e ancor meno mistica 
né in Roth, né In Olmi Soltan¬ 
to la lucida, straziante testi¬ 
monianza di un mondo, di un 
tempo che muoiono, assasti- 
nati dalla bartrarfe E questo 
l'afflato ispiratore della nuo¬ 
va, sag^e fatica di Ermanno 
Olmi Come una rotta percor¬ 
sa. ripercoru in acque Infide, 
la traccia narrativa della Leg¬ 
genda del santo bevitore si 
snoda con ritmi e climi sospe¬ 
si di un apologo dalle bibliche 
reminiscenze, pur restando 
ben radicato al «qui e ora» di 
tempi di ferro quali erano 
quelli deii'Europa degli anni 
trenta. Andreas, ex mlrulore 
mitteleuropeo esule a Parigi, 
vive stanchi giorni e tormenta¬ 
te notti sotto i ponti della Ville 
Lumière E un clochard, un 
vagabondo Rifiuta la realtà 
circostante e da questa è ma¬ 
lamente tollerato Ma conser¬ 
va ancora e aempre la propria 
dignità, un aupeniite codice 
d'ormie 

In tale contesto viene e In¬ 
serirsi. un giorno, un anzisno 
signore che. incontrando An¬ 
dreas nei pressi di un ponte, al 
crepuscolo, lo prega '^vamen- 
te dì accettare un po' di soldi 
per risolvere almeno fugace¬ 


mente qualche probleM Att- 
dreas esita, ma poi. spmto dal 
bisoano, accetta. Ad una sola 
conwione.,lResUtigrà al mù 

S ireato quando pc^à i W 
ranchi ricevuti dSl genqroao 
sconosciuto affidandoli al 

K irroco della chiesa di Sainte 
arie des Batigpolles, presso 
la statua di Santa Teresa di LI- 
sleux Una volta scomparso 
ranonlmo benefattore, An¬ 
dreas riprende subito le abitu¬ 
dini di sempre Dorme sotto 1 
ponti, si ubriaca nelle osterie, 
vaga per la città Lo strano in¬ 
contro col prodigo ^gnore lo 
ha comunque segnato a fon¬ 
do Tanto cbe Inizia di qui una 

a lare evoluzione della vita 
stesso Andreas. 

Lui, tra i fumi dell'alcol e la 
suggestione fantastica, paria 
già di miracoli. In effetti, nel 
giro di podi! gwmi. gli ceta¬ 
no via vm esperienze ed in¬ 
contri certo eccezloiiali, Ibito 
inframmezzato di quando 1h 
quando, dal fermo proposito 
del buon chcharddi restituire 
alla piccola santa di Uesieux 1 
200 franchi avuti in prestito 
Invano Una prima volta, la 
chiesa à gremita di fedeli, 
un altra Andreas è fuorvialo 
da incontri con vecchi amici 



Producono una ventina di film 

I Cecchi Cori 
fermo il pieno 

DA UNO OEI NOSTflI INVIATI 


o, peggio, con altri ubrlaooN 
che g¥ estorcono i soldi lA- 
aomma, soltanto la btzwria 
del caso e la contradditto^tà 
della vita riusciranno a pm- 
re Andreas, ormai rnoienta, 
davanti atta chiesa di Sainte 
Mane des Batignolles per 
scmdiere il voto 
Film tenuto tutto sui toni di¬ 
staccati, ma non aridi, della 
registrazione di eventi, rac¬ 
cordato sc^ttutto airinten- 
sa, cribrata espressività di 
Rutger Hauer (Andreas) e, In 
suberdine, di Anthony Quay- 
te. qui in un ruolo fugace 01 
vecchio signore delimizio) 
ma decisivo, basato ngorosa- 
mente sull'Incalzante tensio¬ 
ne della sceneggiatura, la Leg¬ 
genda dei santo bevitore ac¬ 
centua, ci sembra, ancor il 
divario avvertibile Ua il cine¬ 
ma di Olmi degli anni 60-70 e 
quello più recente caratteriz¬ 
zalo. ad esemplo, dalla svolta 
marcata Implicita in un'opera 
come Lunga vita alla signo¬ 
ra!. La mMiazione, dunque, 
che Ermartno Olmi qiH opera 
{ira il lesto di Roth e la dimen¬ 
sione cinemalogranca si risol¬ 
ve in una densa materia evo¬ 
cativa che. tra nverberi meta¬ 
forici e poetiche trasparenze, 


dà tangibile, ravvicinata im¬ 
magine di una precisa cogni¬ 
zione del dolore e. Inrieme, 
dell irriducibile «santità» d'o- 
gni uomo animato da onesti 
propositi Nasce e si sublima 
COSI, esemplarmenle, la Leg¬ 
enda del santo bevitore 
Giornata davvero appassio¬ 
nante quella registrata len nel¬ 
la rassegna competitiva Oltre 
al gran film di Olmi, Infatti, si è 
rifatto vivo al Udo, dopo l'e- 
clatante successo riscosso lo 
scorso anno con La casa dei 
giochi, il celebre teatrante-ci¬ 
neasta americano David Ma¬ 
met che. per Toccasione, 
compare in lizza con una sofi¬ 
sticata commedia satirica a 
mezza vìa tra il miglior Frank 
Capra e il più aulfureo Billy 
Wilder Intitolata Icasticamen¬ 
te Le cose cambiano ?er il 
caso particolare il fortunato 
autofe statunitense aveva, in 
un primo tempo, pensato per 
la parte di un presunto malio¬ 
so al versatile attore di casa 
nostra Giancarlo (tannini Poi 
non ae ne è fallo niente, ma 
gii inieipieti impesti in que¬ 
sto Le cose cambfano appaio¬ 
no comunque bravissimi, feli¬ 
cemente azzeccali daH’assi 
duo coliaboralore e amico di 


Mamet, Joe Mantegna, al piu 
eccenlHco, indimenticabile 
vecchio leone Don Ameche 
qui nei moli centrali, è una fe¬ 
sta vedere come si può e si sa 
recitare quando si hanno die¬ 
tro un regista di buona mano 
e un copione più che valido 
La dinamica scorrevole del¬ 
le Cose cambiano si inoltra 
ancora una volta netrlnlrico 
forse abusato dei luoghi e dei 
personaggi stereotipi della 
mafia ÌQo-amencana Ma, 
come ebbe a fare Huston 
nell Onore dei Frizzi, Mamet 
opera qui uno scarto preciso 
di impostazione e di significati 
narrativi, marcando subito i 
carallen e le situazioni para 
dossali della vicenda per privi¬ 
legiare ppi un più efficace, 
caustico gioco degli equivoci 
Non è, in fin dei conti, un'altra 
incursione caricaturale tra le 
cose maliose, quella che alla 
fine Mamet e i suoi abili colla- 
boraton prospettano In real- ! 
là. è la dissestata società ame- ; 
ricana qui sotto accusata e: 
presto messa alla berlina per ! 
certi vezzi e vizi tipici non solo | 
del malio^, ma congeniti an j 
che e soprattutto del capitali ' 
smo selvaggio del reaganismo : 
rampante mode m Usa 


ma VENEZIA È il giorno del 
Senio Bevitore, ma Ennanno 
Olmi non c’è Forae temeva di 
essere intervistato, oltre che 
come regitfa, come consiglie¬ 
re dimissionano della Bienna¬ 
le Non è aria Al suo posto, 
con gli allori, tengano banco 
al bdo Mano e Vittorio Cac¬ 
chi Con, produlton del film 
assieme alla Rai E non di solo 
Olmi vwono i produttori llo- 
tentini, padre e figlio Presen¬ 
tano un listino ricchissimo 
che prevede, per la stagione 
'88-'89, una ventina di film 
prodotti 0 coprodotti, e dica 
settanta titoli stranien acqui- 
atati per la dislnbuaione In lla- 

E un listino Impressionante 
aapcaiiutto per la varieté Ci 
sono I film di Natale 01 nuovo 
Nuli, Il nuora Veidone, l'en¬ 
nesimo FantoazI), i grossi 
•hit. hollywoodiani (Oanèo 
con Schwareenegget, Rombo 
///con Stallone), gli hollynroo- 
dianl .Indipendenti, e d’assal¬ 
to (un maio per tutti Har- 
spray d| John Wateis, Il regi¬ 
na piè aoiaone e piè under¬ 
ground d’America), i titoli al- 
rinsegna dello spettacolo eu¬ 
ropeo (.L'orso di Annaud, Il 
Mmchhausm di Gdliari) e, 
udite udite, penino un we- 
nem, l’unico prodotto a Hol¬ 
lywood dall’85, Foung Gms 
con Charlie Sheen e Emilio 
Eneves, ralla vita di Bllly thè 
KId 

Ma sono tre I progetti di cui 
i Cacchi Cori parlano piè vo- 
lenllarf In primo luogo Lo 
partila dei Vantlna, dal to- 
manio di Ongato DiceVItto- 
rto .E il primo film con cui 
puntiamo a una véra dlatilbu- 
ilone americana. Per vera in¬ 
tendo 1500 copie in tutti gh 
Usa, non 20-30 copie nelle cll- 
Ib principali. Poi, il nuora 
FellinI (molo ancora da ice- 
gliere Ira / lunatici e La voce 
della luniO dal romanao di 
CavaaaonI Dice Mano .Ho 
VISIO un copione che mi sem¬ 


bra hello, un film aatntto, lim- 
tastlco, un po’ alla AntaKOf*, 
Ma con Feillni non al aa mal 
Bisogna lasciario lata E le pri¬ 
ma ralla che lavoriamo atile- 
me, e lui mi ha dallo, “Vedi, 
Marione, lu eri aiatoeUle nel¬ 
la ma carriera Non aravi mai 
fallo un film con me. E ad ea s o 
ci sei cascalo. ’’., 

Infine, un pfogelio aricon 
pieno di me» « di .m|>! wi 
film ralla vita di Eim Fanali 
Avete trenta lecondl pei dire 
un ponibile MgIMa, Tanipo 
scaduto? Beh, lltlaa place a 
Sydney Pollack, Il iwmwo I 
del cinema Um dopo i Mono 
commeiciali di Ihoia/t a La 
mia AIMca, che ranb In iMUa 
in ottobre per patlaroe. 

Cecchi Goti a tutto campo, 
Insamma. Lavorano ala conia 
Rai sla con Rcteiialla e hanno 
avviato un accoido con il 
groppo RlaaoH, tanto per la 
praduilona ^lo per una 
catena di dlatribualoiw home- 
video A piopoiito di Rai, 
grande pfotagonlsu a Vene- 
aia ’ss nonosianM la mamic- 
eia piesenaa promoalanala di 
Beriuaeoni, va ricordalo l’ac- 
coido con la Biennola cha do- 
«labbe afoclam nella foima- 
alone di una commMmm mI- 
alapetpiDpniledIeolltiImn- 

alone Rcipmce. In aoManl, le 
tv e la Rai dovrebbero avere 

un senore od Aocnella Hen- 
naie, eilemo alle Moaira dal 
cinema C’è ch| vede hi iple- 
alo la leallaaaiione di unadcL 
le fantismailche mlIMlb peri 
manenil., chi tpoUaaa la na¬ 
scita di un megalaailval MIevi- 
sivo (à -pirit 
delFiaasoihlmento», da parie 
della Biennale, del Wmio Ila- 
Ila) Intanio, per l'anno euro- 
pio del cinema e della IV, so¬ 
no hi cono oggi e domani, 
premo la lede Rai di Vanaala, 
Inconiri Ira produnort, realli- 
latori e reaponilbni hMluilo- 
nell Oggi Slmone Veli e Cario 
Ripa di Meana ns ritarimnno 
In una conlerenia stampa 
OAIC. 



Nessuna risposta dai giudici 

Scorsese-story, 
tutto tace 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MVENEZIA l\itiotaceaVe- 
nciià su) fronte-ScoraeM. 
imntiq da Londra arriva inve¬ 
ce la notizia che la magistratu¬ 
ra britannica ha emesso la sua 
lenteniaiutru/tima fenfozio- 
ne di OishK non è blasfema 
Ma le aMoclazIoni «nìorallstl- 
che» dei Regno Unito hanno 
promesso nuove denunce Al¬ 
fe Biennale ti spera in una so¬ 
luzione tranquilla delia vicen¬ 
da. A quanto pare, la Procura 
di Venezia dovrebbe mandare 
aolo una leilera per autorizza¬ 
re o meno la proiezione 
dell'Ultima tentazione di Oy- 
alo. Quella lettera doviebl^ 
arrivare riei prossimi giorni In 
o|^ caso, dopo la proiezione 
aemi-pubblica deiralira sera 
davanti a otto magistrati, la si¬ 
tuazione sembra avviata a una 
sohitione «fra gentiluomini» 
Nessun commento ufficiale 
nè ullicioso. martedì sera E 
nessuna comunicazione ieri 
Chi ha assistito alla proiezione 
insieme ai magistrati, giura 
che non uno dei toflatl ha ur¬ 
lalo allo scandalo Per di pVù. 
a suggello de) sotterraneo ten¬ 
tativo di giusto accomoda¬ 


mento, il consigliere democri¬ 
stiano della Biennale Vluono 


jscendo dalla saletta e 


Sala, 

rifen , * 

al miracolo Se si considera 
che proprio 1 democristiani 
del consiglio direttivo della 
Biennale avevano tuonato 
contro Blraghl e lo «spirito 
blasfemo» che aveva portato II 
direttore del Settore cinema 
ad invitare Sconese, si intui¬ 
sce Is portaladell'eKlamazio- 
ne di Sala nonché de) suo 
cambio di rotta Insomma, co¬ 
me a'6 detto più volte, sareb¬ 
be stato meglio aspettare di 
vedere il film prima di lancia^ 
si In qualunque tipo di accusa. 

AI^o, comunque, la ten¬ 
sione generale intorno alla 
proiezione del filrh di Scorse- 


cennaadimii 
forze dell'c 
messo a punì 
curezza a | 
Saranno ulil 
antisabotagj 
I area da» 


line abbiano 
Ito un piano di si- 
irova di vandalo 
Izzati anche i cani 
no. mentre tutta 
si Palazzo del 


Cinema sarà recintata in mo¬ 
do da trasformarla in una zo¬ 
na pedonale più lacllrnente 
controllabile Per un film, non 
è male DA/C 



A Venezia Notte una cor^edia hollywoodiana che sembra la copia del film di Amurrì 

«Da grande» diventa «Big» 

Eexx) Renato Pozzetto aU’ameiicana 


Si chiama Big ed i la versione americana di Da 
granàe, Si la commedia di Franco Amurri intettire- 
ta(a<ia Pozzetto. Come sia andata (insomma, chi ha 
copiato) nessuno lo vuole dire; si preferisce, diplo¬ 
maticamente, parlare di coincidenze e di spunti 
nell'aria. L'importante, comunque, è che il film di 
Penny Marshul (secondo appuntamento di Venezia 
Nott^funzioni, senza far rimpiangere l’altro. 

DA UNO OH NOSroi INVIATI 

' NHCHELE ANSEUm 


M VENEZIA «Sono un bam¬ 
bino, non sono snerba prontò 
per tutto ciò« li ciuffo sbaraz¬ 
zino e l occhio speduto, Tom 
Hanks protesta con la fidanza¬ 
ta che non vuole credergli Ma 
lui è proprio un ragazzino co¬ 
stretto ddle circostanze e 
dall'emme a crescere veloce¬ 
mente l>oppo M punto da 
desiderare di tornare bambi- 
qo. tra le sue mazze da base¬ 
ball e i suoi computer 
Bitf, secondo film di Vene¬ 
zia Nolte, è la versione ameri¬ 
cana di Da grande, E più fra¬ 
cassone, indugia meno sui 
conflitti in famigtis, ma lo 
spunto narrativo è lo stesso 
Un dodicenne si trasforma pet 


magìa in un trentenne grande 
e grosso restando, dentro, il 
bambino che era Tino a 
quando non incontra una 
donna che, con fa verginità, 
gli farà perdere l'innocenza, 
mettendolo di fronte alle 
strettoie della vita Penny Mar- 
shail, ovviamente, non è Fran¬ 
co Amum qui abbiamo un 
film hollywoodiano di succes¬ 
so che non ammette omorez 
ze d’autore q. punta tutto su 
una comfeità henetica e mali¬ 
zioso Mo il diyeitimento, sep¬ 
pure di grsnó'diversa, è egual¬ 
mente intelligente, come ha 
certificato ten sera il vorace 
pubblico deli'Arena 
Dice Penny Marshall, una 


bella signora ex-atmee passa¬ 
la alla regia senza nemmeno 
gapere bene perché «Mi han¬ 
no partalo dei film itoliano 
Sono curiosa di vederlo, an¬ 
che perché finisce come ab¬ 
biamo rischialo di tarlo finire 
ncti dopo le prime proiezioni 
d'assaggio» Un epilogo, quel¬ 
lo di Amum, che non convin¬ 
ce granché la regista amenca- 
na. «Sa troppo di favola, i due 
che tornano bambini e che 
crescono insieme ornandosi 
teneramente in fondo perché 
lei dovrebbe farlo? E già stata 
piccola, e non si è molto di¬ 
vertita, come quari tutti noi. 
del resto» In effetti, la conclu¬ 
sione del film americano è 
meno zuccherosa, in linea 
con ratmoslera «permisriva», 
non pnva di allusioni sessuali. 
Impressa affa slonella dai due 
sceneggiatori Anne Spielberg 
(sorella di Steven) e Gary 
Ross Sappiale solo che la Fi¬ 
danzata Elizabeth Perkins, 
rassegnandosi alla metamor¬ 
fosi alla rovescia di Tom 
Hanks si consola dicendogli 
•Prenditi il mio nùmero di te¬ 
lefono, tra dieci anni, chis¬ 


sà • 

L inizio, invece^ é identico. 
Un amore impossibile, un riva¬ 
le troppo grande, la statura 
che frega Per il dodicenne 
Josh Baskin l età é un proble¬ 
ma, ma nel mondo delta fan¬ 
tasia tutto è possibile, anche 
che un vecchio gioco da luna- 
pait esaudisca prontamente il 
suo desiderio di crescere Ri¬ 
trovatosi adulto nel fisico, 
Josh non può far altro che fug¬ 
gire (chi gli crederebbe?) a 
New York, dove si fa assume¬ 
re come contabile da un indu- 
stna di giocattoli Si capisce 
che, come Chance li giardi¬ 
niere di Oltre il giardino, farà 
carriera, lui parTa di sé, dei 
suri gusti, delie sue invenzio¬ 
ni. gli altn io prendono per un 
esperto del ramo, e infatti le 
vendite vanno alle stelle Ma 
Josh. che ha trasformato il 
proprio appartamento in un 
enorme parco dei divertimen¬ 
ti, non ha fatto i conti con 1 a* 
more piu impara a essere 

f irande, più I innocenza va a 
arsi benedire E con essa il 
lAacere di giocare 
Sorride renny Maishall, vo¬ 


lata al Udo insieme al prota¬ 
gonista Tom Hanks e al ^ 
dultore James L Brooto. 
ché tanti film sul desiderio di 
tornare bambiiti? (nel trattem- 
pose ne sono (atti altri tre si¬ 
mili. ndr) Oev'essere perché 
c'è molta gente di mtitt età 
nelle case di praduiJone cine¬ 
matografica» «Non tii^ in 
tNtilo il mito di Faust • aggiun¬ 
ge Tom Kanks • è semplice¬ 
mente una bella storta da rac¬ 
contare Offre mille spunti di 
comicità, fa ridere i grandi e i 
piccoli e permeile di ironizza¬ 
re un po' sulle ngidila delle 
convenzKMu sociali 1 bambini 
sono più spontanei di noi, an¬ 
che se mentono non c'è catti¬ 
veria I loro bisogni aono im¬ 
mediati, naturali, innocenti» 
Anticìpiaino la domanda^ 
meglio Hanks o Pozzetto? A^ 
dua risposta dioamo che per 
tutte e due è stata una acom- 
messa vinta, una ragazzata 
piacevole in compagniik di 
Giamburrasca e Ibm 
Anche se resta la curiosità di 
sapere come se la sarebbe ca¬ 
vata in un ruolo cosi H Jeny 
Lewis di una voUa Più «pic- 
diiatello»dÌhiÌ.. 


Don Ameche. 80 anni di (ànema 


DA UNO PEI 


■i VENEZIA Vi ricordate i 
balletti da sparviero protago 
nisti di // cielo può aUendere, 
quella vecchia, deliziosa com¬ 
media di Ernst Lubitsch? Sono 
a Venezia E sui Udo final 
mente, è sbarcalo un genti¬ 
luomo Si chiama Don Ame¬ 
che. un pezzo della vecchia 
Holjlwood che è qui per pre 
sentare Le cose cambiano, il 
nuovo film di David Mamet il 
regista di La casa del giochi e 
soprattutto il noto commedio¬ 
grafo di American Buffalo di 
Glengany OIen Ross e del re¬ 
cente S'péeti//re p/otu 
Don Ameche è un adorabi¬ 
le signore di 80 anni alto drit¬ 
to, vivace, che ne dimostra al 
meno 15 di meno, e la cosa 
più divertente è fargli dire le 
parolacce Quando parla del¬ 
io stile di Marne!, di quel suo 


DSThl INVIATI 

I CRESPI 

linguaggio cosi forte, quoti 
diano, «arrabbiato», non ha - 
davvero - it coraggio di pro¬ 
nunciare la parola sconcia 
che, sentita in Glengany, 
scandalizzò tutta Broadway 
Si limita a sillabarìa «c-u-n-t*. 
è un modo motto molto voi 
gare di chiamare il sesso fem¬ 
minile E quando racconta di 
JohnLandis che I ha riportato 
in auge con Una poltrona per 
due, muore dal ridere «E sim¬ 
paticissimo ma come parla 
sboccato! Con me era dolcis¬ 
simo ma prima di ogni ripresa 
mi spiegava cosa dovevo lare, 
poi diceva "ok girìomola and 
don't fuck it up Ameche '• 
(che, tradotto un po' libera¬ 
mente. vuol dire ' e non man¬ 
darmela a puttane Ameche", 
ndr) E aggiunge «Oh scusa¬ 
te ora la parolaccia l'ho detta 


anch io > 

Ameche non conosceva 
Mamet ne come regista né co 
me drammaturgo Dopo la 
proposta per Le cose cambia 
no, ha visto La casa dei gio 
chi, che ha trovato bellissimo 
e ha assistito in teatro a 
Speed thè piow «Con Ma¬ 
donna Davvero bravina» Di¬ 
ce che è un regista molto abi¬ 
le «in generale mi piace fare 
film con I giovani Landis Ma¬ 
met, Ron Howard per Co 
coon però, perdonatemi un 
po di nostalgia per i tempi 
d oro degli sludios ce 1 ho Si 
faceva gran cinema E si impa 
rava a fare di tutto lo alla Fox 
ho interpretato film di ogni 
genere Persino dei musica), 
nonostante non sapessi canta¬ 
re Stranamente non ho mai 
fatto un western Non che mi 
dispiaccia non era il mio tipo 


Anche se la pane di Gary Coo¬ 
per in Mezzogiorno di fuoco 
mi sarebbe piaciuta» 
Eteattnci signor Ameche’ 
Quelle attnei che lei conqui¬ 
stava sullo schermo? «Comin¬ 
ciamo col d re che non le ho 
mai conquistate nella vita 
Quando ho iniziato a recitare 
ero già sposato con due figli 
Comunque le mie preferite, le 
più brave erano Ingrìd Ber- 
gman e Margaret SulTavan» E 
il padre italiano (Ameche è la 
trascrizione dell italianissimo 
Amici) che ricordi ne ha? 
«Bellissimi Aveva un saloon 
nel Wisconsin Era marchigla 
no Arrivò in Amenca dopo 
essere scampato alla battaglia 
di Addis Abeba net 1896 Se 
la fece a piedi dall Etiopia al- 
i Egitto Mori a 84 anni Per 
questo io a 80 anni sembro un 
ragazzino E una questione di 
cromosomi» 



E Vera fa scandalo in Urss 


DA UNO DEI I 

B VENEZIA Le occasioni 
di Vera Parafrasando il tito¬ 
lo del vecchio film di Pisci- 
celli, potremmo ribattezzare 
così li terzo appuntamento 
con la Settimana della criti¬ 
ca Piccola Vera, diretto dal 
svanissimo (è nato nel 
961 aZdanov)Vasili] Picu) 
Ancora una scoperta, raffor¬ 
zata da) fatto che tira già ana 
di scandalo in Urss - pur 
non essendo uscito nelle sa¬ 
le - attorno a questo film 
Per (1 linguaggio aspro e irri¬ 
verente per le frequenti sce¬ 
ne di nudo e di sesso, per la 
cupezza dei rapporti umani 
mclagati dalla cinepresa 
L accusa, msomma, è quella 
di «annenre» la società so¬ 
vietica, di ridurla ad un gru¬ 
mo di intolleranze genera- 


MTRI INVIATI 

zionali, di rancon sordi 
In effetti il quadro sociale 
(sarebbe meglio dire fami¬ 
liare) che esce fuori da Pic¬ 
cola Vera non e dei più esal¬ 
tanti Ma perché scandaliz¬ 
zarsene? Siamo in una citta¬ 
dina sul Mar d Azov, ai gior¬ 
ni nostn Vera, diciottenne 
inquieta e spregiudicata, e 
una specie di mina vagante 
per I geniton si tinge i capel¬ 
li, indossa minigonne verti¬ 
ginose, parla di sesso anche 
in famiglia I problemi ven 
nascono quando la ragazza, 
rompendo il fidanzamento 
con un marinaio, s'Invaghi- 

sce del biondo Serahei, un 

ribelle senza causa, forse so¬ 
lo un indifferente, che ) affa¬ 
scina con i suoi comporta¬ 
menti eccentrici E1 inizio di 


una «guena» in famiglia che 
finirà tr^icamente, con un 
gioco ai massacro (meschi¬ 
nerie, coltellate, tentati sui¬ 
cidi, infarto, tial quale tutta¬ 
via Vera uscirà, forse, più 
consapevole 

L intolleranza, hdea che 
•ciascuno crede solo nei va- 
fon che si e conquistato e 
non ammette che il mondo 
possa essere diverso da co¬ 
me lo vede lui» (da un'inter¬ 
vista a Picu) di Giovanni But- 
tafava) questo il tema di 
fondo di Piccola Vera, che il 
cineasta sovietico sviluppa 
con una sénsibilità mollo 
moderna, senza barocchi¬ 
smi di Stile, mettendo a con¬ 
fronto le «cortezze alimenta- 
n» dei genitori, il loro culto 
della sopravvivenza, con i ir¬ 
requietezza a fior di pelle, la 
voracità sentimentale, o an¬ 


che Mio sessuate, della fi¬ 
glia E. probabilmente que¬ 
sta visione lucidamente im¬ 
pietosa della società sovieti¬ 
ca ad aver imtato i dirigenti 
del Vgik e del Goskino Oa 
sceneggiatura fu a lungo n- 
fiutatai). facendo del film 
una specie di «caso» politi¬ 
co culturale contro le stesse 
intenzioni del regista, i) qua¬ 
le ancora ieri ripeteva «di 
non avere conti da regolare 
con lo Stalo e di voler sol¬ 
tanto contnbuire alfaddoì- 
cimento dei costumi» )n- 
somma, un film duro e pro¬ 
blematico che non dovreb¬ 
be essere negato al pubblico 
italiano, indipendentemente 

da) gran chiasso che si con¬ 

tinua a fare attorno alla pere- 
strojha (ormai ridotta a pi¬ 
gro marchio di fabbrica) 
□ M.An 
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TVionfale esordio a Tokio 
per la Scala: quindici 
minuti di applausi e ovazioni 
accolgono il «Nabucco» 


«Io successore di Karajan? 
Non voglio parlarne, 
sarebbe di cattivo gusto» 
Muti «smentisce» le voci 


Va pensiero tra i kimono... 


Per Va pensiero c'è stata una richiesta di bis, insom- 
ma un Nabucco perfetto questo della Scala che ha 
aperto con un successo il suo viaggio a Tokio. Quin¬ 
dici minuti di applausi, un teatro gremito di signore in 
kimono e uomini in smoking. Dai Giappone anche 
una replica di Muti alle voci che lo vogliono succes¬ 
sore di Karajan a Salisburgo: «Parlarne sarebbe volga¬ 
re, Karajan resta grandissimo...». 

DM. NOSTRO INVIATO 

tU-VIO TRIVISANI 


■i TOKta «Abbiamo sfon¬ 
dato anqhè in Giappone»; al 
•oyriniendente della Scala 
Cado Maria Badini il sorriso 
non inanca ma). In sala gli ap¬ 
plausi ai spengono e le aigno- 
n m kimono si allontanano a 
PIMI brevi e leggeri. Il Nabuc- 
fO di Verdi diretto da Riccar¬ 
do M^ti è stato un piccolo 
trionfo: un quarto d ora dì 
ovailoni, con )l pubblico ac¬ 
calcato davanti alla buca del- 
rorobestra a gridare «bravi» a 
Qhena DImlirova Qerl sera 
stupenda), a Renato Bruson, a 
Baata Burchuladse e sopra^ 
tutto a lui, a Riccardo Muti. È 
inisiata cosi la tournée della 
Scala In Giappone, con il pub¬ 
blico entusiaste, con Takama- 
do, il pronipote deli’imperaio- 
re, die applaudiva frenetica- 
meme, in perfetto smoking 
accinto a oadlnl e ai vlcesln- 
daco di Milano luigi Corbani. 
Con i giapponesi a sollevare il 
^lice in faccia a tutti gli stra¬ 
nieri che incontravano per di- 
moiirere la loro aoddlsfaaio- 
ne. E soddlslaiio è anche il 
direttore d'orchestra che ln- 
conlriamo, dopo essersi cam¬ 
biato d'abito, in un elegante 
gesaato acuro. Il primo argo¬ 
mento però non riguarda la 
aerata: alcuni giornali hanno 
Krilto che lei prenderò II po¬ 


sto di Herbert Von Karajan... 
«Il problema è stato mal po¬ 
sto. Von Karajan ha solo la¬ 
scilo il si^io ne) direttorio 
del Festival di Salisburgo. Par¬ 
lare di successione è volgare, 
ingiusto e di cattivo gusto. Lui 
rimane il più grande direttore 
d'orchestre virante, un capo¬ 
scuola, Continueri a dirige¬ 
re». 

Ma Von Kara}an è molto 
malato. «Ci sono stati direttori 
d'orchestra che dirigevano se¬ 
duti e ci «MIO direttori che di¬ 
rigono in piedi pur dando 
l'impressione di essere seduti. 
Per quanto'mi riguarda io an¬ 
drò anche a dirigere a Sali¬ 
sburgo, come andrò anche a 
Berlino. Ma di successione 
mon è proprio 11 caso di parlar¬ 
ne». E del N^eco di stasera 
cosa dice? «È stata una aerata 
calda. Il pubblico giapponese 
é molto disciplinato, attento. 
Ama la musica sinfonica, ma 
ai Ita velqcemente avvicinan¬ 
do all'opera. La Scala è la se¬ 
conda volta che viene in Giap¬ 
pone nel giro di otto anni e 
per me é la quarta volta che 
dirigo a Tokio», Stasera è stato 
chiàto lungamente il bis di 
Va pensiero, perché qon è 
stato conceiao? «SI, Il bis é 
stato moko richiesto. Vb pen¬ 
siero, che scatena e tocca te 


conle degli animi di italiwi ed 
eurepei, ha scosso anche i 
giapponesi, anche se non fa 
parte delie loro tradizione cul¬ 
turale. Non si è trattato di un 
bis mancato, è stato un bis ne¬ 
gato. Il clima era magico: è 
stato il più bel Va pensiero 
mai eseguito in questa edizio¬ 
ne che inaugurò la stagione 
scaligera 86-87 e a mio parere 
un bis avrebbe rotto questo 
clima magico». 

Domani sera ci sono 1 Co- 
puleti e i Moniecchi. «Sì, sono 
molto curioso di sentire come 
reagirà questo pubblico al su¬ 
blime e aristocratico Bellini 
dopo il sanguigno e molto Ita¬ 
liano Verdi. Comunque vorrei 
concludere ricordando che la 
Sc^a è un grande ambascia¬ 
tore della cultura Italiana, ma 
tutti continuano a parlare di 
cinema e di mode in ltaly...t>. 

Il maestro se ne va e 11 hyer 
si svuota. Un foyerche fino ad 
un'ora prima ci era parso zep¬ 
po, elegante, variopinto. Tre¬ 
mila persone nel teatro Nhk di 
Tokio, un teatrone anonimo, 
come é anonima questa città, 
tre plani di balconata, il colo¬ 
re dominante é uno sbiadito 
verde con qualche tocco di 
arancione pallido. 1 biglietti 
costano fino a éOmila yen 



apòiausi 
aTokIo 
per «Nabucco» 
Inatto, 

0 sinistra, 

Il direttore 
Rkcardo Muti 


(SSOmlla lire), di posti liberi 
non ce n'è neanche uno e sul 
prezzo del biglietti c'è stata 
anche polemica. La Tokio che 
assiste al Nabucco è una To¬ 
kio ricca: 1 kimono non sono 
gli abili più numerosi, ma so¬ 
no tutti deliziosi ed elegantis¬ 
simi, indossati soprattutto da 
signore anziane che si mesco¬ 
lano a giacche bianche e nere 
di.kmoKlng. a colteltoni anni 
Cinouanta, a scialli andalusi, 
ad abiti lunglii seminici ed ele¬ 
ganti. C'é anche chi, secondo 
canoni anglosassoni, non si è 
vestilo a festa, é solo in cami¬ 
cia. o in giacca chiara de pas¬ 
seggio. E c'è anche l'Intellet¬ 
tuale con la barba appuntita o 
1 capelli spettinati che indossa 
i jeans. Ma c’è ordine e il bru¬ 
sio è sommesso, terribili in¬ 
chini, e una grande efficienza. 
Molto curdlnata. C'é 11 vino 
bianco aecco, fréddo al punto 


giusto, servito per 6mlla lire, 
fn stilizzati ftout, ia scatoletta 
con dentro i sandwich che 
sembra una confezk^ne di 
marron glasse, e il caffè cM- 
do, Il tè, la birra. E in coda 
non ^nge nessuno. È la To¬ 
kio ostenta quella che cam¬ 
mina nd foyer, quella Tokio 
die è liete ritrovate tutti I 
giorni nel lusso dei grendi ma¬ 
gazzini, nell'Infinita sfilata di 
vetrine aej^ delle griffes ^ù 
note al mondo, nelle boutique 
di fruita dove i meloni costa¬ 
no lèOmtta lire l'uno. 

Quella Tokio che sa di pla¬ 
stica, tutta Immagine e grande 
armonia sociale, dove i quar¬ 
tieri ai areomlgliano tutti, co¬ 
pia fedele e discreta di im'A- 
merica che il Gippone odia e 
sMruL Dove a mezzogiomo 
seftravolto da infiniti impiega- 
U tutti vestiti uguali: piccoli 


yuppies americani, con la ca¬ 
micia bianca in maniche corte 
e la cravatta, dove il traffico è 
terribile (6 milioni di auto per 
12 milìMi di abitantO, ma è un 
traffico lento, angosciante, 
dove nessuno suona il cla- 
kson e I taxi hanno gli autisti 
con i guanti bianchi e i sedili 
con foderme bianche e vezzo¬ 
se. Ma tulle bianche. Dove ad 
ogni incrocio li ritrovi un tre¬ 
no sulla lesta ed un metrò sot¬ 
to i piedi. E dove in metropoli¬ 
tana if^na un giappemese si 
siede ai addormenta. Ieri aera 
all'Nhk ci veniva In mente 
quella Tokio, cl venivano in 
mente le immagini di lusso e 
consumo riservati, dicono, a 
poco più di 200mila persone 
Cper credere basta guardare i 
prezzo, ci veniva in mente 
questa città capitale di un im¬ 
pero finanziario angosciato 


dairimmagine Usa, e uscendo 
dall'Nhk ci siamo infilati in 
quello che in questi pochi 
^omi di permanerua c'è sem¬ 
brato il quartiere più simpati¬ 
co della città. ShitM^ra. dove si 
incontrano i punk e ci sono 
tanti giovani vestiti ccm qual¬ 
cosa di nero 0 pantaloni, la 
maglietta, i calzettoni, le scar¬ 
pe o il cappello) ceno, circon¬ 
dati da McDonald's e da spa- 

S eiierie (si HMghetieriie).« 

rio. in una piazza che sem¬ 
bra un, incrocio di Broadway,. 
ma dove almeno si respira un 
po' di trasgressione. 

Domani c'è la prima di / Co- 
puhti e i Montecchi, la Scala 
si fenna in Giappone sino ai 
primi di ottobre e presenterà 
quattro opere (oltre al Nabuc- 
co e Caputeti e kfontecchi, 
Boheme e Tbramfol). la Mes¬ 
sa di requiem e un concerto di 
Lorin Maazel. 


Beethoven non ama ^ «stnmmti ori^nali) 


Con la dlreaone di Hogwood 
successo a Torino 
della Nona eseguite secondo 
le regole fìlologìche 
Ma ci sono molti problemi 


RUMKNM tlDISCNI 


■i TORINO. Il Beethoven 
grandioso deità Nona sinfo¬ 
nia hà aperto tra vive accia- 
masioni. nell'AudIiorium del¬ 
ia Rai, il tradizionale «Settem¬ 
bre musica». Per l'occasione, 
però, l'opera monumentale è 
Mate presentata con l'organi¬ 
co ridotto e gii lirumenti d'e- 
poci che dovrebbero corri¬ 
spondere alla situazione del 
1824 quando l'eccelsa partitu¬ 
ra ebbe la prima esecuzione 
nei plccoio teatro viennese di 
Porte Carinila. 

Il risultato è che la Nona, 


reailziate dagli specialisti del 
Coro di Londra e dell'orche- 
atra «Academy ol Anclent Mu¬ 
sic» sotto la guida di Christo¬ 
pher Hogwood, zoppica un 
po' da tutte le parti: alcuni 
passi suonano come una sin- 
Ionia di Haydn rinforzata e ai- 
tri, invece, come un Beetho¬ 
ven Indebolito, più ruvido che 
potente. 

Non vorrei, dicendo que¬ 
sto, trovarmi allinealo con I 
tenaci conservatori, nemici 
per principio di quella moder¬ 
na filologia che, dopo gli ec¬ 


cessi romantici, tende e recu« 
perare la purezza dei lontano 
passato. Personalmente con¬ 
sidero l'operarione tutt'altro. 
che banale, purché applicate 
con criterio e nei suo giusto 
campo. Il lixhio di sconfinare 
diviene infatti manifesto quan¬ 
do si affronta un lavoro ec¬ 
centrico come l'uUìma sinfo¬ 
nia beeihoveniana che, poste 
al connne tra passato e futuro, 
chiude definitivamente l'ere¬ 
dità settecentesca per spalan¬ 
care le porte del tempi nuovi. 

Sull'argomento sono stati 
scritti volumi e non pretendo 
certo di riassumerli in poche 
righe. Mi limiterò a ricordare 
che le dlfllcollà deH’operazlo- 
ne cominciano immediata¬ 
mente in quello storico 1824, 
quando Beethoven e I suoi 
amici si accaniscono a discu¬ 
tere proprio le dimensioni del¬ 
ia sala e dell'orchestra, Il lavo¬ 
ro reclamava, in ogni senso, 
soluzioni eccezionali: tanto 
che, fin da allora, sembrarono 


Se la filologia 
riscrive la musica 


' r* : ^ ^ 

indispensabili ben 46 archi e 
un numero di fieli doppio del 
normale. 

Questo fu soip l'inizio di 
una rendente dirette a ingi¬ 
gantire II, complesso orche- 
strale e corate, a costo dì ag¬ 
giungere nuora parti strumen¬ 
tali, conte fece/Wagner con 
mano assai disinvolta. A parte 
gli eccessi, le trasformazioni 
|gù rilevanti avveiwero però 


con l'appariziórre dei moderni 
strumenti e (iato, assai ^ so¬ 
nori di quelli «naturali» che H 
musicista era costretto a im¬ 
piegare in mancante di me¬ 
glio. 

li pr<rt)lema è tutte qte: è 
giusto servirai dei mezzi limi¬ 
tati dei tempo o non è più giu¬ 
sto accett«e un futuro già tm- 
pUcito nella scrittura beetho- 
venlana? In altre parole, 



accetta la seconda soluzione 
vede la Nona sinfonia come 
una macchina da corsa dotata 
di un motore cosi potente da 
esigere soluzioni avveniristi¬ 
che anche nelle altre parti. 
Chi accetta la prima, tende In¬ 
vece a iteendurre Beethoven 
neil'ambilo di una ipotetica 
purezza classica riducendo i 
giri del motore per evitare in¬ 
cidenti. 

Il guaio si è che Beethoven 
non si lascia facilmente rin¬ 
chiudere neirAicadia, e la dì- 
ffloslrazicme d viene offerte 
proprio ddi'esecuiione tori¬ 
nese dei pur bravissimi inglesi 
della Academy of Anclent 
Music. La lievità, te trasparen¬ 
za del suono riportano Vascol- 
latore al dima di Mozart o di 
Haydn. illustri predecessori e 
maestri di Beethoven. Ma se 
i'éilievo Impazza - come dice¬ 
vano i contemporanei * eHora 
le sonorità si rivela insufficien¬ 
te. 


Perciò, quando prevale la 
vivacità del ritmo, la bontà de¬ 
gli esecutori guidati da Chri: 
stopher Hogwood ha la me¬ 
glio: ma quando ii composito¬ 
re impone la violenza dell'e¬ 
spressione, allora le faccende 
si guastano, Già U sublime 
■adagio» tende ad M>ptettirsi, 
ma soprattutto neii'epico fina¬ 
le, dove l'accumulo di voci e 
stromenti sfonda le porte del¬ 
la tradizione, lo scompenso 
tra mezzi e risultati è clamoro¬ 
so, gli strumenti, sottoposti a 
una tensione innaturale, si 
fanno aspri e sforzali, e il ten¬ 
tativo di stmeraie l'affanno 
con un tempo precipitoso si 
risolve in una confusione ge- 
nerde in cui affonda il pur 
pregevole Lpndon Synphony 
CoTus e il quartetto dei bravi 
solisti (Dawson, Robbin, Jo¬ 
hnson, Thomas). Ititti com¬ 
pensati, comunque, dai calo¬ 
rosi applausi dei foltissimo 
pubblico. 



Il baUetto. La Graham a Pompei 

Una danza 
da donne libere 


ERAtMOVAUIITI 


■■ POMPEI. C'è una mostra, 
qui. dì c^getti preposi - ar¬ 
genti antichi - che si direbbe¬ 
ro ■lavorati» con l'arte di un 
raffinalo incisore moderno. 
Sono, invece, oggetti carichi 
di secoli. Cinquanta o sessan¬ 
ta e più anni accumulati sul 
mondo della danza possono 
pesare, pensiamo, crune un 
tempo smisurato, dal qi^ie 
emergono gli ori antichi, «la¬ 
vorati» da Martha Graham. Al¬ 
cuni suoi «oggetti» coreutici, 
non ancora visti in Italia, sono 
stati presentati e rappresenta¬ 
ti, in questi giorni, dalle Pana- 
tenee pompeiane, nel Teatro 
Grande degli Scavi. Qui la 
danza reinventata dalla Gra¬ 
ham è venuta a dare spettaco¬ 
lo come tirata fuori da uno 
scavo nella storia (e anche 
nella preistoria) del mondo, 
Uno Sj^ttacolo «lavorato» sul¬ 
la più antica amateria» vitale: il 
corpo umano, i corpi di Ada¬ 
mo ed Èva, il corpo della ma¬ 
ga Circe. Il corpo trionfante di 
Ulisse. 

Un occhio dì riguardo la 
Graham ha sempre dedicalo 
alla figura femminile, svelle- 
vandola, anche violentemen¬ 
te, dàlie ipocrisie della danza 
Classica e sarebbe interessan¬ 
te seguire nel suo svolgimento 
questo filo della nascita, cre¬ 
scita e trionfo della donna che 
si sottrae alle convenzioni in 
nome di una nuova coerenza. 
Non è che la Graham tramuti 
le coreografie in «prediche» 
anti-classiche; è che proprio 
Katenae libera la donna da 
ciò che la opprime, 

Nell’fmòaffted Garden, 
Èva ed Adamo sì affiancano a 
UHI 01 demone femminile) e 
ad uno Straniero penetrato 
nel giardino fortificato. Gì uo¬ 
mini potrebbero evocare due 
iriccoìi Tarzan, ma le due don¬ 
ne la sanrto già lunga e si inol¬ 
trano persino in provocanti e 
raffinale movenze spagnole. 

A capo di quel fll^è ii fa¬ 
moso Mlletto Nerette (1922), 
con dodici donne tra le quali 
una soltanto in bianco, che 
contrasta l'oppressicme delie 
altre undìa in nero. 
L'«ereilca», dopo aver liberato 
se stessa, libera dalle «fortifi¬ 
cazioni» il giardino di Èva che 


Infatti si doppia nelle arate « 
nelle brame di Ullt e. pòi, In 
quelle della maga Circe. 

Il baltelto intitolato appun¬ 
to Qrce, risalente al 1^, e» 
in «prima» per l'Italia, È •lraQ^ 
dinarìa te„ Graham (anche ) 
suoi costumi sono sempre co» 
8) aderenti alla fantasia e al re¬ 
spiro dell'invenzione còKUli- 
ca) nei dare alte gestuallHi in 
continuo movimento il aegno 
di un pathos primordtete che 
Il tormente nel fteteuoio lan¬ 
guore di Circe, conte nell'an¬ 
sia di Ulisse. L'eroe naviga 
con la sua barca verno Circe, 
per salvare I suoi compagni (f 
la maga che gli si accoccola 
sulle ginocchia dev'essere ste¬ 
lo stupendo), naviga allpnte- 
nandosi da Circe in cerca di 
chi potrà salvarlo adesso dal 
ricordo. Dove Incontrerà 
qualcosa chn raiaomigll ad un 
antro o ad un arco o ad una 
soglia misteiioaa, li. moHe- 
mente accucciala, Uliaie ra* 
drè la sua Circe. 

Sono balletti sptetatt, nfà 
telali si anovella Hn^tetuÀ- 
ne che il mondo si tramanda 
da quando, anche atttaveno 
le favole omeriche e bibli'the, 
e attraverso creste e «peccati», 
dà un senso alte vita. Chiude¬ 
va lo spettacolo la coreografia 
(IMiT Achis of Ughi, reirite 
come un dorato ringraite- 



certi. mentre si aspetta l'I^ 
tra di Strauss, dirette da Sa- 
waliisch, laseradeirs. Marttui 
Graham (è stato tetto un suo 


che Elettra sia xme sua creatu¬ 
ra, un'«eretica» che non ha 

e ura del mondo. Potrebbe 
e in tempo la Grande Ma- 
' dre (ha soltanto novantequat- 
tro anni) ad avvolgere nel suo 
rocchetto il filo di Elettra. 


Successo per Toim di Luigi Nono, che ha inaugurato 
il festival della città tedesca dedicato a otto compositori 

Prometeo sbarca a Beiiino 


CHOIIDANO MONTBCCNI 


!■ Quella delle esecuzioni 
filologiche è una storia recen¬ 
te ancora da scrivere ma che 
andrebbe scritta, non solo 
irèrchè il suo influsso sul gusto 
mustcale di oggi va facendosi 
sempre più sensibile (una vol¬ 
ta si obiettava ai filologi che (I 
nostro orecchio aveva Irrime- 
diablimente perso il gusto per 
te antiche sonorità, ed oggi in¬ 
vece i discografici ci mostra¬ 
no Sorridenti come con un ac¬ 
corto uso delle tecnologie e 
delle leggi di mercato sia pos¬ 
sibile un completo «ricondi- 
Sionamento») ma anche per¬ 
chè netrirrisoKo. spesso fero¬ 
ce, contrasto fra partigiani de¬ 
gli «strumenti originai!» - chia¬ 
miamoli cosi - e amanti del 
concertismo tradizionale si 
annidano problematiche di 
estrema complessità, che 
chiamano in causa riflessioni 
sulla storia e suH'esfetica mu¬ 
sicate che troppo spesso Inve¬ 
ce annegano nel rumore degli 
applausi o dei fischi. E neue 


orecchie di lutti il migliora¬ 
mento della qualità delie ese¬ 
cuzioni filologiche di questi 
ultimi anni, tale da rendere 
oggi mediamente più attraen¬ 
te un Bach filologico rispetto 
a quello eseguilo da un com¬ 
plesso tradizionale. E se l'or¬ 
ganologia e la lecnolr^ia di¬ 
scografica ci hanno ormai as¬ 
suefatto a questo nuovo e in¬ 
sieme antico aspetto sonoro 
della musica sei-settecente- 
sca, non altrettanto può dirsi 
del repertorio classico o addi¬ 
rittura romantico, dove Mo¬ 
zart, Beethoven, Schubert e 
chi II aègue sono stati il domi¬ 
nio'Incontratalo dell’aiie In¬ 
terpretativa delineaiasi dai se¬ 
condo Ottocento in poi, co) 
sorgere della figura del «mo¬ 
derno direttore d'orchestra», 
da von BQlow a Mahler a To- 
scanini e vìa via (ino ad oggi. 

Hogwood e i suol hanno 
messo piede proprio in questo 
terreno, aggredendo da qual¬ 
che tempo In qua, addirittura 


Beethoven, ovvero il canone 
stesso su cui si è edificata l'ar¬ 
te direttoriale e interpretativa 
deiruUimo secolo. Per quanto 
ancora da mettere a punto e 
talora viziata da palesi proble¬ 
mi di sincronia fra le sezioni 
dell'orchestra - a cui (orse 
non sono estranee le difficoltà 
poste dalia tecnica degli stru¬ 
menti a fiato «d’epoca» > la 
Nona diretta da Hogwood, 
prima a Rimini poi a Torino è 
stata applaudita entusiastica¬ 
mente dai pubblico. Un filolo¬ 
go dei tempi eroici ne avreb¬ 
be forse provato un po' di di¬ 
sappunto. e non a torto. In 
fondo un profeta che predica 
nel deserto non si aspetta bat¬ 
timani. ma densione, sulla 
quale misurare l'efficacia del¬ 
la sua provocazione. Non è 
che la filologia di Hogwood 
producesse effetti impercetti¬ 
bili. Ttitl'altro. Però il potente 
straripare del coro, la robusta 
sonorità dei fiati che sovrasta 
l'esilità degli archi, mentre da 
un lato nspetta un dato stori¬ 
co comprovato, restituisce 


nel contempo un Beethoven 
del quale è riconfermata 
un'immagine eroica, bruta¬ 
mente assertiva. 

La contiapposìzione fra 
fautori della prassi esecutiva 
d’epoca e adepti della grande 
bacchetta è sostanzialmente 
un contrasto fra una conce¬ 
zione che crede di trovare la 
«ventà» dell'opera d'arte nei 
suo aspetto originarlo e una 
concezione Idealìstica, con¬ 
vinta che la «verità» dell'opera 
à dispiega appieno allorché 
se ne fornisca un'interpreta¬ 
zione esteticamente più ricca 
e probante, indipendente¬ 
mente dal contesto filologico. 
Gli uni rischiano un dogmati¬ 
smo di stampo positivista, gli 
altri di inseguire la storia dello 
spirito. 

L'aspetto più divertente del 
Beethoven interpretalo da 
Hogwood sta proprio nello 
scombussolare questi schemi 
già parecchio ossidati, nel 
mostrare come la filologia 
possa ofirire lumi alla Reze- 


ptionsgeschichte, alla storia 
della ricezione,-cioè delle mo¬ 
dalità con citi un'opera o un 
autore y vengono imerprelati 
nelle epoche successive e per 
cui - ad esempio - nell'Otto¬ 
cento si è esattamente rove¬ 
sciala l'opinione Settecente¬ 
sca che Telemann losse un 
musicista auai più grande di 
Bach. Hogwood potrebbe al¬ 
lora aver messo in luce i pre- 
supprati materiali dì quell'im¬ 
magine titanica di Beethoven 
giunta fino a noi. 

Un giorno un diabolico filo¬ 
logo potrebbe riuscire nel¬ 
l'Impresa di imporre l'Immagi¬ 
ne dì un Telemann più grande 
di Bach. Falso? Forae, ma nes¬ 
suna storia sarebbe m» in gra¬ 
do di fornirne te prora. Il mu¬ 
sicologo Jacques Handschin 
diceva che la storia delia mu¬ 
sica del Settecento potrebbe 
essere scritta tranquillamente 
senza menzionare Bach. 
Quella deU'Ottocento no. In 
ogni caso sarebbe una bella e 
salutare complicazione. Buon 
lavoro Mr Hogwood. 


MOLO FETAZZI 


M BERLINO. Il Prometeo di 
Luigi Nono ha aperto con un 
caldo successo il Festival di 
Berlino. Di per sé questo ini¬ 
zio per nulla convenzionale 
offre una significativa immagi¬ 
ne del Festival berlinese, che 
da tempo si colloca tra le ma¬ 
nifestazioni culturali di mag¬ 
gior rilievo nella Repubblica 
federale tedesca. 

Fra i temi del Festival uno 
spazio rilevante occupa que¬ 
st'anno la musica contempo¬ 
ranea con otto «ntratti dì com¬ 
positori». che sono Nono, i te¬ 
deschi Reimann e Rihm, gli 
ungheresi Kurtag e UgetI, il 
sovietico Schnìlke, il francese 
Messiaen e il coreano Yun (da 
tempo residente a Berlino). 

)l «ritratto» di Nono com¬ 
prende il Prometeo e altre 
grandi pagine recenti, due no¬ 
vità assolute, e quattro capo¬ 
lavori corali degli anni 1954- 
'60, opportunamente accosta¬ 
ti alle opere deiruUimo perio¬ 
do, quello delle nuove ricer¬ 


che con gli stiumenti dello 
Studio sperimentale di Fribur¬ 
go per l’elettronica dai'vivo. Il 
Prometeo può essere corì^de- 
rato una prima sintesi di que¬ 
ste ricerche, che proseguono 
anche nelle novità presentate 
nei prossimi giorni a Berlino, 
entrambe destinale a solisti il¬ 
lustri, il violinisla Gidon Kre- 
mer, e il flautista Roberto Fab- 
bnciani. 

Dopo la prima del 1984 alla 
Biennale di Venezia, Prome¬ 
teo era stalo presentato a Mi¬ 
lano nel 1985 in una nuova 
versione, poi a Francoforte e 
a Parigi nel 1987. A Berlino, 
come a Francofone e a Parigi, 
^ è rinunciato alla bella strut¬ 
tura appositamente costruita 
da Renzo Piano, e sì è adattata 
la disposizione degli Interpreti 
e degli altoparlanti alle carat- 
tenstiche delia sala. A Berlino 
la sede era la sala minore del¬ 
la Phiiarmonie capace di un 
migliaio di posti. Ha la forma 
di un poligono irregolare do¬ 


ve in un normale concerto gli 
spettatori sono disposti inlo^ 
no agli interpreti, mentre nel 
caso del Prometeo i quattro 
gruppi strumentali erano di¬ 
stribuiti nei settori alti della sa¬ 
la, i solici in alcuni ^azi a 
mezza altezza: al centro stava¬ 
no il coro, ì due direttori, No¬ 
no con Haller e gli altri re¬ 
sponsabili deilo Studio di Fri¬ 
burgo. Un imponente schiera¬ 
mento di altoparlanti circon¬ 
dava il pubblico. Si sono ri¬ 
create così, anche se in modo 
meno suggestivo che nella 
struttura di Piano, le condizio¬ 
ni acustiche necessarie alla 
peculiare «drammaturgia» del 
Prometeo, che vive tutta nel 
suono, nei collocarsi e muo¬ 
versi di ogni evento sonoro 
nello spazio, nella «composi¬ 
zione» dello spazio. La versio¬ 
ne berlinese del Prometeo è 
sostanzialmente la stessa di 
Milano del 1985 ed ha piena¬ 
mente confermato la grande 
impressione allora suscitata 
con i suol percorsi che si fruì- 


tumano, si rompono, si intrec¬ 
ciano, sovrappongono, con 
gli Incantamenti, i contrasti e 
le illuminaùoni che sembrano 
sorgere dal silenzio, con te 
spoglia essenzteUtà dì un lin- 
guag^o che richiede te massi¬ 
ma tensione d'ascolto, NM 
suono uasfoimato, moltipii- 
cato, proiettato nello spazio si 
riconoscono ì frammenti dei 
vocaboli più personali dello 
stile dì Nono, d ritrovano Miti¬ 
che radici, lontani, filtratlssimi 
echi dal passato, dal canto si- 
nagogafe alia policoraUtà ve¬ 
neziana, ma tutto in modo 
prosciugato legato anche alla 
ricerca, assolutamente antief- 
fettistìca. con i mezzi deUo 
Studio di Fribu^. 

Dispiace qui non poter cita¬ 
re tutti i bravissimi inteipreti 
della bella esecurione berli¬ 
nese, diretta da Friedrich Gol¬ 
dman con Ingo Metimacher 
secondo direttore, il magnifi¬ 
co Ensamble Modem, io stu¬ 
pendo piccolo coro della 
scuola di Friburgo, e sofisti ec¬ 
cellenti. 
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Scienza e Tecnologia 


Forse 
c’è vita 
su una luna 
di Giove 


Su «Europa», una delle lune di Giove, il pianeta più Brande 
del sistema solare - li quinto in ordine di distanza dal Sole 
- sono state osservate particolari macchie che fanrto sup¬ 
porre 1 esistenza di composti organici e quindi di (orme di 
vita. A sostenere questa tesi è il cTottor John Oro, ecobiolo- 
go dcirUniversità americana di Houston, che ha dedicato 
al) argomento uno studio presentato in questi giorni dalla 
National Aeronautics and Space Administration. L'ecobio- 
logo, che è uno del massimi esperti di pianeti del sistema 
solare, è stato Invitato a unirsi aiio stati di rìcercatort dei 

laboratori di Ames. in vista del lancio, in programma per 

l'autunno del 1969, detta navicella spaziiue Qalileo. che 

dovrebbe far tappa su «Europa» intorno alla metà degli 
anni Novanta. Giove ha ben dodici pianeti: «Europa», insie¬ 
me a «lo», «Ganimede» e «Callisto», i quattro più grandi, 
furono scoperti da Galileo nel 1610 e denominati pianeti 
medicei. 


Ereditario 
Il cancro 
al colon 


Il cancro al colon e al retto 
e miomi e polipi intestinali 
sono, secondo alcuni 
scienziati americani, di na¬ 
tura ereditaria, anche se si 
manifestano neli'80 per 
cento del casi in seguito al¬ 
l'intervento di altri fattori. A 
"""""^"""" 1 ^"""""^^ questa deduzione l medici 
statunitensi sono giunti anche grazie al contnbuto dato da 
una vasta comunità di mormorii californiani, che ha messo 
a disposizione degli studiosi circostanziati alberi genealo¬ 
gici de) gruppo. Lo studio si fonda non solo su dati statistici 
ma anche su ricerche di laboratorio. Il professor Randall 
Buri, che ha diretto l'equipe, ha dello: «Forse un terzo 
della popolazione americana bianca è portatrice dei geni 
responsabili di questo tipo di tumori». Questa scoperta può 
rivelarsi assai utile nella prevenzione del cancri intestinali. 
I tumori dell'intestino sono tra le forme cancerose più 
diffuse e frequenti. La loro incidenza è più elevata tra i 60 
e gli 80 anni. 


Florida 

Caccia aperta 
all’alligatore 



PIÙ di 200 cacciatori, per la 
maggior parte alla loro pri¬ 
ma esperienza, comince- 
ranno ad arrivare oggi nelle 
paludi della Florida per par- 
locipare alla prima caccia 
nH'allifiatore a livello statale riaperta dopo 26 anni, f cac- 
clatorL che sono 238, sono stati scelti per sorteggio tra 
circa 5.000 persone. Anche se tutti i cacciatori riuscissero 
a uccidere 115 alligatori loro consentiti dal regolamento, 
la strage non dovrebbe incidere sulla popolazione degli 
alligatori che vivono in Florida e il cui numero, si aggira tra 
I uno ed i tre milioni di esemplari. 


La musica 
aiuta a guarire 
I pazienti 
sotto anestesia 


Esattamente come sotto 
Ipnosi, i pulenti ancora 
sotto anestesia se ricevono 
dolci e tranquillizzanti Istru¬ 
zioni, guarirono meglio, 
più in ireita e con meno 
compiicuionl. lo afferma 
uno studio britannico pub- 
blicato dalla prestigiosa ri¬ 
vista medica «The lancet». ( medici inglesi, capeggiati da 
Carltori Evans e P.H. Richardson, sono giunti alla conclu¬ 
sione, anche in base ad altri studi che provano come 
commenti negativi in sala operatoria creino compllcuio- 
ni, che le facoltà uditive sotto anestesia rimangono assolu- 
tamenie perfette e al Si. Thomas' Hospital di Londra han¬ 
no applicato la loro tecnica ad uri gruppo di donne sotto¬ 
póste a isteroctomla. La tecnica, cm consiste net far 0.^1* 
tare alte pulenti sotto anestesia già durante roperulone 
nastri registrati con messaggi rassicuranti ietti con voce 
suadente e un sottofondo rilassante di musica classica, ha 
avuto risultati positivi In 18 donne su 19. 


Moria di foche, 
la responsabilità 
è della 
Groenlandia? 


Chlarlia, forse, i origine 
dett'epidemia che ha (atto, 
e continua a (are, strage di 
foche sulle coste del Nord 
Europa. E possibile che li 
contagio sia stato determi¬ 
nato dalle carcasse di centi¬ 
naia di cani da slitta buttate 
|n mare al largo della 
Groenlandia dopo che le bestie erano state uccise dal 
cimurro. A giudizio degli esperti di diversi paesi sembra 
chiaro Infatti che la mafatlla, che sta decinundo le foche, 
è il cimurro o qualcosa di molto slmile, E stato Bemdt 
Klingeborn, un esperto svedese, a mettere In risalto una 
coincidenza che potrebbe risultare determinante per la 
comprensione def meccanismo che ha scatenato l'epide¬ 
mia che sta decimando le foche. Fino a qualche tempo si 
pensava che fossero stale queste a contagiare I cani: Pipo- 
iesl che fosse avvenuto il contrario ha preso corpo dopo 
che si è saputo che le carcasse di più di mille cani uccisi 
dai cimurro ir\ QToer\iar\dla erarro state buttate i\eil'oc«aru» 
in tempi precedenti. Le prime carcasse di foche furono 
trovate in aprile In Danimarca. 

PIETRO OTECÒ 


L’ultimo sisma 65 anni & 

Allarme a Tokio: 
gli esperti prevedono 
un forte terremoto 



tm II primo settembre di 65 
anni fa, poco prima di mezzo¬ 
giorno l'intera regione di To¬ 
kio fu devastata da una scossa 
tellurica di 7.8 gradi della sca¬ 
la Richter (che va da uno a 
nove) La maggior parte degli 
edifici vennero rasi al suolo e 
MOmila persone morirono, la 
maggior parte delle quali nel 
gigantesco Incendio sviluppa¬ 
tosi nella metropoli e che era 
stalo provocalo dal fuochi ac¬ 
cesi nelle cucine in concomi¬ 
tanza con l’ora di pranzo. 

Le statistiche storiche di¬ 
mostrano che un terremoto di 
notevole intensità colpisce il 
Giappone In media ogni 80 
anni e alcuni segni di insolita 
attività sismica registrati in 
queste ultime settimane (anno 
temere che il verificarsi di un 
pros-simo sisma non sia mollo 
iontano Più di mille scosse 
lelluricho al giorno sono state 
registrale durante l'estate 
scorsa, la maggior parte delie 
quali impercettibili per la po¬ 
polazione ma di cui alcune 
hanno raggiunto i quattro e i 
sei gradi delia scala Richter. Il 


Giappone si trova in un punto 
in cui confluiscono parecchie 
aree tettoniche In movimento 
costante. E la sorveglianza 
Ininterrotta dei servizi specia¬ 
lizzati ha messo in luce un re¬ 
cente aumento delle forze di 
pressione esercitate sulla cro¬ 
sta terrestre al largo dell'arci¬ 
pelago. Questa evoluzione 
dovrebbe normalmente cul¬ 
minare in un sistema di forte 
Intensità. 

Nel caso di un terremoto di 
intensità otto della scala Rl- 
chler nella Tokio attuale i 
morti, secondo le previsioni, 
potrebbero aggirarsi tra 150 e 
i 100 mila, mentre altre mi¬ 
gliaia di persone potrebbero 
rimanere ferite e mezzo milio¬ 
ne di case andrebbero distnit- 
te. La popolazione giappone¬ 
se si è molto sensibilizzata di 
fronte alla minaccia di un di¬ 
sastro tellurico e la quasi tota¬ 
lità degli abitanti di Tokio ha a 
casa gli equipaggiamenti ne- 
cessan in vista di un terremo¬ 
to. cioè radio, lampade tasca¬ 
bili, coperte, cibi conservati, 
riseive di acqua e di denaro. 




■i ^ Ma dove e cosa cerca¬ 
re? È questa una delle pro¬ 
blematiche più atta moda 
neU'astrofisica moderna. È di 
questo, tra i allro, di cui si è 
parlato nel corso del ventesi¬ 
mo congresso intemazionale 
dell'Iau (International astro¬ 
nomica! Union) che ha avuto 
luogo a Baltimora nello Stato 
del Maryland in agosto, con 
la partecipazione di più di 
2500 astronomi di tutto il 
mondo. 

Nella sessione «Formazio¬ 
ne ed evoluzione di stelle nei 
sistemi binari», è stala annun¬ 
ciala la scoperta di un possi¬ 
bile pianeta intorno alla stel¬ 
la HD 114762. Questa stella, 
situata ad una distanza di 90 
anni luce dalla Terra (cioè a 
circa 850.000 miliardi di 
km), è dello stesso tipo del 
Soie per ciò che riguarda i 
suol caratteri fisici e chimici. 

Proprio intorno alle stelle 
simili al nostro solo è iniziata 
una campagna Intemaziona¬ 
le di osseivazioni dedicata al¬ 
la ricerca di sistemi planetari. 

La ricerca avviene in mo¬ 
do indiretto, eventuali piane¬ 
ti attorno a stelle, anche vici¬ 
ne, rifletterebbero troppa po¬ 
ca luce perché 1 telescopi ter¬ 
restri, anche t più potenti, Il 
possano separare dal loro so¬ 
le. Non potendosi osservare 
direttamente, si va alla ricer¬ 
ca dì Indizi della loro esisten¬ 
za analizzando i possibili ef¬ 
fetti della presenza allomo 
ad una stella di un compagno 
•piccolo e nero». 

Se questo non fosse tanto 
piccolo, diciamo un centi¬ 
naio di volte Giove, ii sistema 
doppio stella-compagno 
oscuro ruoterebbe attorno al 
baricentro comune e la 
traiettoria della stella che 
ruota nella galassia, vista da 
Terra, apparirebbe come una 
serpentina daH’ampiezza e 



Gli astronomi scrutano il 
per trovare un altro sistema solare 
e una navicella spaziale lancia messaggi 
ad E.T. sperando in una sua risposta 

Cercando il pianeta 
degli extraterrcstri 


dalla durata della quale (mi¬ 
sure delicate da effettuare) si 
possono dedurre dimensioni 
e distanza del compagno 
oscuro. Da misure dì questo 
tipo qualche anno fa sembra¬ 
va che si fosse trovato un pia- 
netone attorno 'alla stella 
V8VB8. che misure più raffi¬ 
nate non hanno però confer¬ 
malo. 

Se II compagno oscuro è 
piccolo, da una a dieci volle 
Giove, le deviazioni della 
(raieitoria della stella sareb¬ 
bero inilevanU'. si vanno allo¬ 
ra a cercare gli effetti sulla 
luce che riceviamo dalla stel¬ 
la. Se si separano le varie 
componenti della luce (pen¬ 
siamo aH'arcobaleno, che è il 
risultato della scomposizione 
della luce solare nei suol co¬ 
lori (ondamentali, detto spet¬ 
tro continuo, da parte dì goc¬ 
cioline d’acqua sospese nel- 
Talmosfera) è possibile sape¬ 
re quali elementi chimici ci 
sono neH'atmosfera della 
stella perché questi assorbo¬ 
no parte dell'energia lumino¬ 
sa lasciando delle «righe» ne¬ 
re nel suo spettro continuo. 
Se attorno alla stella ruota un 
pianeta, noi riceviamo un co¬ 
cktail fatto di luce delta stel¬ 
la. sia quella diretta che quel¬ 
la riflessa dal pianeta. Le ri¬ 
ghe nere della luce riflessa 
risentono del moto del cor¬ 
po che la emette e risultano 
spostate rispetto a quelle del¬ 
la stella a destra (si dice ver¬ 
so U blu), o a slnlstFa (verso il 
rosso), a seconda che 11 pia¬ 
neta stia percorrendo la ^r- 
zione di orbita che rispettiva¬ 
mente lo avvicina alla Terra, 
o lo allontana dalla Terra. Lo 
spostamento delle righe è 
tanto maggiore quanto mag¬ 
giore è la velocità con cui av¬ 
viene l'avvicinamento o l'al¬ 
lontanamento (effetto Dop- 
pler). Misurando questi spo¬ 


siamo gli unici esseri viventi nell’U¬ 
niverso? Abitiamo runico sistema 
planetario della nostra galassia? Esì¬ 
stono gli extraterrestri? Non ci sono 
prove per affermare l’esistenza di al¬ 
tre civiltà non terrestri, ma non esi¬ 
stono neanche elementi che porti¬ 
no ad affermare il contrarlo, e cioè 


che noi siamo gli unici esseri intelli¬ 
genti neirimmensità deirUniverso. 
L’universo è composto da milioni e 
milioni di galassie. E mai possibile 
che delle tante stelle che popolano 
la nostra o le altre galassie non ce 
ne sia qualcuna contornata da un 
sistema planetario? 


ANTOMEUA BARUCCI 



Una scttia di «E.Tj» di SpMbcrg: in alto, un disegno di Giovanna Ugolini 


stamenti » rìsale all'orbita 
(delta orbita spettroKopica) 
e alle dimensioni del {rianeta. 

Con questa tecnica l'astro- 
lislco statunitense Lalham ed 
1 suoi collaboratori, dei cen¬ 
tro dì astrofl^ca di Cambri¬ 
dge ne) Massachusetts, han¬ 
no analizzato negli ultimi set¬ 
te anni più dì 1500 stelle di 


tipo solare, ottenendo un'ot¬ 
tantina di orbite spettrosco¬ 
piche. Fra queste quella del 
compagno oscuro dì HD 
114762, che percorrerebbe 
un'orbita in p^o più di 84 
giorni che corrisponde quasi 
al periodo di Mercurio. Un 
corpo parecchio più grande 
di Giove ad una distanza pari 


a quella <di Mercurio? Poco 
preghile. Forse si tratta di 
una pulsazione periodica 
dell'atmosfera della stella, 
che avrebbe lo stesso effetto: 

a uando l’atmosfera si espan- 
e si awicina a noi e le righe 
si spostano verso 1) blu, quan¬ 
do si contrae si allontana e lo 
spostamento è verso il rosso. 


Anche un altro gmppo ca¬ 

nadese. diretto da Bruce 
Campbe)), ha osservalo con 
questa tecnica per dieci anni 
un gruppo selezionato di 18 
stelle. I risultali sembrano in¬ 
dicare che la metà di queste 
hanno variazioni spettrosco¬ 
piche di periodo pari ad una 
decina di vini: ciò indiche¬ 
rebbe la presenza attorno a 
queste di un pianeta da 1 a 
10 volte Giove in un orbita 
simile a quella di Giove. Già 
meglio. In particolare, i dati 
sulla stella Gamma della co¬ 
stellazione di Cefeo (Cephel) 
possono essere interpretati 
come l’esistenza di un piane¬ 
ta grande una volta e mezzo 
Giove. 

SI tratta veramente di un 
altro Esterna solare? 

. Indizi sembrano esserce¬ 
ne. Ricordiamo che oltre alle 
notizie su sistemi planetari 
già formati, disponiamo dì In¬ 
formazioni sul fatto che non 
troppo lontano potrebbero 
essere in atto processi di for¬ 
mazione planetaria. 

Nel 1985 il satellite Iras 
Onfrared astronomica! satel- 
liies) aveva individuato intor¬ 
no a Vega (Lyrae, la stella più 
brìltanle della costellazione 
della Lira, che in queste notti 
di mezza estate, poco prima 
di mezzanotte è a perpendi¬ 
colo sulla nostra testa) della 
materia solida, un disco fred¬ 
do di polvere che poteva ben 
rappresentare un eventuale 
sistema planetario in forma¬ 
zione. Successivamente un 
disco di materia è stalo os¬ 
servalo dalla Terra anche at¬ 
torno alla stella Beta della 
costellazione del Pittore (Pi- 
ctorìs), che essendo nell'e¬ 
misfero sud non possiamo 
vedere dalle parti nostre. 

Luoghi ove cercare qual¬ 
che essere intelligente sem¬ 


brano non sob esserci, ma 
che ne vada aumentando II 
numero. 

Le navicelle Voyager I e 2 
dedicate airespiorazione del 
sistema planetario sono an¬ 
cora in viaggio. Il Voyager 2 
dopo aver sorvolalo I sistemi 
di Giove (1979), di Saturno 
(1981) e di Urano (1986) 
punta verso il sistema di Net¬ 
tuno che esplorerà neH'ag» 
sto del prossimo anno, fi 
Voyager 1, dopo aver torvo* 
lato Giove (1979), Saturno 
(1980) ed i relativi sistemi di 
satelliti, è uscito da) sistema 
solare cd è In viaggio alla ri¬ 
cerca di eventuali Et. La navi¬ 
cella spaziale porta un video 
disco su cui sono stati regi¬ 
strati messaggi in tutte le lin¬ 
gue parlale sul pianeta ’nsfra, 
i versi di molti animali ed un 
centinaio di immagini carat¬ 
teristiche della civilizzazione 
che abita la Terra, da usare 
come biglietto da visitai nel 
caso che r^tàlcuno raccolga 
e riesca a decifrare quel mes¬ 
saggio. La navicella è da po¬ 
co uscita nello spazio inte^ 
stellare: non si può sperare 
che compia in breve temp«> 
la sua misMone, perché se gli 
Et fossero dietro l’angolo li 
avremmo già ra^iunti con I 
segnali radio che da una 
trentina di anni quotidiana-* 
mente si inviano nello spazio 
alla ricerca di civiltà extrater¬ 
restri nell'ambito dei prc»- 

? rammì denominati Seti 
dall'inglese Search for 
extraterrestrìal Intelligence). 

Certo è sempre possibile 
che qualche Et evoluto deci¬ 
da di venire sulla Terra per 
studiare quei selvaggi, rumo¬ 
rosi, primitivi esseri che sia- 


Uomini e donne, quante bugie sulle emozioni 



Rabbia e paura, tristezza e aggressivi- 
tà, sconforto, pena, simpatia... le 
emozioni si dividono ancora in due 
categorie, quelle dì cui parlano le 
donne e quelle dì cui parlano gli uo¬ 
mini. A questo argomento hanno de¬ 
dicato quest'anno il congresso gli 
psicologi della Società americana di 


psicologia. E il risultato degli studi 
più recenti è che, nonostante le emo¬ 
zioni provate siano spesso simili, ma¬ 
schi e femmine ancora li esprimono 
secondo lo schema della differenza 
sessuale. L’uomo si censura la simpa¬ 
tia, la tristezza, la tenerezza. La don¬ 
na la collera, il desiderio sessuale. 


Hi Che sconforto. Dopo 
due decenni di femminismo e 
di assalto culturale ai più sor¬ 
didi stereotipi sessuali, una 
nuova ricerca dimostra che, 
quando si tratta della rappre¬ 
sentazione di reazioni emoti¬ 
ve. uomini e donne si com¬ 
portano secondo gli schemi 
più tradizionali. 

Le differenze (»ù nette si re¬ 
gistrano sulla soppressione 
dei sentimenti, o meglio, delle 
toro manifestazioni. Un esem¬ 
pio palese gli uomini sono ge¬ 
neralmente più reticenti su 
emozioni come la simpatia, la 
tristezza, la depressione, le 
donne si inibiscono se devo¬ 
no parlare di rabbia e sessuali¬ 
tà Gli psicologi hanno regi¬ 
strato infatti piccole differen¬ 
ze, o magan perfino nessuna 
differenza, neiratteggiamento 


FRANCES OLASS 

psicologico di uomini e don¬ 
ne nei confronti di queste 
emozioni, mentre il divano si 
allaga paurosamente se i) 
problema è quello di espn- 
merle, raccontarle, rappre¬ 
sentarle. Da cosa dipende il 
persistere di questo gap in- 
comprensibile Ira i due sessi? 
Gli studiosi danno una pnma 
indicazione: tutte le ncerce 
svolte in ambito familiare di¬ 
mostrano che t genitori tratta¬ 
no ancora m modo diverso 
maschi e femmine in relazio¬ 
ne alla loro vita emotiva Ai 
tema è stato dedicato nelle 
scorse settimane il.congresso 
annuale della Società di psico¬ 
logia amencana Virginia 
O Leary, una delle relatnci, 
docente all'università di Ra- 
dcliffc, ha parlato deU'identità 
d) reazioni fisiologiche regi¬ 


strate attraverso i) battilo car¬ 
diaco ed altre sintomatologie, 
tra uomini e donne messe dì 
fronte ad una provocazione. 
Eppure, ha detto, gli stessi 
soggetti interrogati sulla loro 
reazione, hanno dato risposte 
diverse. Gli uomini hanno ri¬ 
sposto di essersi arrabbiati, le 
donne Invece hanno dichiara¬ 
to di essersi sentile tristi, o fe- 
me. 

Un altro studio. Uomini e 
donne dovevano assistere a 
filmati di incidenti stradali in 
cui Si vedevano delle vittime. 
L’espressione del volto dei 
maschi presenti è rimasta 
pressocché inalterata. Le don¬ 
ne invece esprìmevano simpa¬ 
tia, solidanetà. Ma il responso 
su quello che effettivamente i 
rappresentanti d'ambo i sessi 
avevano provato di fronte a 


quelle scene, elaborato sulle 
risposte fisiologiche, risulta 
essere uguale, identico. Il pro¬ 
blema dunque è che le donne 
«sentono» dentro se stesse la 
rabbia, ma non la esprimono. 
Ed è che gli uomini provano 
solidanetà con il protagonista 
d’un incidente d’auto, ma ne 
censurano l'espressione 
esterna. 1) problema è dunque 
vecchio, è sempre quello: la 
censura interionzzata insieme 
aH'educazione familiare. Si 
tratta di un meccanismo che 
non si presenta, naturalmen¬ 
te, sempre uguale. Gli stessi 
soggetti sono più o meno au¬ 
tocensurati neH'esprìmere i 
propn sentimenti a seconda 
detta situazione sociale in cui 
si trovano. Un altro esempio: 
quando alle persone sottopo¬ 
ste a test veniva chiesto di ri¬ 
velare un segreto del quale si 
vergognavano, gli uomini lo 
hanno fatto con altrettanta cu¬ 
ra e libertà delle donne se po¬ 
tevano rispondere scrìvendo 
o parlando ad un registratore. 
Lo studioso che ha condotto 
questo tipo di espenmenlo, il 
professor James Pennebaker 
deH'università metodista del 
Sud, sostiene dunque che per 
gli uomini è più minaccioso 
esprìmere emozioni che riw- 
lerebbero un loro problema. 


Nella «politica emozionale* 
della vita, però, la relativa faci¬ 
lità con cui gli uomini espri¬ 
mono la toro rabbia può cau¬ 
sare dei problemi: in un grup¬ 
po di donne che lavorano co¬ 
me segretarie la sola caratteri¬ 
stica sgradevole attnbuita al 
proprio «boss» era proprio 
quella dì essere «rabbioso». 

Duleìs in fundo, ìt sesso. 1) 
42 per cento delie donne sot¬ 
toposte ad un te^ hanno di¬ 
chiarato dì «non provare nul¬ 
la» di fronte a delle stìmoia- 
zioni erotiche, mentre la lettu¬ 
ra della loro temperatura vagi¬ 
nale indicava chiaramente il 
contrario. Alle donne veniva 
fatto ascoltare un nastro su 
cui era incisa una storia eroti¬ 
ca; contemporaneamente ve¬ 
niva rilevata la toro tempera¬ 
tura. Naturalmente lo stesso 
test fatto asti uomini non ha 
significalo: impossibile per to¬ 
ro nascondere o tentare di na¬ 
scondere l'eccitazione. In 
conclusione, questi ultimi re¬ 
centissimi studi in realtà con¬ 
fermano l'osservazione meno 
sistematica fatta dagli psicolo¬ 
gi. E slamo sempre di fronte 
allo stesso muro che sembra 
imprenetrabile alla culture: al 
maschietti si insegna l'aggres¬ 
sività, alle femnunucce una 
più adeguata. inoRetwiva 
•modestia». 
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Capodisfaria 

24 ore 
al giorno 
da Seul 

■■ ROMA. Massiccia la mo- 
bllllailone di Telecapodisiria 
par I CkKhl di Seul. I prò- 
iranimi pienderanno II >vla> Il 
praaslmo 17 settembre, data 
d'Inlik) delle Olimpiadi, per 
terminare II : ottobre, giorna¬ 
ta di chiusura. Si tratterà di 
Una non-stop 24 ore al giorno: 
un caso che non ha preceden¬ 
ti nella storta della televisione: 
STft ore di tiasmissione, di cui 
23S In diretta, con punte co¬ 
stanti di 17 ore giornaliere. 
Dinante 16 giorni i telespetta¬ 
tori potranno ricevere, a qual¬ 
siasi ora, nelle proprie case 
Immagini dei Giochi. Dalle IO 
alle 16.30 Oa prima settima¬ 
na), e da mesunotte alle 
16.30 Oa seconda), quasi tulle 
In diretta lino alle 23.30 Oa 
prima selllmana) e alle 22.30 
(la seconda) In dlllerita o re¬ 
mica; Mine nelle lesianti ore 
un sommario della giornata. 
Inoltre alle 20.30 appunta¬ 
mento quotidiano con una ru¬ 
brica con seivlzi speciali ed 
Inlervlsle reallaate dagli in¬ 
viali. Rino Tommasi per la bo¬ 
ne e il tennis; Dan Merson e 
Seiylo Ibvchar per II basket; 
Giacomo erosa e Sandro Vi- 
drih per l'atletica; Franco U- 
gss per II canottaggio, la 
scherma e gli sport equestri; 
Fardi Vidmar per la ginnastica 
artlstlea, la pallanuoto e I tulli; 
Sergio Tavchar per il nuoto. 
Alle coppie Flcclnlnl-Capello 
e Marlanella-Bellega saranno 
snidale le telecronaclie delle 
partile di calcio, mentre la 
coppia Conti-Biondi seguirà il 
ciclismo. 


Gli stranieri misconosciuti 

Da Aguirre a Dezotti 
molti calciatori importati 
sono una vera incognita 


Dalla polvere aO’attare 

L’ultima giornata di Coppa 
ha portato alla ribalta 
alcuni di questi cameadi 


Cvektovic, chi era costui? 


L'ultima giornata di Coppa Italia ha portato alla ribal¬ 
ta alcuni nuovi stranieri: Tita ha segnato una triplet¬ 
ta, due volte è andato a segno Dezotti, un gol hanno 
segnato Cvektovic, Ruben Sosa e il discusso Aguirre. 
Performance occasionali? Il campionato è ancora 
lontano, tuttavia in taluni casi queste reti hanno fatto 
tirare sospironi di sollievo a presidenti e allenatori. 
Anche se il «calcio che conta» è un'altra cosa... 


MMAIIIO 

■■ ROMA. Il calcio d'agosto 
va in archivio con sorpren¬ 
denti botti d'allegria: stupi- 
Kono di più la doppietta del 
lailale Dezotti o le prodezze 
isolate di Cvektovic e del pin¬ 
gue Amine? li campionato 
sarà un^attra cosa, ma intanto 
Tità vate Altobelli. Taluni pre¬ 
sidenti si possono anche illu¬ 
dere di averla fatta franca. 
Stranieri vecchiotti o semisco* 
nosciuti si sono portati a casa, 
talora a prezzi esagerati o col 
famoso «pago due e prendo 
tre*. 

Solila IgHolo. Il «tifoso me¬ 
dio», ammesso che esista, non 
sapeva nulla per esempio di 
iMgo Vicente Aguirre. Sono 
stati subito informati; 23 anni, 
uruguaiano di Montevìdeo, 
cvrara iniziata nel Penarci e 
malproseguita In Grecia. Per¬ 
ché? Perché l'anno scorso ha 
giocato pochissime partite 
neirOlympiakos: squaiiflcato 
per doping. Ma i tifosi della 
norentina, nervi gli a fior di 
pelle, hanno voluto sapere di 


niVANO 

più. E allora hanno letto che il 
«furore» di Aguirre si manife¬ 
sta soprattutto a tavola, tanto 
che il povero sudamericano - 
In preoccupante aumento di 
peso - ingoiava pastiglie di 
«Lynfl>, un farmaco Indicato 
contro la fame ma controindi¬ 
cato per chi deve sottoporsi a 
esami antidoping, inviamo a 
immaginarci la faccia dì chi a 
Firenze si aspettava Casagran¬ 
de. 

Vké-Zlco. La tripletta di 
Milton Quieroz da Paixao, più 
semplicemente Ttta, stupisce 
fino a un certo punto. A Pe¬ 
scara pare preferiscano anda¬ 
re sul sicuro, come già l'anno 
scorso quando arrivarono gii 
stagionati Junior e Sliskovìc. E 
con Tita, 30 anni e alle spalle 
una lunga carriera nel Fla- 
mengo. nel Gremio, nel Vasco 
de Gama e nel Bayer Leverku- 
sen, hanno proseguito su que¬ 
sta strada. Il brasiliano, al tem¬ 
po dei passaggio di Zico all'U¬ 
dinese, sostituì in maniera ab¬ 
bastanza degna il campionis¬ 



Trt strmieri 

nuovi nel 

campionato 

italiano 

(foto Ciierin 

Sportivo): 

Aguirre della 

Fiorentina, 

TItadel 

Pescane 

Cvektovic 

deirAscoli. 

Hanno 

segnato tutti 
otre 

nell'ultimo 
turno di 
C(^ Italia, 
si ripetennno 
fra un mese 
In campionato? 


simo nelle fila del Flamengo. 
L'anno scorso alla sua prima 
esperienza europea nella Bun- 
d^ìga é andato abbastanza 
bene vincendo fra l'altro la 
CcH^pa Uefa (suo il fHìmo gol 
nel retour-match di finale con 
l'Espanop. A Pescara non so¬ 
no arrivati Romarto e Geovani 
ma (Galeone forse ci avrà gua¬ 
dagnato. 

Ike caballcffea. Lo slogan 
«paghi due e prendi tre» è sta¬ 
lo r^potverato a Roma quan¬ 
do sono arrivati, in un colpo 
solo, Ruben So», Nelson Gu- 
tierrez c Abel Dezotti, due 
uniguaiani e un argentino. Ma 
chi era «l'omaggio* di questi 
Ire caballeros? Sosa, che nel 


campionato scorso in Spagna 
(Reai Saragozza) era stato vi¬ 
ce-capocannoniere ^ie spalle 
di Hugo Sanchez, era ai di so¬ 
pra di ogni so^tto. Gutfer- 
rez, due scudetti e una Coppa 
Libertadores col Penaroi e lui 
campionato vinto col River 
Piate, aveva pure hd ottime re¬ 
ferenze. Restava Dezotti. Ma 
adesso i'ex attaccante 24enne 
del Newell's Old Boys di Ro¬ 
sario segna che é un {Mcere; 
a Mesàna una beila doppietta, 
anche se molti vedono in So» 
il segreto dei suo ^cce»o. 

Bora come Flkjarri Addio, 
o più semplicemente arrive¬ 
derci. iti pettegoleui. Quando 
segna uno sconosciuto - 


quantomeno per la platea ita¬ 
liana ~ diffidenze e sorprese si 
stemperano in analisi più ap¬ 
profondile. Aguirre, Tita, De- 
zolli o lo stesso Cvektovic. ju¬ 
goslavo dal nome co^ sgrade¬ 
vole ma dai pregi evidenti, chi 
sono realmente costoro? Tita 
è utilizzato da Galeone come 
trequaitista - l'anno scorso 
nei B^r giocava invece pre¬ 
valentemente sulla fascia de¬ 
stra - a ridosso delie punte: le 
ali Pagano e Berlinghieri e il 
centravanti Zanonè che sosti¬ 
tuisce per ora l'atteso Edmar. 
Dezotti è un òpportunisia. una 
punta che sf distingue nei con¬ 
tropiedi ma piuttosto grezza 
nei fondamentali. Di Borislav 


■Bora» Cveckiovic, ex Stella 
Rossa e Dinamo Zagabria (pri¬ 
mo gol realizzato in Coppa al 
Monopoli) si dicono ad A»oli 
cose eccezionali: fisicamente 
ricorda Elkfaer, è velocissimo 
e imprendibile quando punta 
a rete. Non per niente due an¬ 
ni fa fu capocannoniere in 
Coppa Campioni. Resta Aguir¬ 
re; un gol alla Virescit ma per 
ora - non per sue colpe ma 
per le capacità tutte da dimo¬ 
strare - un elemento destabi¬ 
lizzatore per la platea toscana. 
La famiglia Ponteilo lo sa ma 
forse aspetta, in buona com¬ 
pagnia, i miracoli del campio¬ 
nato. 



(j sffloftia di Noah al scivizio 


Open Usa in salita 
per Ivan Lendl 
Eliminata la Reggi 


H NEW YORK. Stetti Graff 
non vuol lasciarsi sfuggire il 
Big Slam. Lo ha fatto capire, 
mettendo sotto, in appena 42 
minuti, l’australiana ciizabeth 
Minter. Con sei open vìnti nel 
palmares, proverà a contra¬ 
stare la tedescona Chris Evert, 
sposa novella, che ieri ha 
esordito maltrattando la spa- 
gntria Conchiia Martinez (érà, 

5- 0- Sorprendente invece è 
stata l'eliminazione della Shri- 
ver testa di serie n. 4 ad opera 
della sovietica Meskhl per 4-6, 

6- 1, 6-4. In campo maschile, 
hanno superato if turno, tra gli 
altri, Jimmy Connors (6-3,6-Z, 
6-2 e Augustin Moreno), An- 
deis Jariyd ÒS-2, 4-6; 6-3, 6-2 
su Nystrom), Yannik Noah 


a €, 6-4, . 6-1 su Jones). 

berg (7-5. 6-1. 6-3 su For- 
gel). Leconle (6-0,6-4,6-4 su 
Mair), Pemfors (6-3, 6-4, 6-4 
su Courier). Anche Lendl ce 
l'ha fatta, mé ha dovuto suda¬ 
re sette camicie e con l'israe¬ 
liano Amos Mansdorf (24* nel 
mondo), battuto In cinque set 
(6-2.6-7.6.1,5-7.6-0)^a6ll 
italiani, Gianluca Pozzi ha avu¬ 
to la meglio sullo svedese Pe¬ 
ter Lundgran con il punteggio 
di 3-6.6-\6-2,6-3.ìn campo 
femrnlnile. ha superato il tur¬ 
no anche Laura Garrone (7-6, 
6-3 alla francese Catherine 
Tanvìer), ma sono state elimi¬ 
nate Raffaella Reggi, battuta 
dalla tedesca Kohaekilsch per 
6-2,2-^ 6-4. Laura Upi e Fe¬ 
derica Bonsignore. 


■ Intervista al pilota senese 

Una vita a tutto gas 
Co» d diventa Nannini 


Filma come e più dì Yanez, beve caffè come se fosse 
acqua fresca, ha una nomea consolidata di tombeur 
de femmes, Alessandro Nannini, toscanaccio venti¬ 
novenne di Siena, pilota emergente della Formula 1, 
conserva spirito e modi di quando lavorava duramen¬ 
te nella bottega paterna. (1 suo personaggio, più che 
ai miliardari dairautomobllismo, sembra imparentato 
ai modelli delia letteratura picaresca. 


LODOVKO BABALQ 


H IMOU. «La forma? Son 
tutta bubbole 'sta storia della 
fortita fisica. L'ho sempre pen¬ 
sato e ne ho avuto la riprova 
pochi gioml (a. Mi ci ero mes¬ 
so di buzzo buono, volevo fe¬ 
ra come i grandi campioni 
che stanno sempre attenti a 
coltivare il proprio corpo. Vai, 
Aleaaandro, facciamoci un 

r i' di footing, mi sono detto, 
tracchete, ecco che la cavi- 

e lia mi si sloga. Ah, non mi 
uggerano più con 'sta storia 
delta forma». 

Picaro, cerio, in una qual¬ 
che misura. Ma i'Afesaandro, 
dolalo di un «gran bel piede» 
a detta degli esperti di auto¬ 
mobilismo. se gioca a fare il 
uascone, sa anche quando é 
momento di dare un taglio 
agli scheni ed indossare i 
panni del professionista. Non 
facesse cosi, non arriverebbe¬ 
ro i risultati che lo stanno 

K rrriettando nell'empireo del- 
I P.l. Cosi, serio e scrupolo¬ 
so, eccolo a Imola, impegnato 


settembre. 

Replicherà il duello, gom¬ 
ma contro gomma, con Nel¬ 
son Piquet, tanto bello quanto 
azzardato? 

Che dovevo (are? O rischia¬ 
vo o non passavo. Col suo tur¬ 
bo, Nelson mi prendeva qual¬ 
cosa come cinquanta metri 
sui rettilìnei». 

Carattere, TAIessandro, ne 
ha sempre avuto da vendere. 
E l'ha dimostrato fin dal primo 
momento in cui, era il 1986, 
approdò alla Minardi, trovan¬ 
do» come compagno un pilo¬ 
ta de) calibro di Andrea De 
Cesarls. Il giovane senese non 
mostrò alcun timore reveren- 
^te. 

«Andrea? E sempre uno che 
va molto forte. Era un bel 
compagno di squadra», 

La Minardi, i primi passi in 
F. 1, )a difficoltà. 

«Beh, cerio non mi si è 
aperta subito ia strada. Pare 
che Ron Dennis, proprietario 
della McLaren, oltre ad un 
rappresentante della Maribo- 
ro, fossero contrari a che mi 
venisse rilasciata la superli- 


cenza. Non gli bastavano i ri¬ 
sultati che avevo ottenuto in 
Formula due. 

Poi sono arrivati gli inglesi 
della Benetton. Come si trova 
con loro? 

«Davvero bene, mi hanno 
aiutato mollo ad imparare la 
loro lingua. Correrò con la Be¬ 
netton fino alla fine del '90. 
Ma non è vero che ho avuto 
tutti quei miliardi di ingaggio, 
come ha riferito la Rai. Sono 
tutte ballel». 

Ma come cì arriva Nannini 
allaF.l? 

«Innanzitutto devo ringra¬ 
ziare Piero Mvreinì, della Mo¬ 
tori Moderni, che fin dal 1981 
mi aiutò con fa Formula 
Abarth. Senza di lui avrei fatto 
ben poco. Prima mi ero ci¬ 
mentato solo nei rally». 

E cosi ha realizzato il sogno 
che coltivava fin da bambino. 

«Assolutamente no. Cono¬ 
scevo solo i nomi di Ascari e 
Fangio, ma non seguivo asso¬ 
lutamente le corse. Mio padre 
è sempre stato contrario. Ora 
però tutte le domeniche rMi- 
stra le telecronache della 
di Telemontecarlo, e di Capo¬ 
dìstrìa. Sono un po' preoccu¬ 
pato per la sua attività, va a 
finire che si distrae troppo». 

Corse su corse. Ormm, co¬ 
me tutti ì piloti, il tnolore non 
avrà segreti per lei. 

«Oddio, meglio non chie¬ 
dermi di spiegarle il funziona¬ 
mento di un motore. Certo, la 
sensazione che mi dà la mac¬ 
china riesco a trasmetterla be¬ 
ne ai tecnici. Poi per il resto 
premo più che posso sull'ac¬ 
celeratore». 


nelle prove con la sua Benet¬ 
ton in vista del Gran premio 
d'Italia, in programma l'il 


In Val d’Aosta tutti contro 
le scelte ddia Federddo 


H COGNE. I migliori dilet¬ 
tanti di sei nazioni sì stanno 
dando battaglia sulle monta¬ 
gne delia Valle d'Aosta per 
celebrare le «nozze d'argen¬ 
to» della Sei giorni valdostana, 
la veterana delle corse a tappe 
italiane. Ma potrebbe essere 
l'ultima edizione. Una delibe¬ 
ra del Consiglio federate del 
23 luglio sancisce pratica- 
mente la morte di questo Giro 
perché gli organizzatori non 
sono più disposti a fare sacrifi¬ 
ci per una corsa declassata 
dalla Fcl a gara di serie C. La 
decisione del Consiglio fede¬ 
rale è quanto meno sconcer¬ 
tante (ha classificato le gare a 
tappe come gruppo A. B. C 
secondo i giorni di durata), si 
presta a giudizi equivoci relati¬ 
vi al mento della competizio¬ 


ne. 

Solo la propria «creatura», il 
Giro baby, con una storia mot¬ 
to travagliata e per anni non 
disputalo per difficoltà finan¬ 
ziarie, ha avuto il privilegio 
delia serie A. mentre il Giro 
delle Regioni che l'Unione ci¬ 
clistica intemazionale consi¬ 
dera tra le corse a t^pe di 
massimo livello mondiale 
(«hors categorie») èstato rele¬ 
gato in serie B insieme ad una 
Settimana Bergamasca che 
quest'anno è stata addirittura 
annullala. 

«E una vera e proprio car¬ 
nevalata - è it commento ge¬ 
nerate a Cogne -, solo al Giro 
delle Regioni e al Valle d'Ao¬ 
sta si possono vedere corrido¬ 
ri di serie A», tuona il giovane 
direttore sportivo delia plurì- 
vittorìosa Remac (31 vittorie 


quest’anno) Olivano Locatelli. 
Anche tra gli ex professionisti 
ed ora direttori sportivi di 
squadre dilettantistiche che 
vanno per la maggiore. Enrico 
Paolinì (Sicc Jesi), Giancgrio 
Poiidorì Olengoni Usa) e Italo 
Zilioli (Fiat Agri), qui in veste 
dì osservatore, c'è inereduiilà 
e tutti in coro chiedono che 
gli organismi federali valutino 
più ponderatamente queste 
decisioni. Per il settore tecni¬ 
co, Diomedi sostiene che 
«una corsa come il Valle d'Ao¬ 
sta va indubbiamente allegge¬ 
rita ma che si possono mante¬ 
nere le sei tappe». Intanto a 
Cogne sul secondo traguardo 
in salita di questo Giro nella 
terza lappa il successo è anda¬ 
to allo svizzero, in partenza 
per Seul, Puttini, mentre il lea¬ 
der della corsa è il carnpione 
lombardo Tonetli. uf.C. 


ILTELEFONO 

AZZURRO 

la voce alla «lifesa 
contro gli abusi sui bambini 


Se un bambino soltre perchè si trova in una situazione c!l 
abuso psicologico, o di violanza tisica, a non sai cosa tara, 
a chi rivolgerli par aiuto, chiamaci al numero 0517222525, 
l'unico per tutta l'Italia ovunque ti trovi. 

A qualsiasi ora, di giorno e di notte, lutti i giorni dell'anno 
potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
a, se occorre avare II parere di avvocati, magistrati ad altri 
specialisti. 

Il Telefono Azzurro sapra indicare anche chi potrà aiutarti 
nella tua zona. In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20.000 telslonate a preso In carico 2.100 casi di violenza 
psicologica, tisica, aessuais su minori. 

Chiamaci subito, prima che sia troppo tardi. 

Il Telefono Azzurro * gssiito da un'assoclazions che non 
ha lini di lucro. I contributi volontari possono essera varas¬ 
ti sul CCP 22040406 Intestalo a: Tsletono Azzurrq,' via 
Marsala 16,40126 Bologna. 
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Sport 



Donadom con un potente sinistro ha segnato il primo gol del Mllan 


Al Bemabeu trìon&no per 3-0 

Un Milan formato Europa 
dà lezione di calcio 
al grande Reai Madrid 


■i MADRID Grande, impa¬ 
reggiabile Milan Ovoinque 
giochi, finisce per lasciare il 
suo sogno indelebile Anche il 
grande e leggendario Reai 
Madrid sè dovuto Inchinare 
di fronte al suo possente e co¬ 
stante incedere Grande sen¬ 
so tattico, una preparazione 
pressoché perfetta, niente 
preziosismi inutili Questi so¬ 
no gli ingredienti che permet¬ 
tono ai rossoneri di cucinare 
inesorabilmente ì suoi avver¬ 
sari tre a zero s'è conclusa la 
sfida amichevole, disputatasi 
sul terreno del Santiago Ber- 
nabeu Un risultato ineccepi¬ 


bile, che mette In risalto la for¬ 
za aeli undici rossonero, che 
si è permesso li lusso di poter 
fare a meno del suo grande 
goleador Van Basten, infortu¬ 
nato, e del capitano e libero 
Baresi, quest'ultimo entrato 
nella npresa Un gol nel primo 
tempo e due nella ripresa, 
propno quando i bianchi dì 
Madrid, stavuto tentando, 
con un serrate un po' confuso 
e un po' sfortunato, di recupe¬ 
rare io svantaggio Le reti dei 
rossoneri portano la firma di 
DonadonI nel primo tempo al 
44* e del giovane Mannari è di 
Maldini al 76' e ali'fi2' 


Patta l’Olimpica: 
Brio escluso 
contesta Rocca 


MI ROMA II tecnico dell'O¬ 
limpica, Francesco Rocca ha 
convocato 20 giocatori per 
Seul L'unica grossa novità, ol¬ 
tre a scelte «spicciole* come il 
terzo portiere Paglluca, Evani, 
CarobbI e lachinT, é la «giubi¬ 
lazione* dello stopper delia 
Juve, Sergio Brio, che ha avu¬ 
to una polemica reazione. 
•Finché c’era Zoff - ha detto - 
faceva il finto modesto Ades¬ 
so (a II sergente di ferro Per¬ 
lomeno mi aspettavo una tele¬ 
fonata* Quindi ha continuato 
•Con 2oll sono stato titolare 
fisso e ho contribuito non po¬ 
co a far arrivare a Seul l'Oiim- 
pica Mi aspettavo altro tratta¬ 
mento* Quindi ha concluso 
•Non faccio drammi, anzi au¬ 
guro a Rocca ogni fortuna 
Comunque sono convinto che 
la mia esclusione peserà non 
poco Quanto poi al malanno 
del ginocchio è una scusa» 
Dal canto suo Rocca ha co¬ 
si motivato la sua scelta «Ri¬ 
spetto e apprezzo Brìo ma ho 
bisogno di un difensore cen¬ 
trate piu dinamico ed ecletti¬ 
co Per questo ho preferito 
Ferrara che può essere utiliz¬ 
zato anche come difensore la¬ 
terale* Su Evani «L'ho avuto 
nella Militare e mi assicura di¬ 
namismo e tecnica» Su Ca- 
robbi e lachlnl «Pino all'infor¬ 
tunio di due anni fa, Carobbi 
era una delle speranze del cal¬ 
cio italiano, l'ho visto giocare 
ed ha pienamente recuperato 


Galatina 

In vendita 
la squadra 
di calcio 


■■ GALATINA Ancora «cam¬ 
pane a morto» dalle sene mi¬ 
nori del calcio Italiano Stavol¬ 
ta è il Galatina inizialmente 
destinato al girone F dell in¬ 
terregionale, a salutare in si¬ 
lenzio le domeniche del no¬ 
stro iootball La società si è 
sfaldata, i soliti problemi di or¬ 
dine economico il club pu 
gllese si era già salvato a sten¬ 
to - finanziariamente parlan¬ 
do - lo scorso anno Ma non 
aveva potuto evitare la retro- 
cessione dalla C2 Ma, sotto 
sotto, la scomparsa del Galati- 
na dalla mappa del calcio è 
forse anche il risultato di un 
malessere politico vissuto dal¬ 
la città «Non hanno fatto nul¬ 
la per aiutarci - avverte il se- 

§ retarlo della società Pernan- 
0 Vennerl - gli esponenti 
della Democrazia cristiana in 
maggioianza assoluta In con¬ 
siglio comunale e i socialisti 
ci avevano promesso ogni aiu¬ 
to e invece niente neppure 
una fideiussione bancaria» E 
ora l'intera squadra e in vendi¬ 
ta 


Anche (achini, dopo l'infortu¬ 
nio. ha ripreso il suo posto In 
organico» Quindi su Rlzziieltl 
•Avevo deciso di convocarlo 
» ha detto - gli prima dei gol 
contro il Como in Coppa Ita¬ 
lia* Quindi il terzo portiere 
«L'ho fatto per il rispetto dovu¬ 
to al calcio italiano Non si 
può nschiare un infortunio. « 
Pagliuca è uno dei nuovi più 
interessanti* Sarà Graverò il 
leader della squadra? - gli é 
stato chiesto «Non ci sono 
leader - ha risposto - Mi au¬ 
guro che emerga il "grup¬ 
po"* 

Questi i 20 e 110 a disposi¬ 
zione Tacconi (Juve), Grave¬ 
rò Q'onno), Carnevale (Napo¬ 
li) De Agostini (Juve), Ferrara 
(Napoli), Tassotti (Milan), Co¬ 
lombo (Milan), Pellegrini 
(Samp), BrambatI (Torino), 
Carobbi (Florerttlna), Roma¬ 
no (Napoli), Giuliani (NapoIQ, 
Virdis (Milan), RIzzitelti Oto- 
ma). Galla (Juve), lachini Ve¬ 
rona). Desideri (Roma), Mau¬ 
ro (Juve), Evani (Milan), Pa¬ 
gliuca (Samp) A disposizione 
per eventuali sostituzioni en¬ 
tro il 15 settembre Bruno (Ju¬ 
ve). Carboni (Sar^). Grippa 

W , Cucchi (Fiorentina), 
(Milan), Giunta (Co¬ 
mo), Landucci (Fiorentina), 
Pacione (Verona), Saisano 

g ìamp), Scarafoni (Bari) Ra- 
uno 18 settembre allo Shera- 
tbn di Roma allenamento il 9 
settembre, ore 8 30, alte TVe 
Fontane OUS 


RotèDe 

Al Mondiale 
vince subito 
un italiano 


H CASSANO D ADDA (Mila¬ 
no) Luca Antoniel si è laurea¬ 
lo ieri, a Cassano d'Adda. 
campione de! mondo di patti¬ 
naggio a rotelle su strada vin¬ 
cendo la gara dei 300 metri a 
cronometro L atleta venten¬ 
ne di Treviso ha conquistato il 
titolo battendo il beniamino di 
casa, nonché favorito della 
specialità Oscar Galliazzo Al 
terzo posto si è classificato Io 
statunitense Ken Sutton Per 
la cronaca, Antonie! ha già al 
suo attivo due titoli europei e 
12 titoli italiani Tra te donne il 
titolo di campionessa del 
mondo sui 300 metri è andato 
all argentina Nora Voga che 
ha preceduto di poco la belga 
Nadia Merkens e l Itakana Ma 
risa Canafoglla grande favori¬ 
ta alla partenza I campionati 
che si sono aperti ieri, termi¬ 
neranno Il 4 settembre in ga¬ 
ra ci sono 24 nazioni 


«Quei presidenti 
che hanno alzato il tiro 
io abbasseranno. 


L’aumento dei biglietti 
costringe la Federazione 
a scendere in campo 


Allo studio un indennizzo» in polemica con Nizzola 

Caro-stadio sotto accusa 
Matarrese attacca la Lega 


Avrebbe preferito evitare uno scontro frontale con i 
«vecchi amici presidenti», ma l’estate calda sul fronte 
del caro-biglietti ha costretto Matarrese ad uscire allo 
scoperto «Quei presidenti che hanno alzato il tiro lo 
abbasseranno Dovremo studiare ipotesi di indenniz¬ 
zo per evitare azioni selvagge.. » Una frase per Viola, 
ma Matarrese, più che alTamtco di partito, ha usato 
parole pungenti con Nizzola e la Lega 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■i TIRRENIA In Federa¬ 
zione non !a pensano lutti 
allo stesso modo, forse an¬ 
che per questo il senatore 
Viola ha sferrato il suo attac¬ 
co guidando la corsa al «ca- 
rosladio» Una patata bol¬ 
lente arrivata sul tavolo di 
Matarrese al rientro dalle fe¬ 
rie, inattesa, poco gradita 
ieri mattina a Tirrenia il pre¬ 
sidente della federazione 
non ha potuto esimersi da 
un commento e, quindi, da 
una presa di posizione «Do 
vremo studiare degli Inter¬ 


venti, Ipotesi di indennizzo, 
per evitare azioni selvagge 
che possono essere giustifi¬ 
cate da una logica stretta- 
mente aziendale ma non da 
ragioni sodo-sportive* Se i 
presidenti li^no dimostra¬ 
to di non preoccupersi delle 
npercussioni anche a lungo 
termine legate all'aumento 
dei biglietti, la federazione 
non può far tinta di nulla La 
scusa colta a volo con disin¬ 
voltura è quella degli stadi m 
parte inagitili per i lavori di 
ammodernamento «Ci so¬ 


no situazioni pesanti * ha 
premesso Matarrese > ci so 
no indubbi danni economi¬ 
ci, ma non vorrei che a cau¬ 
sa di alcune situazioni si 
possa equivocare ed a{^ro> 
fittare» ^ferimento a Viola? 
Matarrese non ha certo pre¬ 
so ad esempio per le sue 
considerazioni te «mo^» 
clamorose del presidente 
della Roma Si è limitato ad 
un commento tutto somma¬ 
to chiaro «Viola non fa mai 
nulla senza un preciso moti 
vo Ha voluto esasperare il 
problema* Quale proble¬ 
ma? Quello del danno che 
deriva ai club dalia diminu¬ 
zione dei posti negli ^adi, 
oppure quello, a lui molto 
piu faro, della costruzione 
di un nuovo stadio a Roma? 
Matarrese ha evitato di en¬ 
trare In un campo minato 
Ha però sollevato il coper¬ 
chio dei rapporti tra federa¬ 
zione e Lega ed m particola 
re della situazione venuta a 


crear» nella organizzazione 
dei club Nizzola e forse tn 
capace di tenere a bada i 
presidenti, oppure questi 
hanno nlenuto di potersi 
muovere in modo anarchi 
co? 

«Ho scritto (alla metà di 
giugno, ndr) una lettera 
molto chiara a Nizzola a 
proposito del controllo dei 
prezzi in cui invitavo la l^ga 
ad intervenire prima che te 
società fissassero i listini 
Forse la lettera e arrivata m 
un momento di non esalta 
definizione della forza del 
presidente NiZzola o quella 
lettera non e stata letta be¬ 
ne» 

Non sono certo parole di 
circostanza e sicuramente 
nelle prossime ore si scalde¬ 
ra la linea telefonica tra Mi¬ 
lano e Roma La stagione 
che parte si presenta quindi 
con uno scollamento tra le 
tendenze della Lega e dei 


club e la linea della Federa 
zione? Certamente una si 
tuazione non bella anche 
perche i club avevano chie¬ 
sto, promesso e ottenuto e 
proprio Matarrese si era 
esposto m prima persona 
per accontentarli Ora ha 
latto capire che se la Lega 
non riuscirà a correre ai ri¬ 
pari toccherà alia Federa¬ 
zione «Non ho nulla da dire 
se viene intaccata la capaci 
là contributiva dei tifosi pos 
sidenti, ma altra cosa e la 
massa dei tifosi Aumentare 
I biglietti dei settori pm po¬ 
polari diventa una azione 
suicida» 

Un concetto che, dopo il 
ballon d essai di mercole¬ 
dì, deve essere entrato an¬ 
che nella testa di Viola II 

f (residente giallorosso, in 
atti, ha fatto immediata pro¬ 
fessione di «pentitismo» 
parziale ribasso dei prezzi 
ed ingresso gratis per donne 
e bambini 


Il tecnico rilancia una vecchia proposta 

Vidni “rivoluzionario" 
«TVe punti a chi vince» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M TIRRENIA Visto dalla 
panchina azzurra questo cal¬ 
cio, cosi come e oggi non 
soddisfa proprio Azeglio Vi¬ 
cini non si è fatto pregare, so¬ 
prattutto non è andato al «su¬ 
percorso» dell Uefa con I mi 
glion fischietti d Europa per 
pronunciare parole di circo¬ 
stanza Anche in Europa gli ar¬ 
bitri sono spesso un'incogni¬ 
ta pesano condizionamenti 
legati alle abitudini spesso 
molto diverse delle varie 
scuole calcistiche «IXilli san¬ 
no, ma pochi ne tengono con¬ 
to, che nessun giudice ha cosi 
poco tempo a disposizione 
per decidere come un arbi¬ 
tro ma l'uniformità nei giudi¬ 
zi, un modo di arbitrare inter 
nazionale è un obiettivo anco¬ 
ra da raggiungere* E Vicini ha 
rivelato che pnma di una gara 
intemazionale, è obbligato a 
dare la massima Importanza 
alla nazionalità del) arbitro 
«Non mi importa il suo nome, 
ma la scuola calcistica da cui 
proviene, perche è indispen¬ 
sabile preparare i giocaton, 
che devono adattarsi per non 
essere danneggiati* Insomma 
il modo migliore per fare i 
complimenti all Uefa che ha 
puntato sulia necessita di arn- 
vare ad un arbitraggio «euro¬ 
peo» almeno per gli intema¬ 
zionali Ma a Vicini non inte¬ 
ressava parlare solo di arbitn 


e, approfittando della presen¬ 
za del presidente dell'Uefa ol¬ 
tre che di Matarrese, ha alzato 
il tiro sposando le federazioni 
che con coraggio hanno scel¬ 
to strade nuove «Vi sono pae¬ 
si anche molto UnPddantlcal-^ 
cisticamente Qngbilterra, Ar¬ 
gentina, Francia, jugoslairià . 
ndr) che hanno adottato va¬ 
riazioni nei punteggi La ten¬ 
denza è quella di assegnare ( 
tre punti a chi vince lascian¬ 
done uno per il pareggio e ze¬ 
ro in caso di sconfitta lo sono 
molto favorevole, non intrave¬ 
do svanti^igi ma solo possibi 
lità di crescita di interesse e 
spettacolo In campo le squa¬ 
dre sarebbero costrette a 
scendere solo cercando la vit¬ 
toria e non solo per non per¬ 
dere» Parole chiare che, lette 
in «italiano», sono la denuncia 
di una mentalità dura a mon- 
re, il sacro «primo non pren¬ 
derle» «Certo - ha aggiunto 
Vicini > 1 pareggi ci saranno, 
ma solo perche due squadre 
propno non sono nuscite a 
superarsi Altra cosa è un pa¬ 
reggio programmato con due 
squadre che si accontentano 
di non perdere» Una propo¬ 
sta ufficiale in piena regola, 
fatta alla presenza del presi¬ 
dente delrUefa Georges che, 
vista la scelta francese, non é 
certo contrano 
Ben diversa la reazione di 
Matarrese che cosi ha liquida 



lo te considerazioni del suo 
cittì «Apprezzo gli sforzi di 
fantasia ma l'e^nenza dei 
nostri campionati danno indi¬ 
cazioni di\«rae da quelle ma¬ 
turate in altri paesi celi Uefa» 
Matarrese ha quindi certa¬ 
mente preferito il Vicini che 
ha dato il suo parere «i idtri 
espenmenti tentati in passato, 
come la emessa laterale con i 
piedi, il corner corto Nel » 
lenzio è caduta uivece la pro¬ 
posta, addirittura nvoiuziona- 
na se si pensa M gioco di alcu¬ 
ne squadre italiane, di punire 
con un fallo i passaggi ^l'in- 
dietro al portiere da fuori 
area OC h 


Arbitri attenti 
sponsor 
e ai redini... 


DAL NOSTRO INVIATO 


M TIRRENIA Arbiln e buoi 
dei paesi tuoi? Per i calciaton 
è un po' COSI Difronte al rego¬ 
lamento che tiene in piedi la 
repubblica del pallone l’Euro¬ 
pa è tuit’altro che uguale Ne 
sa qualche cosa Zenga che al- 
fapiima partita dei'CSimpiona- 
lo europeo al è fatto pizzicare 
con il iràllone in mano oltre i 
fatidici «quattro secondi» Stu¬ 
pito lui. arrabbiati tutti con 
non imlevanti fenomeni di vit¬ 
timismo E tutto perchè «da 
noi non usa cosi» L’Ueia per 
cercare di far nascere 
l'«arbitro unico» ha portato 
nel centro di addestramento 
del Coni a Tirrenia 70 arbitri in 
rappresentanza di 33 federa¬ 
zioni Per I Italia erano ore 
senti Agnoiin, Longhi, D’Elia, 
Lo Bello. Lanese eMagni, an¬ 
che loro impegnati a confron¬ 
tarsi . scambiarsi opinioni, fa¬ 
re i conti con le regole che 
sovnntendono le gare intema¬ 
zionali «Continuiamo a vede¬ 
re portien che nelle nostre 
aree se ne vanno a spasso in 
disturbati ». commentava il 
presidente deli Aia Campanari 
che ha fatto capire che sono 
ormai indispensabili alcuni 
correttivi anche per te partite 
dei nostro campionati 
Per tutti due i apassaggi* 
scottanti replicazione dei 
fuorigioco e fa distanza delie 
barnere nei calci di punizione 
■Per li fuongioco il pnncipio e 
chiaro, decisivo è intervenire 
per fermare chi può m qual¬ 
che modo trarre vantaggio 


dalla posizione Irregolare o 
interfenre neil'azione di gio 
co» Per le punizioni le cose 
vanno diversamente. I Europa 
e spesso un'altra cosa «Que¬ 
st anno in Francia l'arbitro 
non dira nemmeno una paro 
la chi SI piazzerà a meno di 
nove metri sarà automatica¬ 
mente ammonito Credo che 

- ha commentato Campanari 

- dovremo avviarci su questa 
strada e adeguarci in fretta» 
Per il nostro calcio potrebbe 
essere una svolta traumatica 
visto che ora ci si stropiccia le 
mani quando la barriera e oi 
tre 16 7 metri 

Se I Italia e per alcune cose 
un mondo a parte, le insidie 
per il calcio a cui anche gli 
arbitri non sono estranei so 
no uguali Ne ha parlalo Geor¬ 
ges presidente dell Uefa 
«Violenza, doping e denaro 
sono 1 nemici La violenza 
spesso comincia sul campo e 
finisce sugli spalti e se un arbi¬ 
tro nesce a bloccare quella su) 
campo e sia un fatto impor¬ 
tante» E Che dire di doping e 
corruzione? «Gli interessi eco¬ 
nomici - ha spiegato Georges 

- sono notevoli, gli sponsor 
vorrebbero sempre vedere 
vincere il loro marchio e qui 
possono nascere tentativi di 
corruzione lo dico che gli ar¬ 
bitri devono stare mollo atien 
ti» 

Come? intanto seguendo 
alla lettera le indicazioni del- 
1 Uefa per quanto nguarda il 
comportamento nelle trasfer¬ 
te le persone da incontrare e 
le insidie da evitare DCPi 


Il casQ. Ancora un colpo dì scena; slitta l'accordo 

con la società per il passaggio al Bologna. Battibecco con Moggi 

Bagni-Napoli, la lite continua 



LORETTA SILVI 


ignla Napoli ai tempi della contestazione dopo il mancato scudetto 


■■ NAPOU IVa Bagni e li 
Napoli e davvero una storia in¬ 
finita ien maitina sembrava 
amvato il momento di chiude¬ 
re il sipano sulla faccenda Ba 
gni al Bologna in prestito per 
un anno (750 milioni a slagio 
ne pagati dal Napoli 130 la 
spesa del Bologna) come la 
società voleva e come lo stes 
so giocatore aveva mostrato, 
alla fin fine di gradire E inve¬ 
ce il nuovo colpo di scena 
uscito dallo studio di Moggi, 
Bagni sbottava «Siuno punto 
e daccapo Ero venuto per fir¬ 
mare li contratto e invece I ac¬ 
cordo e di nuovo slittato 
Moggi mi ha dato appunta 
mento a giovedì prossimo ma 
a questo punto non so se ver 
rò Ho perso fin troppo tempo 
su e giù per \ Uaha credevo d» 
potermi allenare subito con il 
Bologna domani Governalo 
mi aspettava invece • 

Ma che cosa è successo? 
Bagni e nervosissimo Moggi 
cerca di defilarsi ma ik>i e co¬ 


stretto a continuare la discus 
sione coi giocatore davanti ai 
cronisti «Le liste si riaprono il 
5 settembre quindi il nnvio e 
un fatto tecnico* spiega a Ba 
gni che però non vuole sentire 
ragioni «Se non fosse stato 
per il Bologna la situazione 
non SI sarebbe mai sbloccala 
il Napoli non si faceva vivo dal 
31 luglio quando mi presentai 
m nriro» I toni sono aspri il 
botta e risposta quasi un muro 
contro muro «Aspettavo qui 
Canovi per me una garanzia, 
volevo risolvere tutte le vec¬ 
chie pendenze» si lamenta Ba¬ 
gni «Il Napoli ti da il permes¬ 
so di allenarti con il Bologna» 
risponde Moggi «Lo sa me 
glio di me che non posso* ri 
batte li giocatore sempre piu 
alterato E ancora «Non in¬ 
tendo essere preso in giro 
ficrderò altro tempo e a que 
sto punto non so se mi con¬ 
viene Ho fatto di lutto per 
giocare ma se questo non e 


possibile nessun problema ci 
sono anche altre cose nella vi 
ta Vuol dire che continuerò a 
fare le partitelle con i miei 
amici » Moggi ha 1 aria finta 
mente ingenua «Non capisco 
siamo d accordo su tutto cer¬ 
to la cosa deve essere nsoUa 
nei termini federali si tratta di 
aspettare solo tre, quattro 
giorni » «Dieci, dieci giorni 
perderei» incalza Bagni evi 
dentemente contrariato per 
questo ennesimo viaggio a 
vuoto Quando si è presentato 
mercoledì sera al Centro Pa 
radiso di Seccavo gli hanno 
detto di accomodarsi in alber 
go Non ha sentilo nessun 
compagno forse sperava di 
avere il permesso di allenarsi 
con la squadra Se ne va stnn 
gendo molte mani «Una con 
clusione più amara non potè 
vo immaginarla e poco dire 
che sono deluso Ancora oggi 
mi chiedo il perche di questo 
irattamenlo non vedo moti 
vazioni Non ci capisco piu 
niente* Non è il solo 



Baracchi 
mondiale 
con Fondriest 
protagonista 


Ai trofeo Baracchi, la classica a coppie contro il tempo, ci 
Sara anche il neocampione del mondo di ciclismo Mauri¬ 
zio Fondriest (nella foto) L'annuncio è stalo fatto da Mino 
Baracchi a Trento, sede d arrivo della 47* edizione che 
partirà quest anno da Borgo Valsugana Quindici saranno 
le coppie in gara Fondriest correrà in coppia con I austra¬ 
liano Peiper Sicura la presenza di Leali Chirotto, vincitori 
della passata edizione la forte coppia olandese Rooks- 
Theunisse, In gara anche Bugno, che correrà con il com¬ 
pagno di squadra Rominger 


Il nipote 
non va a Seul, 
la zia si dimette 
da viceministro 


W nipote Nikos Kaklamana- 
kis sperava tanto di parieci* 
pare ai Giochi olimpici di 
Seul Lui campione di win¬ 
dsurf s era preparato a fon¬ 
do Invece l inattesa esclu¬ 
sione e la conseguente de- 
lusione A qualcuno la cosa 
non e andata giu specialmente alla zia, signora Roula 
Kaklamanaki viceministro dell istruzione e appartenente 
al movimento socialista panellenico (è compagna di parti¬ 
to del primo ministro Papandreu), che ha rassegnato te 
dimissioni dal suo incarico per occuparsi senza condizio¬ 
namenti di sorta della decisione del comitato olimpico 
greco 

Deve andare alte Olimpiadi 
di Seul, ma imn riescono 
più a trovarlo E la storia del 
velocista americano Roy 
Martin Selezionato dalla 
squadra olimpica dopo 
aver brillantemente conqui- 
stato un posto per Seul at¬ 
traverso il triais per gareggiare nei 200 metri Roy Martin 
sembra essere spanto dalla circolazione, dal giorno in cui 
SI conclusero a luglio i triais Naturalmente nel clan della 
squadra americana di atletica c'è una certa preoccupazio¬ 
ne «Abbiamo perso le sue tracce - ha dichiarato Stan 
Hunisman, coordinatore della squadra di atletica - e non 
sappiamo più cosa pensare Domani dovrebbe partecipare 
all ultima riunione preolimpica, prima delle Olimpiadi*. 
Chissà che Martin non sbuchi all improvviso Altrimenti 
addio Seul 


Selezionato 
per le Olimpiadi 
sparisce 

daiia circoiazione 


Da Tracer 
a Phiiips 
e senza scudetto 
sulle maglie 


Un atmosfera strana ieri al 
raduno delta Philips di Mi¬ 
lan, ex Tracer, campione 
d Europa, ma non più d'Ita¬ 
lia Quest'ultimo fatto rap¬ 
presenta un fatto insolito, 
visto che era diventala una 
caratteristica di questa 
squadra, diventata quasi di diritto dominatrice incontrasta¬ 
la del campionato italiano Alla ripresa deiratlività c'erano 
I grandi vecchi come D'Anioni e Meneghin, oltre al soliti 
Premier, Montecchi, Pittls e Aldi Soltanto due te novitL* 
Baldi, rientrato dagli Stati Uniti dov’è rimasto a studiare per 
quattro anni, e Pessina, acquistato dal S Benedetto Tori¬ 
no Unico assente Bob McAdoo. che ha avuto, olire ad un 
sontuoso contratto di 400mila dollan, anche qualche gio^ 
no di vacanza in più L'amencano si unirà ai compagni 
martedì 


Mondiali baseball 
Oggi gli azzurri 
et provano 
contro il Canada 


Caricati dalla vittoria con¬ 
quistata mercoledì aera 
contro I tradizionali aweb 
sari dell’Olanda 01-2). gH 
azzurn tornano in campo 
stasera a Novara nel cam¬ 
pionati mondiali di base- 
' ' ball Una viuoria che ha rin¬ 
francato la nazionale Italiana, alla ricerca di una posizione 
di classifica di prestigio Stasera saranno chiamali a con¬ 
fermare queste loro ambizioni contro 1 forti canadesi, che 
h precedono nella classifica generale II programma della 
giornata prevede a Torino Oiappone-Antille Olandesi (ore 
16), a Novara Portonco Spagna (ore 16), a Milano Cina 
Taipei Sud Corea (ore 21), a Verona Usa-OIanda (ore 21) 
e a Tonno Cuba Nicaragua 


PAOLO CAPRIO 


BREVISSIME 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18 30 Sportsera 
20 15 Lo sport 
Raltre. 15 25 Cassano dAd 
da Mondiali pattinaggio a 
rotelle 15 40 Tonno Mon 
diali baseball Taipei Italia 
16 10 Orte Calcio torneo 
«Grossi Morera» Torino- 
Flamengo 18 45 Derby, 
23 55 Tonno, Ippica corsa 
Tris 

Italia 1. 23 25 Tennis, U S 
Open Flushmg Meadows 
Tmc. 13 Obiettivo Seul, Sport 
News Sporlissimo, 20 
Obiettivo Seul 23 Tmc 
Sport 

Capodistria. 13 40 Tennis 
Tomeo Open Usa 17 
Sport spettacolo 19 Cai 
CIO amichevole Milan 
Reai Madrid 20 30 Tennis, 
Torneo Open Usa 


TOTOCALCIO 


Ancona Fiorentina 

2)X 

Brescia Inter 

X2 

Catanzaro Tonno 

X 

Como Empoli 

1 

Vicenza Atalapta 

X 

Milan Lazio 

IX 

Napoli-Boiogna 

XI 

Reggina Monopoli 

\ 

Samb Bari 

XI!! 

Taranto Cosenza 

1 

Tneslina Cesena 

X 

Udinese-Foggia 

1 

Virescit Genoa 

X2 


NB Si gioca fino ad oggi 


% 


Kamel Boa All mondiale Battendo per tenta ed arresto del 
combattimento alia sesta npresa il campione in canea, il 
gallese Robert Dickìe, Kamei Bou Ali $ è laureato campione 
del mondo dei superpiuma versione Wbc 

Il Papa riceva la Juve Nel corso della sua visita a Tbrino, il 
Papa riceverà i giocatori e i dirigenti della Juve Da questi 
riceverà m dono una maglia bianconera e un pallone con te 
firme dei calciatori 

Ilo americaoo per la Jolly Colombanl Si chiama Chuck Nevitt, 
ha 29 anni e alto 2,25 E il nuovo pivot della Jolly Colomba- 
ni, squadra che parteciperà al prossomo campionato A2 di 
basket Nell 81 e stato terza scelta, proviene Pistons di 
Detroit, vice campioni Nba 

Tyaoo tarlala a Mosca lyson campione del mondo dei pesi 
massimi andra a Mosca il 7 settembre nelle vesti di turista 
Infatti accompagnera la moglie, i'attnee Robin Givens, im¬ 
pegnata nella capitale sovietica a girare alcune scene del 
teleromanzo «Festa di classe» 

Juve-Verona a Verona Juventus-Verona di Coppa Itali^ in 
programma domani si giocherà a Verona invece che a Tori¬ 
no poiché lo stadio Comunale sara impegnato per la vi^ta 
del Papa 


Un measteano per la Minardi Oggi sulla pista «Dino Ferrari* 
Josele Garza pilota messicano, farà alcuni test per la Mina^ 
di Se questi test saranno positivi Garza potrebbe essere 
ingaggiato per la prossima stagione 


rUnità 

Venerdì 
2 settembre 1988 
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«A mia nonna, Esther Makatini, che lavò 
i vestiti dei bianchi così che io 
potessi imparare a scrivere». 

Quello che si tiene al tribunale dì Duihan 
non è un processo ma una sceneggiata: 
i giudici bianchi hanno già deciso 
di condannare a morte il giovane Sibiya, 
colpevole del reato più grave: stupro. 

Anche Veronica, la ragazza bianca, 
testimonia contro di lui: il nero l’ha 
presa con la violenza. Nessuno ascolta 

SiMya e la sua storia fatta di rabbia, 
di passione ossessa, di desiderio, 
n mondo dell’aparthdd non può capire 

SABBE 

NERE 


12 

A cura di: Per gentile concessione delle 

Andrea Alol e Vania Ferretti Edlzloiil Lavoro, che pubblicheranno 

, «Sabbie nere» nella collana 

Impaginazione grafica di: ,\\ deH’ombra», diretta da Itala Vivan, 
Remo BoscaiiD e nella traduzione di Carlo Alberto Conti 


Un tribunale sudafricano accusa 


U na volta che ebbe finito di 
parlare, gli africani, rin¬ 
chiusi nel settore di sini¬ 
stra, levarono un lento e 
mmmm basso mormorio, come 
uno sciame d’api Impaazite. le don¬ 
ne si premettero i figlioletti al petto, 
quasi temessero che quelle parole 
potessero danneggiare i piccoli, non 
si sa come, una volta che fossero cre- 




1 


ì 

I 


I 

t 

ì 

ì 

i 

i 


soluti. 

«Lei nega di aver mai preso parte a 
simili orge, signorina Siater?». 

«Vostro onore, una domanda di 
questo genere è già un insulto!». 

«Mollo bene, signorina Siater, mol* 

10 bene!» ripetè compiaciuto Kakmo' 
kaar. «In realtà, signori della corte, è 
nostro convincimento che la parte le¬ 
sa sia stata associata a tali pratiche 
aberrànti, solo ed unicamente perché 
la difesa voleva guadagnare un punto 
in suo favore. In realtà, s'è trattato di 
un'inveniione di sana pianta, di una 
moisa tesa ad infangare la vita privata 
di una giovane donna che già na do¬ 
vuto soffrire un'orrenda vloTenza car¬ 
nale per mano di un maniaco sessua¬ 
le africano e che, d’ora in poi, sarà 
costretta a portare le stigmate, fisiche 
e psicologiche, che un'atione di tale 
natura provocherà In una persona 
sensibile come lei». 

Perfino per Max Siegfried MOjler, 
persona quanto mal equilibrala, 
queirasierzlone di slealtà pronuncia¬ 
ta in definitiva contro di lui, risultò un 
boccone troppo amaro perchè lo di¬ 
gerisse sensa reagire. Prima ancora 
che il presidente potesse intervenire, 

11 mio avvocalo balzò in piedi inter¬ 
rompendo così rinterrogatorto con¬ 
dotto dalla pubblica accusa e passan¬ 
do decisamente al coniradaìttorìo. 
Con voce arrochita dallo sdegno fece 
piovere sul malcapitato Kakmekaar e 
sui suoi assistenti una serie di puntua¬ 
lizzazioni sferzanti finché l'obeso 
pubblico ministero, simile a un frato¬ 
ne dai capelli arruffati, si tirò faticosa¬ 
mente in piedi, protestando invano la 
sua innocenza. Però non era cosi 
semplice tacitare Mòlter. «Vostro 
onore, mi sento di poter affermare 
che 1) mio ciotto collega è l'ultima 
^rsona sulla faccia della terra in gra¬ 
do di offrirci una lezione di virtù. Il 
comportamento della polizia, non¬ 
ché quello della pubblica accusa, al¬ 
meno nel caso in discussione, è stato 
semplicemente scandaloso. Sono 
siate esercitate pesanti pressioni sul 
testimoni, sono inspiegabilmente 
spariti dal fascicolo numerosi docu¬ 
menti, oltre ad alcuni reperti, di 
straordinaria importanza per la dife¬ 
sa. Sono questi i dati salienti di que¬ 
sto processo! A questo punto non mi 
resta che concludere che, adottando 
tali metodi da basso impero, la pub¬ 
blica accusa cerca d'intimidire la cor¬ 
te!». 

Finalmente il presidente del tribu¬ 
nale, De Klerk, un uomo fragile infa- 

S onato in una toga molto piu grande 
i lui, si decise a far sentire la sua 
voce. «Sappia, avvocato Mùller, che 
non posso tollerare che quest’alterco 
violento Ira la pubblica accusa e la 
difesa prosegua senza che la corte 
intervenga». 

«Non posso che Inchinarmi ai vole¬ 
ri della corte», concesse MQller. visi¬ 
bilmente seccato. 

Dopo un breve silenzio, il presi¬ 
dente De Klerk chiese alcune preci¬ 
sazioni. 

«Vorrei sapere dall'avvocato 
Mailer se abbia intenzione di presen¬ 
tare alta corte delle prove secondo 
cui fa testimone avrebbe effettiva¬ 
mente partecipato a certe pratiche li¬ 
cenziose che avrebbero avuto luogo 
in un appartamento nel quartiere di 
Norwood». 

•Vostro onore, mi sembra giusto 
sgombrare il terreno da ipotesi per 
noi offensive. Avremmo preferito evi¬ 
tare di presentare alla corte certe ri¬ 
velazioni ai nostri occhi assai spiace¬ 
voli: ma, a voler esser franchi, i tenta¬ 
tivi > oserei dire untuosi - delia pub¬ 
blica accusa di elevare la personalità 
della parte lesa facendole raggiunge¬ 
re degli autentici vertici di pietà misti¬ 
ca e di splendente spiritualità, sono 
una contraffazione cosi pesante della 
realtà da indurci a convocare dei te¬ 
stimoni oculari In grado di produrre 
videocassette e fotografie da cui ri¬ 
sulterà senz'ombra di dubbio come 



la parte lesa non sia quel supremo 
esempio di virtù che sì vuol far crede¬ 
re, bensì che ha frequentemente ce¬ 
duto a perversioni di natura tale che 
ci riesce diffìcile descriverle». 

A quella dichiarazione seguì una 
confusione indescrivibile, Quando 
l’avvocato Max Siegfried Mailer inter¬ 
venne nel dibattito mancava poco al- 
rintervallo di colazione. Per un lungo 
secondo, un silenzio profondo calò 
sull’aula; in quel momento gli attori 
principali de) sordido dramma sem¬ 
brarono ridotti al ruolo dì spettatori 
inerti. Per un attimo però, perché ben 
presto l'agitazione più febbrile ser¬ 
peggiò in aula. Dapprima un mormo¬ 
rio d'incredulità prese a levarsi dal 
banchi in cui s’accalcava il pubblico 
mentre Mailer, Kakmekaar e i giudici 
avevano cominciato a parlare tutti in¬ 
sieme. 1 rappresentanti maschili e 
femminili della stampa, in tutto simili 
a un branco di lene improvvisamente 
svegliate da) loro ottuso torpore, 
scattarono dai loro posti diretti verso 
l'uscita, in fuga precipitosa, rifilando¬ 
si gomitate per raggiungere per primi 
i tSefonl a (oro riservati. Non occor¬ 
reva molta fantasia per intuire i titolo¬ 
ni che già gli frullavano in lesu per 
l'edizione del pomeriggio: La ragaz- 

10 biofìca stuprata amava le orw, 
secondo la difesa! Un altro titolo, 
che mi capitò di leggere solo una set¬ 
timana più tardi, arrivò al punto dì 
suggerire un collegamento tra la co¬ 
siddetta violenza carnale e certi festi¬ 
ni svoltisi a Norwood. Donna bianca 
i)fo/enfqr <2 dopo un'orgia, dichiara 
/'avvocato difensore. 

La storia che ebbi occasione di 
narrare alla corte, al giudice e ai peri¬ 
ti, fu essenzialmente la stessa che ho 
scritto, sla pure senza seguire un ordi¬ 
ne cronologico, in queste pagine; la 
stessa che mi è capitato di raccontare 
in più di un'occasione al dottor Du- 
fré, a mia madre, ai miei amici e ai 
miei parenti. Il punto è che, nell'atto 
dì raccontarla e di ripeterla alta corte, 
l'intera vicenda s'è fatta ingarbuglia¬ 
ta, confusa, sfumando quei contorni 
che prima mi erano sembrati quanto 
mai (ogici; in altre parole era diventa¬ 
ta una vicenda senza capo né coda, 
in tutto simile a un romanzo contem¬ 
poraneo le cui vicende finiscono per 
assomigliare, dato il loro sviluppo 
confuso, all'incongruità delle emo¬ 
zioni narrate. La nota saliente di tali 
romanzi è che raccontano degli 
eventi di cui però non si conoscono 
le cause. Si sente dire spesso che, se 
si legge attentamente l'inizio di un 
romanzo, si può intuire come andrà a 
finire: purtroppo però non è affatto 
semplice capire quali siano i dati sa¬ 
lienti delie bacine iniziali. Del resto 
uno come Dufré avrebbe dovuto sa¬ 
perlo benissimo. Fin da quando ha 
messo piede in questo paese non ha 
fatto altro che cercare al rintracciare, 
sia pure con scarso successo, le origi¬ 
ni di quella che, riempiendosi la boc¬ 
ca con le sue stesse parole, chiama la 
«patologia della mia condizione». 

L’ultimo giorno d’udienza, nel mo- 
menlo di fare il mio ingresso in aula 
circondato da una squadra di poli¬ 
ziotti armati, mi sentivo la testa vuota, 
ero stranamente distaccato, come se 
stessi per assistere al momento cul¬ 
minante deila vita di un altro. Ecco, 
provavo io stesso stato d'animo indif¬ 
ferente con cui avevo affrontalo - al¬ 
meno così credo - Tullimo incom- 
prensibile incontro con Veronica, nel 
suo villino, quello stesso sguardo 
vuoto e stupido con cui avevo fissato 

11 corpo della ragazza allungata sul 
suo alto letto d’ottone. Una volta so¬ 
spinto nella gabbia riservata ai dete¬ 
nuti, mi lasciai cadere sulla panca e 
mi misi a fissare impassibile l aula af¬ 
follata fino a quando vidi, sia pure di 
sfuggita, la figura ingobbita di mia 
madre che slava entrando proprio in 
quel momento. Ricordo che indossa¬ 
va un vestilo nero, come se portasse 
già il lutto, parzialmente nascosto da 
una coperta. Insieme a lei c’erano tre 
mie zie e due giovanissimi zìi che ave¬ 
vano viaggiato tutta la notte da Esho- 
we pur di esser presenti aH'ultimo 
giorno del processo Due delie zie 
s'erano messe ai fianchi della mam¬ 
ma. sorreggendola 

...Niente al mondo può venir para¬ 
gonato al fastoso apparato d'una aula 
di un tribunale sudafricano, il finto 


qualcosa per cui la passione è stata 
sostituita da un’atmosfera strana, va¬ 
gamente barbarica e oppressiva. 

Questa combinazione di barbane e 
di oppressione è presente nell’atmo¬ 
sfera stessa del processo, un'aria feti¬ 
da. soffocante, di violenza sprigiona¬ 
ta da una carne molte e rancida, a 
lungo costretta in un'uniforme trop¬ 
po stretta. La si leggeva nei volti ar¬ 
rossati e volgari, negli occhi in cui 
sonnecchiava una belva pronta a 
scattare, una brutalità monumentale 
e massiccia. Perfino i giudici, paludati 
nelle loro toghe scarlatte, con la loro 


lerrogatono, resi pubblica la mia idea 
secondo cui Veronica sarebbe stata 
quanto mai felice dì venire vista da un 
nero mentre non aveva nulla addos¬ 
so, Kakmekaar aveva ruggito la sua 
sprezzante disapprovazione. 

«Ma lei pensa che una signora 
bianca possa sentir» adulata dallo 
sguardo di un babbuino come lei?», 
j giudici, consapevoli dì dover re¬ 
star fedeli fino in tondo ad una certa 
idea di giustizia, per quanto vaga ed 
astratta, avevano mormorato un am¬ 
monimento Indmzzato alla (Hibblica 
accusa: «Signor Kakmekaarl Signor 
Kakmekaar!». Solo il mio avvocalo di¬ 


ce maledetta, pestilenziale, neppure 
lontana parente della densità, ricca e 
corroborante, dei buio. Veronica, se¬ 
duta in prima fila, con le dita intrec¬ 
ciate in grembo, sembrava avvolta in 
quella luce fredda e diabolica. La ra¬ 
gazza faceva pensare a un fantasma 
nnchiuso nei fulgore, oppressivo e 
scostante, di un'eterna luce bianca 
veramente satanica, un fantasma frut¬ 
to degii incubi che avevo represso, 
ormai sicuro d'esser rovinato per 
sempre Ricordo d’essere stato con¬ 
vocalo al banco dei testimoni, di aver 
ricevuto l’ordine di giurare che avrei 
detto tutta la verità, nienl’allro che la 


cerimoniale, il fasto, la scenografia 
inappuntabile. (I Sudafrica è un paese 
in cui ogni più elementare principio 
di giustizia è stato annacquato, svili¬ 
to, addirittura capovolto; un pMse in 
cui la verità, l’equità, la generosità so¬ 
no state spazzate via e in cui rimane 
solo un involucro vuoto di giustizia 
rappresentata da una prqc^ura di 
stampo bizantino; un paese ih cui so¬ 
pravvive il ricordo di un rituale fatto 
di «Sua Eccellenza», di «Vostro Ono¬ 
re»; un paese fatto di frasi come «Il 
mio dotto collega si compiace di cita¬ 
re li caso giudiziario di Neville contro 
Kumafo, ma che ne dice della deci¬ 
sione presa dal giudice Sommerville 
nei caso che opponeva Gubase a La¬ 
vabo?». Forma inappuntabile, ceri¬ 
monie fastose, vuoti rituali. E tutto 
quanto rimane del ricordo di tempi 
migliori, quando almeno esisteva an¬ 
cora una certa imparzialità nei pro¬ 
cessi che opponevano neri e bianchi. 
A questo punto, però, tutto ciò è mor¬ 
to e sepolto; è imbarazzante, almeno 
è facile immaginarlo, il ricordo della 
legge Intesa come sete di giustizia. 
Anche perché dev'esser successo 


aria cupa, con sguardi da falco, sem¬ 
pre piegati in avanti a cogliere la più 
piccola inflessione nelle voci degli 
avvocati, contribuivano a dare que¬ 
st'impressione di gente assetata di 
sangue, una volta abbandonata la 
pretesa di generosità che li av^va ca¬ 
ratterizzati in altri tempi. Unica ecce¬ 
zione era proprio Kakmekaar, che 
aveva un'aria diversa dai scgito, chiu¬ 
so in sé e meditabondo com’era. La¬ 
sciata da parte la tattica aggressiva 
adottata in precedenza, il pubt^ico 
ministero faceva del suo meglio per 
sembrare mortalmente armoiato. Evi¬ 
dentemente aveva deciso di recitare 
il suo ruolo fino in fondo, con tòiiità 
consumata. 

Due giorni prima, l'obeso rappre¬ 
sentante della pubblica accusa aveva 
presentato al pubblico una (accia ben 
diversa, molto più feroce, molto più 
sprezzante. In un paio di occasioni, 
mentre mi sforzavo di descrìvere il 
comportamento ben poco ortodosso 
di Veronica, con il suo sfrenato esibi¬ 
zionismo, Kakmekaar aveva fatto 
compiere un giro alla sedia per far 
partecipi gii astanti della sua Incredu¬ 
lità. Quando, nel corso de) controin- 


(ensore, Max Siegfried Mùller, che ri¬ 
cordava perfettamente i campi di 
concentramento nazisti, conservava 
un’aria controllata, misurata nell’elo- 
quio, disgustata ma non sorpresa alla 
vista di quella pantomima di delitto e 
castigo. 

Ogni tanto mi sentivo perfettamen¬ 
te serio seduto al banco dei testimoni, 
circondato com'ero da un mare di 
facce bianche apertamente ostili, da 
un gruppetto di facce nere mosse alla 
compassione, come un anello pron¬ 
to a venir immolato. Gli spettatori 
continuavano a entrare in aula, gli 
uscieri andavano in giro facendo 
scricchiolar la suola delle scarpe, una 
marea di teste si volgeva verso di me, 
spesso bisbigliavano qualcosa tra di 
loro, magari qualche pettegolezzo 
che mi giungeva attraverso remiciclo 
vuoto. Ma soprattutto c'era quella lu¬ 
ce bianca, bruciante, accecante, che 
filtrava dai finestroni laterali, una luce 
co» cruda da costringermi a strizzare 
gli occhi. Solo la luce poteva addolci¬ 
re la tetraggine dell’aula, anche se 
s’era fatta improvvisamente minac¬ 
ciosa, innaturalmente velata. Una lu¬ 


Tra le baracche del ghetto, nella cintura wburtana dove affluivano dalle campagne i lavoratori neri 
c dove cresceva la nuova gioventù urbanizzata, la musica era di casa. Qui un sassofonista è ritratto 
sullo sfondo di Sophlatown, il leggendario sobborgo misto di iohannesburg dove i giornalisti della 
rivista nera «Drum» abitavano c dove Can ^cmba H più celebre di tutti loro - organizzò il suo 
quartler generale. Lewis Nkosi lavorò come giornalista per «Orum» dal '56 al '61 quando, dopo la 
strage di ihapervilie, abbandonò il paese 


verità; nell’atto di farlo, sentii un uo¬ 
mo che mi dava le spaile, sicuramen¬ 
te un bianco, che si mise a urlare a 
pieni polmoni nel silenzio dell’aula: 

«Brutto cafro stupratore! Ma per¬ 
ché non tagliate i coglioni neri a quei 
porco!». 

La sua intromissione fu seguita da 
un grande trambusto. Nel timore di 
una violenta sommossa, un gruppo di 
uscieri si diresse subito verso quella 
vaga figura nascosta da giacca blu e 
pantaloni di flanella grigia. Vidi un 
nugholo di mani levate, seguile subi¬ 
to da una gragnuola di tette mentre il 
presidente de) tribunale si dava da 
fare per riportare l’ordine in aula. So¬ 
prattutto dalia nausea, mentre il cer¬ 
vello lottava duramente, fortunata¬ 
mente con successo, ne) buio di quel¬ 
la nebbia bianca, non mi riuscì più di 
vedere quel che accadeva fra gli spet¬ 
tatori. Ormai mi sentivo invaso da 
una paura così grande e opprimente 
che era diventalo del tutto inutile cer¬ 
care di concentrarmi per seguire il 
dibattimento. Decisi che avrei (atto 
meglio a mollare gli ormeggi per la¬ 
sciar galleggiare la mente a suo piaci¬ 
mento. 

Mentre ero letteralmente aggrap¬ 
pato al banco dei testimoni, mi resi 
conto che U mio avvocalo, Max Sie¬ 
gfried Mailer, s'era portato accanto a 
me e mi aveva chiesto di raccontare 
alla corte la mia versione, dei fatti. 
«Dica pure ai giudici tutto quel che 
sa», m invitò Mùller. «Nell'ordine in 
cui si sono svolti i fatti, signor SIbiya. 
Non abbia paura». Come aveva 
preannunciato De Klerk, il presidente 
del tribunale, era arrivato finalmente 
il mio grande momento, quello in cui 
avrei potuto comunicare la mìa ver¬ 
sione dei fatti, in cui mi veniva con¬ 
cessa la possibilità d’impressionare 
favorevolmente chi era chiamato a 
giudicarmi, in cui avrei potuto vendi¬ 
carmi. Restava da risolvere un pro¬ 
blema tremendo: come avrei potuto 
convincere ì giudici o il putelico 
quando neppure io ero certo di quel 
che slavo per dire? Mi trovato lì (ac¬ 
cia a faccia con quella ragazza bianca 
che, così almeno si diceva, avevo vio¬ 
lentato; una ragazza fresca, raggian¬ 
te. con Io sguardo diritto, assoluta- 
mente intatta, come un fiore appena 
sbocciato. Calma, luminosa, con la 
carnagione splendente come la luce 
del mezzogiorno, sembrava un esse¬ 
re troppo supenore per poter esser 
sfiorata da volgarità a'ordme sessua¬ 
le. 

«Parli pure, signor Sibiya!» m'invitò 
nuovamente Mùller. «Dica ai giudici 
se effettivamente lei ha violentato 

a uella signorina che, a quanto è stato 
etto nel corso del dibattito proces¬ 
suale. sarebbe rimasta vittima delia 
sua brutale aggressione». Mi sforzai 
di rispondere ma a quel punto le lab¬ 
bra SI rifiutarono d’aprirsi. Sentivo la 
lingua appiccicata al palato. Insom- 
ma, avevo o no violentato quella ra- 

g azza? Che cosa era veramente acca- 
uto quel pomeriggio quando, dopo 
aver seguito Veronica dalia spiaggia 
al suo villino ai confini di una zona 
pesantemente Inquinata dagli scari¬ 
chi industriali, l'avevo osservata, ritta 
al centro del soggiorno, apparente¬ 
mente immersa in pensieri profondi? 
Una volta entrato nel villino, già in 
preda ai primi sintomi di follia, este¬ 
nuato da una febbre bruciante, come 
avevo potuto esser così pazzo da re¬ 
stare indifferente al pensiero dei vici¬ 
ni di casa o di un corpo di polizia 
sempre all’erta, ai punto di mettere le 
mani addosso a una ragazza bianca 
con CUI non avevo scambiato più di 
una mezza dozzina di parole sull'u¬ 
scio di una tabacchena? Solo la ra¬ 
gazza, Veronica, avrebbe potuto aiu¬ 
tarmi a riempire i vuoti mancanti nel¬ 
la mia memoria difettosa e, non ave¬ 
vo dubbi in merito, ormai pesante¬ 
mente condizionala. Ciononostante 
era proprio tei la persona più inaffida¬ 
bile di tutta la situazione; era lei ad 
aver provveduto a tessere di fronte 
alia corte una (eia romanzesca, così 
totalmente lontana dalla verità che, 
paradossalmente, dava l’impressione 
d’esser credibile proprio perché il 
prodotto d’una immaginazione de¬ 
gna di un cantastone un po’ tocco. 
Dopo tutto, proprio perche si lattava 
di un'opera di fantasia, c'erano ben 
scarse possibilità che la sua versione 


dei fatti finisse per offendere l’inteili- 
genza di giudici incalliti i quali d^- 
deravano solo quelle prove che s'a¬ 
dattassero meglio ai loro pregiudizi. 

Quale giudice dotato di buon sen¬ 
so, ad esempio, in un paese come il 
nostro, avrebbe potuto credere che 
una ragazza bianca, in possesso delle 
sue piene facoltà mentali, avrebbe 
potuto tranquillamente togliersi gli 
abiti di dosso sotto gii occhi di uno 
sconosciuto dalla pelle nera? E che, 
una volta esser rimasta senza un velo 
addosso, alla presenza di quel nero, 
quella stessa ragazza avrebbe potuto 
starsene distesa su Un letto, tq)paren< 
temente tranquilla, mentre lo scono- 
Kiuto, che slava certamente prepa¬ 
randosi a violentarla, divorava con gU 
occhi il corpo languidamente proffer» 
to? Insomma, era una situazione sem¬ 
plicemente impensabile. 

Quella mattina, davanti alla corte, 
nel corso deila mia deposizione e 
dell’Interrogatorio delle parti, tomai 
a battere lo stesso chk^, rispon¬ 
dendo alle domande dei giudici, de) 
pubblico ministero Kakmeitaar • dal¬ 
l'avvocato difensore. Cercai di spie¬ 
gare come, dopo l'ecOsodio sconvol¬ 
gente della nostra finta eonilasine 
sulla spiaggia, avessi seguito là ra•h^ 
za sulle dune tino ad arrivale al sen¬ 
tiero sabbioso che porta alila strada 
che procede da noni verso wd; una 
volta attraversala la strada asfàltaìik 
m'ero Immesso in un terreno ingojih- 
bro di immondizie, tenendomi sem¬ 
pre a qualche passo di distanza datta 
figura in movimento, seguendo ad 
andatura costante i movimenti legge¬ 
ri di lei, i suoi passi fatali, fino a quan¬ 
do aveva imtràccato il cancello del 
villino verde con un boschetto sullo 
sfondo. Ricordo che era una giomaia 
veramente splendida. MI mancava II 
(iato solo a guardare la danza dei reg¬ 
gi di sole su) fogliame scuro mentre 
l’aria pallida si levava, bionda e acce¬ 
cante come formala da un milione di 
aghi. Ero intimamente, ma ferma¬ 
mente, convinto che la ruazza sa¬ 
pesse d'esser seguita. Più di una vol¬ 
ta, durante il percorso, s'era girata 
per lanciarmi uno dei suoi clanici 
sguardi a un tempo canzonatori e ma¬ 
liziosi. Alla fine, quando ebbe varcato 
il cancello prendendo a sttiire subito I 
gradini, come se stesse salendo su 
quella croce su cui sartebe stata cro¬ 
cifissa di lì a poco, in ogni suo movi¬ 
mento, nelle sue membra lei^iadre 
bagnate dal sole, era facile notare la 
^ssalezza esitante e Tabbandono 
di un corpo pronto a crollare nello 
stesso preciso momento in cui av^èe 
trovato un luogo adatto a steere o a 
sdraiarsi. 

Una volta entrata in casa, mm ^ 
preoccupò subito di chiudere Tuicio 
alle sue spalle. Dal punto in cui m'ero 
fermato, vale a dire accanto al can¬ 
cello, potevo godere della ^^a di tut¬ 
ta la stanza, del grande letto piazzalo 
contro la parete di fronte e del caa- 
settone sulla sinistra, della orecchie¬ 
rà che occupava lo spazio sopra il 
cassettone e di un tavolinetto su cui 
spiccava un vaso di fiorì che avevano 
tutta l'aria d’esser stati appena colti. 
Le finestre e le tende eano ó^enca- 
te lasciando cosi entrare nella stanza 
un chiarore fermo e abtegliante, e 
che sottolineava le aree, in pìeiM lu¬ 
ce, anche grazie al contrasto col re¬ 
sto delta stanza immerso neirimmen- 
sità della penombra. Perfino dal pun¬ 
to in cui mi trovavo sentivo l’intimità 
calda e umida di quell'ambiente, con 
la stessa intensità con cui l'avrei sen¬ 
tita se ci fossi stato anch’io. Nd tenta¬ 
tivo di ricostruire quel che ricordavo 
della stanza, vista in occasione della 
mia precedente irruzione, mi sforzi^ 
di collocare mentaimènte ogni singo¬ 
lo oggetto, dal tavolo alle sedie. lÀ 
mia immaginazione arrivò al pimto di 
rivedere quel che si trovava al di là 
della porta che dava sulla cucina 
inondata di sole, nonché il bagno col 
suo stendipanni di metallo cromato 
su cui facevano bella mostra di sé gli 
indumenti intimi della ragazza. 
con la gola asciutta, incapace di se¬ 
dare il rapido battito del cuore, pre^ 
ad immaginare ogni movimento della 
ragazza pur rimanendo sempre incol¬ 
lato là dove mi trovavo. 

^ . Continuo 
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